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Dopo dodici anni di viaggio una sonda raggiunge stamane il confine del sistema solare 
Diretta in televisione, mentre a Pasadena c’è grande emozione tra gli scienziati 

Conquistato Nettuno 

Con la tv sul pianeta più lontano 


Ai confini 
delTutopia 

MICHELI SERRA 

A quattro miliardi e mezzo di chilometri da noi. il 
Voyager sta oltrepassando le colonne d’Èrcole 
del sistema solare. Spese le ultime fotografie 
per l'estremo avamposto dì Nettuno, una bri- 
ciola di Terra sfila via verso ciò che nessuno 
conosce. Quando parli, dodici anni fa, chi oggi 
è adulto era ancora giovane, e chi era adulto è 
ormai quasi vecchio. 

Ci si commuove poco, e quasi mai gratuita¬ 
mente, ognuno per le proprie cose e secondo i 
propri principi, quando ne ha: persino la soli¬ 
darietà umana (per tutti) attraversa il setaccio 
delle convinzioni politiche e religiose, dei tega¬ 
mi di razza e di nazione, dei vincoli economici: 
e non sì muore e non sì vive, nel mondo, susci¬ 
tando ovunque il medesimo senso di vicinanza 
o di indifferenza. 

SI è dovuto andare cosi lontano, e viaggiare 
per tanti anni, per riavere l’occasione di prova¬ 
re una sensazione comune e davvero universa¬ 
le: lo sgomento per Tintinno, l’emozione av¬ 
venturosa di esserci, in mezzo a quel nulla. Ma 
■ il Voyager non ha avuto, sui giornali, che una 

piccola parte delio spazio che meritava: so¬ 
prattutto in proporzione al vertiginoso spazio 
percorso. Guerre. Libano, Polonia, Baltico, la 
coca In Colombia, il fracasso del pianeta recla¬ 
ma inevitabilmente le prime pagine, e se le In¬ 
goia tutte. Addirittura gli echi della spartizione 
tra Hitler e Stalin (una notizia partita mezzo 
secolo fa) arrivano ad arroventare i nostri gior¬ 
ni: la storia è un viaggio che sembra non finire 
mai e non darci requie, e le fotografie dei due 
uomini coi baffi sono assai meno remote di 
quelle di Nettuno. 

P utì essere del tutto inutile, e addirittura colpe¬ 
vole sognare ad occhi chiusi la solitudine di 
Voyager e la sua libertà sfrenata, il silenzio che 
lo circonda, se questo serve soltanto a fuggire 
mmp. via. Ma putì essere bellissimo, e sommamente 
utile, se serve a ridare un piccolo senso di 
identità e di fratellanza al mondo violento e di¬ 
viso. 

Quell’universo dentro i) quale Voyager, il 
Viaggiatore, è ormai perduto, è una parola me¬ 
ravigliosa. Mi fa pensare a utopia e a lutto ciò 
che è inesplorato. Le dimensioni, spropositate 
nel tempo e nello spazio, del viaggio della son¬ 
da, sono appunto universali, affascinano tutti, 
spaventano tutti, riguardano tutti. 

Voyager ha incontrato, in dodici anni, pia¬ 
neti rossi e azzurri, anelli gassosi, anidridi e 
metalli, ma mai una seconda Tetta. Se mai ne 
dovesse incontrare una, tra qualche migliaio di 
anni, non sarà in grado oi farcelo sapere. È fa¬ 
cile dire che allontanarsi tanto, e ricercare 
mondi solo immaginati, serve soprattutto a ri¬ 
conoscersi meglio, a volere più bene al bene 
impercettibile della vita di lutto ciò che vive, 
uomini, animali e piante. La solitudine della 
sonda assomiglia cosi tanto alla solitudine del¬ 
la Terra fiorita e animata nel deserto del co¬ 
smo, che pare impossibile non essere capaci 
di trattare noi stessi e tutto il pianeta con lo 
stesso rispetto, lo stesso amore che suscita il 
trabìccolo fiondato nello spazio. 

Non siamo poi molto diversi dal primo uo¬ 
mo che guardò le stelle. 


L’occhio dell’uomo arriva alle colonne d'Èrcole, 
spia l'ultimo grande pianeta del sistema solare: 
Nettuno. Il Voyager 2, la sonda lanciata 12 anni 
fa, passerà vicino al suolo del pianeta azzurro. Ci 
manderà migliaia di fotografie, svelando i preziosi 
misteri del pianeta e fornendo informazioni sull’o¬ 
rigine dell'universo. Poi andrà oltre, verso gli spazi 
siderali, dove proverà a «catturare» l'ignoto. 

_D AL NOSTRO INVIATO _ 

ROMBO BASSOLI 


IH PASADENA (California). Il 
grande viaggiatore 6 in vista 
della meta. Per dodici anni ha 
attraversato i silenziosi spazi 
del sistema solare, e ora. que¬ 
sta mattina, lo spettacolare 
rendez vouz, l'appuntamento 
con le colonne d'Èrcole oltre 
ie quali c'è il regno delle stel¬ 
le. Passerà vicinissimo al pia¬ 
neta azzurra e ci bombarderà 
di immagini. Svelerà misteri e 
ne creerà degli altri. L'appun¬ 
tamento è per le sei di matti¬ 
na, ora italiana. In California è 
notte fonda. A Pasadena Ten- 
tusiamo, l'emozione sono alle 
stelle. Accompagnati da quel¬ 
la confusione che riescono a 
fare mille giornalisti sbarcati 
qui e provenienti da tutto il 
mondo. L’America non parla 
d'altro: prime pagine dei gior¬ 


nali, chilometriche trasmissio¬ 
ni televisive. Eppure questa 
impresa è differente dallo 
sbarco sulla Luna. Non sa di 
invasione, 6 piuttosto una pi¬ 
gnola, rispettosa esplorazione 
dell'ignoto. Anche la tecnolo¬ 
gia del Voyager è vecchia: è 
degli anni Sessanta. Eppure 
questa sonda, che oggi sem¬ 
bra un po' artigianale, un bo¬ 
nario mostriciattolo, è arrivata: 
ha fatto sino in fondo il suo 
dovere. Ci ha già mandato 
una enorme quantità di infor¬ 
mazioni. Ci ha raccontato le 
stravaganze di Nettuno: un 
pianeta con un’atmosfera tor¬ 
mentata, attiva, colorata, co¬ 


perto di nubi e attraversato da 
grandi vortici. Ha degli anelli, 
uno dei quali è continuo, sen¬ 
za fratture, molto simile a 
quelli di Saturno. Ha otto Lu¬ 
ne, sei delle quali scoperte 
grazie al Voyager. Uno dei sa¬ 
telliti ha uno stupendo colore 
rosa. Quante cose in più già 
sappiamo, eppure ci manca 
ancora il momento, clou. 
Quelle ore che vivremo sta¬ 
mattina davanti ai teleschermi 
a guardare i particolari che ci 
trasmetteranno gli occhi del 
Voyager. Ma il viaggio non fi¬ 
nirà cosi. La sonda uscirà dal 
campo magnetico del Sole e 
galopperà per anni, forse per 
centinaia di migliaia d'anni fra 
le stelle. Per conoscere l’igno¬ 
to. Vedrà quello che noi, que¬ 
sta e altre generazioni non 
potranno mai vedere. Ma il 
suo sguardo servirà alle cono¬ 
scenze dei nostri discendenti. 
A loro racconterà tanti parti¬ 
colari su come è nato l'univer¬ 
so. Dirà un ciao a Nettuno per 
andare oltre nello spazio, e un 
ciao a noi per andare oltre nel 
tempo. 
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Agghiacciante spedizione punitiva in Campania 

«Muori sporco negro» 
L’uccidono a revolverate 


Assalto e sparatoria in piena notte a Villa Litemo 
(Caserta) in un capannone dove dormivano 29 
lavoratori immigrati. Un morto e due feriti fra i 
giovani neri clandestini che in questi giorni sono 
ingaggiati per la raccolta dei pomodori per poche 
migliaia di lire al giorno. Il «commando» di cin¬ 
que-sei uomini, armati e mascherati è sbucato al¬ 
l'improvviso dal buio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I VILLA UTERNO. Hanno 
circondato il capannone in lo¬ 
calità «Pantano» dove sapeva¬ 
no che i lavoratori immigrali 
riposavano dopo una giornata 
di durissimo lavoro. Quello 
che è successo dopo, difficile 
ricostruirlo. Ai primi colpi di 
pistola ì giovani neri, alcuni 
sorpresi nel sonno, si sono di¬ 
spersi per i campi. Sono tutti 
senza permesso di soggiorno. 
Sembra che al momento del- 
l'irruzione, alcuni abbiano 
pensato ad una rapina perché 
i banditi hanno cominciato a 
rovistare fra ie povere cose 
degli immigrati e si sono im¬ 


possessati di un milione e 
mezzo di lire, ma quando alle 
ripetute minacce Yee<.i Essan, 
30 anni, sudafricano, ha ac¬ 
cennalo ad una reazione, i 
cinque incappucciali hanno 
aperto il fuoco contro di lui. 
Essan è morto sul colpo e so¬ 
no seguiti minuti di terrore e 
panico fra coloro rimasti in¬ 
trappolati all'interno del ca¬ 
pannone buio. A terra sono ri¬ 
masti feriti, per fortuna legger¬ 
mente, altri tre giovani neri. I 


carabinieri sono indecisi se in¬ 
quadrare il «raid» in una «sem¬ 
plice» rapina o invece in una 
spedizione punitiva di stampo 
razzista sull’onda delle gravi 
intolleranze nei confronti de¬ 
gli immigrati, già manifestatesi 
in questi ultimi giorni a Villa 
Litemo. Gli sconosciuti dopo 
la lunga sparatoria anche al¬ 
l'esterno del capannone, si 
sono allontanati sugli stessi 
mezzi - pare tre moto e 
un’auto - con cui erano arri¬ 
vati. L'allarme è stata data 
successivamente da una delle 
vittime scampate all’agguato 
che è riuscita a mettersi ut 
contatto con i carabinieri. In 
tutta la zona di Villa Litemo è 
stata organizzata una vasta 
battuta e alcuni giovani sono 
staU fermati e accompagnati 
in caserma. Non è esclusa 
neppure l'ipotesi che si sia 
trattato dell’opera di «balordi» 
o di tossicodipendenti. 
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Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66°, n. 199 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 1000 / arretrati L. 2000 

Venerdì 

25 Agosto 1989 * 


CI «lincia» 

De Mita 
Insorge 
la sinistra de 

Rischia di trasformarsi in un boomerang il libro 
bianco di Comunione e liberazione contro De Mita. 
La sinistra de insorge, con giudizi sferzanti («È una 
porcheria... È politica a luci rosse»), ma anche con 
tanti sospetti sui padrini politici dell’operazione. Il 
Popolo accusa CI di «spargere zizzania». Anche An- 
dreolti tenta di gettare acqua sul fuoco. Ma il presi¬ 
dente de pare intenzionato a dimettersi. 


PASQUALE CASCELLA ALBERTO LEISS 


■6 ROMA. Una nuova bom¬ 
ba è esplosa nel già arroven¬ 
tato clima interno della De. 
Giulio Andreotti è arrivato a 
Rimini, al meeting di Comu¬ 
nione e liberazione, proprio 
mentre veniva distribuito il li¬ 
bello di 64 pagine contro il 
«complotto massonico» ordito 
ai danni del Movimento popo¬ 
lare da De Mita assieme a Oc- 
chetto e Scalfari. Il libro bian¬ 
co tira in ballo anche Cossiga 
accusato di essersi prestato al 
gioco sciogliendo il Consiglio 
comunale ai Roma. E che fa il 
presidente del Consiglio? Fa 
mostra di riprendere Cesana e 
Formigoni («La divisa del cri¬ 
stiano - dice loro - è la divisa 
dell'amore. Se siamo convinti 


che qualcuno ha sbagliato di¬ 
ciamoglielo neii'orecchio»), 
ma evita di prendere le distan¬ 
ze dal merito dell’operazione. 
Altrettanto fa il Popolo, che se 
la prende solo con i «metodi» 
seguiti da CI. Alla sinistra de 
non basta. La reazione è cora¬ 
le con interrogativi che avan¬ 
zano pesanti sospetti sui «pa¬ 
drini» di CI. Si fa più insistente 
la richiesta di «chiarimenti ve¬ 
ri» al Consiglio nazionale. Lo 
stesso De Mita pare voler rea¬ 
gire al linciaggio presentando 
le dimissioni da presidente 
del partito. E Galloni dice: «Se 
la sinistra dovrà tornare all’op- 
posizione, dovrà abbandona¬ 
re tutte le cariche all’interno 
del partito». 
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Il coraggioso padre dell'antipsichiatria Ronald David Laing , 

(nella foto) è morto l’altro ieri sera a Saint-Tropez, in Fra ri* j 

eia. Lo psichiatra, fondatore nel ’65 a Londra della prima Ì 

comunità terapeutica autogestita e autore di libri famosissi- : 

mi come L'io diviso, è stato stroncato da una crisi cardiaca ; 

all'età di 62 anni. Fu il primo ad affrontare la «pazzia» non 
più solo come una malattia mentale. Le sue teorie hanno i 

fortemente influenzato la cultura di un’epoca. 

_ A PAGINA 13 , „ 
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Rischiano il carcere gli eva¬ 
sori fiscali, annidati tra com¬ 
mercianti e artigiani, voglio¬ 
si di usufruire dell'Iniziativa 
del condono, voluta dal go¬ 
verno De Mita e conformata, 
proprio ieri, dal governo An* 
dreotti? Una sentenza del 
Tribunale di Gorizia ha stabilito che il «condono» non can¬ 
cella il reato. Coloro che non pagano le tasse dovute e in- f 

frangono la legge possono essere, insomma, perdonati dal 
governo, ma non dal giudice. a pagina 11 


L evasore 
pentito, 
rischia 
il carcere? 


Alla storia di Maradona mi¬ 
naccialo dalla camorra non 
ci aveva creduto nessuno. 
Adesso c’è anche una foto 
che ritrae i! capitano del Na¬ 
poli mentre pasteggia a sfo¬ 
gliatelle e champagne con 
due big del clan Giuliano. 
La foto non è una novità, era stata infatti trovata dalla poli¬ 
zia durante un blitz e successivamente riconsegnata alla fa¬ 
miglia Giuliano. Intanto Maradona è tornato a Buenos Aires 
dove si è incontrato con il suo procuratore Guillermo Cop- 
p° la * _A PAGINA 10 


Maradona, 
sfogliatelle 
champagne 
e camorra 
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Quasi unanimità per Mazowiecki, che da oggi è il primo 
capo del governo non comunista in Polonia. Mosca si congratula 


Eletto coi voti del Poup 


Ihgrao: così vedo 
le grandi novità 
deff «Oriente» 


Tadeusz Mazowiecki ha l'investitura ufficiale del Par¬ 
lamento polacco. È un’investitura piena, sostenuta 
da un voto compatto dei deputati. Il premier di Soll- 
damosc ha avuto solo quattro schede contrarie, la 
maggioranza degli eletti del Poup ha votato per lui. 
Prudente il primo discorso alla nazione. Subito dopo 
l’elezione, Mazowiecki ha telefonato al Papa. Da 
Mosca è attivato un messaggio di congratulazioni. 



DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■■ VARSAVIA. Anche il Parla¬ 
mento polacco ha dunque 
deito sì al primo ministro non 
comunista. Il Poup, diviso, 
aveva lasciato libertà di voto 
ai suoi deputati. Ma alla fine 
la stragrande maggioranza dei 
deputati comunisti ha dato il 
suo sostegno a Mazowiecki. 
Solo 4 hanno bocciato il pre¬ 
mier di Solidarnosc, mentre 
41 deputati si sono astenuti. 
378 i favorevoli. Mazowiecki, 
nel suo primo discorso alla 
nazione, ha ripetuto che il suo 


obiettivo è la formazione di 
«un governo dì coalizione per 
una profonda riforma dello 
Stato e della società». Alla 
gente ha chiesto un credito di 
fiducia e «spirito di concilia¬ 
zione», all’alleato sovietico ha 
inviato di nuovo U messaggio 
rassicurante sul, rispetto degli 
«impegni inerenti al Patto di 
Varsavia». Il programma di go¬ 
verno? Ridimensionamento 
dell'apparato statale, econo¬ 
mia di mercato e certezza del 
diritto. 


PIETRO SPATARO A PAGINA 4 
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Autobomba 
a Roma, 
un uomo 
dilaniato 


■i ROMA Autobomba a Ro¬ 
ma. Una potentissima carica 
d’esplosivo ha fatto saltare, 
poco prima della mezzanotte, 
una Fiat Uno con un uomo a 
bordo, A tarda notte la vittima 
non era stata ancora identifi¬ 
cata. L'automobile era par¬ 
cheggiata in uno spiazzo del 
quartiere Prenestino, all'ango¬ 
lo tra l’omonima strada e via 
G, B. Valente. La carica, costi¬ 
tuita da almeno un chilo e 
mezzo di esplosivo, era stata 
sistemata sotto la vettura; il di¬ 
spositivo era forse comandato 
a distanza. L'esplosione è sta¬ 
ta udita nel raggio di un chilo¬ 
metro. l’auto è stata letteral¬ 
mente disintegrata, l'uomo 
che era alt’Uuemo è stato dila¬ 
niato. 
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E il ministro ci insegnò la democrazia. 


NANDO DALLA CHIESA 


H Sotto l'alta autorità de) 
ministro degli Interni Antonio 
Gava si sta velocemente perfe¬ 
zionando un originalissimo 
esemplare di sistema sociale: 
quello in cui convivono e ad¬ 
dirittura si compenetrano tra 
loro un modello Far-West, co¬ 
struito sulla forza delle armi, e 
un modello di democrazia po¬ 
lìtica costruito su una fitta e 
sofisticala rete di meccanismi 
di rappresentanza. Questo 
esemplare, già in via di forma¬ 
zione da decenni, sta trovan¬ 
do una configurazione specifi¬ 
ca che lo rende per ora unico 
nel tempo e nello spazio. Se 
ciò gli accattiverà in lutuio 
l'interesse accademico di so¬ 
ciologi, giuristi e politologi, 
senz’altro però risulta meno 
attraente, e anzi semplice- 
mente drammatico, agli occhi 
di chi deve viverci dentro oggi. 

Le zone nelle quali si sta 
realizzando questo esemplare 
sono tre regioni d’ilalìa: la Si¬ 
cilia, la Calabria e la Campa¬ 
nia. A loro volta queste tre re¬ 
gioni ricadono sotto la giuri¬ 
sdizione di una delle demo¬ 
crazie più stabili e sviluppate 


del mondo. La logica vorreb¬ 
be che questa democrazia vi¬ 
vesse una simile ibridazione 
di modelli come la prima del¬ 
le sue vergogne, il primo dei 
suoi problemi. E invece pro¬ 
prio dentro di essa l'ibridazio¬ 
ne si è completata, ha trovato 
un suo habitat «naturate» 
Tant'è che il penultimo mini¬ 
stro degli Interni, Amintore 
Fanfani, in visita a Palermo, 
capitale dei contropoteri ar¬ 
mati, tranquillizzò tutti, due 
anni or sono, dichiarando che 
non era la mafia la prima del¬ 
le sue preoccupazioni. E che 
l'attuale ministro degli Interni, 
Antonio Gava. mentre conti¬ 
nuano gli omicidi a catena e 
mentre la legalità resta un’uto¬ 
pia rivolu 2 Ìonana per milioni 
di cittadini posti sotto la sua 
tutela, ama ripetere che «la si- 
tuazone è sotto controllo». 

Questa in effetti è la situa¬ 
zione concreta che si può os¬ 
servare in molti modi: leggen¬ 
do i giornali, studiando le sta¬ 
tìstiche giudiziarie, o sempli¬ 
cemente viaggiando per quel¬ 
le tre regioni, girando per il 
Nisseno, per l'agro Aversano o 


per il Reggino e ascoltando 
racconti e testimonianze dal 
vivo, come ha fatto Enrico 
Deaglio nei suoi efficacissimi 
servizi su Mixer per Raidue. 
Questa è la situazione concre¬ 
ta. confermala dagli assalti a 
mano armata, con spari e ra¬ 
pine. bimbi sotto tiro e irruzio¬ 
ni in case private, avvenuti in 
occasione delle Feste del {‘Uni¬ 
tà in tre centri calabresi come 
Polistena. Rosarno e Locri. 
Non è difficile cogliere il senso 
di questi assalti. I quali non so¬ 
no rivolti a un singolo partito 
in quanto tale, ma hanno la 
stessa valenza dei delitti che 
colpiscono, o delie minacce 
che intimidiscono, giudici e 
poliziotti onesti, amministrato¬ 
ri trasparenli, giornalisti corag¬ 
giosi o religiosi attestati a dife¬ 
sa dei valori più alti della co¬ 
munità. 

L'attacco è rivolto a chi di¬ 
fende la legalità e la democra¬ 
zia. E non è arbitrario afferma¬ 
re che esso tanfo più o tanto 
meno impensierisce le ragioni 
dirette, esattamente, del valo¬ 
re più o meno alto che si asse¬ 


gna alla legalità e alla demo¬ 
crazia; ossia, ancora, in ragio¬ 
ne diretta della tolleranza più 
o meno bassa che si coltiva 
verso quel lenomeno di ibri¬ 
dazione sociale e istituzionale. 

Dire questo non risponde a 
nessuna logica strumentale, di 
concorrenza partitica o di al¬ 
tra natura. Ed è grave e preoc¬ 
cupante che a questa logica 
venga invece attribuita la ac¬ 
corata, indignata, eppur misu¬ 
rata lettera aperta inviata dal 
segretario regionale del Pei ca¬ 
labrese Pino Soriero a) mini¬ 
stro Gava. Cosi come gTave - 
se è lecita la critica - è il ragio¬ 
namento prodotto dal Popolo 
secondo il quale la ’ndranghe¬ 
ta non si sconfiggerebbe con 
qualche commissario di poli¬ 
zia in più ma con una vasta 
azione nformatnce. Non per¬ 
ché l'assunto non sia in sé da 
condividere. Ma perché impli¬ 
ca l'ennesima fuga di respon¬ 
sabilità. 

Sono ormai anni che i go¬ 
verni, e soprattutto certi uomi¬ 
ni di governo, danno ai cittadi¬ 


ni la loro lezioncina di demo¬ 
crazia. Si compiacciono di eti¬ 
chettare come repressivi colo¬ 
ro che subiscono ogni giorno 
la violenza ed eludono le pro¬ 
prie responsabilità con ariosi 
riferimenti agli investimenti e 
al lavoro necessari per scon¬ 
figgere la mafia. E tuttavia 
neanche qualche miliardo in 
più, cosi come qualche com¬ 
missario di polizia in più basta 
a sconfiggere la mafia. Il pro¬ 
blema è di come i commissari 
vengono diretti e di come i 
soldi vengono spesi. È un pro¬ 
blema generale, di impegno 
della collettività, in tutte le sue 
articolazioni organizzative. 
Eppure proprio le articolazioni 
governative sono nei fatti ie 
più riluttanti, quelle i cui espo¬ 
nenti o i cui giornali sono 
sempre in poma fila a tuonare 
che i preti non devono fare la 
lotta alla mafia ma i pastori di 
anime, che gli insegnanti non 
devono parlare di mafia ma 
fare scuola; che i giornalisti 
non devono fare la lotta alia 
mafia ma devono informare; 
che gli intellettuali non devo¬ 
no fare la lotta alla mafia ma 


seminare il dubbio; che i giu¬ 
dici non devono fare la lotta 
alla mafia ma devono giudica¬ 
re; e che loro, i politici, non 
possono ripulire partili e am¬ 
ministrazioni perché quello è 
compito di magistrati e poli¬ 
ziotti. 

Ecco, è questa fuga dalle 
proprie responsabilità che è 
grave. Anche perché essa ha 
in sé, ben oltre il rifiuto di 
combattere efficacemente la 
mafia, il senso di fastidio, visi¬ 
bilissimo nella risposta ai co¬ 
munisti calabresi, verso chi 
pensa di doverla combattere 
malgrado i governi. È lo stesso 
fastidio provato per Angela 
Casella, così forte da travolge¬ 
re anche il puro rispetto delle 
apparenze umane Così forte 
da far pesare pubblicamente 
su una madre da 18 mesi in 
disperata attesa del proprio fi¬ 
glio il ricatto ombile della sua 
morte. Una morte e un ricatto 
che diventano evento normale 
in un paese «sotto controllo». 
A proposito: che consigli han¬ 
no ancora da dare a mamma 
Casella gli esperti del ministe¬ 
ro degli Interni? 


Bimba di 5 anni 
massacrata 
dalla camorra 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NATOLI Una ferocia sen¬ 
za limiti: killer delta camorra 
hanno trucidato ieri sul litora¬ 
le salem.tano una bambina di 
cinque anni insieme allo zio, 
un pregiudicato in libertà da 
dieci mesi. Un altro nipote è 
ferito gravemente alla testa, i 
medici disperano dì poterlo 
salvare. 

Giuseppe Pannone. 32 an¬ 
ni, era un uomo della Nuova 
camorra organizzata di Culo- 
Io. Aveva scontato sei anni di 
carcere, poi era uscito in liber¬ 
tà. Stava trascorrendo un me¬ 
se dì ferie in una casetta affit¬ 
tata al mare. Ieri mattina ave¬ 
va accompagnato i bambini al 
supermercato per comprare i 
giocattoli da spiaggia. Con lui, 
nella Fiat «Uno», c'erano sua 
moglie, la figlia di 5 anni e tre 


nipoti dì 6, 5 e 3 anni. 1 killer - 
quattro - lo hanno affiancato 
scaricando suH'automobìle 
una micidiale scarica dì 
proiettili II pregiudicato è 
morto sul colpo, e così la ni* 
potìna Carmela. Luigi, di 6 an¬ 
ni, è stato ferito alla testa. Ora 
è in ospedale, versa in condi¬ 
zioni gravissime. 

Ieri net Napoletano un’altra 
vittima della criminalità: a Ca¬ 
soria un imprenditore edile è 
stato assassinalo nei pressi dì 
un ipermercato. L'uomo si era 
appartato con una prostituta, 
e ha reagito ad un tentativo dì 
rapina. I «balordi» gli hanno 
sparato due colpi alla testa. I 
morti ammazzati a Napoli nei 
solo mese di agosto sono se* 
dici. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Vu’ sfrutta»? 


DACIA VALENT 

E di questi giorni la strabiliante notizia che un ex- 
tracomunitarìo (negro) è stato assunto presso 
un bar del centro storico di Firenze con la quali¬ 
fica di cameriere, e se ciò non fosse sufficiente 
mmm (udite, udite), sempre nella stessa località è 
stato ipotizzato l'impiego di gente di colore in 
mansioni di operatori ecologici, celermente definiti dai 
mass media quali «vu' spazzà», per la gioia dei diretti inte¬ 
ressati. Sul «fronte dei commerciami», categoria notoria- 
mente gravata di tasse da pagare, le notizie di queste ore 
non sono meno strabilianti; pare che la Confcommercio e 
la Confesercenti di Riccione abbiano organizzato il «Safari 
fotografico dell’ambulante». Un gruppo dì questi gentiluo¬ 
mini, organizzati con macchine fotografiche e teleobiettivi, 
va in giro per le spiagge e i viali delia cittadina romagnola 
fotografando 1 venditori ambulanti. Ma per quale motivo? 
Per hobby? Per partecipare a un concorso? No, per portare i 
negativi a polizia e carabinieri e chiedete alle autorità di in¬ 
tervenire per controllare se quegli ambulanti sono in regola 
con i permessi di soggiorno e con le licenze di commercio. 
Incredibile. Venebbe voglia di restituire la cortesia; fotogra¬ 
fando questi solerti fotografi e portando i negativi all'ufficio 
imposte, per chiedere se quei signori sono in regola con il 
pagamento delle tasse. (Pare che a Torino alcuni immigrati 
vogliano aprire una officina meccanica abusiva: si potreb¬ 
be arrivare al paradosso dell'avvocato Agnelli che telefona 
a Pannella chiedendogli come si fa uno sciopero della fa¬ 
me: «Sa, questi qui rubano il lavoro, e poi, una cosa tira l’al¬ 
tra,..». 

Ma le notizie non finiscono qui. A fianco di questi com¬ 
mercianti, altre categorie, che possono essere definite com¬ 
merciali anch'esse, sono scese sul campo dì battaglia: le 
prostitute di Parma e Bologna in due lettere indirizzate ai ri¬ 
spettivi questori, hanno chiesto che la sleale concorrenza 
rappresentata dalle loro «colleghe» extracomunitarie ed 
abusive venisse allontanata. Qui terminano le analogie tra 
parmigiane e bolognesi e i loro affini fiorentini e ricctanesi, 
in quanto le peripatetiche argomentano a giustificazione 
del loro atteggiamento la tutela sanitaria dei clienti, mentre 
qualche patetico commerciante fiorentino e di Ricciìone 
giura che lo fa per il bene degli stessi stranieri e per tutelare 
l'immagine della città. 

In questi mesi ho sentito parlare di diritti di cittadinanza, 
diritti civili, diritti in generale. A quanto pare questi «vu' 
cumprà», «vu’ spazzà», «vu’ ubriacà», «vu’ rubà», «vu' spac¬ 
cia», «vu‘ essere sfrutta» e chi più «vu' ne ha» più ne metta, 
non sono candidati ad avere i diritti che a lutti noi compe¬ 
tono, al di là delle cittadinanze, dei luoghi di nascita, dei 
colori della pelle, vale a dire i diritti umani. 

Si, perchè oggi l'Italia è divenlata, a quanto pare, un sog¬ 
getto di ricerca di Amnesty International. 

Una volta constatato che questo problema esiste, ed è di¬ 
ventato stanziale, il gestore delta cosa pubblica deve usare 
tutti i mezzi a sua disposizione per rendere la situazione 
agevole ed agibile a tutte le parti in causa, indigene ed aio- 
gene. 

S ono state avanzate svariate ipotesi per la solu¬ 
zione del problema, tutte queste purtroppo solo 
a livello locale, il che non fa altro che confer¬ 
mare la totale latitanza dello Stato, che interver- 
rà - se e quando lo farà - presumibilmente so¬ 
lamente quando il fenomeno avrà raggiunto 
proporzioni tali di ingovernabilità'da giustificare un inter¬ 
vento repressivo. Il che servirebbe solo ad aggiungere vele¬ 
no a veleno. È il caso allora di entrare nel concreto e ana¬ 
lizzare le proposte che vengono da Firenze e da altre città 
italiane particolarmente interessate dal fenomeno migrato¬ 
rio. Da città come Firenze e Milano si sono levate voci di 
amministratori locali che propongono di Inserire i lavorato¬ 
ri extracomunitarl in quei lavori che tradizionalmente ven¬ 
gono rifiutati dagli italiani. 

Questo tipo di atteggiamento, pur essendo per certi versi 
lodevole in quanto finalizzato alla ricerca di soluzioni prati¬ 
cabili a livello locale, ha il grande limile di non tener conto 
delle capacità e titoli di studio degli immigrati e di non ab¬ 
binare più i) lavoro alla competenza ma il lavoro alla nazio¬ 
nalità. Anche la proposta di assegnare una o due piazze 
delle città più «disponibili» ai cittadini extracomunitari sa 
tanto di ghettizzazione, anche perché, cosa potrebbe tute¬ 
lare questi da controlli di polizia di tipo arbitrario? E poi, 
notoriamente, questi ambulanti non hanno grande varietà 
dì merci, dato che l rifomitori non danno loro ia possibilità 
di scegliere articoli alternativi. Una soluzione di questo tipo, 
dunque, avrebbe senso solo se gli immigrati potessero ave¬ 
re la possibilità di crearsi un mercato autonomamente e 
senza le restrizioni alle quali le leggi li assoggettano, (im¬ 
possibilità di costituirsi in cooperative, di svolgere lavoro 
autonomo, ex legge 943). Ad ogni buon conto, gii immi¬ 
grati che svolgono l'ambulanlato sono di regola persone 
Impossibilitate ad ogni azione lavorativa al di fuori da quel¬ 
la impostagli dalla legge nazionale, vale a dire il «vucumpri- 
smo». 

Dunque, che (are? Dal momento che lo Stato ha dato 
prove di inettitudine in quasi tutti i campi (dalla mafia all'e¬ 
versione, aH’immigrazione) oggi non posso far altro che 
chiedere anch’io, come l'assessore Cioni. che il governo 
ombra si ponga come forza trainante per la soluzione del¬ 
l'emergenza razzismo, potendo contare fin d'ora sulla vali¬ 
da collaborazione e consulenza delle varie associazioni de¬ 
gli stranieri - oggi unite a molti italiani - per la ricerca di ciò 
che la nostra società ha bisogno: solidarietà al di là delle 
parole. 


La De di Giubilo e Sbardella ha consumato la città 
È ora che le forze migliori escano allo scoperto 


«L io propongo: 
alleanza per Roma» 


Intervento 

Meglio un’impresa-mondo 

o un mondo consociato? 


■i In questi giorni, come era 
prevedibile, si sono accesi i primi 
fuochi della battaglia elettorale 
per Roma. Anche se il prefetto Vo¬ 
ci. inspiegabilmente, ancora tarda 
a fissare la data, che invece deve 
essere stabilita con urgenza per 
chiudere definitivamente questa 
fase di «ìllegalità». Siamo, dunque, 
ormai nel vivo di una vicenda poli¬ 
tica decisiva per la città. Qual è il 
nocciolo della questione che pon¬ 
gono i comunisti? L’esigenza di 
rompere la gabbia asfissiante che 
in questi anni il predominio de ha 
imposto sulla capitale. È stridente, 
infatti, il contrasto tra la quantità 
di energie positive, di ricchezze in¬ 
tellettuali, scientifiche e umane di 
Roma e la miseria deila politica 
del pentapartito che ha unito ma¬ 
lamente affarismo e scalcinata ge¬ 
stione della quotidianità, clienteli¬ 
smo e inefficienza. Questo è il 
punto: la nostra opposizione, cosi 
ferma e tenace, non l'abbiamo 
svolta perchè pregiudizialmente 
antidemocristiani. Ma perché que¬ 
sta De romana, la più diretta e ne¬ 
gativa espressione del sistema di 
potere andreottiano, ha mandato 
a rotoli la situazione e ha peggio¬ 
rato le condizioni di vita dei citta¬ 
dini. Perché ha governato nel di¬ 
sprezzo più assoluto dei problemi 
collettivi, dei diritti della gente, dei 
fini sociali e di promozione civile. 
Chi pensa solo agli appalti non 
può pensare al traffico, alla disoc¬ 
cupazione, al dilagare della droga, 
al degrado ambientale. Non solo. 
Chi ha come preoccupazione fon¬ 
damentale quella di assegnare in 
modo sporco il servizio di mense 
scolastiche alle imprese di CI, e 
per questo tiene fermo il consiglio 
comunale per mesi, non può mi¬ 
nimamente comprendere la cultu¬ 
ra nuova, dinamica, pulita che do¬ 
vrebbe avere una vera classe diri¬ 
gente di una metropoli europea 
come Roma. Cosi si è rischiato di 
aprire una distanza incolmabile 
tra te attese e le speranze legittime 
della parte migliore della società e 
le istituzioni mal governate e usate 
a fini di parte. 

Avremo modo nelle prossime 
settimane di documentare ancora 
i guasti di Giubilo. Ma basterebbe 
ricordare che una recente inchie¬ 
sta del «Mondo* ha testimoniato 
scientificamente che Roma, du¬ 
rante gli ultimi anni del dominio 
de. è passata dal 16° al 34° posto 
nella classifica delle città italiane. 
Si è paurosamente avvicinata ad 
Enna e allontanata da Bologna. 
Per questo il Bei si è battuto con 
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tutte le sue forze per una riscossa 
democratica. Isolare questa De ro¬ 
mana, ia peggiore d’Italia, non è, 
dunque, un obiettivo di parte, non 
è un calcolo di schieramento, non 
è una posizione di pregiudiziale 
ostilità, li una necessità che scatu¬ 
risce dai fatti. È una responsabilità 
di tutti gli onesti e di coloro che 
aspirano a) rinnovamento nella 
stabilità, alla libertà nell’ambito di 
regole certe che valgono per tutti, 
li contrario, cioè, della politica 
che ha offerto il pentapartito nella 
capitale.: confusione, illeciti, in¬ 
certezza sulle procedure, totale 
mancanza di una ispirazione so¬ 
ciale nell'azione di governo. E se 
non fosse vera ed equilibrata la 
nostra analisi e la nostra denun¬ 
cia, non sarebbero state cosi allar¬ 
mate le posizioni della Chiesa, ol¬ 
tre che di tutti i cattolici democra¬ 
tici. Non si sarebbe diffuso sulla 
stampa, tra gli intellettuali, nell'im¬ 
prenditoria, nell'opinione pubbli¬ 
ca un senso comune cosi forte di 
critica sull’operato della giunta. 
Dunque il Pei ha spinto più di ogni 
altro per l'alternativa. Ma l'esigen¬ 
za di voltare pagina è cresciuta ra¬ 
pidamente in una pluralità di sog¬ 
getti e di settori della società civi¬ 
le. 

Bene. Come si raccoglie e si va¬ 
lorizza, ora, questa spinta? Ecco il 
tema che dovrebbe appassionare 
tutti i sinceri democratici. Intanto 
questa spinta si raccoglie rimet¬ 
tendo al centro della prolitica ro¬ 
mana la discussione sulle cose da 
fare, sulle riforme da intraprende¬ 
re. sulle proposte di rinnovamen¬ 
to. La De ha calpestato la solida¬ 
rietà e nello stesso tempo cancel¬ 
lato ogni progetto ambizioso di 
trasformazione di questa straordi¬ 
naria città. Per dirla con un esem¬ 
pio concreto: ha fatto deperire tut¬ 
ta le rete dei servizi per i bambini 
e gli anziani, ma ha anche con¬ 
temporaneamente impantanato il 
progetto Sdo. perché lo voleva 
piegare ad interessi speculativi. 
L'alternativa sta dunque nella ca¬ 
pacità e nella volontà di una nuo¬ 
va classe dirigente di spezzare ad 
un temi» il cinismo sociale e la 
vocazione affaristica e speculativa. 
Due micidiali ingredienti che pa¬ 
ralizzano tutto, tranne il foraggia¬ 
mento di quella strana fàuna di 
semiprolessionisti della politica 
che ha vissuto alla corte di Giubi¬ 
lo, e che ha, anche, purtroppo, 
fortissime ed estese propaggini in 


ogni ganglio della vita sociale e 
del potere cittadino. La prova è 
difficile. Ma non ci sono scorcia¬ 
toie. La grande e buona politica a 
Roma può tornare, se chi dirigerà 
saprà inchinarsi con passione sui 
tormenti quotidiani della gente, 
anche i più minuti, e nello stesso 
tempo avrà il coraggio di utilizzare 
scienza, cultura, lavoro umano 
nelle grandi opere di trasformazio¬ 
ne moderna della capitale. 

Le due azioni devono essere si¬ 
multanee e singergiche. Realismo, 
impegno sociale quotidiano e 
grandi ambizioni innovative deb¬ 
bono camminare con Io stesso 
passo. Altrimenti non si avrà né 
modernità né giustizia sociale. 
Non si andrà in Europa, e si navi¬ 
gherà sempre di più verso il Terzo 
mondo. Ma allora se è questa la 
dimensione dei problemi di Ro¬ 
ma, ogni forza che si definisce 
progressista, democratica, di rin¬ 
novamento non dovrebbe abban¬ 
donare ogni meschino calcolo 
elettorale, di parte, ogni tatticismo 
sterile, ogni ideologismo impro¬ 
duttivo, e impegnarsi invece con 
spirito unitario in una impresa ine¬ 
dita che può riaccendere la spe¬ 
ranza nei cuori dì tutti ì laici e ì 
cattolici che mal sopportano la 
prepotenza del regime di questa 
De romana? Ecco la domanda e la 
proposta che il Pei avanza. Chia¬ 
rendo bene che l’alternativa non 
la intendiamo solo come un patto 
tra i partiti, o i maggiori partiti del¬ 
la sinistra, al quale subordinare 
tutto. A! contrario. Essa è per noi 
l'occasione e la verìfica dell’unità 
della sinistra, ma per liberare forze 
più ampie, diverse. Che si riferi¬ 
scono alla società civile, ai movi¬ 
menti nuovi, alle tematiche am- 
bientalistiche. cosi urgenti nella 
metropoli. E neU'altemativa ci de¬ 
ve essere rispetto rèciproco, lealtà, 
considerazione degli autonomi 
contributi. Deve essere bandito il 
gioco dei ricatti, dei veti, dell’inter¬ 
dizione. 

Prospettare questa via vuol dire 
insolentire il Psi? Chiedere e spin¬ 
gere il Psi ad abbandonare Sbar¬ 
della e a dare il suo decisivo con¬ 
tributo ad una alleanza program¬ 
matica nuova, significa essere pre¬ 
varicatori, o addirittura stalinisti? A 
Roma il Psi, con significative di¬ 
chiarazioni di Marianetti, nei mesi 
passati aveva definito la De roma¬ 
na una cricca. Dobbiamo tacere 
se queste affermazioni ci paiono 
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V Auguri, Massenzio! Nato 
il 25 agosto del 1977, oggi 
spengi dodici candeline. Alle 
21,30, nella Basilica obbligata 
da Mussolini a mostrare la tar¬ 
ga a quella nuova strada, che 
si credeva splendido monu¬ 
mento dei XX secolo e che 
oggi ci appare piuttosto mal¬ 
riuscita. via dell'Impero, si ac¬ 
cese per la prima volta l'oc¬ 
chio del cinema. Quanti spet¬ 
tatori c’erano? Quasi duemila, 
per la proiezione di «Senso» di 
Visconti. Si pagava solo le 
cento lire della tessera, per¬ 
ché ia Cineteca nazionale, per 
darci la sua copia del film, 
aveva imposto la proiezine 
gratuita. Solo cosi la manife¬ 
stazione sarebbe stata cultura¬ 
le e non commerciale. Che 
devo dire? Che mi sembrava 
un modo di distinguere vec¬ 
chio. quasi come via dell'Im¬ 
pero. Come sembrava giovane 
invece la Basilica, nonostante 
avesse quasi due millenni. Ma 
ia bellezza non invecchia, si 
sa. Per la verità, per inaugura¬ 
re avremmo voluto un altro 
film, per far capire subito che 
cercavamo strade nuove, non 
di ritrovare quella che era sta¬ 


ta di Luchino Visconti. Avrem¬ 
mo voluto «Carosello Napole¬ 
tano» di Guglielmo Giannini, 
anche se era stato quello del- 
l'«Uomo Qualunque»: l'unico 
vero musical italiano, un film 
che invecchiando migliora 
Non era stato possibile trovar¬ 
lo; abbiamo riprovato l'anno 
dopo ed ancora il successivo, 
sempre senza successo. Poi 
l'Italia è diventata l'Italia delle 
televisioni, e ce lo siamo visti 
tutti m tv. Ma sui grande 
schermo di Massenzio sareb¬ 
be stato un'altra cosa. Cosi ci 
siamo dovuti contentare di Vi¬ 
sconti, un Visconti arricchito 
in questa circostanza dalla più 
bella Alida Valli mai apparsa 
sullo schermo, dopo la mitica 
Alida Valli «Noi vivi» e di «Ad¬ 
dio Kira». 

Andò meglio, come pubbli¬ 
co, il giorno dopo. Nonostan¬ 
te si pagasse, e si pagasse o 
addirittura mille tire, non le 
cinquecento (sempre più ia 
tessera, per cni non l'avesse 
fatta) di ogni giorno, essendo 
una «serata speciale». Le «se¬ 
rate speciali» di «Cinema epi¬ 
co!», cosi si chiamava Massen¬ 
zio 77, erano dedicate ad 
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in contraddizione con i deprimen¬ 
ti baratti nazionali tra Craxi e An¬ 
dresti che avrebbero già la prete¬ 
sa dì scegliere il sindaco di Roma, 
abrogando gli elettori? Noi non ci 
stancheremo di essere unitari. E 
per questo continueremo a svolge¬ 
re civile polemica, a dire la verità, 
a far avanzare il fronte ampio e ar¬ 
ticolato deU'attemativa. 

In questa visione abbiamo colto 
lo spirito positivo della proposta di 
Pannella, di una lista alternativa 
sulla quale noi stessi abbiamo ra¬ 
gionato nelle settimane passate. 
La realizzazione pratica di questa 
proposta è purtroppo diffìcile. Sul 
Psi abbiamo detto. Ma anche i ver¬ 
di appaiono molto impegnati in 
una discussione interna al loro 
movimento. E, poi, i laici hanno ri¬ 
sposto «picche». Tuttavia, se l'o¬ 
biettivo è quello di unire le ener¬ 
gie migliori di Roma, in una batta¬ 
glia comune democratica, questo 
è possibile realisticamente in tanti 
modi. Noi siamo disponibili. Si 
possono caratterizzare le liste con 
candidature non solo di partito, 
ma capaci di dialogare tra loro in¬ 
tensamente. Si può indicare insie¬ 
me all'elettorato l'obiettivo di ri¬ 
mandare all'opposizione questa 
De. Si può stabilire una intesa prò- 
grammatica prima del voto, che 
sia impegnativa per un futuro, au¬ 
spicabile governo diverso. Insom- 
ma se c’è voglia di unità, di lavoro 
comune e se si tralasciano stro- 
mentalità di ogni sorta, la battaglia 
per Roma può essere una grande 
occasione per tutte le forze di pro¬ 
gresso. Questa è la linea maestra 
che propone il Pei. Vincere ogni 
settarismo e suscitare un moto lar¬ 
go di riscossa democratica. Ad es¬ 
so, noi siamo sicuri, parteciperan¬ 
no anche i tanti cattolici democra¬ 
tici disgustati dai metodi e dalla 
sostanza del governo di Roma. 
Queste diverse energie, cosi deci¬ 
sive nella città, sceglieranno sicu¬ 
ramente in forma articolata l'e¬ 
spressione della loro volontà poli¬ 
tica. Ed è un bene che sia cosi. Il 
Pel, per il quale votano già tanti 
cattolici, non ha lavorato in alcun 
modo per determinare forzature o 
condizionamenti nel travaglio del 
cattolicesimo democratico roma¬ 
no. Anzi. Ha seguito con rispetto 
ed interesse le prese di posizione 
coraggiose e nuove. 

Oggi, il punto decisivo è che 
ogni cattolico faccia seguire, coe¬ 
rentemente alla denuncia, una 
scelta. Nel campo delle forze che 
in questo scontro elettorale punta¬ 
no al nuovo e alla libertà. 


I n uno scritto su cultura e 
politica m Polonia, ap¬ 
parso nel 1979 su Critica 
marxista (numero 6). 
osservavo che le orga¬ 
nizzazioni controllate 
dalla Chiesa cattolica, saldamente 
radicata nella tradizione nazionale e 
nel sentimento popolare polacchi, 
oggettivamente favorita da quel go¬ 
verno per una scelta tanto più ne¬ 
cessaria quanto più grave la crisi 
economica, si sarebbero trasformate 
ben presto in un fortissimo partito di 
opposizione. Ritornando sulla que¬ 
stione, per invito di Marramao, in un 
convegno tonnese del 1981, dopo 
l'acutizzarsi di un conflitto che face¬ 
va emergere, di fatto, nel sindacato 
cattolico Solidamosc il nuovo partito 
politico di opposizione, richiamavo 
a questo proposito le notazioni di 
Gramsci sul parlamentarismo nero 
(là dove una opposizione parla¬ 
mentare è impedita, ne prendono il 
posto inevitabilmente altri soggetti: 
correnti culturali ecc.). Perciò non 
mi stupiscono gli sviluppi odierni. Mi 
stupisce un poco, invece, che ac¬ 
canto al giudizio complessivamente 
positivo su quegli sviluppi - interve¬ 
nuti a sanare una situazione anoma¬ 
la del «socialismo reale» - manchi 
nella nostra stampa (se si eccettui 
un accenno di Chiaromonte) qual¬ 
siasi ombra di «mestizia» per gli in¬ 
negabili fenomeni involutivi che alla 
(positiva) sanatoria deU'anomalja si 
accompagnano. O forse le avvincen¬ 
ti critiche filosofiche che il compa¬ 
gno e amico Giacomo Marramao, 
con altri studiosi, suole muovere giu¬ 
stamente alla vetusta (ottocente¬ 
sca) idea di progresso, sogliono es¬ 
sere recepite in una versione cosi ra¬ 
dicale da coinvolgere anche ogni al¬ 
tra accezione storicamente più ra¬ 
gionevole? Mi spiego meglio: è vero 
che in Italia siamo ormai assuefatti 
all’egemonia - da quarantanni inin¬ 
terrotta - del partito cattolico, ma ì 
dirigenti della Democrazia cristiana 
sanno che la fine del potere tempo¬ 
rale della Chiesa e della sua inge¬ 
renza diretta nelle faccende degli 
Stati moderni è un «progresso», nella 
secolarizzazione modernizzante, 
che la buona volontà comune do¬ 
vrebbe adoperarsi a rendere irrever¬ 
sibile; e perciò si guardano bene dal 
partecipare a dotti seminari in quel 
di CastelgandoKo, mentre si svolge 
una difficile crisi di governo. Pare 
che, invece, alcuni uomini di parte 
guelfa dirigenti di Solidamosc «non 
appreser ben quell'arte». 

Tralascio questo aspetto della 

S uestione polacca e tomo ai tema 
ei regimi monocratici e delle possi¬ 
bili vie di uscita. La crisi dei regimi 
dell’Est ci conferma quel che ci è ri¬ 
sultato chiaro già nella liquidazione 
delle ultime dittature occidentali di 
destra, a partire dalla «rivoluzione 
dei garofani» in Portogallo: se la via 
insurrezionale è ormai impraticabile 
o sconsìgliabile, se ì princìpi della 
non violenza cominciano a farsi 
strada anche nelle coscienze degli 
oppressi, è probabile che per lo 
smantellamento delle situazioni di 
regime e per la transizione a forme 
di pluralismo compiuto non resti al¬ 
tra via che il ricorso a compromessi 
tattici tra le opposizioni e una pane 
dei quadri dirigenti del regime. Per¬ 
sino in Cile sembra questa, ai nostri 
giorni, la via praticabile. Possiamo 
chiamare «consociativismo» siffatti 
•compromessi» tattici (come quello 
togliattiano dì Salerno, con la mo¬ 
narchia) e dunque non «storici»? 
Tempo addietro, no espresso l'opi¬ 
nione che, se la regola vale in pre¬ 
senza di regimi dittatoriali, essa può 
valere egualmente (e forse più) 
quando si debba venir fuori da un 
regime non certo dittatoriale, come 
quello quarantennale instaurato dal¬ 
la Democrazia cristiana in Italia, ma 
propno perché tutt'altro che dittato¬ 
riale più tenacemente radicato nelle 
«fortezze» e nelle «casematte» - di¬ 
rebbe Gramsci - della egemonizzata 
«società civile». Oggi confesso che 
avrei qualche esitazione a ridirlo a 
chiare lettere, non perché mi sia rav¬ 
vedalo o ricreduto, ma perché il 
nuovo senso comune anticonsocia- 
tivista opera anche nei miei confron- 
! ti come dissuasore non occulto. 


Sposto allora il discorso. Siamo 
tutti, chi più chi meno, convinti che 
l’interdipendenza e la crisi degli Stati 
nazionali facciano evolvere «dall'u¬ 
topia alla scienza» le idee del gover¬ 
no mondiale, della democrazia pla¬ 
netaria, della giustizia globale. Ho 
letto con interesse quel che ha scrit¬ 
to ultimamente Marramao su questo 
argomento. Non posso che appro¬ 
varne i concetti di fondo (un mio li¬ 
bretto dell'86 si intitolava U sociali - 
smo in un solo mondo). Perciò vor¬ 
rei domandargli: il superamento del¬ 
la divisione Est-Ovest per una saggia 
regolamentazione dei rapporti 
Nord-Sud, una disciplina ecologica 
dell'economia mondiale, l'instaura¬ 
zione di norme generasi per una 
cooperazione multietnica e cosi via 
possono attuarsi senza una autorità 
intemazionale che si caratterizzi, in 
una prima fase, per una sua forma 
consociativa ? Il consociativismo non 
è forse, per un periodo di non breve 
durata, il solo possibile in quella di¬ 
mensione planetaria che è oggi la 
sola nell'ambito della quale si pos¬ 
sano governare le vere, le grandi 
contraddizioni del nostro tempo? 

N e derivano, a mio pare¬ 
re, due constatazioni 
non marginali. In primo 
luogo, ia constatazione 
che gli Stati Uniti sono, 

1 nella fase attuale, ogget¬ 
tivamente favoriti, rispetto all'Unio¬ 
ne Sovietica, anche come modello 
di realtà multietnica proiettata verso 
il mondo di domani: negli Stati Uniti, 
infatti, le etnie e le nazionalità non 
sono, come nell'Unione Sovietica, 
dislocate in regioni diverse e quindi 
ancora sospinte ad aspri conflitti et- 
nìco-geograficì, ma sono storica¬ 
mente e geograficamente rimescola¬ 
te in aree più vaste e lo sono in spe¬ 
cie nelle metropoli decisive per ti 
potere economico e poetico. In se¬ 
condo luogo ( last but not least), le 
imprese private multinazionali sono 
indubbiamente in vantaggio su qual¬ 
sivoglia pianificazione statale o so¬ 
cialismo nazionale, siano pure de¬ 
mocraticamente amministTati, pro¬ 
prio perché sovranazionali sono i 
nodi che oggi contano e perché 
quelle imprese assommano, con la 
loro forza intatta di imprese econo¬ 
miche, anche una loro funzione con¬ 
giunturale dì supplenza volta a rim¬ 
piazzare. in modi informali, poteri 
che hanno abbandonato i vecchi 
Stati nazionali, ma non si sono an¬ 
cora radunati in un organismo politi¬ 
co supernazionale e nella «grande 
coalizione» che, sulle prime, gli 
compete. Una funzione dì supplen¬ 
za etico-politica spetta oggi pure alla 
Chiesa, o alle weberìane religioni 
universali in genere. 

Caro Cenoni, non loderemo mai 
quanto merita la tua insistenza sul 
valore de! suffragio universale; ma 
temo - se ì due terzi dei citoyens si 
reputano bourgeoìs per una mancia¬ 
ta di titoli depositati in banca - che 
l'ultima parola sugli indirizzi dei go¬ 
verni spetti più che mai al responso 
(senza frontiere) della borsa-valori. 
Del resto, quando IVAwocato» e, 
con lui, i nuovi padri della lingua 
chiamano «azienda Italia» il nostro 
Stato democratico, forse intendono 
alludere (Marx è da tutti dimentica¬ 
lo fuorché dalla grande borghesia) 
a una sorta di agenzia d'affari locale, 
un poco dissestata, di un impero 
economico che ha nome Fiat. In co¬ 
scienza, non direi che la nostra è 
una (cattiva) repubblica fondata sul 
(buon) lavoro delia monarchia 
Agnelli, ma la sottomissione della 
politica aH’economia e al mercato 
rivela uno stato dì crisi, nella politica 
tradizionale, e insieme fa avvertire 
l'urgenza di una nuova, inesplorata 
subordinazione dell'economia al 
primato della politica. 

La crisi dello Stato nazionale faci¬ 
lita la supremazia di un’impresa ca¬ 
pitalistica che non ha l'eguale nella 
storia: di una impresa gigante, di 
una impresa-mondo. Ed è motivo di 
rammarico che al cospetto di una 
tale impresa si allenti, in Marramao 
e in altri, la critica dell'economia po¬ 
litica e del multiverso dominio capi¬ 
talistico. 


Buon compleanno 
Massenzio 



eventi particolari, come furo¬ 
no quell’anno ia proiezione di 
«Cabiria» di Pastrone con l’ac¬ 
compagnamento dal vivo di 
un pianoforte e la proiezione 
della «Nuova Babilonia» di Ko- 
sintzev con l'accompagna¬ 
ménto dell'Orchestra del tea¬ 
tro dell'Opera diretta da Ma- 
rius Constant, o alle «marato¬ 
ne», tre film (o due kolossal) 
uno dopo l’altro. Le «marato¬ 
ne»! Poi divennero come la re¬ 
gola di Massenzio, cinema 
dall'alba al tramonto. La l<>m 
origine era stata in via del 
Mattonato, a Trastevere, film- 
club «L'occhio, l’orecchio, la 
bocca», che si chiamava cosi 
anche dopo che ristorante e 
musica se ne erano andati da 


un pezzo. «La» maratona, l'av¬ 
venimento epico di quel loca¬ 
le iu la trentasei ore di cinema 
ininterrotto, con possibilità di 
scegliere tra i programmi, ov¬ 
viamente diversi, delle due 
«sale», una delle quali somi¬ 
gliava piuttosto ad un fossa, 
con cuscini anziché sedie per 
sedersi. Mi ricordo che al 
quinto film cominciai a vedere 
la struttura, anziché le imma¬ 
gini del film, e guani per sem¬ 
pre da quella smania di con¬ 
sumare film, ingordamente, 
qualsiasi cosa passasse sullo 
schermo, immedesimandomi 
completamente nella stona, 
che mi aveva accompagnato 
dall'infanzia Per sempre? 
Quella prima sera di marato- 




na, a Massenzio, davano i pri¬ 
mi tre film della serie «Il pia¬ 
neta delle scimmie». Ricordate 
almeno il finale del primo? 
Quando Charlton Heston, che 
era finalmente sceso su un 
pianeta dopo un lungo viag¬ 
gio in astronave, scopre che 
quello che credeva un pianeta 
sconosciuto era in realtà la 
nostra Terra; perché vede 
emergere dalla sabbia la testa 
della Statua della Libertà, ab¬ 
battuta dalla catastrofe nu¬ 
cleare... Gli anni Settanla ave¬ 
vano portato a lungo con loro, 
anche negli Stati Uniti, il sapo¬ 
re del ’68, la sua onda lunga 
era forse stata più lunga là 
che da noi; poi, da noi, erano 
scoloriti in piombo, ma, se 


non ci fossimo fermati alla su¬ 
perficie... Quell'anno era il 
77, l’anno degli studenti di 
Bologna, della cacciata di La¬ 
ma dall'Univesità di Roma, 
l'anno deir«autonomia», che 
non ho mai creduto fosse per 
forza sinonimo di Brigate ros¬ 
se, o di «anticomunismo». 
Massenzio era nato un po' per 
caso, dopo una lunga attesa 
di una telefonata che (giusta¬ 
mente) non venne mai da via 
dei Frentani, sede della Fede¬ 
razione comunista romana, 
per indicarmi «la linea», ed al¬ 
cuni tentativi di decentramen¬ 
to. Vorrei ricordare Enzo Fio¬ 
renza, esercente dal capelli 
bianchi che me ne parlò per 
primo ma forse non fu il pri¬ 
mo a pensarlo, ed Enzo Unga- 
ri, giovane critico, perché non 
sono più tra noi. Debbo però 
confessare che non pensavo a 
far tornare la gente per le stra¬ 
de o a recuperare il senso ci¬ 
vile di appartenenza ad una 
comunità. Più semplicemente, 
i sette della cooperativa Mas¬ 
senzio ed io stesso, non ave¬ 
vamo mai perso l'abitudine di 
uscire la sera, ed il gusto di in¬ 
contrare persone diverse da 


noi. Non avremo rinunciato 
ad una vita civile. Cosi, quasi 
involontariamente, eravamo 
in sintonia con le aspirazioni 
di motti 

Quella seconda sera, 2 ago¬ 
sto. nacque, un mese in anti¬ 
cipo, mia figlia che fu perciò 
chiamata Ottavia. Arrivai a 
Massenzio a mezzanotte pas¬ 
sata, quasi l'uria, stava finen¬ 
do il secondo film. Il portiere 
e l'usciere dell'assessorato, 
Moretti e Medaglia, avevano 
organizzato un servizio autar¬ 
chico di rinfreschi, caffè ed 
aranciata. Cosa ho bevuto con 
loro per festeggiare Ottavia? E 
poi ho visto che nella Basilica 
erano ancora sedute quasi 
quattromila persone, quante 
non ne avevo mai viste insie¬ 
me al cinema. Sulla panca 
dove trovai posto c’era, ac¬ 
canto a me, ia tìpica famiglia 
romana, che si era portata gli 
spaghetti, le cotolette nel pa¬ 
ne, i) vino, i bambini, i nonni 
e le coperte per il freddo della 
notte; dall’altro lato del giova¬ 
ni si passavano lo spinello. 
Massenzio, vecchio pagano, 
aveva cominciato il suo viag¬ 
gio. 
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Politica Interna 


li presidente del Consiglio al Meeting 
prende le distanze dall’attacco a De Mita 
Nel libro bianco di Comunione e liberazione 
anche Cossiga accusato di «fariseismo» * 


Andreotti imbarazzato 
tira le orecchie a CI 



Il «libro bianco» di CI contro De Mita è esploso come 
una bomba nel già arroventato clima interno della 
De Andreotti ieri a Rimini ha tentalo di gettare acqua 
sul fuoco, difendendo come forse non aveva mai fat¬ 
to l'immagine del suo predecessore a palazzo Chigi 
Imbarazzo anche da parte di Formigoni e Cesana 
Ma nel testo integrale del «dossier* l attacco di Cl arri¬ 
va anche al presidente (Iella Repubblica Cossiga 
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alomto miss 


■■ RIM1N1 Forse il democri 
stiano piu preoccupato del 
clima di rissa montante dentro 
lo scudo crociato è propno 
lui Giulio Andreotti Se dawe 
ro la sinistra di De Mita deci 
desse di rompere la precaria 
conclusione unitaria del con 
gresso quante probabilità 
avrebbe di sopravvivere a lun 
go il suo governo già nato 
con un futuro assai incerto? 
Ed ecco che il più grande 
amico di Cl arriva a Rimim 
con I obiettivo di svelenire la 
situazione Ai cieliini dice che 
•la divisa del cristiano deve es 


sere una divisa di amore Se 
siamo convinti che qualcuno 
ha sbagliato diciamoglielo 
nell orecchio Cerchiamo di 
convincerlo » 

Con De Mita ìnsomma ora 
avete esagerato Ma Andreotti 
che cosa pensa degli «errori» 
di Cmaco e delle pesantissi 
me accuse che per 64 pagine 
e 10 capitoli gli nvolaono i ra 
gazzi del Sabato e del «Movi 
mento popolare» 7 
Al presidente della De An 
dreotti sembra nmproverare 
solo due cose oggi di non es 
sere venuto I anno scorso al 


•meeting» e di avere male in 
terpretato quella famosa «let 
tera dei 39» - firmata da espo¬ 
nenti di Cl e dallo stesso An 
dreotti - che non voleva esse 
re un atto contro la segreteria 
De Mita giura il buon Giulio 
ma un semplice appoggio 
elettorale a tutta la De Quan 
to alle accuse di Cl ("De Mita 
è un massone» »è stato nomi 
nato da un complotto finan 
ziano del Nord» «preferirebbe 
una De al venti per cento ma 
senza Andreotti e Sbardella») 
il presidente del Consiglio le 
respinge con aria evangelica 
•Ma se a Strasburgo ha perii 
no sostenuto la candidatura di 
Formigoni alta commissione 
politica ■ *C ero anche io tra 
quelli che decisero di portarlo 
alla segretena» «De Mita mas 
sone 7 Sarebbe strano visto 
che lui ha fatto l università 
cattolica mentre io quella sta 
tale Comunque non ci credo 
nemmeno lontanamente» Af 
lermaziom nette che però 
non impediscono ad Andreot 
tt di non maltrattare troppo i 
suoi amici ciellini è vero che 


le «opere» promosse dal Movi 
mento popolare a Roma han 
no dato fastidio a molti e 
quindi esiste un dintio a difen 
dersi 

Con un colpo al cerchio e 
uno alla botte Andreotti cerca 
di cavarsela di fronte al fuoco 
di fila delle domande della 
stampa Secondo lui del re 
sto non esiste nemmeno giu 
stifica 2 ione vera al molto agi 
tarsi della sinistra de «Il com 
plotto alle spalle di De Mita 7 
Dovrei ben saperlo io invece 
non solo non me ne sono mai 
accorto ma so che non ce 
ra» E a questa affermazione 
segue un lungo aneddoto ad 
ammaestramento del troppo 
nervoso uomo di Nusco È il 
racconto dei vari fallimenti e 
successi del presidente incan 
cato Andreotti negli ultimi 
venti anni tra scaramucce e 
imboscate dei partiti alleati (e 
della stessa De) sopportate 
con spirito di servizio Giulio 
ha saputo stare anche «in 
panchina» quando e stato ne 
cessano «Ed è meglio stare in 


panchina che fuori della 
squadra» Un invito avverti 
mento a De Mita a non autoe 
marginarsi 7 Andreotti comun 
que non crede nemmeno che 
ti prossimo Consiglio naziona 
le porterà a una divisione La 
sinistra de 7 «Non ne esiste una 
espressione unitaria e poi 
partecipa autorevolmente alla 
responsabilità di governo La 
De è più unita di quanto scn 
vono i giornali» 

Né impressionano troppo il 
presidente del Consiglio ì giu 
dizi di un Angelo Sanza o di 
un Giorgio La Malfa La De col 
suo governo è giunta «alla 
tomba» «ha raschiato il fondo 
del barile 7 Andreotu nsponde 
serafico «Tanta gente ha suo¬ 
nato le campane a morto per 
la De ma intanto sono morti i 
campanari» Per I oggi la cosa 
davvero importante per lo 
scudo crociato è che «la presi 
denza del Consiglio è rimasta 
a un democristiano» E la 
giunta di Roma 7 «Non coinvol 
ge più di tanto gli equilibri go 
vernativi» Anche ad una do¬ 
manda sulla «stangata» per 


nassestare il bilancio pubblico 
Andreotti risponde m modo 
tranquillizzante «Ma quale 
stangata Stangheremo gli 
evasori fiscali anche se è dif 
fiale» 

Al partito di quanti vorreb¬ 
bero ndimensionare la pole¬ 
mica con De Mita si sono con 
vertiti len forse un po obtorto 
collo anche i leader di Cl For 
migoni e Cesana «Nessun lat 
to personale noi ce I abbia 
mo col potere soprattutto 
quello OcchetUano-Scalfana 
no È quella I allusione del ti 
tolo del libro bianco II gl 
gante e la cascina » 

Ma il testo integrale reso fi 
nalmente pubblico ien si pre¬ 
sta difficilmente a una tale «n 
duzione» Gli insulti contro il 
■complotto» architettato da 
OLchetto Scalfari e De Mira 
ai danni della cooperativa «La 
Cascina» di Roma (per la ge 
stione delle mense scolasti 
che) cominciano dalle pnme 
pagine e proseguono fino alla 
fine II vero bersaglio è pro¬ 
prio lex segretano de Com 


plice della trama «massonica» 
si adombra nel finale é anche 
il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga Infatti si ri 
corda che è stato lui dopo va 
ne insistenze del Fci a scio¬ 
gliere il Consiglio comunale di 
Roma da mesi allo sbando 
per la cnsi determinata anche 
dallo scandalo delle mense II 
commento degli esponenti di 
Cl è questo «Che la più alta 
autontà dello Stato subisca 
I influenza dello schieramento 
di potere che potremmo chia 
mare etico-occhettiano (sic) 
pone gravi problemi di co¬ 
scienza Come negli anni Set 
tanta il potere usò la masche¬ 
ra disumana della violenza 
terroristica (pensiamo al 
dramma dell uccisione di Mo¬ 
to) cosi negli anni Ottanta 
usa la maschera diabolica del 
fariseismo etico» 

A difendere questo hnguag 
rio è rimasto Vittorio Sbardel 
la «Se aiuterà a ~apire come 
sono andate le cose - ha del 
to ien a proposito del “libro 
bianco" - sarà stato utilissi 
mo» 


«Ma proprio a noi 
tocca difendere 
Togliatti?» 

Trionfo per Andreotti tra il popolo ciellmo di Ri 
mini Un Andreotti particolarmente maligno net 
confronti del Pei In più di un’occasione il presi¬ 
dente del Consiglio ha ironizzato contro il gruppo 
dirigente comunista per la discussione aperta su 
Tqgliatti «Non è cosi che si avviano nuovi corsi 
Stia attenta Cicchetto anche quella di Deng era 
un nuovo partito comunista ai tempi di Mao 
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La sinistra de insorge indignata e sospetta manovre 

«È solo una porcheria» 
De Mita si dimette? 


*Ora basta» II libro bianco di Cl contro De Mita 
sembra la classica goccia che fa traboccare il vaso 
La sinistra de replica con un fuoco di fila senza di¬ 
stinzione alcuna tra demitiani e no Aggettivi pesan¬ 
ti, interrogativi sferzanti, il sospetto che la «provoca¬ 
zione» abbia in qualche modo il patrocinio di An- 
dreotti e Forlam E Sanza fa balenare l'ipotesi delle 
dimissioni di De Mita da presidente della De 


PASQUALE CASCELLA 


■IRlMiNI Per il «meeting» è 
I Andreotli-day 11 culmine del 
la parabola ascendente della 
manifestazione l giovani di Cl 
e i dirigenti del «Movimento» 
accolgono con entusiasmo 
1 unico leader della De e I u 
meo politico in cui sembrano 
riconoscersi completamente 
senza riserve E lui non si ri 
sparmia Prima dell ingresso 
trionfale ai cancelli della fiera 
presidente del Consiglio e 
consorte prelevati a Rimim da 
Vincenzo Muccioli in persona 
hanno visitato di buon matti 
no la «comunità d» S Patngna 
no» Visto che Craxi ha voluto 
sollevare il problema droga 
Andreotti non è uomo da la 
sciarsi sfuggire di mano la nle 
vanza elettorale del tema Ec 
co la signora Andreotti che fa 
I complimenti a Muccioli 
«Grazie per tutto quello che 
state facendo» E la promessa 
dell importante manto «Sono 
rimasto impressionato molto 
favorevolmente in ottobre tor 
ncrò per un intera giornata» E 
la legge e la legge 7 «Dobbia 
mo riuscire ad andare avanti 
il problema esiste non possia 
mo finire come in Coloni 
bta » 

Ma il presidente del Consi 
gho non benedice solo la «li 


nea dura» di Muccioli si con 
cede anche alla vicina comu 
mtà «Papa Giovanni XXIII» do¬ 
ve don Oreste Benzi assiste i 
tossicodipendenti con cnten 
un po diversi A Benzi piace 
meno il concetto di «punibili 
ta» del tossicodipendente par 
la più volentieri delle nuove 
•agenzie che iniziative private 
o pubbliche dovrebbero orga 
nizzare per rispondere alle di 
verse personali richieste di 
chi cade preda della droga 
Con gli ospiti di questa comu 
mtà Andreotti si Intrattiene ri 
sponde alle domande dei ra 
gazzi su quello che la o non 
fa il governo sui rapporti tra 
fede e politica Più tardi al 
•meeting» ribadirà che la leg 
ge drve essere modificata 
che oggi il criterio della liceità 
per la «modica quantità» deve 
essere abbandonato È un 
punto del patto con Craxi 
Quando arriva al «meeting» 
è un tnpudio C è il tradiziona 
le e minuzioso giro per gli 
«stand dalla mostra sulla 
strage a Tian An Men ai codici 
miniali armeni agli arazzi pe 
ruviani ai reperti archeologici 
infine una lunga sosta - sarà 
un caso 7 - in un salottino ap 
partato nel padiglione della 
«Compagnia delle Opere» Sul 
l album aperto per i visitatori 


Andreotti senve «Ogni anno 
mi viene il pensiero che sarà 
I ultima mia presenza al mee 
tmg Ma grazie a Dio sono 
ancora qui» 

Tra gli altn s imbatte in An 
tornello Trombadon che evi 
dentemente sé propno ap¬ 
passionato a Cl gli stringe la 
mano e si complimenta per il 
suo articolo su Togliatti pub¬ 
blicato dal Giorno «Se fossi 
Occhetto - dirà poi alla confe 
renza stampa - ci penserei 
due volte a scomunicare ogni 
detentore di segretena del 
passato qualcuno può met 
tersi a battere il passo aspet 
tando il prossimo Dare valu 
taziom ora per allora è sem 
pre nschioso E poi guarda 
che ti capita nella vita dover 
essere noi a prendere le dife 
se non dico di Stalin ma di 
Togliatti e Berlinguer» 

Unica presenza critica 
quella di un drappello di ver 
di ambientalisti e rappresen 
tanti della Cgil con striscioni 
e cartelli contro la distratta 
politica del governo sull am 
biente Ma anche per loro An 
dreotti ha in serbo la battuta 
«Il buon Sanese se ne intende 
persino più di me sullo Stato 
Pontificio e ha trovato docu 
menti di un secolo fa in cui ci 


si lamentava della mucillagi 
ne 

Della risonanza dell An 
dreottiday sembra voler ap 
profittare il missino Giancarlo 
Fini unico segretano di parti 
to dopo Forlam ad aver visi 
tato il «meeting» Ma pochi no¬ 
tano il suo ingresso tra gli 
stand mentre c è in giro il pre 
sidente del Consiglio Anche 
amici di Cl di «area socialista» 
e sicuramente più fidati per 
forlamsmo e antidemitismo 
come il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano e it diret 
tore del Giorno Francesco Da 
malo pur invitati a parlare n 
schiano il «black-out» a causa 
della troppa luce r'-ll astro 
Andreotti 

Alle 16 e 30 la grande sala 
dell Auditonum è già strapie 
na Gli orgamzzaton parlano 
di 15mila persone àndreotti 
viene quasi invocato con una 
sene di applausi ntmati che 
partono a piu riprese Poi 
quando Giulio enlra davvero 
in sala è un boato Rinforzato 
da qualche «Alé oo» gridato 
dai drappelli romani della pia 
tea cieilma Claudio Vitalone 
e Vittorio Sbardella gongola 
no in prima fila Da oggi il 
«meeting» é una parabola in 
discesa DA L 


■■ ROMA La sinistra de in 
sorge indignata e offesa con 
tra il «libro bianco anti De Mi 
ta» distribuito da Comunione 
e liberazione al meeting di Ri 
mini È un vero e propno co 
ro Guido Bodrato «Questa è 
politica a luci rosse Angelo 
Sanza «E una porchena arte 
fatta» Clemente Mastella «So 
no accuse false ingiuste fuori 
luogo spropositate e parzia 
lissime» Elio Mensurati «La 
menzogna la diffamazione e 
1 intimidazione sono ormai le 
armi preferite da Cl per con 
solidare il suo potentato eco 
nomico» Beniamino Brocca 
«Non sanno più dove abiti lo 
spinto cnstiano della verità e 
della tolleranza» Francesco 
D Onofrio «Temo sia soltanto 
espressione di una smania di 
persecuzione le cui radici an 
drebbero ricercate nella psi 
canalisi» Virginio Rognoni «Ci 
saranno anche le opere di 
Cl ma dove sono andate a fi 
ntre le altre virtù 7 » Ma allo 
sdegno si accompagna il so¬ 
spetto che questa ennesima 
sortita di Cl sia una deliberata 
operazione di guerriglia or 
chestrata non solo per scredi 
tare il presidente del partito 
ma anche per forzare la mano 
al nuovo gruppo dingente del 
partito perché si «liberi» definì 
tivamente della sinistra 


La «squallida manovra» - Cl 
si chiede - è stata in qualche 
modo patrocinata? Una imba 
razzata nsposta è già venuta 
dal Popolo in un corsivo tito 
lato «Una cattiva notizia» so¬ 
stiene che «I attacco a De Mita 
rappresenta un metodo che 
va respinto perché porta eie 
menti di faziosità che con il 
confronto politico hanno ben 
poco a che vedere» E il quoti 
diano de rimprovera a Cl che 
«spargere zizzania è un me 
stiere facile ma quando si in 
comincia a praticarlo non si 
sa dove si finisce» Ma una 
mera presa di distanza dai 
«metodi» usati da Cl non pare 
sufficiente a fermare la frana 
Osserva il leader romano della 
sinistra de Mensurati «La ri 
sposta di De Mita alle richieste 
di Cl che il libro bianco vor 
rebbe denunciare come scan 
dalosa è invece una lezione 
morale di cui non possiamo 
come De che essere orgoglio 
s 

Se un punto di differenzia 
zione c è nella sinistra de è se 
anche questa vicenda debba 
essere messa nel conto dei 
«chianmenti» attesi al prassi 
mo Consiglio nazionale dello 
scudocrociato Per Mensurati 
«il segretano de deve dire se la 
maggioranza intende omolo 


gare la De sul] impostazione 
ai C! perché se cosi fosse si 
aprirebbe all interno del parti 
to un divano incolmabile su 
come intendere la politica» 
Brocca invece suggensce a 
De Mita di praticare la regola 
dantesca del «non ti curar di 
loro ma guarda e passa» Ma 
stella sembra d accordo «per 
ché - dice - la sazietà con la 
quale Cesana richiede di aver 
chiuso la partita con la sinistra 
de non esiste sono altre le vi 
cende politiche su cui io mi 
auguro ci sia un inclinazione 
al dialogo» Dal vice segretano 
Guido Bodrato arriva però un 
circospetto «vedremo» «Per 
ora - spiega - non c è da par 
te nostra il mimmo interesse a 
dare una valutazione politica 
di una operazione che di poli 
lica non ha nulla Ma a Foria 
ni tocca non far prevalere gii 
oltranzisti Purtroppo non mi 
pare che il segretano sia cir 
condito da consiglien parti 
colarmente attenti alla delica 
tezza delle situazioni politi 
che» 

La preoccupazione preva 
lente nella sinistra ìnsomma 
è di non cadere in qualche 
trabocchetto di non svilire la 
resa dei conti politica nel 
Consiglio nazionale Tant è 
che Bodrato alza la posta «Se 
continua cosi non saremo noi 
ad andare all opposizione vi 
saremo costretti» E Sanza n 
corda che già all epoca della 
vittona del «preambolo» e del 
la sconfitta di Zaccagnim la si 
mstra andò in minoranza 
•Adesso noi vogliamo sapere 
se siamo di fronte nuovamen 
te ad una maggioranza 
preambolare» E toma a far 
balenare I ipotesi delle dimis 
stoni dello stesso De Mita dal 
I incarico di presidente del 
partito 


Padre Melandri 
eurodeputato dp 
sospeso 
«a dMnis» 



Padre Eugenio Melandri (nella foto) il religioso eletto il 18 
giugno scorso al Parlamento europeo nelle liste di Demo 
crazia proletaria è stato sospeso «a divinis» dal superiore 
generale dei missionari saveriam ai quali egli appartiene 
La sanzione applicata negli anni scorsi anche al parlamen 
tare socialista Gianni Baget Bozzo e ad Ohndo Del Donno 
candidato al Parlamento italiano nelle liste del Msi è basa 
ta su una norma del codice di diritto canonico che proibì 
sce a sacerdoti e religiosi di essere candidati ad elezioni di 
Upo politico Pare che la decisione fosse già stata comuni 
cala a Padre Melandri il pruno giugno scorso con una lette 
ra in cui il superiore generale minacciava anche I adozione 
di «misure più gravi» (un eventuale riduzione allo «stato lai 
cale») qualora la sospensione «a divinis» non lo avesse fat 
to «ritornare sui suoi passi» Negli ultimi tempi padre Me« 
ìandn è stato protagonista di infuocate battaglie contro il 
traffico d armi che gli sono costate anche la rimozione dal 
I incarico di direttore della rivista «Missione oggi» 


Superare lo spirito di con¬ 
trapposizione che ha di 
strutto intere generazioni e 
ritrovare nella volontà di 
giustizia sociale I elemento 
indispensabile per lequili 
brio del mondo È questa la 
lezione che secondo Flami 
mo Piccoli presidente del 


Piccoli: 
«Dall'Est 
un esempio 
anche per noi» 


\ intemazionale democnstiana bisogna trarre ponendo a 
confronto gli avvenimenti di questo mese (Polonia polemi 
che sul patto Stalin Hitler rivendicazioni dei paesi baltici, 
Libano) con quelli che SO anni fa precedettero lo scoppio 
della seconda guerra mondiale «Mi auguro che all interno 
delle forze politiche - scrive Piccoli su il Popolo - vi sia la 
capacità di guardare all insieme di questi eventi per tanti 
aspetti straordinari valutarli perciò che trasmettono di de 
clsivo per gli anni prossimi» Il presidente dell Intemaziona 
le democnstiana si augura soprattutto che «i giovani recu 
penno ideali e valon per una maggiore responsabilità dei 
pubblici poten ed una minore avidità ed aridità dei ceti im 
prenditonali che dànno sovente I impressione con ì loro 
atteggiamenti e i loro pnmati, di voler diventare la classe 
dominante e determinante» 


Una giunta ombra per Tori 
no È questa la proposta che 
la segreteria cittadina del 
Pei presenterà martedì pros 
simo nella riunione della di 
rezione della Federazione 
«La decisione è stata presa 
ien - dice Giorgio Ardito 
segretario cittadino del Pei 


I comunisti 
propongono 
«governo ombra» 
a Torino 


Il sindaco 
Boglanckino 
colpito 
da infarto 


- la nostra intenzione è quella di proporre ai Verdi a Dp e 
alla Sinistra indipendente di formare giunte ombra con ac 
corpamenti per grandi aree» 

li sindaco Massimo Bo 
gianckino è stato colpito da 
infarto nel corso delle va 
canze È attualmente ricove 
rato in ospedale in una lo¬ 
calità svizzera La notizia è 
giunta improvvisamente ien 
in Palazzo Vecchio È stato 
lo stesso Bogianckino ad av 
vertire i colleglli della giunta j vicesmdaci Ventura e Cani 
gUa gli assessori Morales e Chiarelli dettando telefonica 
mente alla sua segretena un breve messaggio In poche n 
ghe Bogianckino cerca di rassicurare i colleghi sulla lievità 
dell attacco cardiaco e si dice «dispiaciuto» per le difficoltà 
che questo suo stato potrà comportare per gli affari comu 

W>ci sardo: 


«Questa giunta 
è debole e priva 
di programma» 


«Questa giunta nasce senza 
precisi indirizzi programma 
tiei e pnva di un vero accor 
do politico» Questo il pnnip 
commento degli esponenti 
del Pei sardo al termine 
dell incontro avuto con il 
presidente della Regione il 
de Mano Floris nell ambito 
delle consultazioni per la definizione del programma e la 
formazione della nuova giunta pentapartitica che prenderà 
il posto del precedente governo di sinistra sardista e laico 
Secondo la delegazione del Fu (Piersandro Scano Ema 
nuele Sanna Tore Cherchi ed Agostino Entlu) «la Sardegna 
ha urgente necessità di una giunta forte ed autorevole esat 
tamente 1 opposto di quella debole e di corto respiro che 
sta per nascere» Tra le pnontà più significative il Pti ha in 
dicato il dramma degl» incendi e delia siccità Scettici sulla 
nuova giunta anche gli altn partiti dell opposizione 

Cinquanta giovani in età 
compresa fra i venti ed i 
trenta anni provenienti da 
Finlandia Unghena Polo¬ 
nia Regno Unito Portogai 
lo Usa Malta Grecia ed al 
tn paesi si ritrovano oggi a 
Castro altari in provincia di 
Cosenza per dare il via al 
meeting intemazionale organizzato dall assessorato ai ser 
vizi sociali della Regione Calabria Uno scambio culturale 
fra coetanei sut problemi dell ambiente e della pace II 
campo base di questa tre giorni (da oggi a! 27) è la città di 
Castroviilan ma il gruppo si sposterà in tutta la zona del 
Pollino 11 programma prevede per oggi una conlerenza di 
presentazione nel salone delle adunanze della Comunità 
montana del Pollino alla presenza di funzionari della Far 
Resina Domani le manifestazioni si sposteranno sui pianon 
del futuro parco nazionale dove ci saranno dibattiti sui te 
mi dell ambiente della tradizione della stona e del lavoro 
Per il 27 è prevsta un escursione a Civita 


Da oggi 
meeting 
intemazionale 
sul Pollino 


GIAMPAOLO TUCCI 


I cattolici democratici: la De cambi i suoi uomini 

Pennella propone Martinazzoli 
capo della «lista Nathan» a Roma 


Hi ROMA Marco Pannella 
insiste e rilancia Non solo si 
dice sempre più convinto del 
la «praticabilità oltre che della 
necessità della lista Nathan"» 
per le elezioni comunali di 
Roma ma ritiene che espo 
nenli democristiani come 
Oscar Luigi Scalfaro o Mino 
Martinazzoli «sarebbero tra i 
migliori capilista immaginabi 
li» Una proposta provocato 
ria 7 No una nsposta a quello 
che il leader radicale definisce 
il «non innocente tentativo di 
far apparire la mia proposta 
come una proposta anti De 
malgrado le mie continue 
smentite» 

Sulla «lista Nathan» conti 
nuano intanto le prese di po¬ 
sizione dal verde arcobaleno 
Paolo Guerra che vi vede 


un occasione «per sconfiggere 
la gestione affaristica del 
Campidoglio» all ex assessore 
socialista Antonio Pala per il 
quale invece il problema è «di 
avere semmai un Nathan cioè 
un personaggio (che noi so 
ciatisti crediamo di avere tro 
vato) che abbia carisma qua 
lità e spessore politico» Per 
Vittorio Sbardella proconsole 
di Andreotti nella capitale 
con la proposta di Pannella 
«evidentemente si tenta di pre 
figurare due poi di cui uno 
moderato rappresentato dalla 
De che sarebbe invece «un 
p irrito popolare un partito 
solidansta» 

Sbardt Ila nega anche I esi 
stenza di un patto con il Psi 
per 1 elezione di Carraro a sin 
daco e afferma di aver chiesto 


al senatore Leopoldo Elia di 
capeggiare la lista «Invece - 
conclude - avremo una testa 
di lista di un certo peso Ve 
dremo chi sarà il capolista» 
Di sicuro non sarà Rosa Russo 
Jervoiino ministro per gli Af 
fan speciali il cui nome era 
circolato con insisienza nei 
giorni scorsi «Voglio conti 
nuare - dice - nel m o impe 
gno di parlamentare abruzze 
se» Quello del capolista co 
munque non sara 1 unico prò 
blema per la De romana alle 
prese con un disagio sempre 
piu diffuso nel mondo cattoli 
co Tanto che il «Centro Nico 
la Pistelli» (di area cattolico 
democratica) propone che «la 
De si presenti con una lista 
completamente rinnovata 
escludendo perciò tutti i con 


siglien comunali uscenti» 
mentre per il basista Elio Men 
surati «è troppo tardi ormai 
tentare di recuperare con po 
lemiche strumentali ì danni 
prodotti alla De romana» dal 
I attuale gruppo dirigente 
Continuano intanto le ma 
novre per rinviare il voto pre 
visto per la f ne di ottobre L i 
potesi di un decreto del gover 
no non è stata smertita E il 
segretano del Pii Renato Altis 
simo formai zzerà in una let 
lera ai segretari dei partiti la 
sua proposta di andare alle 
urne a febbraio Ipotes gra 
vissime» per la comun sta 
Franca Pr sco secondo la 
quale «è indispensabile che il 
prefetto di Roma metta fine a 
questo vociare» e garantisca il 
rispetto della legge 


Tutti in macchina, contro il governo 


H ROMA. Un paese ancora 
una volta «spaccato» in due 
nel quale ai grandi conflitti 
politici ed ideologici di un 
tempo si sostituiscono le di 
spute sul costo della benzina 
e dei bolli automobilistici sui 
parcheggi e sulle megamulte 
Niente più sinistra e destra 
progressisti e conservatori ma 
semplicemente chi ha un au 
tomobile e chi non ce I ha 
Automobilisti e pedoni in 
somma 

Nell epoca dei corporativi 
smi e dei particolansmt piu 
esasperali (liste di cacciatori 
leghe regionali e provinciali 
partiti ani mm grati) anche 
lo scenano vagheggiato dal 
I ultima nata fra le formazioni 
politiche il partito degli auto 
mobtlistt può avere in fondo 
una sua coerenza e dignità 1 
promotori almeno ci credono 
moltissimo Al punto che ien 
nel bel mezzo delle polemi 
che sulle imminenti misure 


Con 400mila adesioni dichiarate e sul 
piano organizzativo il quarto partito 
italiano ma in quanto ad «area di con 
senso» potrebbe essere di gran lunga il 
primo le automobili in Italia sono in¬ 
fatti 26 milioni e gli automobilisti diver¬ 
si milioni di piu A loro si rivolge ap¬ 
punto il ‘partito degli automobilisti» 


nato qualche mese (a a Firenze e già 
«in campo» per le prossime elezioni 
amministrative del 90 nonché per le 
successive politiche len il segretano 
nazionale Roberto Vanni ha scntto al 
presidente del Consiglio Andreotti per 
avvisarlo che «gli automobilisti non so¬ 
no disposti a subire nuovi salassi» 


economiche e fiscali del go 
verno hanno voluto far cono 
scere il loro punto di vista al 
presidente del Consiglio Giu 
lio Andreotti La lettera invia 
ta a palazzo Chigi reca la fir 
ma del segretano nazionale 
Roberto Vanni e ha il timbro 
di Firenze Nei capoluogo to 
vano infatti il nuovo partito 
v sorto ufficialmente alcuni 
mesi fa anche se ormai i suoi 
orizzonti sono ben piu vasti 
Ad Andreotti Vanni infatti si 
premura di far sapere che I or 


PAOLO BRANCA 

ganizzazione ha già raccolto 
400mila adesioni in tutta Italia 
(solo Sardegna Sicilia e Pu 
glia sono rimaste insensibili al 
richiamo dei motori) e che si 
presenterà alle prossime eie 
zioni amministrative e politi 
che Quanto al programma la 
lettera ad Andreotti preannun 
eia alcuni dei temi che stanno 
più a cuore agli automobilisti 
contenimento del prezzo del 
la benzina e dei bolli di pa 
tenie e auto (tl ventilato au 
mento viene definito niente 


meno che «amorale e disuma 
no ) lotta all evasione fiscale 
(beninteso per evitare nuovi 
ingiusti salassi ai contribuenti 
automobilisti) provvedimenti 
per regolamentare la materia 
stradale E poi ci sono 1 4 refe 
rendum indetti nelle ultime 
settimane contro il limite di 
velocità dei 110 all ora le cin 
ture di sicurezza le megamul 
te e le ganasce «Preciseremo 
meglio temi e programmi ai 
nostro congresso di novembre 
a Firenze - spiega Vanni - 


magan potremo fare a meno 
della battaglia sui 110 grazie 
al buon ministro Prandmi • 

La battaglia della nuova far 
inazione politica (non la pn 
ma in assoluto di questo ge¬ 
nere m verità da un paio 
d anni esistono con scarso 
successo analoghi partiti in 
Francia Svizzera e Germania 
Federale) si annuncia co¬ 
munque abbastanza difficile 
Oltre che contro i pedoni e i 
partiti già esistenti la lista de 
gli automobilisti deve fare i 
conti anche con I Aci che sin 
dall inizio ha gu irdato con 
diifideriia e con sospetto alla 
nascita di un orspnizzaziono 
concorrente Ostilità peraltro 
adeguatamente ripagata «Con 
lAci - dice ancore Vanni - 
non vogliamo avere niente a 
che fare dicono di proteggere 
gli automobilisti e poi li de¬ 
nunciano ingiustamente per 
1 omesso pagamento del boi 
lo» Come in ogni «eresia» che 
si rispetti ìnsomma i peggion 
nemici sono gli ex fratelli 
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NEL MONDO 


Intervista 
a Pietro Ingrao 


In Polonia è stato rotto il monopolio del potere comunista 
sta per cominciare il dopo-Jalta, il mondo inizia a essere diverso 
Sono fatti che ci toccano, ma TÓccidente resta a guardare 
La sinistra deve capire e andare oltre gli anatemi e le condanne 


«La clamorosa questione d’Oriente» 


La svolta polacca, IUtss dt Gorba- 
ciov, le repressioni in Cecoslovac¬ 
chia la strage della Tian An Men E 
noi sinistra occidentale Noi comu¬ 
nisti italiani In questa intervista all le¬ 
nita Pietro Ingrao affronta il tema 
della «questione d Oriente» che ri 
guarda tutti «lo mi porto dentro inve¬ 


ce - dice - 1 impressione di un Occi 
dente che tutto sommato sta a vede¬ 
re» «E la sinistra - aggiunge - deve 
capire e andare oltre gli anatemi» 
Ma quanto e cambiato il comunista 
Ingrao 7 «Poco credo - risponde - 
Mi e rimasto chiaro un punto questa 
società continua a non piacermi 


PIETRO SPATARO 



slamo altra cosa Tu come 


Per la prima volta un paese 
comunista, la Polonia, sarà 
diretto da un governo non 
comunista. Una svolta. Che 
giudizio dal di questa gran¬ 
de novità a Est? 

In Polonia è stato rotto il mo 
nopolio del potere da parte 
del partiti comunisti È stato 
mutato un punto basilare del 
vecchio sistema imperiale so 
vielìco e anche una regola 
(non scritta ma essenziale) 
del Patto di Varsavia LUrss 
non ha impedito questo mu 
lamento e a suo modo con 
le idee di Gorbaciov ne ha 
sanzionato la legittimità Ci 
troviamo quindi di fronte a 
una modificazione dell asset 
to del pianeta uscito dalla se 
conda guerra mondiale Èco 
minciato o sta per comincia 
re il dopo Jalta E quindi il 
mondo inizia a essere diver 
so 

Cambiano, però, soprattut 
to 1 paesi dentro quel siste 
ma. 

SI >1 sommovimento è ad Est 
Si stanno spostando principi 
poteri istituzioni culture Ci 
sono e ci saranno npercus 
sioni drammatiche Perquan 
to riguarda gli apparati comu 
nisti ad esempio è certo che 
a partire da questi falli essi 
in una serie di paesi non si 
sentiranno piu garantiti auto 
mattamente nel loro potere 
Bisognerà vedere quali strade 
cercheranno per motivarsi 
SI è detto che II merito del¬ 
la svolta polacca è soprat¬ 
tutto di SoUdamosc Ma 
non va anche riconosciuto 
U ruolo quasi Inaspettato, 
svolto dal generale Jaru 
zelskl? 

Ho letto sull Unità le critiche 
che Cataluccio muove in di 
scusslone con Chiaromonte 
ali operato di Jaruzelski in 
questi anni Ottanta cosi cru 
dall per la Polonia Sono enti 
che serie È giusto anche sot 
tolmeare che ci sono oggi in 
Polonia forze di opposizione 
che forse sono vicine a noi 
più di Jaruzelski Ma è un (at 
to che Jaruzelski per primo 
nell area del Patto di Varsa 
via ha sancito la rottura del 
monopolio dispotico dei po 
tere Indicando indirettamen 
te anche ai comunisti la stra 
da della competizione demo 
cratica lo dico che quando la 
casa brucia più che insistere 
nelle condanne de) passalo 
conta cogliere le novità i mo 
vimenti in positivo della situa 
zione 

E secondo te, quanto ha pe 
nato l'Influenza dt Wojtyla 
in questo sbocco? 

La Chiesa ha sempre avuto 
una torte influenza sulla vita 
politica polacca e si sa che 
cosa è Wojtyla per la Chiesa 
di Polonia Ma starei attento 
alle semplificazioni Leggo 
che il premier Mazowlecki è 
molto vicino al Papa e si è 
formato culturalmente sul 
cattolicesimo di Mounier Nel 
pensiero cattolico Wojtyla e 
Mounier non sono la slessa 
cosa Quindi i personaggi 
che avanzano sulla scena so 
no meno lineari di quello che 
sembrano Anche le orgamz 
zazloni che emergono sono 
inedite Pensa alla singolare 
mescolanza di sindacato e di 
partito che è Solidarnosc E 
Walesa già è cosa diversa ri 
spetto a dieci anni la e diver 
si per formazione e per sio 
na sono Michnik e Kuron 
che pure sono diventati suoi 
consiglieri E la crisi durissi 
ma costnngerà ancora tutu a 
spostarsi 

La Polonia sembra essere 
la punta di un iceberg 
L'Un» di Gorbaciov prose 
gue a fatica nella perestroj 
ka incontrando resistenze 


e affrontando difficili scon¬ 
tri etnici. Qualcuno vede 
addirittura 11 rischio di un 
colpo di Stato Che forare 
pud prendere, allora, il 
processo di democratizza 
zlone? 

Tutti i regimi dittatoriali messi 
in piedi da partiti comunisti 
sono di fronte a interrogativi 
grandi Anche quelli come ia 
Cecoslovacchia o la Roma 
ma che sembrano fermi E 
sono diverse anche le rispo 
ste che paiono emergere sui 

10 stesso terreno istituzionale 
In Ungheria sembra profilarsi 
un regime aperto di pludpar 
titismo in Urss il pluralismo 
politico sembra esprimersi si 
nora nella forma di «raggrup 
pamenti parlamenlan» di op¬ 
posizione o sotto I aspetto di 
«club» Altre forme di orgamz 
zazione politica sono sorte su 
base etnica con aggregazioni 
e leader che ci sono in gran 
parte sconosciuti Quello che 
possiamo dire è che vengono 
coinvolte masse enormi che 
sono uscite dalla passività e 
diventano attive e stanno «in 
ventando» dei loro modi di 
aggregazione e di espressio 
ne 

E scendono in sciopero 
Quelle manifestazioni, per 
rivendicare diritti e biso¬ 
gni, non sono un'altra 
grande novità per quel pae¬ 
si? 

Si c è da essere colpiti dalla 
dimensione che stanno assu 
mendo lo sciopero «sociale» a 
base operaia e lo stesso scio 
pero politico Eventi del gene 
re sono avvenuti da Danzica 
a Tallinn da Budapest ai Kuz- 
bas dall Ucraina ai! Armenia 
all Azerbaigian La lotta che 
chiamiamo «sciopero» qui 
nell Occidente ha carattenz 
zato il nostro secolo e salvo 
momenti di rottura e di espio 
sione Mandata incontrosem 
pre a Sistemi di regolazione 
più o meno contrattati più o 
meno «istituzionalizzati» con 
relazioni piu o meno fisse tra 
rappre ,entanti e rappresenta 
h Sarebbe interessante capi 
re quali sistemi di regolazione 
cominciano a delincarsi in 
Urss e altrove nell Est Che 
cosa scaturirà da un simile 
processo 9 E le masse come si 
assesteranno in questa espio 
sione di nuova presenza 9 Pre 
me insomma di capire quali 
soggetti sociali sinora «som 
mersi» e opachi vedremo 
schierarsi in campo e in che 
forme 

Ma io scontro etnico non 
costituisce un pericolo se 
rio per la perestrojka di 
Gorbaciov? 

In Urs r è oggi messo in di 
scussione tutto un codice im 
penale a durissima centraliz 
zazione È come se negli Usa 
venisse messo m discussione 

11 sistema degli Stati federali 
Oppure pensiamo a ciò che 
può significare un nuovo rap 
porto tra centro e periferia in 
un vero e proprio continente 
come la Cina Rispondere alla 
domanda cosa succederà si 
gmfica conoscere assai di piu 
le forze in campo e le diffe 
renze da luogo a luogo Per 
questo a me sembra somma 
ria e sbrigativa quella formu 
la generalissima che viene 
usala cioè I introduzione in 
questi paesi del mercato Per 
un are ì cosi aspramente dif 
lerenziata economicamente 
culturalmente e socialmente 
mi pare che dovremmo parla 
re di mercati a! plurale Di 
mercati «determinati» per 
usare una formula classica 
del pensiero marxista e non 
solo marxista 

Qualcuno sembra chieder 
9Ì che abbiamo a che spar 
tire noi, Occidente, con 
quel che succede li? Noi 


rispondi? 

Io mi porto dentro 1 impres 
sione d» un Occidente che 
tutto sommato sta a «vedere» 
Come se ciò che accade a Est 
abbia influenza solo a Onen 
te Non sono convinto per 
nulla di ciò Ci troviamo di 
fronte a un area che si avvici 
na quasi ai due miliardi di 
abitanti scossa da terremoti 
politici sociali culturali Se 
questi popoli troveranno una 
risposta positiva ai loro prò 
blemi allora si aprirà un oriz 
zonle nuovo anche per l Oc 
cidente Se invece si giunge 
rà a involuzioni catastrofiche 
non sono convinto che non 
paghi un prezzo anche I Oc 
cidente e pnma di tutto la si 
nistra occidentale Essa avrà 
un bel dire sono cose diverse 
da me sono cose che io 
«condanno De) resto non è 
per caso che la «questione 
d Oriente» è stata sempre de 
cisiva per la storia d Europa 
Questo sommovimento che 
scuote l'Est non fa cambia¬ 
re anche I rapporti tra Pri 
mo e Terzo mondo? Non 
viene a mancare un certo 
principio di bilanciamen 
to? 

La politica dell Urss di Brez 
nev nel Terzo mondo si è n 
solta in disastri Ma * vero che 
oggi ci può essere la preoccu 
pazione che un indebohmen 
to del sistema imperiale so 
vietico possa cancellare un 
elemento di bilanciamento ri 
spello alla superpotenza 
americana e quindi indebolì 
re le carte del Terzo mondo 
Rispondo cosi I Urss di Gor 
baciov ha proposto lo sman 
tellamento rapido degli arse 
nall militari ha sostituito alla 
«dottrina Breznev la strategia 
e la cultura dell interdipen 
denza si e ritirata dall Afgha 
nistan e ha avviato il ritiro mi 
htare di una parte delle sue 
truppe dalla Germania est e 
dall Ungheria Questo ugnili 
ca favorire un dirottamento 
sostanziale delle risorse enor 
mi bruciale dagli arsenali mi 
litari verso impieghi di pace e 
in definitiva significa sostituì 
re al prepotere dei sistemi in 
dustnali militari controllati 
dalle due superpotenze un al 
tro sistema di regolazione (e 
anche di accumulazione) 
della ricchezza mondiale 
Non so quanta strada potrà 
fare una tale proposta Dipen 
de anche da noi Ma se si 


procedesse su una simile stra 
da ciò significherebbe senza 
dubbio una straordinaria 
nuova speranza «anche per il 
Terzo mondo E del resto c è 
un altra via reale per mettere 
coi piedi per terra le grandi 
questioni che si chiamano fa 
me sottosviluppo devasta 
zione ecologica tasso di na 
talità 7 

Torniamo un attimo alla Ci 
na L’Est non è aolo ITJrsa 
di Gorbaciov, la Polonia o 
I Ungheria Ma è anche la 
strage della Tian An Men, 
le chiusure del regime ru 
meno, le fughe in massa 
dalia Rdt, te repressioni in 
Cecoslovacchia lasomma, 
li rovescio della medaglia 
Tu come lo giudichi? 

Io non propongo affatto una 
rappresentazione idilliaca E 
sono convinto che il processo 
di democratizzazione a Est 
sarà dolorosissimo non avrà 
percorsi uguali e tanto meno 
lineari Ed è già in atto in tut 
ta I area che chiamo «orienta 
le» uno scontro di tendenze 
diverso da luogo a luogo ma 
clamoroso sanguinoso addi 
ottura come s è visto in Cina 
lo mi vergogno a ricordare 
come noi Occidente abbia 
mo a un tratto «scoperto» la 
crisi cinese Io ne so meno di 
un grammo Ma per quel che 
ho letto tn Cina questi anni 
ultimi sono stati laceranti In 
Cina è stata tentata una mie 
zione di capitalismo selvag 
gio senza riuscirne a orienta 
re e a controllare l impatto 
Le conseguenze sono state 
penose migrazioni di intere 
popolazioni aggravamento 
degli squilibri e quindi crisi 
degli strumenti di regolazione 
centrale caduta della produ 
zione alimentare balzo deila 
natalità Che accadrà ora 9 lo 
dico che noi come Occiden 
te ci siamo scordati dei morti 
della Tian An Men ma non 
solo perche non ne partiamo 
quasi piu perche in fondo ci 
portiamo dentro I idea che si 
tratta di «omologare» ia Ctm 
al modello capitalistico occi 
dentale Quello che costerà 
si vedrà Cosi ci «annettiamo» 
culturalmente la Cina Ma la 
Cina è «oriente» è altro Ed è 
un continente Non ci credo 
ad una «omologazione» indo 
lore anche per noi 
Tu dici dobbiamo agire 
Ma rispetto a queste que 
stioni che cosa può fare !a 
sinistra occidentale, e la si 


ol*tra italiana? 

Pnma di tutto capire Cioè 
andare oltre gli anatemi d f 
ferenziare l analisi e soptat 
tutto cogliere le spinte positi 
ve anche germinali su cui far 
leva E proporsi di svolgere 
una politica attiva 
TI riferisci alla questione 
degli aiuti economici? 

Sì ma anche sulla questione 
degli aiuti economici dob 
biamo uscire presto da una 
discussione generica Lascia 
che io rimandi al chiarissimo 
lucido articolo che ha scntto 
giorni or sono Marcello Villan 
sull Unità e alle cose che ri 
chiamava in questi giorni in 
un altro articolo sull Un à 
Piero Fassino Non si tratta so 
lo delia quantità degli aiuti 
che pure è importante Sì trai 
ta di vedere (decidere 1 ) quali 
aiuti e da chi e come e quan 
do Basta fare li confronto tra 
le cose che si sono lette sul 
I Unità e quelle parecchio di 
verse che ha scritto sulla 
Stampa un conservatore intel 
ligente come Mario Deaglio 
si vedono nitidamente due li 
nee diverse E si pongono 
questioni di soggetti politici 
ed economia Fini Banca in 
ternazionale Comunità euro 
pea E io dico Parlamento 
europeo se vogliamo pensar 
lo davvero come organo poli 
tco di iniziativa politica Ho 
ledo con grande interesse le 
tose che ha detto in proposi 
to Kinnock nella sua interv sta 
all l nità Sono proposte su 
cu cè da discutere Ma che 
cominci finalmente e si aliar 
ghi questa discussione nelle 
file della sinistra e tra le forze 
di sinistra E se è possibile 
s a una discussione non solo 
di «vertici» ma cerchi di pene 
trare tra i militanti tra ia gen 
te nell opinione pubblica 
Non come questione di «rega 
lo da fare ai polacchi Ma co 
me interesse dell Occidente e 
delle grandi masse lavoratrici 
deli Occidente come si dice 
va una volta Cosi la questio 
ne dell Est diventa non un 
pianto ma vita e azione poli 
tica 

Kinnock, nella sua interri 
sta all «Unità», parla di una 
accelerazione (questa è la 
parola che usa) dei nego 
ziati per ii disarmo Che ne 
pensi 9 

A me preme quella parola 
accelerazione Cioè un al 
irò r imo e anche un conienu 
to piu avanzalo dei negoziati 


Tutti ci s amo compiaciuti dei 
passi in avanti fatti negli ulti 
mi mesi Ecco io ia dico co 
si quei tempi sono già troppo 
lunghi rispetto all evoluzione 
della situazione Gli stessi 
movimenti pacifisti non mi 
pare che abbiano assunto la 
questione dell Est come una 
grande necessita per rilancia 
re ia loro battaglia Per dire 
no visti quegli sviluppi dob 
biamo fare più presto e di 
più Anche e persino con ini 
ziative che vengono chiamate 
unilaterali come hanno fatto 
i sovietici È un po noioso ri 
peterlo ma di fronte a questa 
situazione non continua ad 
essere assurdo che noi anco¬ 
ra non abbiamo detto di no 
agli FI 6 9 

Faccio un'obiezione Per 
quanto poaaano farai più 
rapidi 1 tempi del negozia 
to, ti pare che l'impatto sul 
l'economia, a breve, possa 
davvero essere rilevante? 
lo non penso solo all impatto 
«materiale» delle misure di di 
sanno cioè come risorse li 
berate per un altro uso Credo 
che almeno in Urss la partita 
si giochi anche su un altro 
piano Non è difficile immagi 
nare che ci sia o ci sara in 
Urss chi dice a Gorbaciov- 
eravamo la seconda superpo 
lenza del mondo tu la stai dt 
sgregando e noi abbiamo 
pagato venti milioni di morti 
per la seconda guerra mon 
diate Se si accelera e avan 
za il processo di disarmo 
Gorbaciov potrà rispondere 
io sto dando un altro ruolo 
un altra funzione mondiale a 
questo paese a questa Unio 
ne E poi la questione nguar 
da solo Gorbaciov o anche i 
nostn figli? Stiamo parlando 
di arsenali atomici 
Guardiamo a un altro 
aspetto, alle repressioni I 
fatti di Praga di questi gior¬ 
ni per esemplo Non pos¬ 
siamo fare di più per la tu¬ 
tela di quelli che chiarata 
mo 1 «diritti umani»? 

È una domanda che ho posto 
anch io a Hajek nella conver 
sazione telefonica realizzata 
da «Italia Radio» per I anniver 
sano del 2! agosto Mi ha ri 
sposto venite a Praga discu 
tete chiedete di incontrare 
Era una risposta sobria ma 
faceva riflettere L intensifica 
zione dei rapporti con i Est il 
superamento delle barriere 
Tutti parliamo de) muro di 
Berlino Uno dei modi per far 
lo cadere è i) dialogo il diruto 
al dialogo di governi di par 
lamenti di partiti di sindaca 
ti di associazioni di singoli 
Dialogare significa conosce 
re riconoscere dare parola 
superare il muro Abbiamo 
dalla nostra parte la Carta di 
Helsinki Del resto anche in 
questo democratico Occiden 
te il tema emerge in modo 
amaro il Sud del mondo 
sbarca nelle nostre metropoli 
E sono arrivati in Italia e ere 
do continueranno ad arrivare 
anche i polacchi Vinceranno 
ì muri 9 Ct saranno gli scontri 
tra etnie 9 O cambieremo in 
sieme le leggi e i poteri 9 
Questi sconvolgimenti a 
Est quale impatto hanno 
su dt noi, comunisti Italia 
tu? 

Una cos i temo che ci possa 
essere una nnuncia e in fon 
do una demoralizzazione Sa 
rebbe ridicolo nascondere 
che stiamo parlando di regi 
mi che si chiamano comuni 
sti e governati da partiti co 
munisti Io non temo tanto e 
soltanto per un danno che ne 
può venire a questo Partito 
comunista italiano a cui so 
no legato Temo che ne pos 
sa scaturire solo un atteggia 
mento di «separazione e 


quindi in fondo di «estranei 
ta Questo può significare 
una rinuncia a intervenire in 
modo attivo a cogliere e ad 
aiutare ciò che matura o può 
maturare di innovativo La 
passività anche nella aspira 
zione al socialismo mi sem 
bra la cosa più grave non so 

10 dal punto di vista stretta 
mente politico mi sembra un 
impoverimento della vita Per 
questo non mi basta la con 
danna 

Perché non ti convince la 
formula «fallimento del fi* 
«tema comunista»? 

Per due ragioni Perché quella 
formula sembra aifermare 
che il «comuniSmo» è quel si 
sterna E invece non lo è Ha 
ragione Rossana Rossanda 
nemmeno Breznev avrebbe 
chiamato quel «sistema» il co 
mumsmo reale E soprattutto 
quella formula finisce per in 
dicare un cumulo di macerie 
non fa vedere né il conflitto 
né le forze ir movimento né 
le potenzialità Alla fine mi la 
scia cieco e disarmato E non 
spiega Gorbaciov Lo dico 
chiaro se è «il fallimento del 
sistema comunista» non ca 
pisco più chi è e come spunta 
1 innovazione Gorbaciov e 
perché egli contine a dirsi 
comunista visto che questo 
fallo avrà pure un significato 
E siccome non posso pensare 
che lutto quello che avviene 
in Urss sia fatto solo da Gor 
baciov a meno di non cadere 
in una nuova idolatria devo 
pensare che Gorbaciov é ma 
turato in una esperienza in 
una stona in una cultura 
Quando Gorbaciov prende 1 1 
mziallva politica e culturale 
deila strategia dell interdipen 
denza dà un altra lettura delle 
cose di questo mondo Que 
sto non può venire dal cielo 
è terreno di una lotta di una 
niziativa di cui sono parte 
anche, forze comuniste Per 
ché dovrei cancellarlo 9 Sarei 
più debole e più disperato 
Avrei meno carte Ci >ono for 
ze masse che pnma erano 
passive oggetto della politi 
ca che stanno nnnovandosi 
e fra di esse ci sono comuni 
sti Prenderanno la strada che 
piace a me? Faranno delle 
esperienze 9 Commetteranno 
degli errori 9 Non lo so ma 
questo comunque significa 
che non è vero quel < he ci di 
cono tanti sapienti e cioè che 

11 mondo e già sistemato e 
non resta granché da fare se 
non imitare il modello che 
già esiste 

Sono passati trentatré anni 
dalT«lndlmenticabUe 56», 
venticinque dalla morte di 
TogUatU Moltissime cose 
sono cambiate. Quanto è 
cambiato U comunista Pie 
tro Ingrao? 

Mah se guardo ai problemi 
che mi sono girati in testa in 
questa mia ormai lunga vita 
direi sono cambiato poco Mi 
è rimasto chiaro un punto 
che io confesso cc n molta 
franchezza questa società 
continua a non piaci rmi non 
so se per difetto mio Nono 
slante tutto faccio ancor» fa 
l ca a credere alla «meritocra 
zia al criterio dei menti e al 
la loro razionale misurazione 
P ciò in qualche me do mi fa 
pensare di essere ancora «in 
letto» di comuniSmo Naturai 
mente il linguaggio (la visua 
te i sìmboli) con cui mi avvi 
ano a queste cose è diverso 
dal passato cerchiamo anco 
ra di imparare E eh esami 
come si sa nella vita non fini 
scono mai 

E secondo te, invece, quan 
to è cambiato U Pei net nuo¬ 
vo corso? 

Questo è piu giuslo chiederlo 
ai segretario del partito 



Enrica Cotlotti PJschel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gli aspetti universali delle teorie di Gandhi 
noti attuale dibattito sui rapporto tra etica e 
politica 


{Editori Riuniti 



Circuito nazionale 
Feste de l'Unità 


24-31 agosto 1989 
Pisticci (Matera) .Villa Comunale 

“Diritto al lavoro 
e diritti dei lavoratori 
in Italia e in Europa" 


Lunedi 28 

“Il reddito minimo garantito" 
Partecipano un rappresentante 
della Fgci nazionale e Piero Di Siena 

Giovedì 31 

"Lavorare tutte. 

Le proposte delle donne eomuniate” 
Partecipa Adriana Ceci (europarlamentare) 


Cooperativa soci de l'Unità 
Seziona di Torrespaccata 

rum 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

Nei recenti letti di cronaca che sempre piu fre¬ 
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di san- 
siblllzzazione al diritto di uguaglianza attravarso 
le numerose tonti culturali dell informazione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3® premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1909 

Gli elaborati In duplice copia vanno Inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canori Mora. 7 - 00169 ROMA 


^5 agoslo 194. 25 agosto 1989 

OUVIERO CONTI 
(Romeo) 

Nell anniventario del suo sacnfic o 
Antonio Sironi lo vuole ricordare 
come luminosa I gura di combai 
tenie per la libertà caduto al suo 
I anco m un confi ito con le bnga 
le nere in via Ponzio 
Milano 25 agosto 1989 


I compagni delta sezione «Rolando 
Fomasan» annunciano con profon 
do dolore la scomparsa del campa 
gno 

RICCARDO RAPONE 

In questo trste momento ncorda 
no nel compagno R ccardo uno dei 
fc ndaton delta sezione «Fomasan. 

1 compagno Riccardo che fu parti 
g ano è stato per lutti noi soprai 
l tto net momenti p ù d ftic I 
e,emp o di forza di serenità e di 
st molo per la battaglia In difesa dei 
p ù umili I compagni tutti sono par 
tk.olarmenie vicini in questo dolo- 
r jso momento alla moglie Ludovi 
na D Andrea e al f gito Massimi! a 
no alla sorella ed a fratell full) in 
sn memora sotloscrvono per lU 
t tò 

Milano 25 agoslo 1989 


Con grande commoz one con pa 
gnl della sezione «Boti ni« s senio 
no vicln a Franca Rapone e Flavio 
P ube»o per la scomparsa del loro 
caro fratello e zio 

RICCARDO RAPONE 

e invitano t compagn a parlec pa 
n. con le bandiere ai funerali che si 
tmanno sabato 26 agosto Sotio- 
si rivono n sua memona per I Uni 

n 

M lano 25 agosto 1989 


È deceduto 1 compagno 

RICCARDO RAPONE 

10 annunciano con grande dolore 

1 1 moglie il figlio il fratello t co¬ 
gnati ed i n poli I funerali avranno 
Ijoho sabato 26 agosto alle ore 
8 30 partendo dalla casa di cura 
san Siro- In via Monreale 18 i fa 
miliari soiloscnvono in sua memo 
na per / Unità 

M lano 25 agosto 1989 


9 5 8 1987 25-8 19895 

Con mmutato rimp anto 

GIOVANNI DAMEUO 

^ e nel ncorao della mogi e delle 
f gl e e dei suo can 
Tonno 25 agosto 1989 


I compagni e amici del Circolo Ri 
sorgi mento sono vicini alla compa 
gna Mtchelina Belli per la prematu 
ra scomparsa del caro 

dante deua rossa 

I funerali in forma cMle sabato 26 
agosto ore 10 partendo dalla abita 
zione In via Valdengo 2 Solioacn 
vono per t Unità. 

Tonno 25 agosto 1989 


I compagni della 32» e 38* sezione 
Pei annunciano ia scomparsa del 
compagno 

OANTE DEUA ROSSA 

Porgendo sentite condoglianze alla 
famiglia sottoscrivono per tUnità 
Torino 25 agosto 1989 


La moglie i figli e la sorella del 
compagno 

MARIO T0RAR0L0 

(Mariani 

nngraz ano i compagni gh amici 
s ndacati la c pi la Coll la Federa 
? one e rune le sezioni del partito e 
tulli quanti hanno partecipalo al 
dolore per la perdita del caro Mi 
r o In sua memoria sottoscrivono L 
1 Ì0 000 per / Un là 
Genova 25 agosto 1989 


Ad un anno dalla scomparsa Fio 
nana Aurelio e Anna Maria Cardi 
mli ncordar o a quanti lo conobbe- 

IGINO CUCMEUA 

bottosenvono per l Un là 
Roma 25 agoslo 1989 


Ad un anno dalla tragica scompar 
sa del compagno 

IGINO CUCINELLA 

i compagni della sezione Pc Clne- 
c uà to ricordano con immutato «f 
(etto a tutti coloro che lo conobbe 
TO sottosenvendo per ta stampo 
comunista 

Roma 25 agosto 1989 


Ad un anno dalla scomparsa di 

IGINO 

U famiglia Cucinerà desidera ncor 
dvìo a compagn ed agli amici che 
g furono vicini 
Roma 25 agosto 1989 


4 l'Unita 

Venerdì 
25 agosto 1989 





































NEL MONDO 


La FYancia ridimensiona la flotta inviata S’intensifica l’attività diplomatica 

Tornano a casa una fregata e due navi scorta II viceministro degli Esteri delRJrss 
Anche ieri le forze siriane e i musulmani ha iniziato una serie di conversazioni 
hanno cannoneggiato le coste libanesi e -oggi vedrà il generale Michel Aoun 

Beirut, ci prova l’inviato di Mosca 



La Francia ridimensiona la flotta inviata in Liba¬ 
no Ma I arrivo della task force ha reso più acuta 
la situazione minacce dell Iran mentre le armate 
siriane e musulmane len hanno cannoneggiato le 
coste Incoraggiante dichiarazione dellmcancato 
del Cremlino Tarasov «La Siria non appoggia la 
soluzione militare in Libano e vuole la fine dell o- 
dissea militare di Beirut» 


Rapito a Gaza 
un gioielliere 
di Tel Aviv 


m GERUSALEMME Hanno 
sequestrato lo shanjt (il taxi 
collettivo) nel centro diTulka 
rem una cittadina palestinese 
a pochi chilometri dalla linea 
verde che divide Israele dai 
territori occupati mascherati 
e armati di coltelli Dopo aver 
costretto gli altri passeggeri a 
scendere hanno ordinato al 
l autista di guidare l autobus 
fuori città trattenendo soltanto 
Saul Mishamya un israeliano 
commerciante di oro che 
aveva preso I autobus per tor 
nare a Tel Aviv alla fine del 
suo periodico giro nei negozi 
dei gioiellieri arabi Alle porte 
di Tulkamer sono scesi dile 
guandosi con il gioielliere 
israeliano 

La scomparsa dèi commer¬ 
ciante che secondo i famihan 
era solito recarsi in Cisgiorda 
nìa dopo II tramonto per ri 
scuotere i debiti e trattare con 
mercanti e cambiavalute ara 
bi ha (atto scattare il copri 
fuoco a Tulkamer e ieri matti 
na I esercito tsreahano ha mi 
ziato un vasto rastrellamento 
in tutti i campi palestinesi del 
la zona Alle ricerche parteci 
pano anche gli elicotteri del 
j esercito sono presidiali tutti 
gli incroci della cittadina e i 
soldati perquisiscono porta a 
porta tutte le case 11 generale 
Mordcchai comandante della 
regione centrale ha dichiara 
to -che le ricerche prosegui 
ranno a tappeto fino alla riso¬ 
luzione del caso 

È la prima volta che viene 
rapilo un israeliano nei Tem 
tori occupali dall inizio del 
llntifada ma la professione 
del sequestrato farebbe crede 
re come più probabile un atto 
di criminalità comune che un 
gesto anti Israeliano Durante 
la notte sono stati fermati e 
poi rilasciali dai militari tutti i 
gioiellieri della cittadina pale 
stinese che avevano affari in 
corso con I israeliano rapito 
Soltanto due di essi sono stati 
trattenuti per ulteriori interro 
gatori Secondo le informalo 


ni ottenute dall esercito i due 
gioiellieri arabi ancora tratte 
nuli conoscevano nei dettagli 
il giro che avrebbe compiuto 
I altro ieri il commerciante di 
Tel Aviv 

Anche ieri in Cisgiordania e 
nella stnscia di Gaza si sono 
verificati scontri fra i ragazzi 
palestinesi e t soldati israeha 
ni Un ragazzo di 15 anni è 
stato ucciso da un gruppo di 
soldati che lo avevano ferma 
to e lo stavano Interrogando 
per la strada mentre a Gaza 
prosegue lo sciopero indetto 
dal comando clandestino del 
I Intifada contro il provvedi 
mento che impone ai pendo¬ 
lari palestinesi che lavorano in 
Israele di avere nuove carte 
d identità computenzzale In 
vece la Corte d appello del 
tribunale militare israeliano 
ha respinto [appello presen 
tato aa quattro palestinesi 
contro un ordine di deporta 
zione deciso dalle autorità mi 
ìitan Dei quattro due sono 
sindacalisti arrestati un anno 
fa sotto I accusa di membri 
del comando dell Intifada Gii 
altri due entrambi lettori all u 
niversità di Bir Zeit sono stati 
accusati di far parte del parti 
to comunista palestinese 

In questo tipo di processi 
militari le accuse e i motivi 
per cui le autorità propongo¬ 
no la deportazione dei cittadi 
ni palestinesi restano segreti 
per ragioni di sicurezza L uni 
ca possibilità per gli imputati 
è quella di concedere ai giudi 
ci dell appello I accesso alla 
doci i tentazione stilata dai 
comandanti militari di zona 
In ogni ca o ) imputato resta 
all oscuro delle prove mosse 
contro di lui Dopo il rigetto 
del ricorso d appello sono a 
disposizione dei comandanti 
militari che devono provvede 
re all espulsione Questa ope 
razione in genere avviene tra 
sportando i deportati con un 
elicottero dentro la fascia di 
sicurezza a sud del Libano 
Dall inizio dell Intifada sono 
54 1 palestinesi deportati 


Adozione vietata a Londra 

A una donna bianca 
negato bimbo meticcio 
per motivi razziali 


■i LONDRA Una donna 
bianca ha perso la sua batta 
glia per l adozione di un barn 
bino di sangue misto che ave 
va allevato sin dalla nascita 
un anno e mezzo la 
La donna divorziata con 
cinque figli si era risposata lo 
scorso anno pochi mesi dopo 
aver accettato di prendersi cu 
ra del neonato figlio di madre 
giamaicana e di padre bian 
co perché i genitori erano ìm 
possibilità!) a farlo Si era affé 
zionata al bambino che ha al 
levato con amore come uno 
dei suoi figli e che la conside 
ra come madre a tutti gli effet 
ti Dopo aver saputo che la 
madre del piccolo era stata ri 
♦-ovcrata in un ospedale psi 
chiatrico e che il padre era in 
prigione la donna ha chiesto 
di poterlo adottare Ma a cau 


M BEIRUT 11 mare davanti a 
Beirut è diventato un grande 
pantano per la task force na 
vale francese e rischia di es 
serto anche per la politica 
estera del governo di Pangi 
Le navi sono arrivate a mezzo¬ 
giorno di len ma sono ferme 
al largo delle coste libanesi a 
tre miglia dalle acque territo¬ 
riali una impasse che impedì 
sce alla flotta di andare sia 
I avanti che indietro Si tratta di 
una flotta ndimensionata ri 
spetto ai progetti iniziali Lo 
| ha detto len nel corso di una 
intervista televisiva il respon 
I sabile francese della Difesa 
Jean Pierre Chevenement che 
ha annunciato la decisione di 
ndurre da otto a sei te navi 
impegnate nelle acque libane¬ 
si Tornano a casa la fregata 
«Duquesne» e la nave di scorta 
«DEslienne D Orves- mentre 
solcano le acque del Medtier 
raneo onentale la modemissi 
ma portaerei «Foch» la fregata 
♦Cassard» la speciale unità da 
sbarco «Orage» che trasporta 
1900 tnarmes le petroliere di 
rifornimento «Vai» e «Neuse» e 
la fregata antisommergibile 
«Jean De Vienne» t unica uni 
tà che si trova in un area rela 
tivamente vicina alle coste di 
Beirut 


Una svolta repentina giusti 
beata dalie autontà parigine 
con i nuovi sviluppi della si 
tuazione libanese II ministro 
detta Difesa Chevenement ha 
ribadito la posizione del suo 
governo in mento agli scopi 
della missione navale «La 
Francia - ha detto sulla falsa 
nga dette dichiarazioni fatte 
nei giorni scorsi da Mitterrand 
- si è mossa per proteggere i 
suoi cittadini» Una posizione 
che non ha convinto il fronte 
musulmano Di nuovo len il 
capo del movimento senta li 
banese filo sinano Amai Na 
bih Bem ha dichiarato che le 
sue artigliene «tireranno a col 
po sicuro sulle navi francesi» 
Pesanti minacce anche da 
parte sinana («la Francia sta 
giocando col fuoco» hanno di 
chiarato fonti governative) 
mentre il quotidiano di Dama 
sco Al Boatti senve m un duro 
editoriale pubblicato len che 
la Sma non modificherà le sue 
posizioni e che quella france 
se è solo un aggressione ma 
scherata con scopi umamtan. 
Per dare corpo alle dichiara 
zioni della stampa le artighe 
ne di Damasco hanno inees 
santemente martellato la zona 
costiera della capitale libane 
se migliorando considerevol 



Un momento di pausa nel settore cristiano dopo i bombardamenti di Beirut Nella foto a sinistra rifugiati 
libanesi mentre si dirigono nel sud del paese 


mente le battene situate sulla 
punta nord di Beirut ovest 
La cnsi libanese dice il 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne algerino deve essere nsol 
ta unicamente dal popolo del 
Libano sollecitando una ini 
ziativa diplomatica che esclu 
da qualsiasi soluzione milita 
re Se ta presenza delle navi 
francesi al largo delle coste 
provoca agitazione nei setton 
musulmani diversa è la situa 
zione in quelli cnstiani len a 
Beirut ta zona onentale si pre¬ 
sentava stranamente animata 
con un traffico intenso come 
raramente si era visto negli ul 
timi mesi di guerra I cristiani 
nonostante Aoun abbia smen 
tito di aver richiesto I interven 


to di Pangi sperano sempre in 
un intervento militare francese 
che li aiuti a nguadagnare le 
posizioni perdute in questa la 
se della guerra civile 
In questa situazione di 
grande incertezza e di tensio¬ 
ne è amvato ten a Beirut il vi 
ce ministro degli Esteri sovieti 
co Ghennadi Tarasov che ha 
già avuto una sene di incontn 
con il primo ministro del go¬ 
verno musulmano Selim Et 
Hoss e con il presidente del 
Parlamento Hussein Hussein 
Oggi si incontrerà con il gene 
rate Michel Aoun e il patriarca 
maronita Mar Nusraliah Bou 
tros Sfeir L Urss ha detto Ta 
rasov sta lavorando per la for 
mazione di un comitato di 


sorveglianza per impedire che 
armi straniere affluiscano nei 
porti libanesi «Fono convinto 
- ha aggiunto - che la Siria 
non appoggi la soluzione nuli 
tare in Ubano e voglia la fine 
dell odissea di Beirut» una di 
esarazione che fa crescere le 
speranze del raggiungimento 
di una tregua più lunga 
In Medio Oriente amverà 
nei prossimi giorni il pnmo 
consigliere del segretano ge 
nerale dellOnu Jean Claude 
Alme mentre è giunta a Beirut 
la missione di «valutazione • 
della Cee (I Italia è Mppre 
sentala dal consigliere Anto¬ 
nio Provenzato) per valutare 
le necessità più urgenti delia 
popolazione 


Dichiarata una «guerra totale e assoluta» allo Stato colombiano 

Narcotrafficanti all’offensiva 
Attentati e un morto a Medellin 


I narcotrafficanti della Colombia stanno passando 
all offensiva dichiarando una guerra globale allo 
Stato Una sene di attentati sono stati compiuti 
contro le sedi di partiti e abitazioni di esponenti 
politici Arrestato in questi giorni, uno dei «pio¬ 
nieri» del traffico di droga il governo intende ap 
plicare il trattato di estradizione con gli Stati Uniti 
Stato d allerta nelle ambasciate degli Stati Uniti 


GIUSEPPE MUSUN 


■■ II cartello di Medellin è 
partito all attacco dichiaran 
do una «guerra totale ed asso¬ 
luta» contro lo Stato colorii 
biano L altra notte ci sono 
stati tutta una serie di attentati 
dinamitardi a Medellin la città 
al centro del traffico interna 
zionale della droga Netta se 
conda città della Colombia 
per quattro ore sono esplose 
cariche di dinamite Colpite le 
sedi dei partiti liberate e con 
servatore dell abitazione del 
l ex ministro delle finanze Ed 
gard Gutierrez e del senatore 
conservatore Ignacio Veleze 
Escobar Un uomo è rimasto 
ucciso nell attentato che ha 
devastato gli uffici del partito 
liberale 


E ancora ta polizia ha nn 
venuto due valigie piene di di 
namite predisposte per esplo¬ 
dere nella sede di due radio a 
diffusione nazionale la Cara 
col e ta Radio Cade a nacio 
nal Per chi avesse qualche 
dubbio sulla matrice degli al 
tentati è stato fatto trovare un 
comunicato a firma de «Gli 
estradagli» Il comunicato è 
un vero e propno atto di sfida 
al governo «Noi dichianamo 
guerra totale e assunta contro 
il governo all oligarchia indù 
striale e politica ai giornalisti 
che ci hanno attaccato e han 
no fatto scempio di not ai 
giudici venduti al governo ai 
magistrati addetti alle estradi 
ziom ai presidenu dei sinda 


cali e a tutti quelli che ci han 
no perseguitalo e attaccato 
Noi non rispetteremo le fami 
glie di quelli che non hanno 
rispettato le nostre famiglie 
Noi metteremo a fuoco e di 
struggeremo le industrie le 
proprietà e le abitazioni degli 
oligarchi» 

La risposta dei narcotraffi 
canti è venuta a seguito di 
una vasta offensiva dell esercì 
to e della polizia contro I or 
ganizzazione criminale di Me 
dellin L altra sera infatti è 
stato arrestato uno dei «pio- 
nien» del traffico detta droga 
Bernardo Londono Quintero 
personaggio di spicco negli 
anni 60 e ancora oggi punto 
di riferimento del mondo del 
la droga La polizia Colombia 
na ha annunciato anche 
un altra sene di arresti mentre 
il ministro per le Comunica 
zioni Carlos Lemos ha naffer 
mato 1 intenzione del suo pae 
se di estradare tutti i sospetti 

La Colombia in questi gior 
ni sta controllando tutti i pos 
sibili valichi di frontiera per 
impedire la fuga dei narcotraf 
{(canti e nello stesso tempo si 
sono infittite le ispezioni su 


tutte le imprese private che 
noleggiano aerei tanto che 
diverse decine di voli sono 
stati annullati 

Nella lotta contro il cartello 
di Medellin che assieme a 
quello di Cali con’rolla 180 
per cento del traffico mondia 
le della droga sono impegnati 
in pnmo luogo gli Stati Uniti 
Washington infatti ha deciso 
di stanziare 2 milioni di dollan 
per proteggere i giudici della 
Colombia minacciati dai nar 
cotrafficanti 

Da parte sua il dipartimento 
di Stato ha messo in allarme 
le sue ambasciate «in modo 
da seguire attentamente gli 
spostamenti e le attività dei 
presunti capi dei cartelli ma 
fiosi colombiani» Le sedi di 
plomatiche degli Usa all este 
ro sono così impegnate ad ot 
tenere I immediata estradizio¬ 
ne di quanti saranno arrestati 
Nel contempo sono stati diffu 
si i nomi dei 12 narcotraffican 
ti piu ricercati dalla giustizia 
statunitense in testa naturai 
mente Louis Ochoa Vadquez 
Emilio Escobar e Gonzalo Ro- 
dnguez Gacha 

«Siamo in piena guerra 


Il Papa 
in Ubano 
«appena 
sara possibile» 


Nessuna novità dal Vaticano almeno perora sulla questio¬ 
ne del viaggio che Giovanni Paolo li (nella foto) vorrebbe 
fare In Ubano Interrogato dai giornalisti sulle notizie pub¬ 
blicate da alcuni quotidiani il portavoce della Santa Sede 
dr Joaquim Navarro Valls si è infatti limitato a confermare 
quanto è già noto cioèche papa Wojtyla intende effettiva¬ 
mente recarsi nel paese mediorientale non appena sarà 
possibile Ed ha poi significativamente aggiunto «Per ora 
non c è altro» «Ratifico - ha detto testualmente -1 intenzio¬ 
ne del santo padre non c è altro» Si sa con certezza che la 
diplomazia vaticana è al lavoro per rendere realizzabile il 
desiderio annunciato il 15 agosto scorso da papa Wojtyla 
cosi come è presumibile che segnali di «via libera* stiano 
arrivando da parte di paesi interessati alta vicenda libanese, 
come la Francia e 1 Unione Sovietica 


È morto £ morto all età di M anni 

YaklU/IPV Alexander Yakovtev uno 

1 flnuviev dei più grandi progettisti ae* 

progettista ronautici sovietici Nei suol 

aorai ««Yak» sessant anni di tavoro ha 

avi vi i «m progettato ogni sorta di veli 

volo dagli aeroplani «Yak» 
in grado di decollare e atter¬ 
rare sulle navi che durante la seconda guerra mondiale sfi¬ 
darono i Messerschmitts tedeschi ai moderni jet passegge¬ 
ri «Yakovtev era conosciuto per ta sua instancabile ricerca 
di idee nuove il suo coraggio creativo e il grande talento 
organizzativo» ha scritto la 7bss nel dare I annuncio della 
sua morte avvenuta dopo una tunga malattia «Sotto ta di¬ 
rezione di Yakovlev sono stati progettati e costruiti aerei di 
eccellenti caratteristiche tecniche di voto e di combattimen¬ 
to» dice i elogio funebre pubblicato con le firme del leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov e di altri dirigenti sovietici Ya¬ 
kovlev è stato insignito due volte del premio Lenin il più 
prestigioso riconoscimento sovietico e due volte nominato 
eroe del lavoro socialista 


Naufragio il naufragio del «Marchio- 

Cl if ness» netta notte tra sabato 

■ i * f e domenica sul Tam'gi ha 

Ulti) italiana fatto un altra vittima Italia 

| Alenarti na Si tratta di una ballerina 

ira I aoperai d| 19 anni p rancesc a Dalla 

gho il cui nome figura nel 
"“ ! elenco delle vittime della 
tragedia ma il cui cadavere non è stato ancora recuperato 
La notizia è stata confermata da fonti informate II nome 
della Dallaglio non era immediatamente apparsa insieme a 
quelli degli altri italiani penti nel naufragio e i cui cadaveri 
sono stati già recuperati - Lino Di Girolamo e Marino Dm- 
setta - perché la giovane secondo le informazioni della 
polizia era nata a Londra da famiglia di origini italiane 


Onorificenza 
allo scudiero 
amico 

della principessa 
Anna_ 



mondiale» ha affermato un 
portavoce del dipartimento di 
Stato di Washington «una 
guerra non annunciata né 
pubblicizzata» Arresti sono 
stati segnalati a New York in 
Messico (dove è stato arresta 
to I intero consiglio di ammi 
nitrazione di una società di 
aereo taxi) Uruguay Costari 
ca Santo Domingo Germania 
federale Italia e altri paesi 
La Bolivia ha annuncialo 
che non concederà asilo a 
quanti cercheranno di sottrar 
si alla giustizia colombiana 
Arrestato anche un commer 
ciante di Sarzana assieme a 
due presunti boss 
in Colombia il partilo libe 
rale ha nominato 1 ex ministro 
degli interni Cesar Gavina 
candidato per le elezioni pre 
sidenzial» del prossimo anno 
al posto di Luis Carlos Galan 
ucciso dai narcotrafficanti I a) 
tra settimana La tv isneliana 
infine ha trasmesso un filma 
to della Nbc sull addestra 
mento dell «esercito della dro 
ga» in Colombia I istnittorc è 
il colonnello israeliano Yair 
Klein attualmente in conge 
do 


La regina ha insignito di 
un ambita ononficenza uno 
dei suoi scudieri personali 
le cui lettere affettuose in 
viale alla principessa Anna 

(netta foto) erano state rubate lo scorso aprile finendo tra 
le mani dei giornalisti di un quotidiano popolare che non le 
aveva però pubblicate La notizia di un tenero legame tra la 
figlia della regina e lo scudiero capitano di vascello Timo- 
thy Lawrence si era comunque diffusa colpendo non poco 
la fantasia degli inglesi memon di un altra vicenda senti 
mentale tra la sorella della regina principessa Margaret e 
lo scudiero capitano Peter Townsend La generosità della 
regina nei confronti del capitano Lawrence sla ad indicare, 
secondo i «Royal Watchers» che non solo il giovane scudie¬ 
ro non è caduto in disgrazia ma che si continuerà a sentir 
parlare di lui II ministero della Difesa ha confermato che a 
partire dal prossimo gennaio il capitano Lawrence prende 
rà i comandi della fregata «Boxer* un ulteriore azione del 
fatto che la vicenda delle lettere non ha minimamente in 
ennato la brillante camera del giovane ufficiare di marina 


Fugge a Ovest Un alto ufficiale dei servizi 

Ufficiale dl s P lona 88'o della Repub- 

. . . blica democratica tedesca 

dei servizi secondo informazioni rac 

canroti Qftt colte a Bcmn Sl è rifugiato in 

rcyrcu n«l Occidente II caso somiglia 

molto a quello del tenente 
^colonnello del ministero 
detta Sicurezza di Berlino Est Werner Stitler fuggito in Oc 
adente il 19 gennaio 1979 Tutto è segreto sia il luogo dove 
è tenuto il fuggitivo sia quanto ha detto durante i primi in 
terrogaton A differenza di Suller che è amvato con micro¬ 
film e incartamenti segreti il nuovo rifugiato non aveva ba¬ 
gaglio Stiller era un fisico e con le sue informazioni aveva 
permesso agli specialisti del controspionaggio occidentale 
di comprendere sistemi tecnici e metodi di lavoro del mini 
stero per la Sicurezza di Berlino Est 


VIRGINIA LORI 


sa della differenza di razza ì 
responsabili dell amministra j 
zione cittadina hanno deciso I 
che il bambino non può esse 
re adottato da una famiglia I 
bianca La donna ha presen 1 
tato appello ma il responso j 
dei giudici reso noto ieri ha j 
dato ragione agli amministra 
tori comunali di Croydon 
Pur definendo «ammirevoli» | 
le cure prodigate dalla donna 
al bambino il giudice Bai : 
combe ha cosi disposto che il I 
bambino venga adottato da ! 
una famiglia delle indie occi j 
dentali asserendo che la de 
cisione é stata presa nell inte j 
resse del piccolo che potrà | 
crescere cosi in un ambiente ; 
della sua stessa razza e grup j 
po etnico 11 bambino è già I 
stato tolto alla donna 



1 " Il dittatore cileno interviene pesantemente nella campagna elettorale 

e detta le condizioni entro le quali dovrà muoversi il futuro governo 

Pinochet: «I militari non si toccano» 


GUIDO VICARIO 


Il generale Augusto Pinochet 


■i SANTIAGO DEL CILE. Con 
un minaccioso discorso Pino 
che! è intervenuto nella cam 
pagna elettorale per il Paria 
mento e il presidente in corso 
già da qualche settimana e 
che si svolge favorevolmente 
per lo schieramento di oppo¬ 
sizione Le parole di Pinochet 
pronunciate in occasione del 
XVI ann versano della sua no 
mina a comandante in capo 
dell esercito hanno di fatto 
rappresentato una carta del 
potere politico dei militan og 
gì e domani quale che sia il 
risultato delle urne del 14 di 
cembre Egli ha sottolineato 
che per la prima volta nella 
stona del paese si stab lisce 
^ * nella Cosi tuz one che le forze 
**®** i "** > n arma t e sono le «garanti del 
lordine istituzionale» E con 


ciò è proclamato il «riconosci 
mento della loro funzione po- 
I tica» in quanto sarebbe limi 
tativo affidargli la sola «missio 
ne della difesa della sovranità» 
del paese Alle affermazioni di 
tono ideologico sono seguite 
una serie di pretese di aspetto 
piu pratico con le quali il dit 
latore intende avvisare in mo 
do «ben chiaro» coloro che as 
stimeranno la d rezione del 
paese Tra queste in particola 
re 1) la inamovibilità dei co 
mandanti in capo dell esercì 
to marma aviazione e carabi 
n cn vale a dire di Pinochet e 
irgli attuali membri della 
g unta di governo 1 impegno 
a «svolgere e dare impulso al 
le azioni che si considerino 
necessarie per evitare il dtf 


fondersi della lotta di classe in 
tutte le sue forme» che venga 
«rispettata» la funzione del 
consiglio di sicurezza nazio 
naie cui la costituzione pino- 
chettista affida poteri di inter 
vento nella vita della nazione 
e che venga mantenuta piena 
mente vigente la legge di am 
nisba promulgata nel 1978 a 
favore degli auton dei piu gra 
vi alti repressivi e infine che 
il «potere politico» si astenga 
dall intervenire nella definizio 
ne e formazione dei comandi 
militari della strumentazione 
bellica e riguardo al bilancio 
per la difesa Fissate cosi quel 
le che a suo avviso dovranno 
essere le regole del gioco una 
volta compiuta la transizione 
alla democrazia Pinochet ha 
detto di considerare «eviden 
te» che un eventuale dialogo 


tra partiti e militan debba «co¬ 
minciare con la totale accetta 
zione» delle esigenze segnala 
te perché la «tranquillità e >1 
progresso di un paese passa 
no necessariamente per una 
condizrone di sana armonia 
tra esercito e autorità nvili» 
Nello stesso giorno il candì 
dato del regime Heman BU 
chi alzando il tono della cam 
pagna elettorale finora piutto 
sto sommesso ha attaccato 
con violenza Patncio Aylwin 
sostenendo che il candidalo 
dell opposizione «riceve lap 
poggio politico di quanti han 
no favorito gli assassina di ca 
rabimeri il sequestro di barn 
bini I attentato contro la per 
sona del presidente della Re 
pubblica il maggiore ingresso 
clandestino a armi che si n 
cordi in Cile e la pratica degli 


attentati dinamitardi» Non è 
di oggi il tentativo di far nca 
dere sulla battaglia dell oppo¬ 
sizione la corresponsabilità 
degli atti di terrorismo lontani 
e recenti ma le parole di Bù 
chi indicano un mutamento 
del clima politico 
E si comprende perché An 
che le ultime inchieste indica 
no una grande distanza tra le 
intenzioni di voto a tavore di 
Buchi e quelle a favore di Ayt 
win (meno di un terzo il pn 
mo più della maggioranza il 
secondo) La tendenza che si 
percepisce con evidenza è 
nettimente a favore dello 
schieramento di opposizione 
di un pieno passaggio alla de¬ 
mocrazia le forze dì destra 
più compromesse nella ditta 
tura sono in grande agitazio» 



















NEL MONDO 



Mosca mette in guardia 
contro il separatismo 
che si manifesta 
nelle tre repubbliche 

Incidenti a Kiev 
durante un corteo 
di nazionalisti ucraini 
Tensione in Moldavia 



Due roto 
simbolo della 
catena umana 
a Tallinn un 
bambino 
siringe la 
bandiera 
estone 
durante la 
manitesta2ione 
e, a sinistra, la 
mano di un 
vecchio 
stringe quella 
di un giovane 
In basso un 
particolare 
della protesta 
a Vilnus 



«Sul Baltico è in gioco 
la stabilità dell’Europa» 


«Fare oscillare la nave dello Stato multinazionale 
sovietico significa fare oscillare la nave dell’Euro¬ 
pa e del mondo intero» È la risposta ufficiale alla 
manifestazione che nel Baltico ha visto sfilare ol¬ 
tre tre milioni di persone, come riferisce la Kom- 
somolskaja Pravda. Il portavoce Gremit 2 kikh sot¬ 
tolinea che la «stabilità di ciascuno Stato è parte 
integrante della stabilità universale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


H MOSCA Altenti a non de¬ 
stabilizzare, ne potrebbe an¬ 
dare della stabilità mondiale 
Puntuale, a 24 ore di distanza, 
ecco la risposta ufficiale sovie¬ 
tica alla straordinaria «catena 
umana» delle genti baltiche È 
stato Junj Gremitzkikh, il vice- 
responsabile del dipartimento 
informazione del ministero 
degli Esteri, a fornire questa 
significativa valutazione politi¬ 
ca che rivela la sena proccu- 
pazione del Cremlino Diplo¬ 
maticamente, il vice di Ghera 
simov ha sottolineato che c è 
una «vasta gamma di giudizi 
sia in Urss che all estero sulle 
dimostrazioni di massa nelle 
tre Repubbliche prebaltiche», 
ma ha volutamente puntato 
I attenzione sui commenti di 
alcuni «analisti occidentali» 


Gremitzkikh usa una metafora 
per ribadire un fermo giudi¬ 
zio «Far oscillare la nave mul 
((nazionale sovietica, significa 
anche fare oscillare la nave 
europea e del mondo intero» 
La dichiarazione del porta¬ 
voce pronunciata con il som 
so sulle labbra, è densa di si¬ 
gnificati Ma su tutti prevale la 
sensazione che i dingenti so¬ 
vietici abbiano inteso, con 
senso della misura ma anche 
con una posizione niente af 
fatto ambigua, smorzare non 
soltanto gli entusiasmi interni 
È indubbio che il portavoce 
ha parlato perché si ascoltas¬ 
se anche Inori dell Urss E, in¬ 
fatti ha aggiunto «Non ci de¬ 
vono essere né esaltazioni né 
disapprovazioni di fronte a 
questi awemmemnli che, tal¬ 


volta, comprendono dichiara¬ 
zioni e parole d ordine estre 
miste C è bisogno di una at¬ 
tenta e sensibile visione delle 
cose con il dovuto riguardo 
alla considerazione che vivia 
mo in un mondo piccolo e in¬ 
terdipendente» Per Gremitzki- 
kh la stabilità di ciascuno Sta¬ 
to è una «parte integrante del 
la stabilità universale» 

L eco della straordinaria 
«catena umana» $he ha per 
corso il Baltico sov etico dun 
que, non si é spenta I giornali 
non hanno dato grande rilievo 
all iniziativa limitandosi a 
succinti dispacci ripresi dalle 
agenzie di stampa Ma la 
Komsomolskaja Pravda si è di 
stinta e ha fornito addirittura 
una cita clamorosa su! nume¬ 
ro dei partecipanti ai raduni di 
Tallinn, Riga e Vilnius nel 50° 
anniversano del patti segreti 
tra 1 Urss e la Germania nazi¬ 
sta «Secondo alcuni dati - 
scnve il corrispondente dalla 
Lituania - m tutto il Baltico 
hanno manifestato più di tre 
milioni di persone» Si tratta di 
una valutazione che neppure i 
dirigenti dei movimenti nazio¬ 
nali avevano osato fare gli 
esponenti de) «Sajudis» infatti 
nella notte di ieri avevano cal¬ 


colato una partecipazione che 
stava tra uno e due milioni di 
persone II giornale della gio¬ 
ventù comunista dice che ia 
gente si è «riunita per festeg¬ 
giare» anche se «festa non è la 
parola piu adatta perché molti 
considerano tragico I evento» 
del 23 agosto del 1939 Si ri¬ 
corda che a Vilmus e nei resto 
della Repubblica è in discus¬ 
sione la legge sulla cittadinan¬ 
za, ma che è in preparazione 
anche quella sulle minoranze, 
cioè sui «gruppi nazionali che 
vivono sul territorio» ai quali 
va garantito il »libero svilup¬ 
po 

Su questi temi il dibattito si 
fa vivace in vista del plenum 
del Comitato centrale del Pcus 
sui problemi nazionali Ma 
non cessano le manifestazioni 
che toccano in questi giorni 
altre repubbliche In Azerbai 
gian è stato sospeso lo sciope¬ 
ro che paralizzava tutte le fab¬ 
briche della capitale Baku 
(obiettivo maggiore autono 
mia revoca dei deputati eletti 
perché «traditori» ripresa del 
controllo sul Nagomo-Karaba- 
kh liberazione dei detenuti 
politici) ma il «Fronte popola 
re» sta formando i «comitati» 
che forse riprenderanno le 


azioni dopo il settembre Dagli 
armeni è armata la risposta 
nel Karabakh hanno dato vita 
ad un non meglio definito 
«consiglio» che dovrebbe gc 
stire il passaggio dall attuale 
«commissanamento» al ripristi¬ 
no dei normali poteri dei So 
viet e del partito È inoltre, 
sempre forte la tensione m 
Moldavia dove i residenti russi 
hanno attuato uno sciopero 
contro il progetto di legge sul 
la lingua nazionale che discri 
mina le altre nazionalità A 
Kiev capitale dell Ucraina ci 
sono stati ieri incidenti nel 
corso di una manifestazione 
alla quale avrebbbero parteci 
palo alcune migliaia di perso¬ 
ne che dalla sede del Parla¬ 
mento hanno dato vita ad un 
corteo verso uno stadio E in¬ 
tervenuta la polizia che se¬ 
condo fonti degli organizzato¬ 
ri aveva avuto ordine di impe 
dire lo sventolare delle ban¬ 
diere nazionaliste ucraine di 
colore giallo e blu Le fonti uf¬ 
ficiali non confermano feriti 
ma Oleg Shavchenko uno dei 
dirigenti del movimento con 
tro ì patti Urss Gormania ha 
detto che sono stati colpiti an 
che donne e bambini in segui¬ 
to agli assalti della polizia che 
brandiva bastoni 


1105 profughi 
della Rdt 
lasciano Budapest 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BONN Happy end per un 
altro capitolo della lunga e 
penosa vicenda dei profughi 
che dalla Rdt cercano di rag¬ 
giungere la Repubblica fede 
rale 105 tedeschi dell Est che 
da parecchi giorni si trovava¬ 
no nella sede dell ambasciata 
di Bonn a Budapest ) altra 
notte sono stati «sgomberati»’ 
(di buon grado ovviamente) 
trasferiti all aeroporto e can¬ 
can su un aereo «messo a di¬ 
sposizione da un paese neu¬ 
trale» che li ha trasportati a 
Vienna da dove hanno prose¬ 
guito per la Baviera Ora si tro¬ 
vano tutti nel centro di acco¬ 
glienza di Norimberga Regista 
dell operazione è stala la Cro¬ 
ce rossa ungherese che ha 
agito su richiesta del governo 
di Bonn e «con il beneplacito» 
- come hanno precisato fonti 
ufficiali del governo federale - 
delle autorità di Budapest 
L ambasciata ora è vuota 
(prima dei 105 erano partiti 
in forma piu discreta, altri 71 
aspiranti profughi) mentre” 
restano «occupate» la rappre¬ 
sentanza permanente federale 
a Berlino Est la sede diploma¬ 
tica di Praga e in parte quella 
di Varsavia 

Mentre a Bonn esponenti 
del governo e dell opposizio¬ 
ne socialdemocratica si ralle¬ 
gravano per il buon esito del- 
I operazione non lesinando 
riconoscimenti al governo un 
gherese e a quello austriaco 
(non è difficile immaginare di 
che nazionalità fosse l aereo 
«neutrale» che ha portato 1 105 
a Vienna ) si profilavano 
nuove complicazioni tra Bu 
dapest e Berlino Est Le autori 
tà della Rdl nei giorni scorsi 
non hanno risparmiato criti¬ 
che agli ungheresi per la «per¬ 
missività» dimostrata nei con¬ 
fronti di quanti hanno appro¬ 
fittalo del «confine verde» con 
1 Austria per rifugiarci in Occi 
dente La tensione è montata 
ancora dopo la clamorosa fu¬ 
ga in massa (più di 500 forse 
900 persone) avvenuta al po 
sto di confine di Sopron li 
nuovo episodio rischia ora di 
inasprire ancor piu i rapporti 

Tanto più che i dirigenti di 
Berlino Est dopo qualche ini¬ 
ziale segnale di moderazione 
(per esempio i buon» uffici di 


quel singolare mediatore se¬ 
miufficiale che è \ avvocato 
berlinese Wolfgang Vogel), 
sembrano essersi arroccati su 
posizioni dure Secondo fonti 
occidentali, sarebbero sostan¬ 
zialmente falliti gli abocca- 
menti tentati nei giorni scorsi 
per cercare ragionevoli solu¬ 
zioni della cnsi Anche un 
paio di contatti diretti tra Kohi 
e Honecker non avrebbero 
prodotto nulla Le autorità 
della Rdl rifiutano di assicura¬ 
re I Impunità, al ritorno in pa¬ 
tria, a coloro che hanno tenta¬ 
to di raggiungere [Occidente 
illegalmente e - sempre se¬ 
condo fonti dell ovest - avreb¬ 
bero intensificato la pressione 
su gruppi e ambienti critici 
verso il regime 
Una situazione che hanno 
senno divèrsi commentatori 
occidentali comincia a mette¬ 
re in pericolo lo sviluppo del 
dialogo intertedesco nono¬ 
stante I indubbia prudenza 
manifestata finora da Bonn 
nella gestione della crisi Una 
prudenza di cui si sono mani¬ 
festati chian sintomi anche ie¬ 
ri Commentando il buon esi¬ 
to dell «operazione ambascia¬ 
ta» tanto il portavoce governa* 
tivo Sudhoff quanto I espo¬ 
nente della Spd Bahr hanno 
tenuto a sottolineare che 
quanto è avvenuto a Budapest 
non deve in nessun modo es¬ 
sere considerato un «modello» 
o un «precedente» Un indiret¬ 
to invito ai cittadini della Rdt 
che vogliono andarsene a non 
scegliere la via di fuga delle 
ambasciate Intanto, però 269 
aspiranti profughi restano as 
serragliati nella rappresentan¬ 
za federale a Berlino Est, un 
centinaio nell ambasciata di 
Praga c qualche decina a Var¬ 
savia E mentre le file davanti 
alla sede di Budapest che re¬ 
sta per 11 momento «chiusa al 
pubblico» non si assottiglia¬ 
no nessuno sa quanti dei 
200rmla tedeschi del! Est at¬ 
tualmente in vacanza in Un¬ 
gheria (un numero straordi¬ 
nario per la stagione) stiano 
pensando di approfittare delle 
maglie larghe del «confine ver¬ 
de» piuttosto che a preparare 
le valigie per tornarsene a ca 
sa La «crisi dei profughi», in- 
somma è ancora lontana dal¬ 
la soluzione 


Fra la gente di Riga che vuole l’indipendenza 


Mercoledì 23 agosto, cinquantesimo 
anniversano del patto Molotov-Rib- 
bentrop, a Riga sono stato alla mani¬ 
festazione indetta dai «fronti popola¬ 
ri» e da altri movimenti nelle tre re¬ 
pubbliche baltiche Nei manifesti e 
net grossi distintivi in vendita si pote¬ 
va vedere una carta geografica, con 


la Lituania, la Lettonia e l'Estonia, 
colorate con le tinte delle loro rispet¬ 
tive bandiere nazionali e con le tre 
capitali, Vitnjus, Riga e Tallinn, con¬ 
giunte da un’immaginarid catena 
umana A Riga nella centrale via Le¬ 
nin e nello slargo dove è collocata 
una grande statua della libertà 


■I RIGA PIO che una manife¬ 
stazione una cerimonia lut¬ 
tuosa silenziosa mesta Gio¬ 
vani attivisti del fronte vende 
vano i nastrim neri distintivi 
con la bandiera lettone e con 
il vecchio stemma del vecchio 
Stato Prima di dare I avvio al 
la manifestazione davanti ai 
monumento c erano una de 
clna di donne vestite di nero 
thè reggevano dette giganto¬ 
grafie di giovani in divisa nuli 
tare e no Erano i rilratti di ra 
gozzi di leva morti durante li 
servizio militare Ragazzi che 
pentivano di essere vessali e si 
erano suicidati Una delle 
donne m nero ci ha detto che 
nelle caserme dell estremo 
oriente succede di tutto un 
ragazzo lettone bello e bion 
do può subire sevizie sessuali 
In ogni caso diceva c erano 
morti misteriose e le autorità 
ninnavano 1 autopsia In seno 
al fronte c è un associazione 
di madri che chiede per i figli 
un servizio militare piu umano 
e svolto nel territorio lettone 
Sempre intorno alla statua 
c erano giovani e anziani che 
portavano ir bandiere della 
Repubblica Fra loro anche al 
cuni giovani delta Galizia 
(Ucraina) con i loro vessilli 
Anche loro si sentono vittime 


del patto Molotov Ribbentrop 
I venditori di coccarde vendo 
no anche cartoncini dove si 
vedono due mani che si strin¬ 
gono l polsi sono bollati con 
una svastica e una falce e 
martello In un altro cartona 
no sono raffigurati Hitler e Sta 
lm che si sposano e nelle loro 
mani tengono strette la Litua 
nia la Lettonia I Estonia 
La (òlla che via via si costi 
tu iva era formata soprattutto 
da giovani giovanissimi e an 
zia ni Molte donne e ragazze 
tanti bambini Alcuni di loro 
portavano in mano piccole 
bandiere I piu anziani aveva 
no un aspetto dimesso e di- 
r -«itoso di vecchi funzionari 
pubblici o i tratti caratteristici 
di intellettuali Alcuni di loro 
espr.mevano commozione e 
nostalgia e rievocavano gli an 
ni felici della dittatura bonaria 
e contadina di Ulmons Una 
bella signora cinquantenne 
medico che ho conosciuto 
nei giorni in cui sono stato a 
Riga mi ha detto che negli an 
ni 20 30 la Lettonia aveva un 
alto tenore di vita e di livello 
culturale Non c è da stupirsi 
se quegli anni sono quindi ri 
cordati come anni felici an 
che se i comunisti e i socialisti 
erano fuorilegge Un giovane 


a cui to e il mio interprete Di- 
miln abbiamo chiesto se fosse 
pensabile I indipendenza den 
tro I Unione Sovietica rispon¬ 
deva non ho nulla contro i 
russi Ma sono stanco di fare 
le code di non trovare il sapo 
ne di non potere viaggiare La 
battaglia per 1 indipendenza 
in queste zone coincide con 
quella per la libertà e un mini¬ 
mo di benessere 
Un signore sui clnquant an 
ni attivista del fronte ci dice¬ 
va che non si può conciliare 
I indipendenza con I appaile 
nenza all Unione Sovietica «l 
russi ci chiederanno sempre 
un pedaggio economico e po 
litico alto a decidere saranno 
sempre loro li nostro destino 
invece deve essere solo nelle 
nostre mani» La mamlestazio 


EMANUELE MACALUSO 

ne del resto aveva un netto 
carattere separatista insom 
ma il succo del discorso sul 
patto Molotov Ribbentrop è 
questo i doct "lenti segreti 
confermano la spartizione tra 
russi e tedeschi con atti illegali 
e violenti che contraddicono il 
diritto intemazi onale Da cin 
quant anni c è quindi solo 
un occupazione militare Que¬ 
st arbitrio deve finire È un ra 
gionamento semplicistico ma 
tocca corde sensibili anche 
perché le condizioni di vita e 
di libertà fanno pensare e spe 
rare in un futuro diverso 
Alle ore 19 con disciplina 
calma compostezza uomini 
e donne vecchi e bambini si 
sono legati I uno con l altro 
con ’e mani strette in piu file 
Gli altoparlanti diffondevano 


le note dell inno nazionale e 
tutti cantavano a bassa voce 
come in un rito religioso l 
lenti e mesti rintocchi della 
campana della cattedrale ac 
compagnavano questo canto 
Infine tutti si sono riversati nel 
la cattedrale e fuon dove la 
manifestazione si concludeva 
con un Te Deum di Brahms 
La signora con la quale ieri 
parlavo di questa manifesta 
zione con serietà e determi¬ 
nazione con dolcezza e fer 
mezza mi diceva «I lettoni tar 
dano a prendere una decisio 
ne ma *e la prendono la por 
tano in fondo li cammino sa 
ra lungo e tortuoso ma lo 
sbocco sarà I indipendenza 
non c è altra strada» Poi mi 
mostrò I ultimo numero del 
giornale del fronte «Antimoda» 


(La sveglia) che pubblicava 
1 intervista di Achille Occhetto 
al Time Era contenta di que 
sto incrocio 

Sempre mercoledì 23 ago¬ 
sto nentrando nella casa che 
mi ospita ho aperto la televi 
sione e ho visto un documen¬ 
tano sul patto Molotov Rib¬ 
bentrop Il filmato è una pro¬ 
duzione della Repubblica fe 
derale tedesca ed è un colla¬ 
ge di telegiornali di epoca Lo 
spettacolo è impressionante 
Si rivedono insieme Molotov 
Ribbentrop Hitler e altri tran 
cevimenti convenevoli firme 
di documenti Poi si vedono le 
sequenze con te bombe sulla 
Polonia gli ebrei deportati le 
citta devastate i villaggi bru 
ciati le popolazioni massa 
crate Dopo li filmato c era il 
commento di uno storico e di 
un giornalista una cosa mi ha 
colpito come un pugno nello 
stomaco Appeso al muro die 
tro due conversaton c era un 
poster in cui si vedeva il sim 
bolo della falce e martello in¬ 
trecciato con la svastica nazi 
sta in un enorme chiazza di 
sangue Vedere a una tv sovie 
tica quest immagine è scon 
certame anche per uno come 
me che ha lo stomaco forte 

Allora tutta la tragedia san 


gutnosa di quegli anni è dovu¬ 
ta a quell intreccio 7 Si passa 
cosi da una falsificazione sto¬ 
rica ad un altra Sia chiaro io 
non lamento >t latto che nella 
televisione di Stato in Urss 
appaia quel poster Tuttavia è 
bene che ci sia chi ricordi che 
milioni di uomini in tutto il 
mondo in quegli anni monro 
no con la falce e martello nel 
cuore combattendo contro i 
nazisti e la svastica E in que 
sto paese » morti furono 20 
milioni Non scherziamo I let 
toni > lituani gli estoni posso 
no anche sepaiaisi dall Urss 
lo personalmente non consi 
dererei una tragedia del mon 
do questo avvenimento I so 
vietici e non solo loro la pen 
sano certamente in modo di 
verso Per quei che mi riguar¬ 
da non considererei del resto 
una tragedia il distacco del 
lAlto Adige dall Italia Presto 
o tardi ovunque I aulodetermi 
nazione dovrà decidersi con il 
voto delle popolazioni Ma chi 
lotta per la giusta causa del 
1 autodeterminazione non può 
usare i mezzi propagandistici 
di chi l ha negata senza pre 
giudicare la stessa causa 11 
nazionalismo dei grandi o dei 
piccoli fa sempre paura e giu 
stamente 


Aliarne in Francia 

Morbo del legionario 
uccide un olandese 
Chiuso un campeggio 


■1 PARIGI Un campeggio di 
Chatelaillon (Francia oca 
dentale) è stato chiuso per 
precauzione dopo la morte 
dovuta al morbo del legiona 
no di un turista olandese che 
vi aveva soggiornato in luglio 
Luomo - secondo un tele¬ 
gramma inviato dalIOrgamz 
zazione mondiale della sanità 
al sindaco del paese - è mor¬ 
to il 1° agosto in Olanda e 
suo cognato che presenta gii 
stessi sintomi della malattia è 
attualmente ricoverato a Til 
burg nell Olanda meridiona 
le 

I due turisti che avevano 
avvertito disturbi respiratori 
durante le loro vacanze al 
campeggio avevano preferito 
tornare in patria per farsi cu 
rare Per ora - sottolinea il sin 
daco - nulla prova che essi 
abbiano contratto la malattia 
al campeggio che è stato 
chiuso come «misura preventi 
va» perche è stato scoperto 
che tre pozzi fora’i clandesti¬ 
namente alimentavano in par 
te il circuito cu distribuzione 
dell acqua Trai altro è emer 


so che il gestore del campeg 
gio pompava l acqua diretta¬ 
mente da nappe freatiche si¬ 
tuate sotto il suo terreno per 
diminuire il conto di consumo 
dell acqua 

11 migliaio di campeggiatori 
che hanno dovuto lasciare i 
luoghi sono stati sottoposti a 
visita medica II virus che non 
è contagioso non è mortale 
se preso in tempo Esso si pro¬ 
paga per aspersione o inaia 
zione di acqua contaminata 
in genere attraverso le docce 
o i sistemi di climatizzazione 
l tecnici della direzione della 
sanità hanno prelevato cam¬ 
pioni d acqua al campeggio 
per esaminarli. 

l-e autorità adesso dovran¬ 
no stabilire se il contagio é 
stato propagato dall acqua del 
campeggio o se invece i due 
olandesi erano «arrivati» già 
con il morbo Vero è che au 
rame questi mesi non si sono 
venficati disturbi del genere 
tra le migliaia di campeggiato 
ri di Chatelaillon Li risposta a 
questi quesiti potrà riportare 
la calma nel paese 



IL TEMPO IN ITALIA. £ sempre I anticiclo¬ 
ne Atlantico che si spinge con una fascia d< 
alte pressioni verso I Europa centrale e 
verso I Italia a regolare il tempo sulla no¬ 
stra penisola La moderata instabilità che 
aveva caratterizzato if corso del tempo sui¬ 
te regioni centromeridionah e in fase di 
graduale attenuazione Ancora per qualche 
giorno il tempo si manterrà generalmente 
buono ed il caldo sarà piuttosto afoso 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine lungo la dorsale ap¬ 
penninica specie il versante orientate si 
avranno annuvolamenti regolari a tratti ac¬ 
centuati con possibilità cfi qualche tempora¬ 
le isolato a tratti alternati a schiarite Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso Ancora caldo afoso specie 
sulle regioni settentrionali e quelle del ver¬ 
sante adriatico Sulle zone di pianura del 
Nord e del Centro si avranno foschie persi¬ 
stenti In accentuazione durante le ore not¬ 
turne e quelle della prima mattina 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente poco mossi 
DOMANI. Non vi sono da segnalare note¬ 
voli varianti nel corso del tempo per cui su 
tutte le regioni italiane si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Attività nuvolosa piu frequente e piu consi¬ 
stente m prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA! 


Bolzano 

*7 

31 

L Aquila 

17 

31 

Verona 

22 

34 

Roma Urbe 

19 

33 

Tneste 

25 

32 

Roma Fiumtc 

20 

30 

Venezia 

21 

30 

Campobasso 

19 

26 

Milano 

20 

31 

Bar) 

21 

29 

Tor no 

18 

29 

Napoli 

21 

34 

Cuneo 

21 

28 

Potenza 

18 

26 

Genova 

25 

31 

S M Leuca 

23 

30 

Bologna 

20 

34 

Regqlo C 

24 

31 

Firenze 

19 

34 

Messina 

24 

31 

Psa 

18 

31 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

20 

28 

Catania 

20 

32 

Perugia 

20 

29 

Alghero 

21 

32 

Pescara 

20 

30 

Cagliari 

24 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO! 


Amsterdam 

11 

19 

Londra 

17 

21 

Alene 

25 

36 

Madrid 

21 

36 

Berlino 

11 

19 

Mosca 

7 

15 

Bruxelles 

11 

26 

New York 

21 

32 

Copenaghen 

14 

19 

Parigi 

9 

27 

Ginevra 

14 

28 

Stoccolma 

16 

19 

Helsinki 

8 

18 

Varsavia 

15 

25 

Lisbona 

18 

28 

Vienna 

17 

27 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

12 stalle I530alle 18 30 

[evengono Paola Gaiotti^ Alberto 
Fcrngolo 11 II Salvasele la ima Irett, il 30 Congedo da 
Maradoni Parla Antonio GhireHi 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sut pro¬ 
pali avvenimenti 
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nel Mondo 


Il nuovo premier polacco eletto 
anche con i voti dei comunisti 
Solo quattro deputati hanno detto no 
mentre quarantino si sono astenuti 


«Sarà un governo di coalizione 
per una profonda riforma dello Stato» 
La prima telefonata a Giovanni Paolo II 
Si batta per la lista dei ministri 


Mazowiedd Polonia 
Auguri Bush 

dal governo promette 
sovietico l’aiuto Usa 


Mazowiecki: c’è posto per il Poup 


Il Parlamento polacco vuole Tadeusz Mazowiecki 
cattolico, dirigente di Solidamosc alla guida del 
governo A favore sono 378, gli astenuti 41 e i 
contran solo 4 11 nuovo premier si presenta ai 
rappresentanti della nazione con un discorso dai 
toni prudenti ridimensionamento dei poteri stata¬ 
li, economia di mercato, certezza del diritto E ri¬ 
spetto degli impegni connessi al Patto dt Varsavia 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIKL BIRTINETTO 


■■VARSAVIA. La retorica e 
la realtà una volta tanto com 
baciano «Sentiremo oggi sof 
tiare in quest aula il vento del 
la storia» dice il presidente 
della Dieta Kozakiewicz nel 
I invitare i deputati a pronun 
darsi sulla nomina dì Tadeusz 
Mazowiecki a primo ministro 
E il vento soffia impetuoso 
scatenando una valanga di 
consensi Dei 460 membri del 
la Dieta ne sono presenti 423 
La maggioranza richiesta è di 
2t2 e viene abbondantemen 
te superata Votano si in 378 
si astengono in 41 E solo 4 
mani sì alzano a dire no fragi 
le muro che non può fermare 
quel vento dt rinnovamento 
Sono le 13 15 del 24 agosto 
1989 e per la prima volta un 
non comunista è alia guida 
del governo in un paese del 
l Est Chinando II capo Mazo 
wiecki si concede all applau 
so dei deputati 
Per un ora aveva ascoltato 
compassato dimesso un po 
curvo le dichiarazioni di voto 
se ne slava seduto solitario il 


filosofo amico del Papa sulla 
tribunetta degli ospiti d onore 
lui che non è membro del 
Parlamento Bronislaw Gere 
mek capogruppo del Cornuta 
to civico (Solidamosc) definì 
va Mazowiecki «I uomo politi 
co più adatto per questo com 
pito« e gli garantiva pieno ap¬ 
poggio Con diverse sfumature 
analoghe dichiarazioni face 
vano i leader dei partiti conta 
dino e democratico e dei tre 
gruppi cattolici rappresentati 
in Parlamento (Pax Associa 
zione cristiano sociale Umo 
ne polacca cattolico sociale) 
Manan Orzechowski capo 
gruppo comunista lasciava li 
beltà di voto ai suoi sapendo 
che nel partito le opinioni 
contrarie o sceniche sul tipo 
di alleanza che si va forman 
do sotto l egida di Solidamosc 
hanno un peso considerevole 
e si deve tenerne conto Ma al 
momento dei voto la fronda 
risultava meno ampia del pre 
visto li portavoce di Solidar 
nosc Onyszkìewicz commen 
tava sorridente «non mi atten 


devo consensi cosi numerosi 
Pensavo ci sarebbero state 
molte piu astensioni tra i rap 
presentanti del Poup È un ot 
timo segno» Orzechowski 
che figura tra i 41 che non 
hanno detto né si né no moti 
vava la sua scelta «Mi sono 
astenuto perché nel discorso 
tn cui st è presentato alla Die 
ta Mazowiecki non ha prò 
nunciato nemmeno una volta 
il nome dei Poup Non cono 
sciamo il suo programma di 
governo non et ha ancora 
detto quali e quanti mimsten 
saranno attribuiti ai comuni 
sti» 

Il breve discorso 16 minuti 
tn tutto che Mazowiecki nvol 
ge alle camere prima del voto 
rivela i principi generali che 
ne ispireranno ) azione di go 
verno «Sarà un governo di 
coalizione per una profonda 
riforma dello Stato della so 
cietà polacchi E oggi tale ri 
forma è possibile solo con 
uno sforzo congiunto di tutte 
le forze rappresentate in Par 
lamento» Dunque si riconfer 
ma che c è posto per i comu 
nisti non n sono preclusioni 
Più tardi nella conferenza 
stampa tenuta nella sede del 
Consiglio dei ministri Mazo- 
wtecki aggiungerà dell altro 
un appello alla nazione a 
«comprendere la difficile si 
tuazione» Ma soprattutto a 
mostrare spirito di riconcilia 
zione «Se riusciamo a liberar 
ci del passato potremo muo 
vera verso ) avvenire Se mve 
ce dovessimo perderci in re 
golamenti di conti correrem 


mo tutti un rischio enorme* 

Riforme da fare tutti assie 
me Mano tesa dunque verso 
coloro che hanno detenuto il 
potere smora Ma sguardo n 
volto alla prospettiva di cam 
biamenti sostanziali «Bisogna 
modificare la concezione del 
ruolo dello Stato Si devono n 
pnstmare meccanismi normali 
nel funzionamento della vita 
politica* Ridimensionamento 
dei poteri statali e potenzia 
mento del ruolo dell iniziativa 
privata nell economia e nella 
società «Sarà il ntomo all eco¬ 
nomia di mercato che ci avvi 
cinerà alio standard dei paesi 
sviluppati Abbiamo dei mo 
delti da seguire* 

Bisogna «sbloccare I energia 
che ristagna tra la gente» E oi 
sogna tornare alla certezza 
del diritto «Negli ultimi qua 
rant anni le leggi sono siate 
usate in modo strumentale 
nei cittadini è venuto meno il 
senso che la legge sia una tu 
tela e che sia uguale per tut 
ti» E m particolare «i membn 
della polizia e dell esercito 
devono acquistare coscienza 
di essere al servizio deità so 
cietà» 

Mazowiecki propone in so¬ 
stanza e il grosso del Poup 
accetta lo smantellamento 
dei residui del sistema stali 
mano e ta costruzione gradua 
le della democrazia Del resto 
I altro giorno 15 deputati del 
Poup hanno presentato una 
mozione in cui si chiede I a 
bolizione dell accordo della 
Costituzione che stabilisce lì 
ruolo dirigente del Partito co 






Un immagine della nuova Polonia. Walesa e Jaruzelski ripresi uno accanto all altro distesi e sorridenti 


mumsta nel funzionamento 
dello Stato Nel prospettare la 
radicale trasformazione del si 
sterna politico polacco Mazo 
wiecki evita però accurata 
mente di mettere in discussio¬ 
ne ì collegamenti internazio¬ 
nali del paese la sua appar 
lenza all alleanza est europea 
L unico applauso che inter 
rompe la sua orazione è per 
sotlolineare propno il passo in 
cu» egli assicura «rispetto per 
gli impegni inerenti al Patto di 
Varsavia* E Mazowiecki espn 
me «simpatia per i mutamenti 
in corso nell Untone Sovietica» 


e 1 auspicio che i rapporti tra 
Polonia e Urss siano fondati 
su una vera amicizia e fratei 
lanza e «non siano più limitali 
all ambito dei partiti comuni 
sti» 

ieri sera Mazowiecki ha 
avuto un colloquio telefonico 
con il Papa una conversazio 
ne tra polacchi e tra amici 
poiché la conoscenza tra Gio¬ 
vanni Paolo II e il filosofo cat 
tolico usale motto indietro nel 
tempo Messaggi di congratu 
laztom sono giunti da ogni 
parte del mondo Cunoso che 
il primo telegramma venisse 


da Berlino dal governo della 
Germania orientale uno dei 
ptu freddi verso le trasforma 
zioni democratiche nell Est 
europeo 

«Il diavolo sta nei dettagli» 
dice Mazowiecki quando i 
giornalisti gli chiedono se la li 
sta dei mimstn sarà già pronta 
entro la fine del mese «Vorrei 
che entro quella data il gabi 
netto fosse formato ma potrei 
essere costretto ad andare ol 
Ire» Già net giorni scorsi si è 
avuta la chiara sensazione 
che il compito di Mazowiecki 
sarà difficile 


————— Lettera di Colajanni a Baron 

«Per la Cecoslovacchia 
intervenga l’Europa» 


Da Praga un violento attacco contro «l’Unità» 

liberati gli otto italiani 
arrestati a piazza Venceslao 


AUGUSTO PANCALDI 


m BRUXFXLE5 II Parlamen 
to europeo dovrebbe pren 
dere In esame fin dalla sua 
prima sessione di ripresa 
111 settembre le drammati 
che situazioni del Libano 
della Cecoslovacchia e della 
Colombia lo ha proposto 
Luigi Colajanni presidente 
del gruppo «per la sinistra 
unitaria europea» rivolgen 
dosi con una lettera al presi 
dente de) Parlamento Enri 
que Baron e sollecitando 
una Iniziativa concordata dei 
gruppi della sinistra 
Si tratta precisa Colajanni 
nel suo messaggio a nome 
del gmppo (di cui fanno 
parte » deputati eletti nelle li 
ste del Pel di Izquierda Uni 
da del partito socialista po 
polare danese e della sinistra 
greca) del Libano dove le 
inaccettabili sofferenze della 
popolazione i pencoli per la 
pace mondiale in un area in 
cui tra I altro è sospesa la 
sorte del popolo paleslinese 
esigono che il Parlamento si 
investa di questa crisi per da 
re un concreto contributo al 
la sua soluzione 
Si tratta della Cecoslovac 


chia dove l indispensabile 
sviluppo della democrazia 
non può lasciare indiflerente 
il Parlamento europeo e la 
sua vocazione di difensore 
dei diritti dell uomo in Euro¬ 
pa e nel mondo Si tratta infi 
ne della Colombia luogo di 
massima contraddizione tra 
il difficile cammino dell A 
merlca latina verso la demo 
crazia I interesse di tutti i 
popoli a combattere la dro 
ga e il potere antidemocrali 
co che ne gestisce il traffico 

A l nnque Baron dunque 
Luigi Colajanni chiede che la 
commissione politica del 
Parlamento possa discutere 
di questi problemi al piu pre 
sto 

Colajanni ha informato di 
questa iniziativa i presidenti 
dei gruppi socialista verde e 
•coalizione di sinistra» pro¬ 
pri endo loro un incontro 
nel quadro della sessione di 
settembre per uno scambio 
di opinioni e per una azione 
concordata in seno al Parla 
mento su questi stessi prò 
blemt Per il Libano afferma 
Colajanni in questi messaggi 
dovrebbe emergere un piu 


deciso appoggio delle sini 
sire del Parlamento alle ini» 
ziative in « orso e ciò per «ot 
tenere risultati rapidi con 
creti e positivi» per la Ceco 
Slovacchia è evidente la ne 
cessità di appoggiare le 
componenti nformatnci con 
sperandole «come compo 
nenh della sinistra europea* 
Per quel che concerne la 
Colombia «dove da anni 
nessuna sena lotta è stata 
condotta né dagli organi del 
governo nazionale né sul 
piano intemazionale net 
confronti del complesso 
eversivo e reazionano dei 
narcotrafficanti paramilitan 
e bande armate dei propne 
tari terrieri» esiste oggi «una 
parvenza di istituzioni e una 
finzione di legalità inaccetta 
bili» come ha dimostralo 
lassassimo recente di Luis 
Carlos Galan Ed è su questa 
tragica realtà colombiana 
come sulle altre già dette 
che le forze di sinistra e prò 
gressisle europee dovrebbe 
ro incontrarsi discutere 
prendere iniziative di comu 
ne accordo investendo in es 
se il Parlamento e le istnuz o 
ni europee 


Sono stali liberati all alba di ieri gli otto italiani 
arrestati il 21 agosto a Praga Hanno dovuto la 


sciare la Cecoslovacchia ma non sono stati 

pz-ni+ifr rln rsnliTinfh ritir» frnnliorn I ihorall ir, , V 


scortati dai poliziotti alla frontiera Liberati an¬ 
che gli altri turisti stranieri arrestati tn piazza 
Venceslao, in carcere restano solo due opposi¬ 
tori ungheresi Duro attacco dell agenzia ceco- 
slovacca contro / Unità 


tm PRAGA Alle 4 30 di ieri 
mattina si sono aperti i can 
celli dell ignota prigione e gli 
otto italiani arrestati lunedi 
pomeriggio sono stati rimessi 
in libertà La condizione era 
chiara fuori dal paese entro 
le 16 di ieri pomeriggio Ma gli 
italiani nop sono stati scortati 
alla frontiera 

Dei 370 arrestati durante la 
pacifica manifestazione di iu 
nedì soltanto due restano m 
carcere Si tratta degli attivisti 
del greppo di opposizione un 
gherese Fidesz T nas Deut 
sch e Gyoergy Kerenyi 

Il portavoce de) governo Pa 
vel nel corso di una conferen 
za stampa convocata su altri 
temi non ha voluto chiarire se 
i 320 cecoslovacchi arrestati e 
ieri rilasciati saranno mcrimi 
nati o semplicemente multati 

Poi lì portavoce del gover 
no tempestato dai reporter 


occidentali ha seccamente 
chianto «La Cecoslovacchia 
accoglie con piacere i turisti 
ma questo non significa che 
non debbano nspettare la leg 
ge del nostro paese Le autori 
tà non permetteranno che il 
centro della città diventi sede 
di manifestazioni» Poi il por 
tavoce ha attribuito nuova 
mente a «provocatori» stranien 
la responsabilità della mamfe 
stazione di lunedi 

Del resto che il regime di 
Praga non abbia «pentimenti» 
è dimostrato dal fatto che il 
governo dopo aver ascoltato 
il resoconto del ministero de 
gli Interni sugli incidenti ha 
approvato l operalo della poli 
zia 

Intanto è cominciata la 
campagna di accuse contro la 
stampa occidentale L attacco 
piu violento è stato sferrato 
contro I Unità definita semph 



■i MOSCA Congratulazioni 
al nuovo premier polacco 
L importante messaggio di au 
gun a Tadeusz Mazowiecki é 
partito da Mosca a d é firmato 
dal governo sovietico «L Ureo 
ne Sovietica esprime la fiducia 
che \ tradizionali rapporti di 
amicizia e di coopcrazione tra 
Urss e Polonia continueranno 
a svilupparsi sulla base della 
piena uguaglianza e del n 
spetto del mureo beneficio e 
della mutua responsabilità - 
dice il messaggio - negli mie 
ressi dei nostri popoli e della 
pace e della stabilità m Euro 
pa e nel mondo» 

Il nuovo premier della Polo¬ 
nia ha voluto rassicurare an 
cora una volta il Cremlino con 
un intervista al quotidiano del 
governo dell Urss «Izvestia» 
Mazowiecki ripete che il suo 
governo resterà «fedele agli 
obblighi di alleati» che «scatu 
nscono dalla appartenenza al 
Patto di Varsavia Noi ci ren 
diamo conto della situazione 
geopolitica nella quale st tro 
va la Polonia» I! primo mini 
stro ribadisce che I esecutivo 
che sta formando sarà aperto 
a tutti compreso i) partito co 
mumsta polacco «È tramonta 
to il tempo in cui una sola 
componente politica poteva 
dare vita al governo» risponde 
ad una domanda dell intero 
statore 

Tornando ai rapporti tra 
Urss e Polonia Mazowiecki af 
(erma che «noi vorremmo che 
le nostre relazioni siano domi 
nate dai legami tra i popoli e 
tra Stati e solo dopo da quelli 
tra istituzioni e partiti Devono 
basarsi insomma su una piò 
elevata base pubblica» 


cernente «un giornale Italia 
no» 

A scatenare la funa del regi 
me praghese è stato laccen 
no alla possibilità di un atten 
tato provocatore contro un 
poliziotto onde poter giustifi 
care una reazione cruenta 
della polizia Ma gli strali del 
Rude Pravo non hanno rispar 


miato organi di stampa polac 
chi e ungheresi 

Degli otto italiani quattro 
hanno lascialo la Cecoslovac 
chia in auto fra cui Angelo 
Matellim e Mimmo Modaffori i 
due dirigenti comunisti di Sar 
zana Gli altn quattro hanno 
preso il treno per Vienna l u 
reca donna del greppo Lia 


————— y n cronico deficit e un complesso accordo con l’Urss segnano la sorte dei giacimenti 

Ungheria, chiuderanno le miniere di uranio 


Prossima chiusura delle miniere ungheresi dt ura 
nio perché cronicamente deficitarie Un accordo 
firmato nel 54 e t cui termini sono ancora oggi 
segreti impone di trasferire tutta la produzione di 
uranio in Unione Sovietica Per gli ungheresi 1 ac 
cordo è sempre stato un simbolo della calpestata 
sovranità nazionale Cinquemila minatori venan 
no licenziati In agitazione fa categoria 


ARTURO BARIOLI 


MI BUDAPEST Le miniere 
ungheresi di uranio verranno 
chiuse probabilmente all ini 
zio del prossimo anno 11 go 
verno ha deciso di tagliare le 
sovvenzioni diventate di an 
no in anno sempre più pe 
santi per coprire il loro ero 
reco deficit di esercizio (ulti 
mamente nell ordine di 50 
60 miliardi di lire annue) nel 
quadro più generale di una 
politica di austerità destinata 
a ndurre drasticamente il 
passivo de) bilancio statale 


La notizia ha già messo in 
agitazione la categoria dei 
minatori ungheresi (che so 
no circa 120mila) e il cui 
sindacato ha proclamato 
una grande manifestazione 
nazionale per il 30 di agosto 
nella città di Pecs Si chiedo 
no garanzie per i settemila 
minalon che lavorano nel 
giacimento cinquemila dei 
quali dovrebbero venire li 
cenziati Gli altri andrebbero 
m pensione anticipata o 
avrebbero già trovato altre 


forme di occupazione Si 
chiede anche al governo di 
precisare la sua poi tic a glo 
baie per quanto riguarda 
l attività mineraria in Unghe 
ria poiché si parla insistente 
mente negli ultimi tempi an 
che della chiusura di miniere 
di carbone e di bauxite che 
sarebbero deficitarie 
Ma la notizia che nguarda 
le miniere di uranio ha oltre 
a quello economico in im 
patto politico forse ancora 
piu grande ed interessante 
Perchè l uranio è sempre sta 
to considerato dagli unghe 
resi come il simbolo delia 
sudditanza del loro paese 
verso l Unione Sovietica co 
me un esempio classico di 
squilibrio a favore dei sovie 
tici dei rapporti all interno 
del Comecon un indice del 
la limitazione di sovranità al 
la quale lUnghera è stata 
sottoposta negli ultimi de 


cenni 

Le miniere di uranio ven 
nero scoperte agli in zi degli 
anni 50 sui monti Mecsek at 
torno a Pecs nel sud dell Un 
ghena e il loro sfruttamento 
cominciò nel 56 Due anni 
prima un accordo con IU 
mone Sovietica che si dice 
imposto da Rakosi in aspra 
polemica con fmre Nagy e 
con I ala riformista del parti 
to trasferiva ai sovietici il di 
ritto di sfruttamento delle mi 
mere I termini dell accordo 
furono segreti (allora I ura 
mo serviva quasi esclusiva 
mente alla preparazione di 
bombe atomiche) e segreti 
continuano ad essere ancora 
ai giorni nostri nonostante i 
cambiamenti avvenuti negli 
usi del minerale nelle tecno 
iogie nella situazione politi 
ca e nonostante {avvento 
della glasnost Ma si sa che è 
stato rinnovato di 
cinque in cinque anni e che 


dovrebbe scadere nel 1993 
Si dice che i contenuti del 
l accordo veranno resi pub¬ 
blici nelle prossime settima 
ne per iniziativa degli unghe 
resi Sta di fatto che tutto il 
minerale scavato nel bacino 
del Mecsek dall apertura del 
le miniere ad oggi è stato tra 
sportato m Unione Sovietica 
Per il resto ci sono solo dei 
•si dice» Sembrerebbe che i 
soviet ci forniscano in con 
tropartita altre materie prime 
che il prezzo conteggiato in 
dollari da loro pagato sia in 
realtà oggi pan al doppio di 
quello del mercato mondiale 
(sul quale I uranio è da tem 
po crollato) che ciò nono 
stante le miniere di Pecs 
(che vengono pagate in fio 
nm) sarebbero penalizzate 
dalla sopravvalutazione del 
rublo nello scambio dollaro 
rublo fiorini che la profondi 
ta delle gallerie scese fino a 


mille metti rende sempre più 
costoso lo sfruttamento Non 
si sa neppure quale sia stato 
negli scorsi anni il ritmo di 
sfruttamento delle miniere e 
quanto minerale producano 
attualmente Gli esperti pare 
siano oggi concordi nel rite 
nere che le capacità della 
Mecsek siano molto mode 
ste Ma nel 56 I opinione 
pubblica era convinta che i 
giacimenti scoperti attorno a 
Pecs fossero molto unpor 
tanti e che «enormi quantità 
di uranio» venissero avviate 
quasi gratuitamente in Ureo 
ne Sovietica tanto che la ri 
vendicazione di denunciare 
l accordo con i sovietici («al 
I Unghena l uranio unghere 
se ) fu portala nelle assem 
biee e nelle manifestazioni 
di strada dell ottobre un eie 
mento tra gli altri ad accen 
dere 1 esigenza di sovranità 
nazionale Ancora oggi molti 
ungheresi nutrono le convm 



Mimmo Modaffon 


Forlani era in possesso di un 
biglietto aereo ma non ha jao 
tuto utilizzarlo perché I ultima 
tum delie autorità non le la 
sciava il tempo di aspettare il 
primo volo 

Uno degli otto arrestati il 
giornalista romano Leonardo 
Gioia ha raccontato lespe 
nenza nel carcere praghese 
■Sulla piazza mi hanno stratto¬ 
nato perquisito con forza per 
ché ero italiano» Le condizio 
ni di detenzione sono state 
terribili Nove persone in una 
cella senza materassi un ga 
binetto comune fuori uso 
condizioni igieniche spavento 
se poliziotti che per tutta la 
notte entravano e uscivano 
dalle celle impedendo loro di 
dormire «Mi hanno interroga 
to alle 3 di notte alia presen 
za di un interprete che voleva 
sapere perché mi trovavo a 
Praga propno il 21 agosto» 


m WASHINGTON II «forte ap¬ 
poggio» degli Stati Uniti al 
processo di ripresa economi 
ca e di cambiamento demo¬ 
cratico in Polonia è stato 
espresso dal presidente Bush 
in un messaggio di congratu 
fazioni al neopresidente del 
consiglio pplacco Tadeusz 
Mazowiecki 

Nel messaggio il presidente 
americano ha parole di ap¬ 
prezzamento anche per il pre¬ 
sidente della Polonia Jaruzels 
ki di cui loda «la saggezza po¬ 
litica dimostrata ne) sostene¬ 
re un governo che «riflette la 
genuina volontà del popolo 
polacco» e per Solidarnosc a 
cui attnbuisce sotto la guida 
di Lech Walesa «un ruolo co¬ 
struttivo ne) contribuire a un 
nuovo inizio in Polonia» 

Il presidente americano ri¬ 
corda ne) messaggio le tappe 
che hanno portato alla costi¬ 
tuzione del primo governo a 
guida non comunista nella 
storia della Repubblica popo¬ 
lare polacca Dall accordo 
della tavola rotonda di aprite 
all elezione di Mazowiecki la 
svolta polacca porta «i segni di 
questo processo storico» e «of 
fre speranze non solo per una 
pacifica transizione democra 
ttea in Polonia ma anche per 
un più ampio processo di ri 
conciliazione europea per 
un Europa unita e libera» 

Il presidente americano n 
corda infine 1 impegno degli 
Stati Uniti a sostegno delle ri 
forme «Voglio che il popolo 
polacco e il suo nuovo gover 
no sappiano che avranno il 
nostro appoggio costante dt 
fronte alle gravi sfide econo¬ 
miche e politiche che si trove¬ 
ranno a fronteggiare» 


Vaticano 

Messaggio 
di Gorbaciov 
al Papa? 


MI CASTELGANDOIFO «La li 
berta di religione e la pace nel 
mondp con particolare riferì 
mento al Medio oriente» sono 
state I oggetto dell udienza 
data dal Papa al rappresen 
tante personale del ministro 
degli Esteri dell Urss Juri E, 
Karlov Secondo alcune forni 
Karlov avrebbe consegnalo un 
messaggio di Gorbaciov Cè 
da rilevare che parlando con i 
giornalisti sull aereo che lo 
conduceva in Spagna il Papa 
aveva posto la questione liba 
nese come tema riguardante 
la libertà di religione e la pa 
ce È noto poi che il Cremli 
no ha annunciato una sua 
azione diplomatica per la si 
tuazione del Medio Oriente 
Ancora a proposito del Li 
bano ai giornalisti che gli 
chiedevano un commento al 
le notizie pubblicate su un 
quotidiano italiano sull atteg 
giamento di alcuni paesi me¬ 
diorientali riguardo attinteti 
zione del Papa di recarsi a 
Beirut il portavoce papale ha 
confermato I interesse e 1 im 
pegno di Giovanni Paolo se¬ 
condo a compiere una visita 
religiosa e pastorale nel paese 
mediorientale Tuttavia ha 
aggiunto non c è altro 


zioni diffusesi in quei lontani 
giorni 

L accordo per la fornitura 
di uranio all Unione Sovieti 
ca scade nel 93 ma i diri 
genti ungheresi sembrano fi 
duciosi (forse appunto per 
la modestia dei quantitativi e 
per il diminuito interesse so¬ 
vietico) di poter rescindere 
in anticipo il contratto Sem 
bra anche che questo non 
dovrebbe avere ripercussioni 
sulla fornitura di combustibi 
le sovietico per la centrale 
nucleare ungherese di Paks 
sul Danubio (fornitura che 
sarebbe regolata da un altro 
accordo) Problemi invece 
potrebbero nascere sul pia 
no ecologico i costi per la 
chiusura delle gallerie e per 
garantire la loro sicurezza 
ecologica non sono stali an 
cora calcolati ma potrebbero 
essere enormi piu di quanto 
il bilancio ungherese possa 
sopportare 



Avvenimenti m edicola 

con COLOMBIA-USA/DOSSIER DROGA 
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INCONTRI CON “AVVENIMENTI” 

Vararti 31, ora 11 «NOVA 

Cased Vette Quarti*?» S Fluttuo» v» luci Caroti a» 1 

1 MUNtOMI CLM ALTR1TAUA ' con «RIA FRACAUI presiede PAOLO MAR» 
TINtUI 

Aerateli, ore 13 UMANO (Verona) 

Festa de «I Unità» Sputo FGCI Presentanone d AVVENIMENTI con MOVAMI 
•DUOMI 

■rati MIA QuartiereRistane 

Feste de «I Unti» Presentazione di AVVENIMENTI con ALFMDO tALAUO 
Niell i tT, Metti miCI CIUCIO (Latina) 

Feste de «I Unità» Presentazione d AVVENIMENTI con ALFRIDO OALAMO 
Ber c ele di M, ora 30.30 CIUM (Creinone) 

Festa de .1 Unità» "MMTO »! INFORMAZIONI I LAURA Di »TANM n 
Presentazione di AVVENIMENTI con MIAO NOVIU! 
iterati 11, ore 31 ROMARANCI (Volterra Pisa) 

Festa de «I Unità» SALVIAMO L'AMAXZONIA * con MIAO NOVtLU 
•relt CORTONA (Arezzo) 

Festa de.! Un ta» Presentalo» di AVVENIMENTI con UMA WKMAMCt 















IN ITALIA 


Ancona 


Palermo 


Sarà assunta 

dottoressa 

incinta 


Sica 

non deportò 
su Contorno 


Agguato camorrista a Salerno 
davanti a un supermercato 
Nel regolamento di conti 
trucidato un «cutoliano» 


La bambina era sua nipote 
Ferito un altro parente di 6 anni 
Il «bersaglio» era tornato 
in libertà da soli dieci mesi 


Napoli 

La camorra 
fa altri 
due morti 


■i ANCONA. Sembra avviata 
ad una soluzione positiva la 
vicenda di Domenica Tarn 
scia la dottoressa al sesto me¬ 
se di gravidanza che doveva 
essere assunta con procedura 
d urgenza come assistente 
medico temporaneo presso il 
pronto soccorso dell ospedale 
Torrette di Ancona len malti 
na i rappresentanti sindacali 
hanno avuto un incontro con 
il comitato di gestione della 
Usi 12 al termine del quale è 
stalo diffuso un comunicato 
firmato da entrambi i fronti 
Nel documento sì legge che 
«le parti hanno concordato di 
procedere all assunzione sen 
za riserva alcuna del medici 
secondo 1 ordine dì graduato¬ 
ne sempre che le condizioni 
sanitarie obbligatone e previ¬ 
ste per legge lo consentano « 
Inoltre la Usi si e impegnata 
ad «accelerare al massimo le 
procedure amministrative re¬ 
lative all approvazione delle 
dcllbere in modo da non le 
dere i diritti maturati dai par 
tecipantl all avviso pubblico» 
Ora la delibera dì assunzione 
a. procedura ordinaria dovreb 
be passare al comitato di con 
trailo il quale ha 20 giorni di 
tempo per stabilire se le con 
dizioni sanitarie e I risultati 
delle analisi dei due medici 
permettono di rendere esecu 
Uva la nomina Se i tempi sa 
ranno rispettati Domenica Ta 
rascia dovrebbe essere assun 
ta poma di entrare nel settimo 
mese di gravidanza La dotto¬ 
ressa che ieri ha manifestato 
insieme ad altre donne di 
fronte al comitato di gestione 
della Usi non si è perb dtchia 
rata soddisfatta del nsultato 
raggiunto «Sono convinta - 
ha detto - che nei miei con 
fronti c è stata una forte disco 
minazlone non di tipo perso¬ 
nale ma in quanto donna in 
gravidanza. Spero che il comi¬ 
tato di contrailo non frapporr 
ga ostacoli o allunghi i tempi 
di esame della mia situazio¬ 
ne» (manto i sindacati si sono 
impegnati a vigilare 1 operato 
del comitato di controllo che 
si riunirà il 28 agosto per esa 
minare la situazione 


fli PALERMO Laltocomrms- 
sano per la lotta alla mafia 
Domenico Sica non verrà ci 
tato dalla Corte d assise di ap> 
pello per deporre nell aula 
bunker del carcere dellUc 
ciardone sull incontro che lo 
stesso Sica avrebbe avuto a 
Roma fra il 5 e il 6 maggio di 
quest anno con il «pentito» 
Tettuccio Contorno Lo ha sta 
brino con un ordinanza la 
Corte del maxiprocesso di se 
condo grado respingendo la 
richiesta avanzata dai due le¬ 
gali di Contorno Con la stessa 
ordinanza i giudici hanno an 
che deciso di stralciare la po¬ 
sizione di tutti i boss compo¬ 
nenti la «cupola» di Cosa no¬ 
stra in relazione all omicidio 
del capitano dei carabinien 
Emanuele Basile 

Sfumano intanto i toni «gial 
li* della scomparsa di Vera Gì 
rotti ut moglie del pentito Bu 
scetta, citata a deporre una 
decina di giorni fa al maxi 
processo in corso a Palermo 
«È viva, sta bene si trova in fe 
rie» ha dichiarato il vicecapo 
della squadra mobile Guido 
Longo Vera Girotti che all i 
nizio degli anni Sessanta era 
sposata con un musicista del 
complesso di Carosane lasciò 
il marito per seguire nella lati 
tanza Buscetta (due segnala 
ti a New York a Montreal e in 
Messico il 4 maggio del 196G 
si presentarono ai funzionari 
dell irr migrazione di New 
York lei con I documenti au 
tentici lui come ex «peone» 
messicano Chiesero di essere 
naturalizzati come coniugi Ca 
dena 

Nei 1964 Vera Girotti ebbe 
una figlia da Buscetta Ales 
sandra La bambina fu ricono¬ 
sciuta dal padre il 7 novembre 
del 1966 al municipio di New 
York dove Buscetta sposò la 
Girotti Un matrimonio mai 
trascritto in Italia anche per¬ 
ché il boss era già sposato in 
Italia con Melchtorra Cavalla¬ 
ro Il rapporto fra Tommaso 
Buscetta e Vera Girotti fini nel 
1966 quando il boss si trasferì 
a Rio de Janeiro andando a 
vivere con I attuale moglie 
Cristina De Almeida Vimarais 


Killer uccidono bimba di 5 


Camorra un commando di quattro uomini, per 
giustiziare un pregiudicato appena uscito dal car¬ 
cere e in vacanza lungo il litorale salernitano, non 
ha esitato a sparare davanti a un supermercato e 
addosso a dei bambini Una bambina di cinque 
anni è morta, ferito a morte un nipote della vittima 
designata Luigi De Lucia sei anni appena morto 
il pregiudicato, Giuseppe Pannone di 32 anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAIN2A 


tm NAPOLI Sei anni di car 
cere poi la scarcerazione e 
il permesso - concesso dal 
la magistratura - di passare 
un mese di fene al mare 
lungo il litorale salernitano 
Per Giuseppe Pannone 32 
anni condannato nel maxi 
processo alla Nco liberato 
una decina di mesi fa era 
la pnma vacanza da tra 
scorrere con la figlia Carme 
la sei anni con la nìpotma 
di cinque anni figlia del fra 
(elio Antonio e che era stata 
chiamata anch essa Carme 
la come la nonna con gli 
altri nipotini Una vacanza 
durante la quale Pannone 
non voleva far mancare nul 
la ai bambini Aveva loro 
promesso più volte di com 
piare secchielli rastrelli pa 
lette ed alto arnesi per di¬ 
vertirsi sulla spiaggia 
len mattina il gran giorno 
per i bambini alle 9 dalla 
villetta affittata in un cam 
peggio Giuseppe Pannone 
- a bordo della propna 
«Uno turbo» - è partito ver 
so il supermercato della lo 
calità Licmella Un negozio 
affollato di villeggianti che li 
vanno a rifornirsi di tutto A 
bordo dell auto oltre a Pan 
none cerano la moglie 
Vincenza Aunemma la fi 
glia, la mpotina Carmela di 


5 anni j) hipofe Luigi De 
Lucia di sei anni, e Teresa 
la nipote più piccola di tre 
anni appena I bambini sul 
sedile posteriore non stava¬ 
no nei panni per ) eccitazio¬ 
ne e quando Vincenza Au- 
nemma è scesa hanno co¬ 
minciato a scherzare in at¬ 
tesa di quei giochi attesi da 
tanto tempo 

Accanto alla «Uno» è am 
vata una «Renault 19» 
un auto rubata con a bordo 
i quattro sican i due che 
occupavano il lato destro 
delia vettura appena visto 
Pannone hanno cominciato 
a sparare con fuoco incro 
ciato Imbracciavano armi 
calibro 9 armi micidiali da 
guerra 1 proiettili («almeno 
quindici» diranno gli investi 
gaton nel corso delle pnme 
indagini) raggiungono Pan¬ 
none in più punti Luomo 
si accascia sul sedile accan 
lo ai guidatore \ killer conti 
nuano a sparare 

f bambini dal sedile po¬ 
steriore si sporgono I colpi 
non sono tanto forti pensa 
no ad uno scherzo o chissà 
a cosa Carmela cinque an 
ni non ha il tempo di ac 
corgersi chq lo zio è morto 
Una pallottola la raggiunge 
alla testa muore senza un 



Giuseppe 
Pannone 
il camorrista 
ucciso 

con la nipote 
di 5 anni 


grido Luigi De Lucia sei 
anni appena la guarda e il 
colpo io raggiunge alla ma 
scelta gli trapassa il cranio 
Carmela lancia un urlo stra 
ziante ma per fortuna sua e 
di Teresa la missione di 
morte è finita I killer vanno 
via sgommando come nei 
telefilm mentre ta gente 
fugge terrorizzata la moglie 
del pregiudicato urla tutta la 
sua disperazione 
Qualcuno si occorge che 
Luigi respira ancora lo soc¬ 
corre lo porta via all ospe 
date S Cario di Potenza 
Una corsa disperata forse 
inutile I medici scuotono la 
testa si risentano ta progno¬ 
si affermano che le condì 
zioni del bambino sono di 
sperate c» vorrebbe un mi 
racolo Lo operano È il pro¬ 
fessor Bruno Cucciniello 
con gli aiuti Masteiiotta e 
Sevenno a estrarre la pai 


I ragazzi, vittime innocenti 


■i La ferocia delta camorra 
è raccontata da una lunga se 
ne di omicidi di ragazzi vitti 
me innocenti con I unica coi 
pa di essere parenti dei «ber 
sagli» o casuali testimoni di 
raid Negli ultimi anni si rvcor 
dano in particolare cinque 
episodi 

31 loglio '82, Roccaino- 
la, in provincia di Napoli 

Filippo Scotti 7 anni è in Ve 
spa con il padre Luigi 52 an 
ni un pregiudicato detto «o 
barone» stanno andando a 
comprare pomodori Due kil 
ler incrociano ta motoretta e 
sparano una decina di colpi 
mirando al petto dell uomo 
Filippo è piccino non si vede 
dietro le spalle del padre ma 


una pallottola lo raggiunge al 
cuore Usciva sempre con il 
padre gli faceva da «giubbotto 
antiproiettile» perché «o baro 
ne» sperava in questo modo di 
non essere toccato dalla ca 
morra 

30 gennaio '82, Torre 
Annunziata Rosa Visone ha 
16 anni fa l operaia Rasseg 
già di sera per la centrale via 
Roma Ma all improvviso è c\r 
condata da una scarica di pai 
lettoni sparati all impazzata 
Uno la colpisce mortalmente 
Amvano da una «Talbot» su 
cui viaggiano tre camorristi 
(Mercurio Vangone Savmio) 
che hanno un obiettivo il ma 
rescialìo dei carabmien Luigi 
D Alessio ucciso mentre scen 


de dalla sua «500 

16 dicembre '83, Napoli 

Il none Sibena è in periferia 
una peniena maledetta Luigi 
Cangiano 10 anni corre verso 
casa dove lo aspetta il padre 
muratore ta madre e otto fra 
telli II nono Antonio 29 anni 
è imito con un compagno 
Stanislao Spavone nelle mani 
della squadra narcotici prò 
pno 11 a due passi da casa Da 
un ballatoio qualcuno comin 
eia a sparare per liberare i 
due i poliziotti nspondono 
con altro fuoco Una pallottola 
raggiunge Luigino allo stoma 
co Muore all istante 

6 gennaio '84, Pomiglia 
no Aldo Arcioni 15 anni ac 
compagna lo zio Nicola Natul 


anni 


lottola dalla testa del barn 
bino II colpo era entrato 
per sette ce itimelo L inter¬ 
vento è tecnicamente riuscì 
to ma le condizioni di Luigi 
rimangono gravi 
Le indagini si scontrano 
con la paura I omertà So 
no in pochi ad aver visto i 
più sono scappati via è ta 
moglie del pregiudicato uc¬ 
ciso a far ncostruire la dina 
mica dell agguato L auto 
usata dai killer la ritroveran¬ 
no incendiata È la firma al 
delitto gii inquirenti capi 
scono che è un entrane di 
grande camorra 
Giuseppe Pannone con 
dannato per appartenenza 
alla Nco aveva fatto parte 
della banda di Pasquale 
Scotti il braccio armato del 
clan di Cutolo Dopo la libe 
razione viveva ad Afragola 
terra di frontiera della ca 
morra 


lo a fare dèlie commissioni lo 
aspetta in macchina mentre 
I uomo entra nella Usi All im 
prowiso sbucano due auto 
che si mseguono con i con 
ducenti che si sparano Una 
pallottola vagante uccide AI 
do 

26 ottobre '86, Napoli 

Cario Bustelli 15 anni aiuta il 
padre Gennaro a mandare 
avanti il piccolo pub nel rone 
antico E alla cassa All im 
prowiso da fuori amva una 
gragnuola di colpi di pistola 
Tutti si buttano per terra ma 
Carlo non fa in tempo una 
pallottola io raggiunge alla te 
sta E un raid contro alcuni 
pregiudicati dentro il bar 

OR La 


mm napoli Giornata «cal 
dissima» in Campania Due 
persone un imprenditore e 
un ptegtudieato sono stati 
assassinati a colpi di pisto¬ 
la una ladro che aveva spa 
rato contro la Polizia è stato 
ucciso da un agente a No- 
cera Inferiore Alfredo Vi¬ 
tiello 36 anni imprenditore 
edita è stato assassinato in 
una strada di campagna a 
Casona in provincia di Na 
poli 

Luomo si era appartato 
sulla propna Mercedes in 
compagnia dt una prostitu 
ta quando è stato affronta- 
tao da due killer armati 
L uono ha reagito e i due si¬ 
cari hanno sparato numero¬ 
si colpi d arma da fuoco uc¬ 
cidendolo La donna è riu¬ 
scita ad allontanarsi La Po¬ 
lizia è orientata però a se¬ 
guire la pista della vendetta 
camorristica 

Vitiello era in latti paTen 
te (aveva spostato la sorel¬ 
la) del boss Raffaele Cata¬ 
pano esponente della 
«Nuova camorra organizza¬ 
ta» A Brusciano m provin¬ 
cia dt Napoli quattro killer 
hanno ucciso a colpi di pi¬ 
stola un pregiudicato Cre¬ 
scenzo Trattino di 43 anni 
A Nocera Inferiore infine un 
ladro è stato ucciso da un 
agente di Polizia I propne* 
tari di un apartamemto lo 
avevano sorpreso mentre 
rovistava è artvata una pai 
taglia della Polizia ! uomo 
ha estratto la pistola ma I a- 
gente ha sparato per primo 
uccidendolo 


Ai letton 


Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con I letton 



Appartengono a una cosca della ’ndrangheta 

Rapine alle feste delT«Unità» 
Due arresti in Calabria 


Arrestati dalla polizia in Calabna due giovani so¬ 
spettati di far parte della banda che una settimana 
fa ha rapinato gli incassi della festa dell Unità di 
Polistena (Re) Si chiamano Domenico Longo, 22 
anni - figlio di Luigi presunto boss mafioso assas¬ 
sinato un anno fa - e Pasquale Condò 23 anni Ieri 
a Reggio Calabria il capo della Criminalpol Luigi 
Rossi ha presieduto una nunione degli investigatori 


M ROMA La polizia ha in 
dividuato due presunti re 
sponsabili della rapina com 
piuta tra il 17 e il 18 agosto a 
Pohstena (Reggio Calabna) 
Ne erano stati vittime alcuni 
esponenti del Pei impegnati 
nel contare il denaro raccol 
to durante la locale festa 
dell Unità circa 35 milioni I 
malviventi avevano ottenuto 
ta somma dopo aver minac 
ciato con una pistola una 
bimba di t e anni f glia di 
Francesco Rao il cassiere 
della festa nella cui abta 
2 ione si erano dati appunta 
mento i militanti comunisti 
Domenico Longo 22 anni e 
Pasquale Condò 23 anni 


sono stati arrestati l altra 
notte dai poliziotti del com 
missariato di Cittanova So 
no pregiudicati II pnmo è fi 
gl io di Luigi Longo presunto 
boss mafioso assassinato in 
un agguato nel settembre 
dello scorso anno Entrambi 
sono residenti a Pohstena e 
graviterebbero negli am 
bienti della cosca Longo» 

Gli invest gatón attribuì 
scono loro ta responsabilità 
di vane rapine avvenute ne 
gli ultimi tempi nella Piana 
di Gioia Tauro Net caso del 
la festa di Pohstena è co 
munque probabile che sia 
no considerati tra gli orga 


razzatori della rapina piutto¬ 
sto che tra gli esecutori I mi 
litantt del Pei erano stati af 
frontati da due malviventi a 
viso scoperto di età com 
presa tra i 17 e 1 20 anni che 
non erano residenti in pae 
se in caso contrario sareb 
bero stati facilmente ncono 
sciuti 

A Pohstena ta notizia delta 
rapina ha destato molta ap 
prensione tanto più che il 
comune - 11 500 abitanti - 
è amministrato da un mono¬ 
colore comunista (il Pei 
che nel 1970 aveva il 16 per 
cento dei voti ora ne ha il 
60 per cento) E si fa strada 
lì sospetto che la rapina fac 
eia parte di un piano preor 
rimato delle cosche per mti 
midire i comunisti Un ipote 
Si suffragata dalla fatto che 
pochi giorni dopo ta sera 
del 20 agosto altre due «in 
cursioni» hanno coinvolto le 
feste dell Unità in svolgtmen 
to nella zona una rapina a 
Rosamo e a Locri colpi di 
pistola verso il palco dove si 


era appena concluso un di 
battito Episodi isolati o vere 
e propne spedizioni puniti 
ve? Gli investigaton stanno 
continuando le indagini sen 
za escludere nessuna di 
queste possibilità si cercano 
i possibili complici dt Longo 
e Condò 

Intanto ieri il prefetto Luigi 
Rossi capo della Criminal 
poi ha presieduto a Reggio 
Calabna una riunione a cui 
hanno partecipato il prefetto 
e il questore delta citta e i di 
ngenti dei commissanati di 
polizia interessati Durante 
I incontro sarebbe stato fatto 
il punto sulle indagini che n 
guardano la criminalità or 
gamzzata nella provincia 
reggina e nelle zone di Sena 
San Brano e Vibo Valentia 
(Catanzaro) Particolare at 
tenzione è stata dedicata ai 
sequestri di persona Deciso 
anche un rafforzamento del 
l attività cu controllo dopo gli 
episodi di criminalità awe 
nuli in occasione delle feste 
dell Unità 


«Verdiglione malato? Lo dicano i periti» 


li Tribunale di sorveglianza di Milano ha ordinalo 
una perizia che dovrà accertare le reali condizioni 
dì salute di Armando Verdtghone I legali dello 
psicanalista, m carcere dagli inizi di luglio aveva 
no chiesto gli arcesti domiciliari per il loro assisti 
to, che in 48 giorni di detenzione ha perso 27 chi 
li I giudici si pronunceranno solo dopo aver 
ascoltato il parere dei periti 


SUSANNA RIPAMONTI 


m* MILANO Saranno i periti 
nominati dai magistrati mila 
nesi a stabilire quali siano le 
reali condizioni di salute di 
Armando ^Verdiglione Do 
vrannq^eioè accertare se il 
preoccupante dimagramento 
dello psicanalista che in soli 
48 giorni di detenzione ha 
perso 27 chili sia dovuto a 
una fonna di anoressia o a un 
deliberato rifiuto del cibo 


Questa in base ad indiscre 
zlom è la decisione presa dal 
Tribunale di sorveglianza che 
doveva pronunciarsi sulla n 
chiesta di concessione degli 
arresti domiciliari allo psica 
nahsta condannato a qual ro 
anni di detenzione per truffa 
circonvenzione di Incapace e 
tentata < storsione 

I difensori di Verdiglione 
avevano avanzato questa n 


chiesta ritenendo che fossero 
evidenti le ong ni patolog che 
del suo malessere Per questo 
stesso mot vo r tenevano muti 
le una penz a sul suo stato di 
salute e si erano opposti all ì 
stanza presentata dal pubbico 
ministero S esprime con dif 
ficoltà perde bava da la boc 
ca - avevano detto nei giorni 
scorsi gli avvocati Gianfranco 
Mans e Vittoro Virga che ne 
hanno assunto ta difesa - che 
cosa si aspetta per conceder 
gli gli arresti domiciliari 7 Che 
sia morto’» I giudici hanno in 
vece deciso di consultare i pe 
riti prima di qualunque prò 
nunclamento 

Intanto Armando Verdigno 
ne che lunedi scorso è stato 
trasferito al ospedale di N 
guarda ha affidato ai suoi le 
gali alcune annotazioni in cui 
riassume la sua vicenda car 


cerarla 1 medici d San Vittore 
lo accusano m sostanza di 
usare la propna salute e di 
mettere in gioco la propna vi 
ta per far pressior e sulla ma 
gistratura e sull opinione pub 
bl ca Lui afferma al contrano 
d aver cercato l a uto dei me 
dei ma di a\er avuto come 
unico suss dio la somministra 
zioned psicofarmaci 
«Non dormo quasi per nulla 
- scrive - tremiti freddo sve 
pimenti E tanto cibo rigettato 
Sono sempre piu sgomento di 
trovarmi qui Mi sono state in 
d caie pillole e v lamine Le 
ho prese ma non ho preso gli 
psicofarmaci San Vittore di 
stnbutsce psicofarmaci a da 
migrane a quintali Add nltura 
s propone a sua volta come 
psicofarmaco» 

Verdiglione ntonosce che I 
medici del carcere non lo 


hanno accusato esplicitamen 
te di fare So sciopero della fa 
me né di rifiuto della terapia 
«Ma questo è ciò che insinua 
no afferma «Chi fa lo sciope 
ro della fame ha fame - si 
legge ancora nei suoi appunti 
Io non ho avuto e non ho 
nessuna fame mi sforzo di 
mangiare ma rigetto» 

San Vittore ospita 1800 de 
tenuti Le condizioni di \ ta 
nel carcere milanese sono no¬ 
toriamente opprimenti Le 
cronache registrano con rego¬ 
lare penodicità noi zie di sui 
c di nvolte sofferenze Verdi 
gl one dice che non è un luo 
go di trasformazione di edu 
cazione e di ripresa ma di 
malattia e di mone Ai di là 
della sua vicenda personale 
cè una cronaca quasi quoti 
diana che lo attesta 



Armando Verdiglione 


"INFORMA710NF AMMINISTRATIVA' 


COMUNE 
CASTELFRANCO EMILIA 

Ai sensi dell art 6 della legge 25/2/1987 n 67 si pubblicano i seguenti dati relati¬ 
vi al bilancio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1988 (1) 

1) le notizie relative atte entrate e atte spese sono le seguenti (in migliala dì lire) 


ENTRATE 



SPESE 




Pevison di 

Accertamenti 


Previsioni di 


Omomlnazlone 

competenza 

da conto 

Oenom nazione 

competenza 

da conta 


da b anelo 

consuntivo 


da b anelo 



anno 1989 

anno 1988 


anno 1989 

anno 1988 

Avanzo ammni 

__ 

__ 

0 savanzo ammna 



T butar e 

3 942 222 

2408 710 

Co rentl 

20 682.462 

18589,199 

Conir bull e l aster mnnti 

9411 286 

8926650 

Rimborso quote di capitala 
per mutui In ammortamento 

1 H9 268 

765182 

(di cui dallo Slato) 

fi 963 431 

8 516 339 



W cu dalla Restami 

303 no 

248 691 




Ext atnbuta le 
(d cu pe provenl 

e 445 742 

7935 241 




servizi dubbici) 

(8002190) 

(7.551 077) 




Tola# entrale 
di pa te cor ente 

Al enaz one di beni e trasle 1- 

21 799250 

19270601 

Totale spase 
di parte cor ente 

21 831 750 

19374 381 

meni 

8.140 974 

2 330443 

Spese tì Invest menio 

13 528 628 

7530 089 

(d cu dalla Slata) 

— 

— 




(tì cu da le Reeoni) 

151000 

19510 




Assunzone pestt 

7412154 

5109831 




(d cui per antlc parlo l di te¬ 
soro a) 

Tota e eniate 

(2 000 000) 

(-) 

Tota e spose 



conto cap a e 

15 561 128 

7 440 274 

corno capta# 

13 528 628 

7.530089 




Ambo so antepazone d 
teso e a e a t 

2 000 000 


Parile d ]0 

2 795000 

2356336 

Pa i te di g o 

2 795 000 

2356338 

Totale 

2795 000 

2356 336 

Totale 

4 795 000 

2 356336 

0 savanzo d pesi ona 

— 

193 59v< 

Avanzo d gest one 

— 


Telale generala 

40 155.178 

21 ZIO «01 

Total» ••■era)» 

48 155 ITI 

2f.ZM.Wt 


2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte 
dal consuntivo, secondo I analisi economlco-funzlonale ò la seguente (In mi¬ 


gliai» di lire) 



Ammne 
gene a e 

Isi uztone 
e cu tura 

Ablazioni 

Attività 
soc aR 

Vabll tà 

T aspo tl 

Atto* tà 
economica 

Totali 

Personale 

1 473208 

1 662779 

_ 

1 708 690 

342268 

360655 

5547600 

Acquato beni t servili 

504 644 

1490132 

616 

1 432 993 

465986 

5672453 

9566824 

Interessi pass vi 

12559 

169121 

35238 

909988 

447902 

129500 

1704 308 

Investment 0retti 

24752 

2428383 

1 803653 

1 749459 

738611 

632099 

7.376957 

Investimenti moretti 

10000 

— 

— 

— 

— 

19510 

29510 

Totale 

2 025 161 

5750.419 

1839507 

5801 130 

1994.787 

0.114.117 

Z4.ZZ9.1H 


3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo (in mi¬ 
gliala di tire) 


Avanzo di amministrai m dal conta consuntivo dell anno 1986___ L 

ftesdui pass vi per erti esistenti alla data di eh usura del conto consuntivo dell anno - 

Avanzo A amministrazione disponibile al 31 deembre 1988 __ _ L 

Ammontare dei deb ti fuon bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencai one allegata a! 
conto consuntivo dell anno 1988 _ 


371696 
371 696 
nessuno 


4) te principati entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le se¬ 
guenti (in migliaia di lire) 


Entrate correnti 
d cui 
tr butar e 

contributi e trasfenment 
altre entrata cor enti 


923 

Spese corrent 

L 

89Q 


d cui 



116 

personale 

l 

266 

427 

acquisto ben e serv 21 

l 

458 

380 

altre spese correnti 

L 

166 



(1)1 dati si riferiscono ali ultimo consunt vo approvato 


IL SINDACO Fatato Gaietti 



l'Unità 


Venerdì 

25 agosto 1989 
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in Italia 


Pattuglie di commercianti di Riccione 
hanno «controllato» l’arenile 
alla ricerca del racket degli ambulanti 
Nel mirino neri e meridionali 


«Vogliono subito diritti e lavoro 
Noi abbiamo aspettato trent’anni» 
Da domani altra perlustrazione 
invocando l’intervento degli agenti 


Ronde in spiaggia e foto agli abusivi 


Primo giorno di «ronde» contro il commercio abu¬ 
sivo Ieri, a Riccione, una cinquantina di commer¬ 
cianti «regolari» appoggiati da Confesercenti e 
Confcommercio, hanno «controllato» circa seicen¬ 
to metri di spiaggia, scattando fotografie denun¬ 
ciando il racket degli ambulanti Neri, baresi e na¬ 
poletani nel mirino Nessun incidente La discuti¬ 
bile iniziativa proseguirà su tutta la costa 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRAA GUKRMAHDI 


m RICCIONE «Ma Maradona 
loma o no’« Il ragazzo napo¬ 
letano che vende i vestiti sulla 
spiaggia ha lasciato la merce 
a casa per una mattina E 
guarda davanti a sé 
È la mattina delle fronde* 
contro il commercio abusivo 
sulle spiagge la classica goc 
eia che ha latto traboccare il 
vaso dì una stagione no Una 
mattina tutto sommato tran 
qullla senza incidenti Una 
mattina forse inutile l com 
merclanli «regolari» si sono 
trovati in una piazzetta sul 
lungomare di Riccione Qua 
Tanta (orse cinquanta SI sono 
suddivisi in due gruppi e han 
no jcominciato a controllare 
I arenile Tra loro due fotogra 
fi uno per gruppo Seicento 
metri di spiaggia Seicento 
metri di indifferenza Voleva 
no scoprire la camorra» degli 
ambulanti volevano che poli 
zia caiabinieri e vigili mteive 
russerò per sequestrare merce 
fare contravvenzioni rendere 
cioè impossibile il commercio 
«parallelo» di senegalesi na 
poletarii baresi 
Conlesercenti e Confcom 
mere io le due associazioni di 
categoria da sempre ideologi 
capiente divise si sono unite 
sotto un unica bandiera la 
lotta all abusivo Decalogo ai 
la mano senza accettare prò 
vocazioni senza rispondere 


ma con una grande rabbia a 
stento repressa hanno contato 
dieci venti cinquanta botte 
ghe da spiaggia 
«Vede quella famiglia 7 Lo 
sanno tutti dove prende la ro 
ba Lo sanno tutti che fa due 
ue milioni al giorno esentasse 
E noi a pagare a subire con 
troll) a perdere dei gran soldi 
ogni anno Non è giusto La 
polizia deve intervenire Ma 
dov è stamattina la polizia 7 Li 
abbiamo informati ma non è 
venuto nessuno E loro gli 
abusivi sono qua e si prendo 
no gioco di noi» 

Malumore rabbia voglia di 
reagire Ma la consegna è 
«non provocare» Qualcuno si 
lascia sfuggire «Se ci fosse un 
incidente o una rissa a Roma 
si muoverebbero» 

«Non siamo razzisti - dice 
Pelnicci segretario della Con 
fesercenti di Riccione Ma è 
ora di finirla Cè un vero e 
proprio racket della merce 
che sottrae all economia tun 
stica oltre il 30 per cento del 
I indotto* I turisti con grande 
indifferenza guardano lo stra 
no passeggio l senegalesi non 
si vogliono far fotog afare Un 
«bianco» con la sua grande 
distesa di bermuda e magliet 
te sorride e alza il cappello 
«Ci prende anche in giro 
quello fi» sbotta una signora 
che ha un negozio di abbiglia 


mento «Vende quella maglia 
a 15 000 lire È la stessa che 
ho anch io in negozio Ma io 
la devo vendere a 25 000» Poi 
si allontana arrabbiatissima 
La crisi c è e profonda Ma le 
ronde E quelle fotografie 
Non è illegale 7 

«Noi - dice Petrucci - vo 
gliamo solo che ognuno fac 
eia il proprio dovere Prendia 
mo fotografie per segnalare 
alle autontà cosa sta succe 
dendo sulle spiagge» Qualche 
senegalese preoccupato la 
scia la merce e si allontana 
ma la grande maggioranza 
continua tranquillamente a 
vendere «È I unico modo che 
abbiamo per vivere» dice un 
marocchino che vende asciu 
gamam 

•-Dietro i neri ci sono gli al 
tri C è la camorra E voi gior 
natisli state solamente aiutan 
do chi fa razzismo al contra 
no» 

Se ne sentono davvero di 
tutti i colori C è chi dice che i 
nen non hanno voglia di lavo 
rare e che si divertono a girare 
dieci dodici ore sotto il sole 
Cè chi li capisce E cè chi 
davvero non li può soffrire 
Qui non hanno fatto come a 
Rimim Non c è ancora il «ger 
me» di una lista civica non 
sono i «cobas» del commercio 
che qualche giorno fa hanno 
fatto come gli abusivi andari 
do a vendere la propria merce 
sulla spiaggia C è qualcosa di 
piO complesso con tante con 
traddizioni in mezzo I com 
mercianti delle «ronde» non si 
sentono tutelati vengono ab¬ 
bandonati dai turisti sono di 
pinti come razzisti E allora 
ammettono anche di aver 
commesso errori nel passato 
di aver evaso un po di non 
aver affrontato seriamente il 



Jervolino: «Clandestini 
Serve nuova sanatoria» 


problema dell emergenza turi 
smo 

«Tanto - dice un ex inse 
gnate passato dietro il banco 
di un negozio - sapevamo 
che la stagione si sarebbe rad 
dnzzata Adesso non si rad 
dnzza più niente ed è anche 
colpa nostra» «Guardi quanti 
sono - aggiunge un altro Solo 
qui sono a decine Neri btan 
chi buoni o cattivi Rovinano 
noi e I immagine turistica» 

Ma sarà vero? I pochi tunsti 
continuano a comprare sulla 
spiaggia e non sembrano infa 
suditi Anzi quando nelle set 
Umane scorse a Rimmi il pat 
tugiione dei vigili inseguiva ì 
senegalesi facevano i) tifo per 
•Mohamed» Strana la vita 
«Loro vogliono la casa il lavo 
ro i dintti - dice un sarto di 


origine meridionale Noi ab¬ 
biamo aspettato per treni an 
ni» 

Il racket ci sarà senz altro 
ma per un giorno aspetta fa 
cendo finta di niente I «rego 
lan» se ne vanno Delusi Non 
è successo niente Da domani 
le «ronde» perlustreranno altre 
zone della costa maledicen 
do «chi ha il cuore buono solo 
con gli immigraU di colore» 

Sulla spiaggia soffia caldo 
il «garbino» il mare s ingrossa 
manda I odore di quando s e 
ra bambini E la gente rico¬ 
mincia le contrattazioni 
Mohamed intasca le sue qutn 
dicimila lire e la bella signora 
guarda soddisfatta il suo oro¬ 
logio stmil russo 

L aria però non è tranquii 
la Conlesercenti e Confcom 
me re io promettono burrasca 


M vasto II ministro degli 
Affan sociali Rosa Russo Jer 
volino ha annuncialo che 
presso il suo ufficio sono allo 
studio provvedimenti che ren 
dano - nei limiti del possibile 
- più umana la permanenza 
degli immigrati extracomum 
tan in Italia In particolare il 
ministro indica la revisione 
delle norme che regolano 
I accesso nel nostro paese dei 
lavoraton stanien («Norme - 
ha detto - che sono ancora 
ferme al 1931»') e l esigenza di 
approvare un'altra sanatona 
per i clandestini estesa questa 


volta non soltanto ai lavoraton 
dipendenti ma anche a quelli 
autonomi come ad esempio t 
venditori ambulanti 
Per la Jervolino infine 
«vanno certamente garantiti ai 
lavoraton stramen extracomu 
nitan presenti sul nostro tem 
tono quei dintti di cittadinan 
za che sono propn di ogni 
persona umana 
Naturalmente questo pone 
anche dei problemi di possibi 
htà concreta da parte delta 
nostra comunità che il gover 
no dovrà valutare collegial 
mente» 


A Villa Litemo assalto a un capannone di lavoratori clandestini: ucciso un giovane nero 


Sparavano all’impazzata: rapina o razzismo? 


Un immigrato di colore ucciso ed altri due feriti E 
il tragico bilancio di un raid compiuto a Villa Li- 
temo da 5 o 6 uomini armati e incappucciati 
Una rapina o una spedizione punitiva contro gli 
«africani» che qui d estate vengono a migliaia in 
cerca di lavoro? Yeezi Essan 30 anni sudafrica¬ 
no è stato ammazzato a sangue freddo I banditi 
sono scappati con un misero bottino 3 milioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


MI N\PQU Ha cercato con 
tutte le sue forze di difendere 
quelle poche migliaia di lire 
frutto del duro lavoro svolto 
per giorni nei campi a racco 
gliere pomodon Ma gli «in 
cappucciati sono stati impie 
tosi gli hanno esploso contro 
mezzo caricatore di una pisto 
la 7 65 Masloo Yeezi Essan 


30 anni sudanese è morto al 
primo colpo che gli ha spap 
pol?t > il cuore 
L aggressione si è verificata 
pochi minuti dopo la mezza 
notte di ieri a Villa Litemo il 
paese agncolo in provincia di 
Caserti da qualche anno di 
ventato il centro di raccolta di 
migliaia di nen in cerca di la 


voro Una sagnuinosa rapina 
o un agghiacciante «lezione» 
ai lavoratori di colore nei cui 
confronti la popolazione loca 
le mostra sempre piu spesso 
segni di insofferenza 7 Appena 
I altro giorno davanti alla tele 
camera del Tg3 un abitante 
di Villa Litemo aveva detto »! 
negri 7 Sono come i maiali » 
Yeezi Essan con altri 28 
suoi connazionali stava dun 
que dormendo in un capan 
none usato dai contadini co 
me deposito La zona è fuori 
mano a qualche chilometro 
dal centro abitato Davanti a) 
sudicio dormitorio si fermano 
due moto e un auto Gli occu 
panti tutti armati e maschera 
ti con una calzamaglia di ny 
lon aprono la porticina di le 
gno tenuta chiusa con un sot 
tile filo di corda Una volta 


dentro i malviventi intimano 
ai presenti di alzare le mani e 
di indicare dove sono i soldi 
Sono momenti di panico per 
gli sventurati occupanti del 
capannone Uno del «com 
mando» per convincere i nen 
ad ubbidire alla richiesta fatta 
afferra per un braccio Ayuet 
Boi Sanmson un sudanese di 
29 anni e lo trascina fino alla 
porticina dove inizia a colpirlo 
con il calcio della pistola fino 
a quando il giovane non con 
segna circa un milione di lire 
Poi ad uno ad uno vengo¬ 
no rapinati altri diee immigra 
ti Quando Yeezi E&»an la vit 
lima è davanU al rapinatore 
armato accenna ad una rea 
zione II giovane di colore ha 
con sé solo poche migliaia di 
lire sono il frutto del suo duro 
lavoro e di tante nnunce fatte 


Ma al primo accenno di ribel 
Itone dell immigrato uno de 
gli aggressori non esita a sca 
ncargli addosso mezzo canea 
tore Forse non aspettava che 
un pretesto per ammazzare lo 
«sporco negro» 

Un gruppo di immigrati ten 
ta di bloccare gli assassini Ma 
desiste subito da una delle 
moto infatti parte una gra 
gnuola di proiettili che colpi 
sce alle gambe due degli inse 
guiton Kibaucu Antony Trun 
tho 26 anni proveniente dal 
Kenia e Molanga Mevemer 
dello Zambia 

A dare 1 allarme sono altn 
immigrati accampati a qual 
che centinaio di metn Quan 
do la polizia arriva sul posto 
però non trova traccia né de 
gli aggresson né delle vittime 


I giovani di colore infatti so¬ 
no tutti scappati perché non 
in regola con il permesso di 
soggiorno 

Il questore di Caserta Giu 
seppe Marmo che sta svolgen 
do personalmente le indagini 
ha espresso solidarietà alla 
comunità straniera vittima del 
grave episodio di sangue pro¬ 
mettendo tutto I impegno del 
la polizia per individuare al 
piu presto gli assassini del gio¬ 
vane sudanese 

Diecimila abitanti paese 
agricolo Villa Litemo da anni 
ospita migliaia di giovani su 
danesi ghanesi keniani e tu 
nisim che trovano lavoro oc 
casionalmenle per la raccolta 
di patate e pomodon Proprio 
in queste settimane la loro 
presenza è aumentata vertigi 
nosamente Un vero e proprio 


affare per molti dei produttori 
locali la manodopera infatti 
costa solo 20mila lire al gior 
no per 10 15 ore di minterrot 
lo lavoro e naturalmente 
senza pagare i contributi pre 
videnziali Nel comune non 
c è nessuna struttura di acco¬ 
glienza anche temporanea 
per ì giovani di colore solo 
qualche progetto Nei giorni 
scorsi un gruppo di lavoraton 
de) Nord Africa fu sorpreso a 
dormire nei loculi in costru 
zione del nuovo cimitero Re 
centemente a Villa Litemo 
c è stata la vergognosa crocia 
ta contro i «nen» con la rac 
colta di centinaia di firme per 
cacciarli dal paese In un eli 
ma di razzismo montante 
qualcuno forse ha pensalo 
che era ora di far capire chi 
comanda in paese 


Maxi ingorgo 
sulle strade 
per il rientro 
dalle ferie 



Se anche il nentro non sarà «intelligente» come la partenza, 
il prossimo week end rischia di creare non pochi problemi 
agli automobilisti I allarme è lanciato congiuntamente dal 
le autostrade fri Italstat e dall Aci Lunedi prossimo infatti 
riaprono le grandi fabbriche del Nord inizia la ripresa delle 
attività lavorative e commerciali e d altra parte il grosso dei 
vacanzieri è ancora sotto gli ombrelloni o fra il verde dei 
monti e delie campagne C è il rischio reale di un maxi in 
gorgo in direzione sua nord Le concentrazioni massime di 
traffico si registreranno nell area milanese e in particolar 
modo sulla direttrice Rimmi Bologna Milano Possibili code 
potranno formarsi in uscita dall Autosole a Milano sud 
(Melegnano) e in entrata a Terrazzano la barriera verso 
l’autostrada dei laghi (per i rientri in Svizzera) e a Campo- 
galliano verso I Autobrennero Per il rientro intelligente ec 
co alcuni consigli scaglionare gli arrivi (i giorni meno mia 
sali secondo le previsioni della Società autostrade saranno 
il 29 il 30 e il 31 agosto) particolare attenzione si dovrà 
prestare a lunedi 28 per la riapertura del traffico pesante 
sospeso dalle 16 di venerdì alle 24 di domenica 

In programma Con piogge e temporali in 

** a* tutta Italia fra domenica e 

Temporali lunedi finirà il caldo di que 

e meno caldo 510 p ™* 10 r « cn|c Le tem 

• a ijlVu r perature si abbasseranno di 

m tutr Italia circa dieci gradi sulle regio 

ni de! Nord e del Centro e di 
sei gradi su quelle mendio 
nak Lo si è appreso dal ser 
vizio meteorologico dell aeronautica che ha precisato che 
le piogge stanno arrivando dall Europa settentrionale e co! 
piranno innanzitutto le regioni alpine Da lunedi si sposte 
ranno in tutte le altre regioni italiane Non è possibile pre 
vedere con certezza quali saranno le regioni piu colpite 
ma è molto probabile che forti temporali possano colpire le 
regioni nord occidentali gli Appennini e il basso versante 
acfnaiico II passaggio dal caldo e dagli alti valori di umidità 
dell estate alle temperature più miti richiederà una fase 
transitoria di una settimana il tempo necessario perché I a 
na calda sia sostituita da quella più fresca 


Brindisi 

Latitante 

trovato 

carbonizzato 


Padre e fiqlo uno ferito 

I altro rinvenuto cadavere 
nello stesso giorno ma in 
luoghi e circostanze diverse 
ieri a Brindisi Benito Nisi di 
52 anni detenuto in semili 
bertà è stato colpito da tre 
proiettili sparati da una Alfa 
75 ieri all uscita dal carcere 

della città poche ore dopo una pattuglia della Volante tro¬ 
vava carbonizzato suo figlio Antonio diciassettenne nella 
località «Contarda» alla periferia di Brindisi II corpo del gio¬ 
vane è stalo trovato alt interno di una Lancia Delta e le con 
dizioni in cui era ridotto hanno fatto dubitare in un primo 
momento perfino se si trattasse dun uomo o una donna E 
dunque solo un ipotesi ma motto consistente il fatto che 
si tratti di Antonio Nisi Questi era latitante da cinque mesi 
il 28 dicembre dell 88 infatti partecipò a una rapina in una 
gioielleria net corso della quale fu ucciso un agente di poli 
zia Carmelo Arcui! In carcere restò fino al 9 aprile quando 
evase con altn due ragazzi detenuti come lui nel carcere 
minorile di Lecce Alla rapina sanguinaria con lui avevano 
partecipato a suo tempo altn due minon di cui uno che 
faceva da autista della «Fiat Uno» nuscl a fuggire alt estero 
Il corpo del giovane trovato carbonizzato era come detto 
dentro una Lancia della quale era andata distrutta la targa 
11 sostituto procuratore della Repubblica Catenacci ha di 
sposto 1 autopsia del cadavere 

Avevano scelto il sagrato 
della monumentale basilica 
di Bonaria m Città a Caglian 
quale zona per lo smercio 
di sostanze stupefacenti Ma 
sono stati individuati e bloc 
cali dai carabinieri Tre gio- 
^__ a _ aMMaaaa . vani due ragazzi ed una ra 
gazza sono cosi finiti in car 
cere per delenzione e spaccio di droga Maria Antonietta 
Gabbiazzi 24 anni di Savona Roberto Tolu 27 e Antonello 
Gaviano 29 entrambi cagliaritani sono stati trovati in pos 
sesso di modesti quantitativi di eroina (un grammo e mez 
zo) e di hashish (poco più di quattro grammi) già suddivisi 
in dosi pronte per la vendita 

II sindaco di Pozzallo (Ra 
gusa) Salvatore Amore è 
stato denunciato alla magi 
stratura dal comandante 
dell ufficio locale marittimo 
per aver «illegittimamen e» 
latto pulire le spiagge Se 
condo la denuncia i beni 
del demanio marittimo so¬ 
no «intoccabili» e per qualsiasi operazione occorre la pre 
ventiva aulonzzazione delle autorità preposte IJ sindaco di 
Pozzallo che ha già all attivo altre due denunce (una per 
la demolizione e ricostruzione della ringhiera del lungoma 
re Pietrenere per motivi di sicurezza e T altra per la coslru 
zione provvisoria del padellone per lo svolgimento della sa 
gra del pesce) si è rivolto al ministro della Manna mercanti 
le protestando contro «normative assurde e punitive per 
amministratori che intervengono nell interesse dell igiene 
pubblica dell incolumità pubblica del turismo 


«Spacciavano» 
suf sagrato 
della chiesa 
Tre arresti 


Sindaco 
fa pulire 
la spiaggia 
Denunciato 


Giuseppe vittori 


Zingare dal ginecologo 

Sorprese a rubare 
«Abbiamo tredici anni» 
La polizia «verifica» 


————— Sequestrata «neve» e gioielli per 7 miliardi 

Traffico di cocaina e diamanti 
per la Firenze «bene» 


Carcere 

Cartoline 

ripiene 

d’eroina 


Sparatoria a Verona 
Per un’automobile usata 
un morto e due feriti 
di cui uno gravissimo 


MI CHIOCCIA (Venezia) Sa 
\ ranno i medici in particolare i 

ginecologi a stabilire d ora in 
poi leta esatta delle giovani 
slave sorprese a rubare negli 
appartamenti di Chioggia 
? (Venezia) 

Que ta decisione - a quan 
l lo u apprende da notizie d a 

genzia - sarebbe stata presa 
: dagli agenti del commissaria 

, to locale stanchi di non poter 

verificare le allermazioni delle 
zingarelle che prive di docu 
menti a! momento di riferire 
la loro età sostengono sempre 
di avere tredici anni 
Si tratta di un espediente 
■ che permette alle ragazze di 

non incappare nei rigori della 
legge a quell età infatti non 
sono imputabili e a loro can 
co scatta una semplice de 
, nuncia all autorità giudiziaria 

Consapevole di poter cade 
re nella «trappola» la polizia 
ha quindi deciso di affidare al 
giudizio dei medici esperti di 
anatomia del corpo umano e 
delle vìrìe modificazioni del 
I età puberale la vera elà del 



le giovani slave 

In questo modo gli agenti 
del commissariato hanno 
smascherato due presunte tre 
dicenm fermate in flagranza 
di furto Condotte alt ospedale 
» medici tra cui un ginecolo 
go hanno stabilito che le due 
avevano sicuramente piu di 
14 anni e a riprova della tesi 
hanno fornito alla polizia un 
documento sanitario correda 
to di dati scientifici e anatomi 
et 

Sulb vicenda è intervenuto 
con una nota Raffaello Morelli 
dell esecutivo del partito hbe 
rale il quale ha detto di augu 
rarsi che «questa notizia sia in 
buona parte inesatta e tram 
mentana» «Sarebbe infatti as 
sai grave - prosegue il comu 
meato - che corpi dello stato 
adottassero procedure som 
marie e non risolutive senza le 
debite autorizzazioni del ma 
gistrato* 

Morelli conclude ribadendo 
il diritto al rispetto delia digni 
tò e dell mtegntà della perso 
na specie se minore 


Cocaina in bottiglie di whisky per t party della Firen 
ze bene Cosi camuffato io stupefacente che arriva 
va dal Brasile sfuggiva anche all olfatto superadde- 
strato dei cani poliziotto Sequestrato un chilo e 
mezzo di «neve» purissima e gioielli per un valore 
complessivo di sette miliardi Tra gli arrestati Danio 
Bardi ex campione olimpionico di pallanuoto un 
noto pittore fiorentino un commerciante lombardo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


M FIRENZE Notti brave ra 
gazze disponibili aspiranti 
play boy vip cinquantenni 
coca party e ammucchiate 
old style nella Firenze che 
chiamano «bene tutto filava 
liscio la domanda di droga 
era sempre inferiore alloffer 
ta le tariffe per una notte non 
banale giudicate «ragioneioli» 
visto che una sniffata non su 
perava le trecentomila lire 
Per diverso tempo tutto è 
andato per il meglio poi nel 
giro allegro si sono inseriti i 
carabinieri del Nucleo opera 
tivo e il paradiso artificiale è 
andato in frantumi dopo I ar 
resto di tre spacciatori che fi 
no ai primi di luglio riforniva 
no i salotti frequentati da tm 


prenditori commercianti del 
«inangolo d oro» dei centro 
cittadino sen professionisti t 
carabinieri hanno messo le 
manette ai polsi dei comen 
che da San Paolo del Brasile 
importavano fiumi di cocaina 
(acquistata in Colombia) 
pietre preziose e gioielli Altre 
persone sono state ascoltate 
come «testimoni utili alle inda 
gim» Ai primi di luglio finisco 
no tn manette Damo Bardi 52 
anni medaglia d oro olimpica 
di pallanuoto titolare di una 
ditta di autospurghi con villa 
a Roveta sulle colline di Fi 
renze e Leonardo Poldi Aliai 
proprietario di un negozio di 
abbigliamento nei pressi di via 
Tomabuom trovati in posses 


so di cocaina pura al 97 per 
cento Con loro nel carcere di 
Sollicciano finisce anche Giu 
hano Lorenzetti 69 anni noto 
pittore Nella sua splendida 
villa di Bagno a Ripoli semina 
scosta m via Vicchio e Pater 
no i militari trovano nascosti 
in una intercapedine in carne 
ra da letto 350 grammi di co 
caina pura gioielli valuta 
estera conti in banca ma an 
che un attrezzato laboratorio 
pomo shop per la costruzione 
di protesi falliche tn silicone 
che il Lorenzetti regalava ai 
suoi clienti 

Gli inquirenti hanno risalito 
la catena con una serie di per 
quisiziom in ville in garqon 
mère in negozi famosi delle 
vie del centro Nessuna traccia 
di «neve ma protesi falliche 
regalate dal Lorenzettt agli ac 
quirenli di consistenti dosi di 
cocaina Dai controlli effettua 
ti sui movimenti bancan del 
pittore gli investigatori sono ri 
saliti ai riforniton d oltre ocea 
no il commerciante lombar 
do Luigi Balestra 56 anni e 
Paolo Saviotti 64 anni bloc 
cau in un camera dell hotel 
Garden di Milano Nella stan 
za del Balestra a! momento 


dell arrivo dei carabinieri c e 
rano sei bottiglie di whisky in 
bella mostra sul tavolino Al 
1 apparenza sembravano in 
nocue bottiglie di liquore ma 
sigillata in pacchetti di cello¬ 
phane nascosti a metà botti 
glia (poi risaldata a fuoco) 
c era cocaina punssima come 
quella trovata nella villa del 
pittore Lorenzetti Un chilo e 
mezzo valore di oltre tre mi 
hard) di lire Se fosse stata ta 
gliata il valore si sarebbe tnpli 
calo Nella stanza dell albergo 
c era anche uno scontrino del 
deposito bagagli di Linate che 
ha permesso di ritirare una va 
ligia Dentro un flacone di 
shampoo che contiene 19 pie 
tre prez ose a 8 carati di quasi 
nove millimetri di diametro 
valutate sui 90 milioni 1 una 
Poi tra la biancheria spille 
orecchini bracciali e collier 
tutti arricchiti da brillanti pu 
rssimi destinati a una cliente 
la scelta Valore totale sette 
miliardi Bardi Lorenzetti Ba 
lestra e Saviotti ora sono ac 
cusati di associazione per de 
linquere finalizzala al traffico 
di ingente quantità di cocaina 
dal Brasile all Italia e contrab 
bando di preziosi 


M COMO A primi vista 
sembrava una delle tante car 
(oline indirizzate da una don 
na al suo uomo detenuto m 
carcere in realtà si trattava di 
un abile trucco escogitato per 
lare arrivare ad un detenuto 
del carcere di Como I eroina 
Il metodo sicuramente ongi 
naie è stato scoperto un paio 
di mesi fa da uno scrupoloso 
impiegato delle poste che 
toccando la cartolina si è ac 
corto di uno strano rigonfia 
mento ai centro Notando il 
destinatano I impiegato ha 
avvertito subito la squadra 
mobile Si è scoperto cosi che 
all interno tra ì van strati di 
cartoncino erano stati inseriti 
700 milligrammi di eroina poi 
i due lembi erano stati abil 
mente reincollati Una setti 
mana dopo un altra «cartolina 
all eroina* è stala spedita 
questa volta però insenta m 
una busta Scarse ie tracce a 
disposizione dei poliziotti per 
nsalire al mittente solo poche 
righe scritte a mano <_he reci 
tano «Tanti baci ti aspetto 
impaziente a presto tua Mo¬ 
nica» 


■■ VERONA Un tossicodi 
pendente è rimasto ucciso un 
altro uomo è stato colpito al 
volto un terzo è stato fento in 
modo meno grave durante 
una sparatoria sulla circonval 
lazione di Peschiera del Gar 
da Polizia e carabimen stan 
no cercando il presunto orni 
cida Franco Torres 48 anni 
nativo di Benevento ma da 
quattro anni residente a Ca 
stei nuovo dei Garda In base 
alle testimonianze finora rac 
colte Torres sarebbe stato vi 
sto fuggire la scorsa notte in 
sella a un motorino poco do¬ 
po i colpi d arma da fuoco 
Nel giardino della sua abita 
zione sono stati anche trovati 
quarantaquattro proiettili na 
scosti nel cavo di un albero 
che sono risultati dello stesso 
calibro (7 65) di quelli sparati 
nel piazzale de) benzinaio sul 
la circonvallazione La spara 
tona sarebbe avvenuta al ter 
mine di una rissa scoppiata 
per lutili motivi La causa sca 
tonante sarebbe italo infatti il 
passaggio di proprietà di 
un auto che Torres avrebbe 
prestato alia vittima Rolando 
Turcato 30 anni tossiconi 
pendente mantovano La vi 
cenda è ancora confusa ma 


secondo una prima ncostru 
zione Turcato avrebbe preso 
in giro e offeso Torres che 
avrebbe reagito con violenza 
Un terzo uomo - Angelo Ca 
vallaroni 30 anni di Lumez 
zane in provincia di Brescia - 
avrebbe cercato di sedare la 
lite tra i due Successsivamcn 
te sarebbe intervenuto un 
amico di Turcato prendendo¬ 
ne le parti Ennio Bussola 50 
anni dello stesso paese di Ci 
vallaroni Bussola è stalo vio¬ 
lentemente picchiato ed ha ri 
portato nella zuffa una frattura 
multipla a tutte le costole È i 
questo punto dopo 1 mlorven 
to di Bussola che Torres 
avrebbe estratto la pistola e 
fatto fuoco contro i tre uomi 
ni Turcato è morto crivellato 
dai colpi Bussola è stato col 
pito ai volto e si trova in stato 
di coma profondo È stato tra 
sportato dapprima al vicino 
ospedale di Peschiera poi è 
stato trasfento al nosocomio 
di Verona dove è stilo sotto¬ 
posto a intervento chirurgico 
Anche Cavalleroni il «paci»? 
re» dovrà subire un operazio 
ne per I estrazione di due pai 
toltole che gli sono nmaste 
conficcate nella spalla e m un 
braccio 
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Giovani 
In estate 
usano più 
profilattici 


M ROMA. Secondo onm 
dagine condotta dal) Aìed 
Iassociazione per Induca 
zione demografica durante 
I < state e aumentata del 15% 
la richiesta dei contraccettivi 
da parte dei giovani -Per 
molti - dice Luigi Laratta 
presidente dell Aied -1 esta¬ 
te coincide con la scoperta 
del sesso Sono venuti nei 
nostri consultori giovani e 
giovanissimi fra i 20 e i 23 
anni ma anche persone di 
35-38 anni È un segno di 
maturità* Soprattutto è au 
mentala la richiesta di pillo 
le anticoncezionali e di prò 
Manici, ma I impiego di me 
lodi e tecniche sicure non 
basta a mettere al sicuro da 
eventi indesiderati Ci sono 
gravidanze non volute e 

3 umdl conseguenti doman 
e di aborto Secondo i dati 
dell Aied in estate le richie 
ste di interruzioni di gravi 
danza aumentano soprattut 
lo rielle regioni meridionali 
dove toccano punte del 20% 
Il problema più delicato ri 
guarda gli adolescenti fra i 
Ilei 18 anni che in genere 
sono restii all uso del proli 
lattico 'Bisogna insegnare 
ad usare I profilattici - ha 
dello Laratta - Chiediamo 
al ministro della Sanità di in 
lervenire presso le case pro¬ 
duttrici affinché un foglietto 
di istruzioni sia incluso nelle 
confezioni La maggior parte 
degli incidenti é inlatti deter 
minata da un errato uso del 
profilattico* 


Turchia 

Italiano 
scopre 
un lunario 


0B BERGAMO Un geometra 
di Bergamo In vacanza in Asia 
Minore ha fatto una scoperta 
archeologica Ennio Ardema 
grii stava visitando con la mo 
glie le rovine di Aphrodisias 
arnica città ira Frigia e Caria 
intitolata alla dea dell amore 
Appassionato di archeologia 
Ai demagni ha provato a rico* 
strutte la vita di quei luoghi 
osservando gli spazi e la loro 
possibile funzionalità Si è co 
si fatto 1 idea che t ruderi del 
I arena del 300 a C nascon 
di ssero un osservatorio astro 
nomlco Seguendo questa pi 
sta ha smosso la terra alla ba 
se di alcune intersezioni volu 
metriche e astrali Sotto pochi 
centimetri di terriccio è venuto 
realmente alla luce un reperto 
archeologico probabilmente 
un calendario lunare scolpito 
nella pietra con tanto di iscrl 
zione greca forse la firma del 
I autore Ardemagni ha foto 
gratato la pietra e tomaio In 
Italia ha Inviato la foto con 
allegata una relazione scritta 
che descriveva il fortunoso ri 
irovamento al ministero della 
Ricerca e al consolalo turco a 
M (ano I documenti sono 
quindi arrivati all ambasciata 
turca a Roma e di lì in patria 
Gli archeologi turchi hanno 
dato ragione al turista italiano 
al quale sono andati i partito 
lari ringraziamenti dell addet 
to culturale dell ambasciata di 
Roma 


L’aumento dei prezzi superiore 
a quello degli altri anni 
Gli editori: colpa dell’inflazione 
Ma i consumatori protestano 


Uno studente delle superiori 
«costa» mezzo milione 
Il direttore della Marzocco: 
«Dannoso il calo demografico» 


La polemica su alghe e P2 

«Chi suggerì a Ruffolo 
il nome di D’Agostino?» 
Martinazzoli nel mirino 


Scuola più cara: i libri +7,5% 


L anno scolastico 89 90 aprirà i battenti il 14 set¬ 
tembre in Alto Adige (seguiranno le altre regio 
ni) Ma gli auspici non sono dei migliori i libri di 
testo subiscono un aumento del 7 $% superiore a 
quello fisiologico di ogni anno Colpa dell infla¬ 
zione dice I Associazione degli editori L Unione 
consumatori non e d accordo II direttore della 
Giunti Marzocco «Colpa del calo demografico» 


ROSANNA LAMPUGNANI 


? 
i 
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■i ROMA La tassa del 4% 
sulla cultura non è stata più 
introdotta ma la stangata 
sui libri di testo è pesante 
comunque Si aggirerà sul 
7 contro II 68% degli in 
dici che proprio ieri sono 
stati ufficialmente pubblicati 
da tutti i giornali Dati che 
sgomentano se li traducia 
mo in lire Le famiglie italia 
ne che 1 anno scorso per far 
studiare i loro figli hanno 
speso solo in libri 580 mtliar 
di senza calcolare dizionan 
e atlanti quest anno tireran 
no fuon dai portafogli 30 mi 
Nardi in più I più penalizzati 
i ragazzi del primo e del ter 
zo anno delle superiore che 
complessivamente «costano» 
merco milione a testa 
La colpa di questo vorti 
coso giro di miliardi? L infla 
itone naturalmente e il 


contratto dei grafici editoriali 
chiuso nei mesi scorsi e che 
penalizza solo gii acquirenti 
dei libri Questa almeno la 
tesi sostenuta dall Associa 
zione degli editori che però 
non trova d accordo I Unto 
ne dei consumatori che ac¬ 
cusa gii insegnanti di dar 
man ione agii editon cam 
blando sempre i testi in 
spregio anche ad una circo¬ 
lare ministeriale dell 84 che 
invita a non cambiare ì libri 
nella stessa classe per alme 
no un triennio E peraltro le 
modifiche nei testi - rincara 
(associazione - sono mini 
me e pretestuose 
in realtà 1 aumento delle 
cifre che leggeremo sulle co 
pedine dei volumi è stato 
deciso a gennaio Infatti le 
case editrici hanno iobbl» 
go entro II 31 di quel mese 



di «depositare» i prezzi pres 
so un notaio e l'associazio¬ 
ne di categona «E a gennaio 
- spiega vien Camerlenghi 
direttore della Giunti Mar 
zocco I editrice che copre 
una grossa fascia del merca 
to deile elementare - le deci 
siom le abbiamo prese fa 
cendo una valutazione del 


1 andamento inflattivo te¬ 
nendo conto del contratto 
dei grafici editoriali dell au¬ 
mento fisiologico della cada 
e anche del calo demografi 
co che come è noto incide 
soprattutto per la fascia del 
le elementari e delle medie 
inferiori Cioè abbiamo do¬ 
vuto considerare gli ammor- 


" Ai ferri corti due agenzie del «tutto compreso» 

Vacanze col buco di un miliardo 
Scambio d’accuse con la Spagna 


Dispetti sulle pelle dei turisti guerra dei telex in 
ferventi diplomatici Nella «inclusive tour stoiy> or 
mai si è visto di tutto Ai primi di agosto 300 na¬ 
poletani in partenza per Palma di Maiorca blocca¬ 
ti all aeroporto 1 altra notte 800 italiani ammassati 
come sardine tn attesa di partire dalla Spagna 
tutto per la feroce guerra tra due agenzie Pole¬ 
miche, debiti di miliardi truffe e furbizie 


TONI FONTANA 


■1 ROMA Vacanze tutto 
compreso agenzie dai nomi 
esotici ma scarse di attestati 
tunsti pesati «a chili» Stavolta 
la questione è seria in ballo 
c è un debito per almeno un 
miliardo e della questione ha 
dovuto interessarsi anche il 
ministero degl) Esteri Due 
agenzie di viaggio una spa 
gnofa 1 altra Italiana stanno 
combattendo una guerra a 
suore di fendenti H 9 agosto 
trecento napoletani che ave 
vano già pagato viaggio e sog 
giorno si sono trovati davanti 
a due aerei pronti a decollare 
p\_r Palma di Maiorca ma 
hanno avuto la bella sorpresa 
di sapere all ultimo stante 
che In Spagna avrebbero dor 
mite all addiaccio L albergo 
non era prenotato La scorsa 
notte all aeroporto di Palma di 
Maiorca è successo di peggio 
1 agenzia spagnola ha ammas 
salo ottocento turisti che do 
vevano partire scaglionati La 


polizia ha sequestrato l docu 
menti ai rappresentanti dell a 
genzia Italiana e li ha restituiti 
solo dopo che Ciesse Tour di 
Roma aveva affittato un altro 
aereo il settimo E finalmem 
te verso mezzogiorno !«eva 
cuaz one» è stata completata 
Episodi della feroce guerra 
tra le due agenzie che finirà in 
tribunale In Spagna la slam 
pa si è schierata con I agenzia 
locale Addirittura il prestigio 
so quotidiano Et Pais è sceso 
in campo per sostenere che 
gli italiani hanno lasciato in 
Spagna un debito di un miliar 
do e toccherà alle autorità lo 
cali scucire i soldi Un inter 
prelazione faziosa la storia 
della veenda ci spega per 
ché L agenzia Ciesse Tour di 
Roma ha sede n un apparta 
mento del T bure no non ha 
vetr ne e lavora per telefono e 
telex Voci mal ziose sosten 
gono che non ha le licenze in 
regola Roberto Saltarelli il ti 


tolare ribatte accusando i ma 
liziosi di calunnia «Ci sono 
stati controlli è tutto in rego 
la» 

Nell ottobre dello scorso 
anno Ciesse Tour ha pattuito 
con la spagnola agenzia Ola 
Sol» di Maiorca di «spedire» 
migliaia di turisti per ta stagio 
ne estiva »E gli spagnoli erano 
daccordo» dire trafelato Sai 
tarelli esibendo una lettera de 
gli spagnoli nella quale si pre 
elsa che «una settimana per 
due persone costerà 250000 
lire* Tocca ai romani aggiun 
gere le sp< se del volo 
(400000 lire) prevedere la 
«mancia» per gli spagnoli 
(30 000) per ricavarne «lof 
fetta Inclusiva» In altre parola 
una «bella» vacanza per due 
persone al prezzo stracciato 
di 680000 quanto serve per 
fare il tunsla in Italia per 48 
ore Per un pc le cose vanno 
lisce ma per poco Turisti si 
lamentano pe ché sulla porta 
del loro albergo spagnolo ci 
sono una o dje stelle di me 
no Saltarelli vola a Palma d) 
Maiorca e cerca di trasferire le 
sue comitive in alberghi mi 
gliori Poi si si arriva all im 
prowiso stop del trecento na 
poletani che inviperiti se la 
prendono con I agenzia roma 
na «Era successo un tatto 
spiacevole - cice il tour ope 
rator romano - gli spagnoli 
hanno alzato il prezzo chie 


tizzamenh che derivano da 
questo fenomeno» E il «raf 
freddamente» dell inflazione 
di agosto 7 Pazienza Solo i li 
bn per te elementari ne tei 
ranno conto perché I prezzi 
sono stabiliti dal Cipe a lu 
gtio e quindi possono essere 
aggiornati al reale anda 
mento del costo dello vita 

Quante storie! Pare affer¬ 
mare I Associazione degli 
editori che contrappone il 
costo dì una pagina di libro 
di testo 50 lire alte 95 degli 
altri libri Senza tener conto 
del diritto all istruzione san 
cito dalla stessa Costituto 
ne 

E dietro a queste cifre si 
celano i costi tecnici Feda 
zionali dell autore della di 
stribuiztone che incidono 
per il 20% a cui bisogna 
sommare il 28% del costo 
aziendale e il 4% dei saggi 
omaggio 

Sono questi la valanga 
che tra gennaio e marzo si 
abbatte sugli insegnanti at 
traverso i rappresentanti del 
le 344 case editrici del setto¬ 
re 12 13 Ubn per ciascuno 
degli 850 mila docenti Uno 
solo sarà preferito e scelto 
gli altri finiranno nelle bi 
blioteche scolastiche sul 
bancone delle occasioni 


delle librerie alimentando 
un mercato nero che con 
sente all esercente di evade 
re le imposte e all msegnan 
te dt raggranellare qualche 
migliaio di lire 0 al più fini 
ranno nei mercatini dell usa 
to 

Tra un palo di settimane 
spunteranno come i funghi 
in precisi punti di ogni città 
a soddisfare le esigenze de 
gli studenti che vn si rivolgo 
no sempre più numerosi Si 
stima che I usato ricopra il 
40% del mercato e il dato 
tende a crescere esattamen 
te come l prezzi di coperti 
na Dovrebbero tenerne 
conto gli editori pnma della 
fatidica data del 31 gennaio 

Fatidica per gli studenti è 
un altra data quella d inizio 
dell anno scolastico I primi 
sui banchi saranno i ragazzi 
dell Alto Adige 11 14 set¬ 
tembre seguono quelli del 
la Lombardia del Veneto 
dell Emilia Romagna della 
Toscana delle Marche della 
Sardegna e del Trentino il 
18 11 19 è la volta di Lazio 
Umbria e Sicilia il 23 di Pie 
monte Friuli Liguria Molise 
Abruzzo e Calabria il 25 in 
fine si apriranno le aule del 
la Valle d Aosta Campania 
Puglia e Basilicata 


■1 ROMA Una svista 7 Solo 
una gaffe 7 C è chi non è di 
sposto a liquidare cosi la per 
manenza lampo di Sergio 
D Agostino contrammiraglio 
iscritto alla P2 dirigente dei 
Sid e coinvolto nellinchiesta 
Mastelioni sul traffico d armi 
nei panni di commissario 
contro I emergenza alghe Do¬ 
po le sue dimissioni ce chi in 
slste nel minno più che Ruf 
foio sembra essere il ministro 
della Difesa Martinazzoli. La 
polemica amva all intemo 
della maggioranza di governo 
Giorgio Medri capo della se 
gretena politica del Pn an 
nuncia un interrogazione alla 
presidenza del Consiglio per 
ché sostiene «è necessano 
conoscere attraverso quali 
procedimenti si sia giunti a 
questa nomina su proposta di 
quali persone quali uffici e 
quali cumcuìum fossero stati 
presentati a sostegno di tale 
scelta* Toma alla carica Fai 
co Accame 1 ex militare oggi 
esponente di Dp che ha ac 
ceso il caso Accame rimpro¬ 
vera a Ruffolo trascuratezza 
negli accertamenti che dee 
dovevano essere condotti 
•presso ministero della Difesa 
ministero deila Marina mer 
cantile servizi segreti e anche 
presso il tribunale e gli ordina 
menti finanziare» ma soprat¬ 
tutto rileva lo strano silenzio 
del ministero della Difesa di 
Sismi e Sios sul personaggio 
nominato a un incarico di 
grossa responsabilità e presti 
gio e messo in condizioni di 
maneggiare grandi finanzia¬ 
menti Fa una domanda sem 
plice Accame «Come mai, tra 
migliaia di ufficiali di manna 
italiani è emerso il nome di 
D Agostino che tra I altro ha 
lasciato il servizio attivo da 


anni 7 » t propno questa l ar¬ 
gomentazione cui per verso 
opposto ricorrono al ministe¬ 
ro delia Difesa quando assen 
te per ferie e ufficialmente Ir 
rintracciabile Martinazzoli de 
etmano ogni responsabilità 
nella faccenda «Il contrattimi 
raglio è in pensione E un cit 
ladino qualunque Come sia¬ 
no arrivate le sue credenziali 
al ministero dell Ambiente qui 
non lo sappiamo» tagliano 
coito all ufficio-stampa Giallo 
del nome fiorito chissà come 
giallo del curriculum attesa 
sui provvedimenti che Ruffolo 
prenderà nei confronti di chi 
gli ha suggerito proprio que 
sto D Agostino come commis¬ 
sario per oggi il nuovo capito¬ 
lo previsto è una dichiarazio¬ 
ne ufficiale del ministro del 
l Ambiente 

Sul fronte mucillagini In 
senso stretto intanto si regi 
stra il varo ieri dell operazio¬ 
ne pulizia condotta dai 40 na 
tanti della Ecolmare socjeta 
di Piano di Sorrento impe 
gnata fino a (ine settembre 
con una convenzione da 5 mi 
Nardi Qualcosa da ndire ci sa 
rebbe pure su questa conven 
zione la Ecolmare nell 87 fu 
al centro d uno scandalo della 
Regione Campania Nell udì 
ciò del commisario Arata al 
ministero dell Ambiente con 
trobaitono «E I unica società 
conosciuta con battelli in gra¬ 
do di adontare questo tipo di 
alga E nel tempi stretti nchle 
su dall emergenza L opera 
zione comunque si svolgerà 
con tutti i necessari controlli* 

I sindacati nel frattempo han 
no chiesto al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Cristofori un incontro sui temi 
pesca e industria alberghiera 
□MSP 


dendo dapprima 265 000 poi 
ancora di più un ricatto» I 
chartere intanto partivano da 
Napoli e Roma ognj giorno 
Secondo un autorevole fonte 
di Madrid ben informata da 
parte italiana cè state te ri¬ 
chiesta di trovare alloggi per 
nuove comitive non previste e 
gli spagnoli hanno pensato 
bene di sfruttare 1 emergenza 
alzando la posta Molti tunsti 
italiani si sono rivolti al nostro 
consolato di Maiorca lamen 
tando disagi e difficoltà »Ma è 
anche vero - dice Gianni 
Caiazzo del Crai dell Olivetti 
di Napoli - che molti dei no 
stn sono tornati soddisfatti 
dalla vacanza» Anche il capo i 
degli albergatore di Palma di 
Maiorca è venuto a Roma per | 
discutere la questione Secon • 
do Et Pais per battere cassa I 
secondo la «Ciesse Tour» per ' 
fare un patto pei agire contro 1 
la Ola Sol Quest ultima agen j 
zìa avanza comunque nchle 
ste per un miliardo «E noi - ri | 
batte Saltarelli che si è rivolto 
al governo e alla nostra amba I 
sciata - chiederemo i danni 
per diversi miliardi» 1 

La Fiavet (Federazione del ; 
le associazioni e delle impre 
se di viaggi e turismo) scende ! 
intanto in campo per chiedere 
ai governo di bloccare «i feno 1 
meni di abusivismo turistico» e j 
una radicale nforma delle leg 
gì del settore i 



dna veduta dello stadio di A 


Stadio dì Genova 

Marassi per ora inagibile 
Domani una commissione 
deciderà se si può giocare 


■i GENOVA. Solo domani po¬ 
meriggio si saprà se il Genoa 
domenica prossima potrà 
giocare nello stadio di Marassi 
ia pnma partita di campiona 
to e quanti spettatori potran 
no assistervi E fissalo per ie 
16 del pomeriggio di sabato 
1 ultimo sopralluogo della 
commissione di vigilanza do¬ 
vrà ver beare se e come sono 
stati effettuati i lavori e a quali 
settore concedere I agibilità 
I guai per lo stadio di Ma 
rassi non finiscono proprio 
Dopo le incredibili mefficien 


ze - della civica amministra 
zione e dei progettisti - che 
avevano portato alla realizza 
zione di uno stadio con vislbl 
I tà peggiore rispetto a quella 
del vecch o («è il più grande 
stadio per non vedenti del 
mondo» fu il commento ge 
nerale della città) le proteste 
della tifoser a contro II vicesin 
daco socialista Morchio rete 
nulo il maggiore respondabile 
della inefficcnza palese con 
cui si è speso il denaro del 
Mond ale c è stato giorni or 
sono li «no» della commissto 


ne di vigilanza sull agibilità 
del campo I rilievi erano es¬ 
senzialmente connessi alla 
inosservanza di importanti la 
vore riguardanti la sicurezza 
Nel tentat vo di evitare un eia 
moroso forfait come sarebbe 
quello di impedire I apertura 
del campionato propno nella 
partita che segna il ritorno de! 
Genoa nella prima sene il 
prefetto Z rilli ha tentato una 
mediazione invitando Comu 
ne e imprese e fare il possibile 
per mettersi in regola entro 
sabato Se questo sarà fatto la 
commissione è pronta a dare 
il «via» 

Le incertezze sull agibilità 
dello stadio non vengono pe 
rò solo dalla commissione 
Quest oggi l carabinieri do¬ 
vrebbero consegnare al preto 
re Adriano Sansa (che da 
tempo sta occupandosi di 
un inchiesta sulla sicurezza 
dell imp anto sportivo) un 
rapporto su Marassi I tecnici 
sostengono che avendo alzato 


di un metro il livello del cam 
po di gioco si è aumentata (a 
visibilità ma si sono apqrti 
nuovi problemi In certi mo¬ 
menti tipico quello dei calci 
d angolo è facile prevedere 
uno spostamento rilevante di 
pubblico nelle zone di miglio¬ 
re visibilità e m questo caso 
se vi fosse un pericolo che 
rendesse necessario un rapido 
sfollamento graverebbe sulle 
uscite di sicurezza non previ 
ste come capienza per il set 
(ore di riferimento con gravi 
conseguenze Altre pencoli se 
gnaiati sono quello della pre 
senza di un metro d acqua 
nella fossa che circonda il 
campo nella scoperta che 
molti degli estintori sono sigi! 
iati con funi di nailon e che 
porte di sicurezza bloccate 
all esterno perché da non uu 
lizzare appaiono dall interno 
delio stadio come possibili 
uscite ed in caso di bisogno la 
folla potrebbe tentare vana 
mente di utilizzarle 


Fatma 

Tortellini 
agli ormoni? 
No da Bonn 


HI PARMA «Una presenza 
infinitesima ai limiti della leg 
sibiliti» ovvero I ormone che 
ha scatenato la guerra com 
marciale tra il Land tedesco 
della Renania Vestfalia e la 
Barili'! sui tortellini emiliani 
sarebbe appena rilevarle da 
gli strumenti Questo lesilo 
delle prime analisi condotte 
dal ministero della Sanità di 
Bonn stando a fonti interne 
alla stessa di(ta parmense Dif 
fidato dall avvocato che tutela 
la Barella in Germania il mini 
stero avrebbe fornito i dati dei 
contrari che parlano di una 
prciqjjif ln «miliardesimi di 
grammi* dell ormone e che 
se confermati scagionerebbe 
ro pienamente I azienda 
•Non possiamo quindi che 
considerarlo un grave episo 
dio di competizione interna 
zionafe» dicono sempre da j 
Parma e aggiungono «Non 
e« tediamo di ricorrere anche j 
a we legali per tutelare il no 
stra buon nome in Germania» i 



Costituito a Imperia un comitato per la salvaguardia del patrimonio storico-artistico 
Luciano Berio, Federico Fellini, Dario Fo e Alessandro Natta fra i promotori 

Villa Grock per un museo del clown? 


Adrian Wettach in arte Grock il piu grande 
clown di tutti i tempi scelse Imperia come dimo 
ra Vi fece costruire una sontuosa villa - un Vitto 
naie come può sognarlo un clown disse Orio 
Vergam - che chiamò «Bianca» dal nome della li 
glia A trentanni dalla morte aperta la battaglia 
per la sua destinazione Costituito un comitato 
per la salvaguardia 


NIDO CANETTI 


Clown del circo Orlei 


MI IMPERIA ‘rè riuscirà a sai 
vare la villa e magmi ci giar 
dmi che la circondano dalla 
sempre incombente specula 
zione edilizia 7 Si saivaguarde 
rà al bene pubblico un patri 
monio storico artistico il cui 
destino resta tuttora incerto a 
treni anni dalla morte del 
grande clown che scelse ia 
collina delle «cascine» di One 
glia (Imperla) per riposarsi 
nelle pause de lavoro e ritirar 
si a fine camera 7 Una dimora 


che volle ricchissima di mar 
mi alabastri mosaici vetrate 
islorate e balaustre che in 
ogni colonnina ripetevano in 
caricatura il suo ritratto La 
battaglia è aperta ed incerta 
S è costituito un comitato d 
associazioni culturali ed am 
btentali (dal «Gramsci» a ita 
I a nostra» dal Wwf alla «Com 
pagnia dell ol vo») a cui han 
no già dato entusiastica ade 
sone il compositore Luciano 
Berio Imperiese di nascita e 


il giornalista Massimo Alberti 
ni stanco di Grock e al quale 
si sono interessati Fedenco 
Peli ni Dano Fo e Alessandro 
Natta A meta settembre villa 
Grock diventerà un fatto na 
zonale con una conferenza 
stampa nella sede d M lano 
del Circolo della stampa II 
principe Ran eri d Monaco ha 
recentemente avviato un ac 
corato messagg o B sogna 
salvare la villa farne un caso 
mtemaz onale sost ene il 
principe metterla in ordine 
perché possa ospitare una 
parte del programma del -Fé 
stivai mtemaz onale del cir 
co» che si organizza ogni an 
no a Montecarlo Oggi v Da e 
giardini sono abbandonai la 
sciati alt incuria del tempo 
preda di incursioni di ladri 
Nel recente trentesimo anni 
versano della morte d Grock 
un folto greppo di giovani del 
la Fgct dì Imperia con gesto 
simbolico inalberando la pa 


rola d ordine «L arte è di tutti 
villa Grock dev essere di tutti» 
è entrato nei giardini e li ha re 
pul li delle sterpagl e delle er 
bacce delle immondizie che 
la deturpano e ne minacciano 
I integrità Già nel passato 
d altronde I Pei si era fatto 
promotore di iniziative altra 
verso la sezione «Peruzzi» e 
an mate da Nicola Vaiteone 
( nal zzate a portare all atten 
zione del) opinione pubblica 
con mostre marce ecologi 
che dibattiti e convegni il de 
slitta della villa Già il destino 
Che cosa si vuol fare dell and 
ca d mora del clown che sep 
pe in una memorabile rap 
presentazione a Vevey nel 
1954 (Grock aveva allora 74 
anni) far ridere il grande 
Chaplsn 7 Si tratta di 5Q stanze 
un parco gà lussureggiante 
che potrà tornare ad esserlo 
giardini stanze sotterranee 
dove I artista amava fare musi 
ca Un idea affascina da tem 


po quanti si sono impegnati a 
difendere la proprietà dall as 
salto speculativo un centro 
culturale (Imperia è priva di 
un Palazzo dei congressi) vi 
vo aperto con il trasfenmen 
to in questa sede della presti 
giosa Fondazione Novaro ora 
a Genova e di all e istituzioni 
Ma con una sua peculiarità 
fame sede di un museo per¬ 
manente del circo e del clown 
ed ospitarvi una scuola cir 
cense Nando Orfei presiden 
te dell Associazione nazionale 
del circhi ha abbracciato da 
tempo I idea annunciando la 
propria disponibilità e metten 
do pure a disposizione il con 
tributo che a ta! fine I asso¬ 
ciazione riceve ogni anno dal 
lo Stato Qualcuno sostiene 
che a causa delle locali tergi 
versazion» Verona ha già bru 
ciato I idea Si vedrà Certo è 
che di tempo se ne è perso 
parecchio Lo hanno perso 
sorpattutto le amministrazioni 


centnste e di centro sinistra 
del Comune e della Provincia 
che non seppero cogliere I oc 
castone di acquistare la villa 
quando la vedova Ines Ospin 
la mise in vendita nel 1967 
ad un prezzo abbordabili 
mo Lasciata scappare quella 
«storica» occasione sul a villa è 
Iniziata una girandola di inter¬ 
venti finanziari anche di mui 
tinazionah tanto che oggi è 
difficile districarsi nel gme 
praio della proprietà U Comi 
tato assicura che il bene è sai 
vaguardato dalla legge del 
1939 sulla tutela delle'cose di 
interesse artistico e ha propo¬ 
sto di acquisirla attraverso una 
Spa con capitale misto pubbli 
copnvato con 1 intenzione an 
che di lanciare una sottese ri 
zione nazionale In città cè 
molto interesse La stampa ne 
ha latto nuovamente un «ca 
so» Sarà la volta buona 7 S( 
sveglieranno dal torpore lo 
pubbliche amministrazioni > 














ECONOMIA & LAVORO 


E dietro 
la legge 
le astuzie 
del governo 

Filippo catalano* 

■I Mentre sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale viene pubblicato il mo¬ 
dello per chiedere la riapertu¬ 
ra dei termini per i contri¬ 
buenti che sì sono avvalsi del¬ 
la contabilità semplificata, 
modello da presentare dal 1° I 
al 30 settembre 1989 agli uffici 1 
competenti (Iva, Ufficio impo¬ 
ste dirette, Centri di servizio) 
viene data pubblicità ad una 
sentenza del tribunale di Gori¬ 
zia che avrebbe affermato che 
il condono fiscale vale soltan¬ 
to agli effetti amministrativi e 
non anche agli effetti penali. 

Ora se 6 pur vero che for¬ 
malmente non siamo dì fronte 
a un provvedimento di condo¬ 
no ma ad una riapertura di 
termini per correggere even¬ 
tuali errori sulla base di coeffi¬ 
cienti presuntivi pubblicati in 
un discreto del presidente del 
Consìglio del 28 luglio 1989, 
nella sostanza si tratta di una 
vara e propria sanatoria: il 
glpto di parole non può in¬ 
gannare. Il meccanismo non è 
semplice: bisogna tener conto 
del ricavi dichiarali negli anni 
1983,1984,1985.1986 e 1987 
e di quelli presuntivi, che van¬ 
no moltiplicati per ciascun pe¬ 
riodo di imposta per i seguen¬ 
ti indici: 0,800 per gli anni an¬ 
teriori al 1983. 0,827 per l'an¬ 
no 1983, 0,919 per l'anno 
1984, 1,000 per l’anno 1985, 
1,100 per l’anno 1986, USO 
per l'anno 1987. I coefficienti 
presuntivi possono agire non 
soler sui ricavi dichiarati, ma 
anche su quatti» presunti {lo- 
cali, retribuzioni, consumi, be¬ 
ni acquisiti ecc.) e versare la 
differenza di imposta tra l’im¬ 
ponìbile dichiarato e quello 
presunto (menUe per l'iva l’a¬ 
liquota SÌ applicherà sulla dif¬ 
ferenza di Imponibile). È ov¬ 
vio che se l'accertamento è 
divenuto definitivo non è pos¬ 
sibile usufruire della sanato¬ 
ria. Per le infrazioni cosiddette 
(ormali, si applica la sanatoria 
fino a! 31 dicembre 1988. Per 
tale sanatona è prevista la 
possibilità di presentare entro 
(I mese di novembre 1989, 
una apposita istanza redatta 
in duplice semplare (Ufficio 
Iva e Ufficio imposte dirette). 
Per ogni periodo di imposta 
dovrà essere versata la som¬ 
ma di lire un milione. I contri¬ 
buenti e sostituti di imposta 
che (tanno provveduto entro U 
31 dicembre 1988 ad elfettuar 
re i versamenti non sono sog¬ 
getti alle sanzioni amministra- 
tire. Insomma un vero e pro¬ 
prio condono. Ricordiamo 
(anche |>er ragioni professio¬ 
nali) i condoni del 1953, del 
1966, del 1973, la sanatoria 
delle Irregolarità formali del 
1980, il condono del 1983. Ta¬ 
li provvedimenti di clemenza 
furono sempre seguiti da 
provvedimenti di amnistia 
emanati, come vuole la Costi¬ 
tuzione, dal presidente delia 
Repubblica. 

E evidente che quando non 
si è in condizioni di colpire 
l’evasione si spera sempre che 
il contribuente abbocchi ad 
un gesto di clemenza Ma 
quando esiste >1 reato, occorre 
anche un'amnistia, perchè si 
potrebbe giungere allo strano 
fenomeno dell’autodenuncia 
e francamente non sappiamo 
quale potrà essere il risultato 
di un condono che abbuoni 
soltanto le sanzioni ammini¬ 
strative. Quale sarà il conten¬ 
zioso? 

Il governo ha l’obbligo di 
provvedere. Le condizioni de¬ 
gl) uffici finanziari e quelle de¬ 
gli uffici giudiziari non sono 
tali da consentire giudizi inter¬ 
pretativi. Una volta intrapresa 
ia strada del condono non è 
possibile lasciare le cose a 
metà. I condoni precedenti 
hanno dato risultati negativi e 
questo t’abbiamo sempre 
scritto. Le indagini a campio¬ 
ne servono poco se manca la 
volontà politica di colpire gli 
evason, 

* componente lo commissione 
tributaria centrale 


Una sentenza a Gorizia definisce 
il reato di evasione fiscale 
non cancellato dairiniziativa 
confermata ieri dal governo 


Il provvedimento per rastrellare 
11.500 miliardi, ma llrpef 
ha dato 10.000 miliardi in più 
Coinvolti commercianti e artigiani 


È dì 50mì!a miliardi, pari al 20-22% de) mercato, il giro d'af¬ 
fari dei 300mila venditori ambulanti «esonerati» dai registra¬ 
tori di cassa nonostante una legge del 1983 lo preveda: af¬ 
finché entri in vigore occorre un decreto amministrativo 
che non è stato ancora firmato. Cosi gli ambulanti pagano 
le tasse attraverso l’iva, ma le dichiarazioni denunciano in 
tutto un volume d'affari di soli 8mila miliardi. E il 47% della 
categoria non ha fatto dichiarazioni iva. Per questo i sinda¬ 
cati insistono nella richiesta che i registratori dì cassa siano 
introdotti anche per gli ambulanti. 


Il condono finisce in carcere? 


Telecomunicazioni Il ministro dele Poste Oscar 

Rfommì acctnm* Mamml ha annunciato che 

PianlIIII assicura. g disegno di legge per la 

13 «Superstet» riorganizzazione delle tele- 

o tifa a ISnitn comunicazioni potrà essere 

cnuv I aiinu approvato entro l'anno do¬ 

po l'esame da parte del Par- 
* lamento che riprende il 20 
settembre, 3 poi dei Cipe per stabilire a chi affidare la con¬ 
cessione del sistema. Previsto per la vigilanza un ministero 
di 2mila persone, mentre l'Azienda dei telefoni di Stato 
passerà all'lri. Non si sa invece se Pt-BancopOst diventerà 
azienda autonoma o una Spa, in cui non sì esclude una 
partecipazione dei privati. 


Gli evasori fiscali «pentitiv attratti dal «condono», 
rischiano la galera. L’avvertimento viene dalla ma¬ 
gistratura. Una «bomba» sulla intera «manovra 
economica» del trio Carli-Pomicino-Formica. Sono 
attesi 11.500 miliardi da quel «condono» tanto cri¬ 
ticato da sinistra e sindacati. Osserva Macciotta 
(Pei), che il buco è già coperto da 10.000 miliar¬ 
di Irpef pagati dai lavoratori dipendenti. 

BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Tutti ricordano 
quella brillante operazione 
detta del «condono». Era una 
ingegnosa trovata del defunto 
governo De Mita-De Michefis, 
ma non respinta dal governo 
Andreotti-Martelli. E' di ieri la 
notizia che la Gazzetta uffi¬ 
ciale ha pubblicato il decreto 
del ministro delle Finanze Ri¬ 
no Formica che fissa le mo¬ 
dalità per il versamento, dal 
primo al 30 settembre. Il 
condono* riguarda tre milio¬ 
ni tra commercianti, artigiani, 


quelli che comunemente 
vengono chiamati «lavoratori 
autonomi». Lo Stato, nella ri¬ 
cerca affannosa di un entrata 
purchessia, diceva loro: lo 
sappiamo che molli di voi 
non hanno pagato le tasse 
dovute, ma vogliamo chiude¬ 
re un occhio e vi proponiamo 
di versare una determinata ci¬ 
fra, cosi vi metterete ia co¬ 
scienza in pace e vivrete tran¬ 
quilli il resto dei vostri giorni. 
Il «tot» da pagare doveva es¬ 
sere individuato a seconda 


dei coefficienti presuntivi». Il 
ragionamento, semplificato, 
era questo: hai il negozio in 
via Manzoni a Milano o in via 
Condotti a Roma, hai dichia¬ 
rato di guadagnare «tot», sei 
nella fascia A, o B, o C, versa 
questa cifra e sarai sistemato. 
Erano state vane le severe cri¬ 
tiche mosse sia dal Fci, sia 
dai sindacati, le disquisizioni 
dei giuristi. 11 condono» era 
stato definito, di volta in vol¬ 
ta, «cosa da terzo mondo», 
•osceno» e via insultando. 

Ora però il bubbone ri¬ 
schia di saltare. È successa 
una cosa semplicissima, da 
alcuni profetizzata e il primo 
giornale a dame conto l'altro 
ieri è stato «Sole 24 ore». E’ 
successo che il tribunale di 
Gorizia ha affermato, in una 
sentenza, relativa ad una 
causa per omesso versamen¬ 
to di ritenute d'acconto, Cirri- 
levanza agli effetti penali del¬ 
la cosiddetta «riapertura dei 
termini» e della sanatoria per 


le violazioni di carattere tribu¬ 
tario. Insomma, dice il tribu¬ 
nale dì Gorizia, caro cittadino 
se tu hai commesso un reato, 
se non hai pagato le giuste 
tasse, se non hai cost rispetta¬ 
to le leggi vigenti, sei colpe¬ 
vole e devi espiare anche se 
lo Stato ha promesso di estin¬ 
guere la tua colpa mediante 
un offerta in denaro. Ed ecco 
che «Sole 24 ore» parla di un 
•finto condono... non solo 
oneroso, ma anche rischio¬ 
so». Non è infatti possibile, di¬ 
cono gli esperti, «cancellare 
un reato omissivo già consu¬ 
mato», in mancanza di una 
vera e propria amnistia. 

Ed ora che cosa succede¬ 
rà? Artigiani, commercianti, 
professionisti sono già invele¬ 
niti perchè tutta questa storia 
del «condono», con te sue po¬ 
lemiche, ha sparso a piene 
mani, su intere categorie, il 
sospetto del «realo». Non si è 
più fatta distinzione tra il ma¬ 


cellaio che paga fino all'ulti¬ 
mo centesimo e quello che 
ne approfitta e cosi per i 
gioiellieri o per gli idraulici. 
Ma anche quegli artigiani o 
commercianti davvero evaso¬ 
ri e decisi al «pentimento» di 
Stato rimarranno poco soddi¬ 
sfatti da queste ultime notizie. 
Un altro rischio è poi quello 
di un caos generale, con eva¬ 
sori pentiti condannati a Go¬ 
rizia e altri considerati inno¬ 
centi a Sondrio o a Enna. 

I nostri ottimisti governanti 
avevano fatto i loro bravi cal¬ 
coli su questa operazione, 
non si sa bene in base a quali 
criteri, forse a naso, dando 
per certa una notevole quan¬ 
tità di evasori-pentiti. Fatto 
sta che avevano scritto nel bi¬ 
lancio delio Stato, come ri¬ 
corda Giorgio Macciotta 
(PCi), la bella cifra di 11.500 
miliardi in tre anni, un bel 
malloppo che avrebbe dovu¬ 
to rimpinguare le esangui 


casse pubbliche. Ora il botti¬ 
no rischia di saltare, ma non 
c'è da preoccuparsi, come 
spiega ancora Macciotta. Chi 
è che viene in soccorso, chi è 
che riempie il buco? Ma, na¬ 
turalmente, come sempre, 
l’esercito dei lavoratori dipen¬ 
denti. È infatti previsto, solo 
per quest'anno, un maggiore 
introito deli’Irpef (le tasse di¬ 
rettamente detratte dalle bu¬ 
ste paga) pari a 10.000 mi¬ 
liardi, quasi quanto previsto 
dal famoso «condono». Un in¬ 
cremento deil'Irpef dovuto, 
certo, ad una accelerazione 
inflazionistica e ad una cre¬ 
scita della ricchezza reale. 
Ma ciò non toglie nulla alla 
constatazione amara relativa 
ad uno Stato sconfitto ancora 
una volta nei suoi tentativi di 
scoraggiare, combattere, im¬ 
pedire la tanto pubblicizzata 
evasione fiscale, soccorso 
dall annata dei «produttori» 
salariati. 


Sindacati europei La necessità di una «Europa 

mobilitati' sociale, per il completa- 

iiiuuiiiuiu. mento del mercato unico 

«Spazio sodale entro ii 1992 deve imporsi 

noi moiratn nell’opinione pubblica della 

nei ntcrUHU Cee. Per questo la Confede- 

unico» _ razione dei sindacati euro- 

p e i ha indetto una «settima¬ 
na di azione» con manifestazioni dal 16 al 20 ottobre: una 
conferenza di 900 sindacalisti europei a Ostenda, un incon¬ 
tro con la stampa durante ii ritorno a Bruxelles in treno da 
Ostenda, una manifestazione di 1 Ornila lavoratori a Bruxel¬ 
les nei pressi dei palazzi della Comunità. 


Tetnologie Lavoro e automazione indù- 

in Brasila striale in Italia e in Brasile, 

MI Diesile collaborazione italo-brasi- 

SeminariO rioni liana per la formazione sin* 

/An la dacale sono i temi del semi- 

lUII nano che a Pian di Reslnelli 

presso Lecco terranno la 
Fiotti e la Centrale unica dei 
lavoratori (Cut) da lunedi 28 agosto a domenica 3 settem¬ 
bre, assieme a docenti universitari e sindacalisti dei due 
paesi: discuteranno di un piano di formazione sindacale da 
realizzare in Brasile e di un centro di documentazione sul¬ 
l'automazione e la contrattazione in collegamento telema¬ 
tico tra Fiom e CuL 


Prosegue la «ricognizione» di Pomicino: ieri Mammì 
Ma sulla manovra incombe l’ombra della stretta 


Balzo dì utili Gli utili consolidati netti del- 

ffAlla Snmr ,a Soa V* ,eader giapponese 

UCIId auny. dell’elettronica, al 30 giugno 

aumentano 1989 hanno registato uno 

AA OOZ spettacolare balzo in avanti: 

«CI /O 23 miUardi di ye(? dal 16 de ,. 

l'anno precedente, cori uri 
aumento dèi '44,2%. ‘Il re¬ 
cord è dovuto al successo nel mercato dei prodotti collegati 
all’elettronica, alla video e autoregistrazione: videoregistra¬ 
tori, compact disk, ministereo, e Walkman hanno fatto en¬ 
trare dai mercati intemi ed esteri un fatturato di quasi 572 
miliardi di yen: circa 6mi)a miliardi di lire. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. La rinomata pru¬ 
denza di Giulio Andreotti 
Sembta vigilare sul suo gover¬ 
no, almeno sul suoi ministri 
economici, che stanno con* 
ducendo la «ricognizione» 
sulla manovra ’90. La naviga¬ 
zione arranca fra privatizza¬ 
zioni annunciate (ieri, quella 
delle Poste), richieste di Ban- 
kitalia di una stretta fiscale ai 
consumi, dinieghi anticipati 
ai «tagli* (sempre ieri, dal mi¬ 
nistro dell’Agricoltura). Sui 
silenzi (o sulle mezze paro¬ 
le) del ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino, solitamente 
loquace, sembra però pesare 
anche una scadenza più vici¬ 
na cf< Ila Finanziaria '90: la 
«resa dei conti» dentro la De, 
in visi a dela quale, per esem¬ 
pio, è stato posticipato alia 


serata di martedì 29 t’atteso 
incontro con il neoministro 
del Lavoro Carlo Donai Cai- 
tin. Non si parla motto ma 
molto si riflette sul diffide 
teorema- come raffreddare la 
lira senza impopolari stanga¬ 
te, come ottenere lassi (e in¬ 
teressi) più bassi senza sco¬ 
raggiare il risparimio? Su que¬ 
sto tema sembra aperta una 
partita (forse una trattativa) 
tra il governo e l'istituto di 
emissione, preoccupato del¬ 
l'effervescenza della lira e 
non disposto a dare segnali 
positivi sui tassi d’interesse 
se, prima, non si raffredde¬ 
ranno i consumi 
Ieri, nel carniere del cac¬ 
ciatore Pomicino sono entrati 
300 miliardi di tagli promessi 
dal ministro delle Poste Oscar 


Mammì, repubblicano: in 
cambio, Mamm! chiede ii 
«via» libera ad una più esplici¬ 
ta privatizzazione dei servizi 
postali, pur mantenendo «lo 
spirito del servizio pubblico». 
Telefoni di Stato (all'lri), 
Bancoposta e Azienda posta¬ 
le sarebbero in prospettiva af¬ 
fidati alla gestione privata 
(più probabile, dopo gli in¬ 
contri di ieri al ministero del 
Tesoro, l’ipotesi di vere e pro¬ 
prie Spa), mentre da subito 
sarebbero .appaltati i servizi 
più sofferenti: recapiti, 
espressi, svuotatura delle cas¬ 
sette, trasporto. E come pen¬ 
sa di risparmiare, Mamml, 
300 miliardi dei I98 r previsti 
per il ripiano del deficit po¬ 
stale? Con l'antica ricetta del 
«contenimento del costo del 
Lavoro». Ieri, Carli, Pomicino 


e il ministro delle Poste 
avrebbero infatti deciso di 
contenere le spese per il per¬ 
sonale entro il 7,5 %; contano 
anche di risparmiare il 3% 
sulla gestione. 

Un incontro informale - 
non confermato, né smentito 
- dallo stesso Pomicino e del 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli con i massimi diri¬ 
genti dei sindacati dovrebbe 
stasera rassicurare sulle buo¬ 
ne intenzioni del governo: 
una manovra economica se¬ 
ria, che non colpirà i lavora¬ 
tori, senza stangate e con l’o¬ 
biettivo di migliorare i conti 
pubblici nell’interesse di tutti. 
Non a caso, in un inciso del 
suo intervento a Rimini, il 
presidente del Consiglio Giu¬ 
lio Andreotti ha detto: «La 
stangata vera che cerchere¬ 
mo di dare è contro gli evaso- 


ri fiscali». Una risposta a chi 
gli chiedeva di stangate fiscali 
a settembre, un indiretto se¬ 
gnale agii ambienti di Banki- 
talia che - come ieri anticipa¬ 
va La Repubblica e come uffi¬ 
ciosamente non smentisce 
nessuno in via Nazionale - 
sarebbero preoccupati della 
situazione e favorevoli ad un 
«stretta fiscale». 

Un aumento di imposte in¬ 
dirette, di bolli, di tariffe 
(purché non incidano sull'in¬ 
flazione...) dovrebbe raffred¬ 
dare la corsa ai consumi e al¬ 
l’indebitamento, che ha spin¬ 
to le banche in una sirenata 
concorrenza a chi più (e me¬ 
glio) presta alle famiglie ita¬ 
liane. Un'effervescenza che 
mal si concilia con i problemi 
della lira e che blocca una li¬ 
quidità altrimenti disponibile 


per investimenti. In cambio di 
una stretta in autunno, Banki- 
talia esaminerebbe con mi¬ 
nor sfavore una concertazio¬ 
ne con il governo sui tassi e 
sul cambio, permettendo una 
migliore collocazione dei tito¬ 
li pubblici. Almeno cosi spe¬ 
ra. Titoli pubblici che, ieri, so¬ 
no stati nnnovati per 30mila 
miliardi, sembra con succes¬ 
so, come sempre maggiore 
(per quelli a breve. Nono¬ 
stante le smentite autorevoli, 
comunque, sulla richiesta di 
Bantóialia il governo starebbe 
riflettendo seriamente. E pen¬ 
sando di salvare forma e so¬ 
stanza con una «anticipazio¬ 
ne» della Finanziaria per ciò 
che attiene alla materia fisca¬ 
le. Lotta all'evasione da una 
parte, stretta dall’altra. Sui ta¬ 
gli. invece, dovrà discutere 
(prima) il mastodonte De. 


Tokio il primo Nel 1988 quello di Tokio è 

mercato stato P rimo cercato azio- 

ii yivauj nan0 de] monc j 0 , superan- 

azionano do cosi la Borsa di New 

Aa I mnnrin York- Lo hanno verificato le 

uci IIIUHUU statistiche della Federazione 

intemazionale delle Borse: il 
^volume dele transazioni ef¬ 
fettuate allo «stock exchange» della capitale giapponese ha 
raggiunto infatti oltre 286 miliardi di miliardi di yen (circa 
2 700 miliardi di miliardi di lire) con un aumento del 
12,63% in un anno. Di contro Wall Street, per effetto del «lu¬ 
nedi nero» dell’ottobre 1987, ha registrato un crollo del 
35,87% facendogli perdere il primato del mercato azionario 
mondiale. 


FRANCO BRIZZO 


Nel labirinto 

del bilancio dello Stato / 3 


4 ^ 


Finanza locale, sanità, Inps: la mannaia per risanare i conti è calata sulla spesa sociale. 
Intanto però c’è chi continua ad aumentare i fondi come il ministero della Difesa 

Ma l’austerità è a senso unico 


Un'austerità a senso unico, che taglia le spese per 
la finanza locale, la sanità, la previdenza mentre 
continua a far aumentare il bilancio de! ministero 
della Difesa, in special modo per armi e ammo¬ 
dernamento dei mezzi. Una polìtica severamente 
criticata dalla sinistra, che sta aprendo profonde 
contraddizioni: non di tagli c’è bisogno per conte¬ 
nere il deficit dello Stato ma di riforme strutturali. 


GIORGIO MACCIOTTA 




■i La manovra di risana¬ 
mento della finanza pubblica 
si è m questi anni espressa 
fondamentalmente attraverso 
misure di contenimento dei 
flussi di risorse destinati alla fi¬ 
nanza locale, al servizio sam- 
tano nazionale ed alllnps ed 
annunci di misure analoghe 
in matena dì relribuzioni del 
personale e (sia pur solo di 
recente) di tass» di interesse 
reale dei titoli del debito pub¬ 
blico. La proposta di bilancio 
a legislazione vigente per il 
1990 è del tutto coerente con 
le misure e con gli annunci. 
Le risorse destinate agli Enti 
locali (consolidando le partite 
previste a vano titolo) cresco¬ 
no da 24.397 miliardi a 25 072 
( + 2,77%), quelle destinate al 


servizio sanitario nazionale da 
58922 a 60.988 ( + 3,5%), 
quelle destinate al personale 
in servizio da 69.583 a 75 854 
( + 9,01%) ed infine quelle 
destinate alla spesa per inte¬ 
ressi sui titoli pubblici passa¬ 
no da 96.965 a 113.251 miliar¬ 
di ( + 16,79%). Per la spesa 
previdenziale occorre articola¬ 
re il discorso: quella gestita di¬ 
rettamente dallo Stato si pre¬ 
vede cresca da 18 308 a 
19909 miliardi ( + 8,74%) 
mentre i llussi di risorse desti¬ 
nati a compensare l’attività 
non previdenziale attribuita 
dallo Stato all’Istituto (cassa 
integrazione speciale, pensio¬ 
ni sociali, integrazioni al mini¬ 
mo, prepensionamenti, ecc.) 
dovrebbero crescere solo di 


426 miliardi (+1,26%). Que¬ 
sti dati sono tanto più signifi¬ 
cativi in quanto non conten¬ 
gono alcuna scelta discrezio¬ 
nale e si limitano a tradurre in 
numeri la politica dei passati 
governi indicando anzi in 
qualche caso le esigenze di 
correzione di macroscopiche 
distorsioni (-con la nuova leg¬ 
ge finanziaria l'ammontare 
dei finanziamenti a carico del 
bilancio dello Stato da asse¬ 
gnare all lnps dovrà essere 
certamente integrato» si legge 
ad esempio nella relazione in¬ 
troduttiva al disegno di legge 
di bilancio) 

Una apparente novità nel 
bilancio per il 1990 sembra 
rappresentata dal conteni¬ 
mento della crescila delle ri¬ 
sorse destinate ad «acquisto di 
beni e servizi» determinale 
normalmente con il più di¬ 
screzionale dei cnten automa¬ 
tici (le «variazioni per il cosid¬ 
detto fabbisogno delle ammi¬ 
nistrazioni» come recita la re¬ 
lazione introduttiva al bilan¬ 
cio). L'adeguamento per il 
1990 è limitato a 235 miliardi 
(+1,09%) Basta però una 
pnma venfica per evidenziare 
qualche disfunzione in questa 


apparente austerità. Il 50 per 
cento di tale voce di bilancio 
è destinato normalmente al 
ministero della Difesa. I) 1990 
non fa eccezione: 11.291 mi¬ 
liardi su 21.680 sono destinati 
alla Difesa. Emerge subito una 
prima anomalia, tra il 1989 ed 
il 1990 le disponibilità per «ac¬ 
quisto di beni e servizi» della 
Difesa crescono di 547 miliar¬ 
di ( + 5,08%). Ne deriva, per 
diflerenza, che le disponibilità 
degli altn ministeri non solo 
non aumentano ma diminui¬ 
scono di 312 miliardi 
(—2,92%). Ma l'anomalia è 
maggiore. 

Per convenzione intemazio¬ 
nale in questa categoria di 
spesa il bilancio della Difesa 
inserisce interventi per la sani¬ 
tà militare, per il personale, 
per i servizi generali di com¬ 
missariato e, insieme, per co¬ 
struzione di armi e munizioni 
e per ammodernamento della 
difesa. Se isoliamo le risorse 
destinate a questi due ultimi 
interventi ne verifichiamo una 
crescita nel 1990 pari a 584 
miliardi ( + 8,61%) a fronte di 
una riduzione per il totale de¬ 
gli altn comparti di 37 miliardi 
(particolarmente grave è la 


flessione delle nsorse destina¬ 
te alla sanità militare che di¬ 
minuiscono del 6,54%). A 
completamento di questa 
provvisoria verifica occorre ri¬ 
cordare che tra gli stanzia¬ 
menti per nuovi provvedimen¬ 
ti legislativi ne è previsto uno 
per «ammodernamento dei 
mezzi e infrastrutture delle 
forze armate» con 215 miliardi 
per il 1990 e stanziamenti cre¬ 
scenti negli esercizi successivi. 

Il bilancio per il 1990 rap¬ 
presenta la più limpida con¬ 
ferma delle critiche alla auste¬ 
rità a senso unico formulate 
nel passato dalla opposizione 
di sinistra. Questa linea si rive¬ 
la ancora più grave se si con¬ 
sidera che essa non ha risolto 
i problemi ed anzi ne ha crea¬ 
to di nuovi In primo luogo il 
problema del deficit pubblico 
è ancora aperto in tutta la sua 
gravità ed anzi in qualche mi¬ 
sura è persino più preoccu¬ 
pante sul terreno delia equità 
distributiva. Mentre infatti si è 
ridotto nel corso degli anni 80 
il deficit primario sono cre¬ 
sciute le erogazioni per inte¬ 
ressi. Una recente indagine 
della Banca d’Italia ha fatto 
giustizia del luogo comune se¬ 


condo il quale gli interessi sa 
rebbero equamente distribuiti 
tra tutti i cittadini- in realtà 
meno del 20% delle famiglie 
di lavoratori autonomi e meno 
del 10% di quelle dei lavorato¬ 
ri dipendenti e dei pensionali 
detengono titoli del debito 
pubblico e fruiscono dei rela 
tivi interessi. In secondo luogo 
l’austerità a senso unico co 
mincia a creare squilibri 
preoccupanti al sistema detti 
autonomìe locali cui non t 
più pensabile trasferire com 
petenze, attnbuire compii' 
spesso odiosi senza adeguare 
le nsorse (è il caso della certi 
ficazione per l’esenzione dei 
ticket) o addirittura a parziali 
compensazione di riduzioni 
(come nella vicenda Iciap) 
In realtà tutta l’esperienza d, 
questi anni dimostra come *■ 
contenimento della spesa cor 
rente richieda non tagli ma ri 
forme che incidano su nodi 
strutturali dì efficienza della 
pubblica amministrazione v 
dei servizi ed, insieme, impon¬ 
ga una radicale revisione de 
meccanismi di finanziamomi 
del bilancio pubblico attravet 
so una riforma del sistema fi 
scale e contributivo. 

(Contìnua > 



















Economia e Lavoro 


Brasile 

Bloccati 
gli utili 
stranieri 


La Bundesbank decide di non aumentarli e Wall Street decolla di nuovo 

Restano fermi i tassi tedeschi 


Assalto alla «Victoire» 

Rinvio della quotazione, 
richiesta record del titolo 
Resta solo una controOpa? 


UB RIO DE JANEIRO Rimar¬ 
ranno nel Brasile gli utili e i di¬ 
videndi di tutte le società stra 
mere che operano nel paese 
sudamericano in un pomo 
momento si era pensato che il 
governo di Rio de Janeiro 
avesse intenzione solo di ntar 
dare il trasferimento dei soldi 
ali estero Ieri invece il diret 
loro per le relazioni esterne 
della Banca centrale Amim 
Lore ha spiegato le ragioni di 
un provvedimento cosi radica 
le 

Lore ha chlanto che la mi¬ 
sura è in qualche modo da 
collegare al negoziato con le 
banche estere m cui è impe¬ 
gnato il governo brasiliano 
Una delle massime autorità 
monetane del paese latinoa 
marcano ha aggiunto, in 
un intervista al Financial Ti 
mes che senza lo sblocco di 
«nuovo danaro* Iq rimesse ri 
marranno bloccate «Per tutto 
il tempo necessario* 


La Borsa di New York ha superalo di nuovo, ieri, 
la quota 2700 dell indice Dow Jones dopo un ri¬ 
basso di quasi cento punti la settimana scorsa La 
decisione della Bundesbank di non aumentare i 
propn tassi d’interesse e stata vista come un se¬ 
gnale di via libera alla riduzione dei tassi negli 
Stati Uniti, punto di passaggio obbligato per una 
manovra anti recessionista 


RENZO STEFANELLI 


■I ROMA. 1 tedeschi hanno 
ritoccato al nal 20 solo il tas 
so dei titoli di stato a cinque 
anni portandolo dal 6 65% 
al 680% Per il resto sono 
soddisfatti della riduzione 
dello 0 6* che si è verificata 
a luglio sui loro prezzi al 
I importazione merito so 
prattutto della debolezza re 
gistrata dalle quotazioni del 
petrolio Lo spazio per mi 
ziative dirette a sostenere la 
produzione esiste dunque 
obiettivamente 


Oggi e domani i responsa¬ 
bili della politica finanziaria 
tedesca e francese si incon 
trano a Rottaci) Egern (Ba 
viera) È la riunione periodi¬ 
ca della Commissione per il 
coordinamento franco-tede¬ 
sco che discuterà, una volta 
di piu la questione dei! U 
mone monetaria europea 
Scontato il disaccordo -1 te 
deschi sono per il rinvio del 
le decisioni importanti - ci si 
attende invece una risposta 
positiva alle preoccupazioni 


di Parigi di conservare I at 
tuale ritmo di incremento 
produttivo che ha consentito 
di migliorare I occupazione 
delle nuove leve di lavoro 
Liniera politica sociale del 
governo di Pangi - occupa* 
zione formazione e previ¬ 
denza - Là bisogno di un 
sostegno finanziario che sol 
tanto 1 incremento de) reddi¬ 
to può assicurare senza 
compromettere la ritrovata 
stabilità del franco francese 
Le note negative vengono 
da Londra II cancelliere Ni 
gel Lawson ha confermato 
che noq si parla di riduzione 
dei tassi d interesse nono 
stante la decelerazione del- 
I economia Gli ambienti fi¬ 
nanziari precisano che non 
se ne parlerà fino alla pri¬ 
mavera del 1990 Previsioni 
che esprimono la convinzio 
ne che la crisi iniziata 15 
mesi fa non è un banale epi 
sodio congiunturale nel se¬ 


condo trimestre la produzio¬ 
ne industriale inglese è sce¬ 
sa dei! 1% ma il deficit della 
bilancia dei pagamenti è sa 
lito ancora oltre tre miliardi 
di dollari nel solo mese di 
luglio L inflazione, sempre a 
luglio resta all 8 2% La revi¬ 
sione della politica fiscale - 
vale a dire dell onentamen 
to sociale del governo di 
Londra - è ora I unica possi¬ 
bilità di una svolta a breve 
La sterlina perde su tutte 
le valute in particolare sul 
dollaro che len è risalito a 
1408 lire La quotazione del 
dollaro sembra essersi tem 
poraneamente sganciata 
dalla previsione di tassi d in¬ 
teresse più bassi li rialzo è 
motivato non solo dalla neu 
tralità dei tedeschi ma an 
che dalla debolezza intrinse¬ 
ca della politica giapponese 
È con lo yen cambiato len a 
143 per dollaro, che la valu 
ta statunitense registra il più 


vistoso apprezzamento 
Questo sembra avere base 
nelle prospettive finanziane 
buone il dollaro sembra de¬ 
stinato a restare per t giap¬ 
ponesi lo strumento privile¬ 
giato d investimento anche 
nel caso in cui diminuissero 
i tassi 

Con la npresa del dollaro 
si fanno ancora più serrate 
le discussioni sul futuro dei- 
i Unione monetaria euro* 
pea L affermazione dell’Er 
cu cioè di una moneta eu¬ 
ropea comune quale stm 
mento delle transazioni in¬ 
temazionali, incontra diffi¬ 
coltà obiettive nel fatto che il 
mercato dispone nuova¬ 
mente nel dollaro di uno 
strumento relativamente sta 
bile II progetto di Unione 
monetaria e di moneta col¬ 
lettiva europea deve quindi 
basarsi su valutazioni stretta- 
mente attinenti ai vantaggi 
che ciò apporterebbe al 


mercato unificato dell’Euro 
pa Le vicende della sterlina 
vengono perciò considerate 
estremamente negative Si 
ha la sensazione che solo il 
crollo elettorale del governo 
conservatore possa creare le 
condizioni per I ingresso 
delia sterlina a pieno titolo 
nel Sistema europeo A di 
cembre, quando si dovrà de¬ 
cidere sulle tappe dell Unio¬ 
ne monetana, si teme che il 
governo di Londra non sarà 
all appuntamento Questo 
benché gli ambienti indu¬ 
striali inglesi stretti fra gli alti 
tassi interni e 1 instabilità 
della sterlina appaiono 
sempre più «convertiti» all’U 
mone monetana Gli am 
bienti industriali sembrano 
però, costretti dalle circo 
stanze a cercare un awicen 
«lamento nel governo dèi 
Regno Unito per trovare uno 
sbocco a difficoltà che si 
fanno scingenti 


tM MILANO È fallito per la 
seconda volta alla Borsa di 
Parigi il tentat.vo di rimettere 
in quotazione i titoli della 
Compagnie Industnelle, la so¬ 
cietà che controlla le assicura 
ziom Victoire oggetto della 
scalata da parte della Suez 
Dopo che Je contrattazioni a 
termine erano state sospese 
sotto la spinta di ordini di ac¬ 
quisto che superavano anche 
i 20000 franchi per azione 
(1 Opa della Suez ne propone 
13 000), le autorità di control¬ 
lo hanno riammesso il titolo 
agli scambi solo per contanti 
Ma anche questa volta 1 ope 
razione è fallila di fronte a 
una richiesta record di quasi 
mezzo milione di azioni a 
13500 franchi, sono risultati 
disponibili solo I 200 titoli Si 
riprenderà quindi venerdì, sul 
la base di 14 060 franchi 
Il rinvio la il gioco della 
Suez, la quale ha tutto I inte¬ 
resse di alzare il prezzo della 
difesa del gruppo Vemes, oggi 
azionista di riferimento della 
Ci A Vemes basterebbe com 


prare in Borsa un 10% per rag¬ 
giungere una inattaccabile 
maggioranza assoluta Ma i 
continui rami delle negozia¬ 
zioni rendono impraticabile 
questa via E quindi non ri¬ 
marrebbe che quella - molto 
più onerosa - di una contro- 
offerta pubblica, rivolta a tutti 
gli azionisti 

Ma una contro-Opa neces¬ 
siterebbe di risorse enormi 
Dopo che si è defilata la ban¬ 
ca Parìbas, decisa a non scon¬ 
trare frontalmente eoo fa 
Suez, anche H colosso assicu¬ 
rai ivo Axa Midi si è nei fatti ri¬ 
tirato dal fronte degli amici di 
Vemes annunciando semmai 
di essere impegnata heti'as- 
salto lanciato a Londra da sir 
James Goldsmlth sulla, Bai 
Axa Midi punta, in caso di 
successo dell'assalto, a rileva¬ 
re la compagnia americana 
Parme», oggi controllala dalla 
Bat, per 6.300 miliardi di lire 
L unico alleato di peso per 
Vemes sembra essere, a que¬ 
sto punto la Fondiaria di Raul 
Garaim O D V 


borsa di Milano pj a j. trascinano il listino 


■i MILANO Ennesimo record in piazza Affa 
ri dopo la pausa di mercoledì la Borsa ha re¬ 
cuperato terreno e la seduta di ieri èterminata 
con I indice Mib in incremento delio 0 66% 
fissando il nuovo massimo dell anno a quota 
1217 (più 21 7% dal 2 gennaio) Assorbita la 
corrente di realizzi che mercoledì aveva appe 
santìto il listino, il mercato ha mostrato anco¬ 
ra una volta grande vivacità cori acquisti che 
hanno interessato la maggior parte della quo 
ta Diversificati sono apparsi gli interventi ol¬ 
tre ad una incisiva componente estera non 
sono mancati ordini da parte dei fondi e so 
pratlutto a sostegno dei gruppi, attenti già da 


diverse sedute Sempre buono, inoltre il volu 
me degli scambi il cui controvalore, secondo 
gli operatore dovrebbe aggirarsi sui 270 mi 
bardi L attività è tornata a movimentare 1 titoli 
guida oscurati nelle scorse sedute da titoli di 
minore importanza In primo piano le Rat le 
ordinarie hanno guadganato 11.05 crescendo 
di valore sensibilmele anche nel dopolistmo 
Richieste inoltre ie Mediobanca, in rialzo an 
eh esse dell 1% e buono anche 1 andamento 
delle Generali i progressi più sensibili sono 
stati segnati dai titoli dei comparti meccanico- 
automobilistico, mentre arretrano gli alimen¬ 
tari 


i)l[ÌÌÌlÌ!IH(/'l4i!t4|MÌIIi^Ì|iJ|!Ì,Ìliiì. 


INDICI MIB 


ALIMENTARI 1 395 1 
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- —... Ogni sera 

(fino a domenica) i Gemelli Ruggeri presentano 

a Bologna il loro spettacolo 

su Creda. E intento pensano a un programma tv 


___ Intervista 

con Phillip Ncryce, 40enne registe australiano 
autore di «Ore 10: calma piatta» 

«E la stessa sterna che piaceva a Orson Welles» 


Vediretro 


L’ultimo testo 
non tradotto 

Genet 

inedito, 

prigioniero 

dell'amore 


tm 11 15 aprile del 1986 mo¬ 
tiva Jean Genet dopo aver 
corretto le bozze del suo ulti¬ 
mo capolavoro. Un captìf 
amoureux (Un prigioniero in■ 
rwmorato chi sa perché anco¬ 
ra non tradotto in Italia. Com¬ 
posto nel 1984-85, racconta 
soprattutto di due armi tra¬ 
scorsi dall'autore nei campi 
palestinesi, dal 1970 al 1972 e 
dì successivi soggiorni con 
puntate in America, m visita 
alle Pantere Nere e nel Giap¬ 
pone dei gruppuscoli violenti. 
Genet la a tempo a correggere 
te prime bozze del suo insolito 
reportage, ma non riesce a im¬ 
pedire che diventi un’opera 
postuma, il testamento spiri¬ 
tuale, di patte, di un grande 
scrittore del Novecento. Sia 
che visiti a più riprese I campi, 
testimone eccezionale delle 
tragiche notti del settembre 
1982, sla che incontri i rappre¬ 
sentanti dell'Olp, Genet non 
dimentica la sua missione se¬ 
greta: liricizzare le sue impres¬ 
sioni, i suoi ricordi di intellet¬ 
tuale partigiano, cancellando 
l'odio, dando spazio alla me¬ 
moria funeraria in cui Vo scrit¬ 
tore è maestro. 

Per l'autore di Querelle, scri¬ 
vere resta l'ultimo rifugio per 
chi ha già consumato il tradi¬ 
mento delia sua classe, della 
k sua nazione, del mondo occi- 
(tentate. Ritrovarsi prigioniero 
? di un’idea, prigioniero amore 
, so, 5edot(o4idj?alestinesi sen- 
i ; ! za temi, cne gì. sì presentano 
!„ tinti di «nobiltà cavalleresca», 
f èra come vìvere un sogno. «Vi¬ 
vevo in un sogno» scrii* «di 
cui solo òggi sono cosciente, 
ricostruendo le immagini, as¬ 
semblandole, A questo punto 
mi chiedo se non ho vissuto 

S uesta vita in modo tale da or¬ 
inarne gli episodi secondo il 
disordine apparente delle im¬ 
magini di un sogno». Genet è 
ancora una volta affascinato, 
sedotto, da chi pone la que¬ 
stione dell'esistenza: essere o 
non essere, da vecchio «vo* 
you-poeta». Tahar Ben Jelkwn 
sottolineò in «Jeune Afrique» 
del 18 giugno 1986, che Genet 
ascoltava la rivolta dei fed- 
dayn con un orecchio musica¬ 
le che riconosce la nota giu¬ 
sta, mentre Nourrissier nel «Fi¬ 
garo magazìne» del 7 giugno 
scrisse che il lettore é diviso 
tra la voglia di arrabbiarsi con¬ 
tro gli israeliani e quella di 
rendere omaggio a un grande 
artista, coerente con le scelte 
di sempre. Altri, nelle recen¬ 
sioni al libro tracciarono para¬ 
goni tra Genet e Malraux, sot¬ 
tolineando l’arte funeraria di 
Genet. Un captif è dunque 
scritto sub specie oetemilalìs 
ed è per questo che persino 1 
ritratti di Arafat e dei militanti 
dell'Olp alla fine risultano po¬ 
co «militanti» e, invece, molto 
simbolici. 

, Ma Genet è memorabile an¬ 
che per quello che scrive sui 
neri: «l neri in America sono i 
segni che scrivono ia storia: 
sulla pagina bianca, sono ('in¬ 
chiostro che dà toro senso». 
Ma già nelle prime righe del 
suo capolavoro, si trova scrit¬ 
to: «La traslucidità e il bianco 
(della pagina) hanno forse 
una realtà più forte dei segni 
chè ia sfigurano». Dunque, è 
nella loro morte, nella loro as¬ 
senza, che i neri sono più reali. 
Del resto in Genet è la realtà 
stessa che, cancellandosi, di¬ 
venta più reale, all'unìsono 
con la ricerca della filosofia di 
punta in Europa. Penso, ad 
esempio, a Blumemberg e alla 
sua scomparsa della realtà. 
Ecco perché la vita quotidiana 
dei campi palestinesi, i soldati 
che si fanno le abluzioni al 
- mattino, l'occhio blu di Bour- 
ghiba, la danza dei beduini, 
Mitterrand ai funerali di Sadat, 
il canto dei soldati detti «regi¬ 
ne delia notte», Gemayel che 
gli ricorda Hitler, te tragiche 
giornate di Sabra e Citatila, gii 
esibizionismi fallici delle Pan¬ 
tere Nere, Hussein, Israele, l’A¬ 
merica, l’Europa e l'alta finan¬ 
za, sono visti, sia pure accu¬ 
sando l'Occidente e natural¬ 
mente Israele, con uno sguar¬ 
do che tramonta, intimamente 
occidentale, dalla parte del 
Traditore. 


È morto il coraggioso padre dell’antipsichiatria 


Laing 


MNZOtARII m 


DB Ronald David Laìng è 
stato qualcosa di più che il 
padre dell'antipsichiatria. È 
stato un essere umano alla ri¬ 
cerca disperata di un contatto 
con chi si presentava altro da 
lui, perduto all'interno di un'e- 
speriena apparentemente ir- 
raggiungibile Sulla stessa stra¬ 
da degli psichiatri esistenziali¬ 
sti che avevano teorizzato l'in¬ 
contro crai l'esistenza manca¬ 
ta dei paziente designato schi¬ 
zofrenico. Senza fermarsi 
tuttavia, come loro avevano 
fatto, alia constatazione della 
possibilità di vedere da vicino 
una diversità considerata co¬ 
munque in termini di malattia. 
Tentando di condividerla, in¬ 
vece, questa esperienza uma¬ 
na estrema, attraverso uno 
sforzo di muoversi al suo in¬ 
terno. Ripercorrendo nelle 
premesse e ricreandone le 
condizioni attraverso rincon¬ 
tro-scontro con la famiglia da 
cui I suoi pazienti non erano 
riusciti ad uscire. Perdendosi 
nelle sue nebbie con un uso 
coraggioso, a! limite della fol¬ 
lia, di allucinogeni come Lsd. 
Conoscendone e valorizzan¬ 
done fino in fondo l'originalità 
e toccando con mano, sulla 
base di una esperienza pro¬ 
pria, diretta e Immediata, Il 


punto di confusione da cui es¬ 
sa trae origine insieme a tutte 
le forme possibili di creatività. 
Ricadendo pesantemente sul¬ 
la terra al termine di un viag¬ 
gio straordinario documentato 
in libri che hanno reso fami¬ 
liare, e vicino ad un numero 
immenso di lettori, il mondo 
affascinante e doloroso di una 
pazzìa incontrata attraverso 
l'emergere di parti interne e 
nascoste del sé, dell'inconscio 
profondo di ognuno di noi. 
Cercando, infine, pace, sag¬ 
gezza e aumento della sua li¬ 
bertà interiore, in India, all'in- 
temo di un monastero buddi¬ 
sta. Prima di tornare, malinco¬ 
nico e tranquillo, al lavoro che 
era il grande amore della sua 
vita: l'incontro con l'esperien¬ 
za di uomini e donne costretti 
a vivere, per ragioni diverse, 
fuori dal mondo di emozioni 
e di scambi in. cui si sviluppa 
la vita di tutti gli altri esseri 
umani 

Al di là dell'ammirazione, 
dell'amore e del rispetto per 
un uomo capace di spingerai 
cosi lontano sulla strada della 
conoscenza, avendo la forza 
di raccontare ad altri quello 
che ha visto, vi sono motivi se¬ 
ri per ritenere che l’opera di 


È morto l'altra sera a Saint-Tropez, sulla Costa Az¬ 
zurra, lo psichiatra britannico di orìgini scozzesi 
Ronald David Laing. Aveva 62 anni. E stato colpi¬ 
to da iin’improwisà crisi cardiaca. Nel 1965 a 
Londra aveva (ondato la prima comunità terapeu¬ 
tica autogestita. Teorico dell’antipsichiatria ha 
scritto, fra l'altro, L'io diviso, L'io e gli altri, La po¬ 
litica dell'esperienza 


turai CAHCAINI 


Laing proponga una svolta 
fondamentale della storia del¬ 
ia psichiatria. Maturata nella 
clinica Tavistock di Londra, 
all’interno di un clima in cui 
le osservazioni geniali di Me¬ 
larne Klein avevano aperto la 
strada alla possibilità di rico¬ 
noscere Che i meccanismi di 
difesa utilizzali dai pazienti 
psicotici sono gli stessi mec¬ 
canismi alla base delle prime 
forme di maturazione emotiva 
del bambino, la ricerca di 
Laing si muove in parallelo a 
psicoanalisti come Bion e Ro- 
senfetd (che cercavano, nella 
situazione clinica proposta 
dal tettino, la conferma speri¬ 
mentale e l'eventuale signifi¬ 
cato terapeutico delle osserva¬ 
zioni kielniane), a Bateson e 
ai fondatori americani della 
terapia familiare (che rico¬ 


struivano nelle sedute di tera¬ 
pia familiare congiunta la si¬ 
tuazione di vita attuale del pa¬ 
ziente designato schizofreni¬ 
co). Scegliendo come punto 
specifico del suo interesse di 
ricerca l’occasione e i motivi 
dell'incontro empatico con 
l'io diviso del suo paziente. 
Sperimentando là necessità, 
per farlo, di una divisione pro¬ 
fonda, lacerante e tuttavia 
possibile, del proprio io. Chiu¬ 
dendo il cerchio, su questa 
strada, di una sperimentazio¬ 
ne a tutto campo sulla rico- 
stmibilità e sulla raggiungibili- 
tà del mondo schizofrenico. 

Riuscita sul piano teorico, 
l'esperienza di Laing non ha 
inciso concretamente finora 
sulla realtà dell'assistenza psi¬ 
chiatrica nel suo paese. Spa¬ 


ventati e confusi, gli psichiatri 
inglesi hanno chiuso le porte 
ad ogni tipo di esperienza in¬ 
novativa. Chiusi all'interno dei 
muri che sanciscono il vuoto 
di un'esperienza cui nessuno 
ha il coraggio dì accostarsi, \ 
loro pazienti non hanno fruito 
ancora della crescita culturale 
legata all'opera di Laing e de¬ 
gli altri che. hanno lavorato 
con lui o, altrove, su terreni si¬ 
mili. Di qui l'amarezza, più 
volte confessata negli ultimi 
anni. Di qui la rinuncia, digni¬ 
tosa ed ironica, al tentativo di 
incidere sulle abitudini e sulle 
paure di un mondo che ha bi¬ 
sogno di credere, ancora oggi, 
alla possibilità di curare la fol¬ 
lia attraverso presidi esterni al¬ 
le persona, come i farmaci. 
Evitando comunque incontri 
pericolosi con chi ci riporta ia 
precarietà della nostra orga¬ 
nizzazione emotiva. Tentando 
di preparare operatori psi¬ 
chiatrici utili a controllare ed 
a pascolare i diversi nei grandi 
spazi cinti da alte mura in cui 
un destino maligno li ha rin¬ 
chiusi. 

Difficile prevedere ora cosa 
accadrà in un prossimo futu¬ 
ro. In Inghilterra ed altrove. 
Quella che sta vincendo a li- 
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Laino 
nell’80 
assiema 
ad alcuni 
ospiti della 
Comunità 
terapeutica 
autogestita 
dì Londra 
e (sotto) 
lo psichiatra 
in una foto 
recente 
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vello delle organizzazioni uffi¬ 
ciali e di una opinione pubbli¬ 
ca disorientata e confusa è in¬ 
fatti una linea che non sem¬ 
bra in grado di far tesoro delle 
esperienze di ricerca maturate 
in questi anni. Fra gli addetti 
ai lavori, d’altra parte, fra le 
persone giovani e curiose che 
studiano mettendo a confron¬ 
to te ricchezze di questo tipo 
di ricerca con lo schematismo 
grossolano dei loro predeces¬ 
sori antagonisti, ancora tanto 
celebrati nelle università, 
quello che cresce è un umore, 
un orientamento di segno as¬ 
sai diverso. Fino al proporsi dì 
una fantasia da dedicare oggi 
all'uomo straordinario che ci 
ha lasciati. Quella di un ospe¬ 
dale psichiatrico eventual¬ 
mente voluto o mantenuto da- 
gti amministratori ed in cui, 
tuttavia, nessuno degli opera¬ 
tori accetta più di andare a la¬ 
vorare. Proponendo l’idea che 
per stare II bisogna non essere 
psichiatri. Per- non tradire la 
propria vocazione di terapeu¬ 
ti. Per non offendere la pro¬ 
pria ragione e la propria co¬ 
scienza. Per scelte culturali, 
insomma, maturate intorno al¬ 
la grande operazione di ricer¬ 
ca cui Laing ha avuto il merito 
di dare un contributo decisivo. 


Lascia Washington ma continua il suo giro per l’America, la 
■personale» di Robert Mapplethorpe, il fotografo newyorke¬ 
se morto di Aids nel marzo scorso (netta foto). Cancellata 
att'ulttmo momento dai programmi della prestigiosa galle¬ 
ria «Corcoran* di Washington, la controversa esposizione è 
stata vista nella capitate degli Usa da circa 50rhila persone, 
grazie a una contromostra organizzata da una cooperativa 
di artisti, il «Washington project for thè arts». Gli organizza¬ 
tori riconoscono che le esposizioni del «Project» non richia¬ 
mano di solito più di una cinquantina di visitatori al giorno 
e che in questo caso «senza il rifiuto de! Corcoran non sa¬ 
rebbe andata allo stesso modo». A provocare la decisione 
del museo di non accogliere le fotografie di Mapplethorpe 
erano state, in giugno, le proteste di centoquaranta parla¬ 
mentari della destra repubblicana, sdegnati (come anche I 
rappresentanti di alcune comunità religiose locali) per il 
contenuto omosessuale e sadomasochista dì alcune delle 
150 fotografie della mostra. Organizzata daU'Istituto per 
l’arte contemporanea di Filadelfia, la retrospettiva dei foto¬ 
grafo era già stata vista, senza alcuno scandalo, in altre 
grandi città americane. La trasferta nella capitale era stata 
però l’occasione per una levata di scudi, dì parte conserva¬ 
trice, contro te sovvenzioni pubbliche ad istituzioni e artisti 
che producono opere ritenute pomografiche. 


Bagni di Lucca: 

rhniri» Entra nella fase finale il «Fe- 

UIIUIIC % stivalterme» di Bagni di Lue- 

con una novità ca. Domani, insieme con La 

«FPCtivaltPmiP» serva padrona di Pergolesi, 

reali Va llcnne verrà rappresentato L'invito, 

uno «scherzo lirico» in un at- 
lo di Marco Pontini su libret¬ 
to di Jan Taylor. L'opera, che si propone come II flore al¬ 
l'occhiello della manifestazione, narra la storia dì un adul¬ 
terio nella Russia prerivoluzionaria, quello della giovane 
moglie di un farmacista con un cosacco, che se ne invaghi¬ 
sce ai punto da accettare di ucciderne il marito. Marco Pon¬ 
tini, è un giovane compositore: ha cominciato scrivendo 
musica sacra e, ultimamente, si è dedicato alla composizio¬ 
ne di musica camerìstica strumentale. La regia dello spetta¬ 
colo è di Stefan Fleìschacker. il ruolo del farmacista è inter¬ 
pretato dal tenore Saverio Bambi, la moglie è il soprano To¬ 
si Poteri, il cosacco è il baritono Gianpaolo Fiocchi. 

Sodano Occorrono «regole certe su 

al «Moatinn» cui rondare il matrimonio- 

di meeting» tra tv e pubblicità» perché 

su tv «senza questa risorsa finan- 

P mihhlkità Ziaria è impossibile pensare 

c iniuuiiuu a jj a comunicazione televisi¬ 

va in termini dì programma- 
ziotve». Lo ha detto il diretto¬ 
re di Raidue Giampaolo Sodano, intervenendo ieri ai «Mee¬ 
ting» di Rimini nella tavola rotonda sul tema «Televisione e 
pubblicità: promessi sposi o separati in casa?». Sodano ha 
ricordato «che allo stato attuale nelle televisioni commer¬ 
ciali siamo in presenza di una di quelle unioni di tipo otto¬ 
centesco, in cui il legame era codificato e stretto, dopo 
un'accentuata definizione della dote della sposa e delle 
rendite dello sposo». Nella tv pubblica invece, siamo «alla 
coartazione forzosa tra ex coniugi di cui l'uno è padrone 
della casa, mentre l’altro corrisponde un congruo assegno 
alimentare». Sodano ha avanzato la tesi che vi siano «forti 
resistenze atta regolamentazione»; non a caso, ha conclu¬ 
so, «siamo nel paese in cui da dieci anni si parla di una leg¬ 
ge di riforma che non si riesce a varare». 

Finalmente 

ha un tinnì» Svelalo il mistero della -da- 

nu un nome roa in nero , u sjgnora che 

la dama nera ogni anno ha puntualmente 

Hi Pm/ fu deposto mazzi dì fiorì sulla 

Ul RUUy tomba di Rodolfo Valentino 

nell’anniversario della sua 
scomparsa. Inutilmente i 
«pettegoli di Hollywood» si erano interrogati sull’identità 
dell'anonima ammiratrice, che finalmente ha accettato di 
parlare con i giornalisti net sessantatreesimo anniversario 
della morte dell’attore. Espellila De Rejil, questo il suo no¬ 
me, si ù presentata come la figlia della marchesa De Lara, 
la vera «dama in nero», donna che avrebbe amato Valenti¬ 
no per tutta la vita. «Anche Rudy - ha dichiarato Estremità - 
era follemente innamorato della mamma e la chiese in 
sposa quando era appena quindicenne. Ma i suoi genitori 
erano contrari alle nozze e il loro sogno d’amore non fu 
mai coronato». 11 pellegrinaggio della marchesa alla tomba 
dell'amato terminò nel 1973 quando la signora morì, travol¬ 
ta da un autobus. La figlia ha da allora continuato la tradi¬ 
zione e, dopo 15 anni, è anche riuscita, da poco, a portare 
la salma della madre nello stesso cimitero dì Hollywood 
dove riposano le spoglie di Valentino. 

DARIO FORMISANO 
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L’uomo che svelò il nostro «io diviso» 


ALFIO BERNABEI 
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■B LONDRA È morto mentre 
era in vacanza in Francia, pro¬ 
prio a Saint Tropez, uno di 
quei posti, insieme alta swin- 
ging London o a Woodstock, 
che hanno potenti e nostalgi¬ 
che connotazioni anni Ses¬ 
santa. all'insegna della libera 
espressione e del godimento 
disibinito della vita. Le ricer¬ 
che che lo resero famoso par¬ 
tirono anche dal clima socio- 
culturale di quell’epoca, la 
permissive society, che rompe¬ 
va le barriere restrittive com¬ 
portamentali e induceva ad 
una generosa accettazione 
delle diversità. R.D. Laing era 
il rispettato e controverso 
•professore» dell'antipsichia¬ 
tria ed allo stesso tempo ì'hip- 
pie che si comportava da eter¬ 
no volontario «emarginato». 
Prima di morire ha potuto 
ascoltare - chi avrebbe potuto 
prevedere un caso simile? - la 
sua vicina dì casa Brigitte Bar- 
dot, ex simbolo di permissività 
e di liberazione anche risquée, 
tuonare contro l'immondizia 
•umana» di «diversi» che a suo 
dire hanno deturpato Saint 
Tropez. Forse si sarà sentito 


preso di mira. Era dopotutto 
un personaggio eminente nel¬ 
la campagna per legalizzare la 
marijuana e, quando ieri è 
giunta la notizia della sua 
morte mentre giocava a ten¬ 
nis, non si è potuto fare a me¬ 
no di scherzare: come faceva 
a tenere la racchetta con un 
bloody mary in una mano e lo 
spinello nett'aUra? 

Lo incontrammo, col 
bloody mary alle 10 del matti¬ 
no, la prima volta cinque anni 
fa. Abitava nello stesso quar¬ 
tiere nel nord di Londra, poco 
lontano da Belsize Park, in 
una grande casa bianca a cui 
si accedeva attraverso un can¬ 
cellerie di legno. Ogni tanto lo 
sì vedeva in giro nel quartiere 
con la sua giacca di velluto o 
un vecchio maglione e, qual¬ 
che volta, prendeva parte a di¬ 
scussioni non pubblicizzate 
nei centri culturali locali da¬ 
vanti a venti o trenta persone. 
Era sempre disponibile. Du¬ 
rame lo sciopero dei minatori 
gli lasciammo un biglietto e il 
giorno dopo telefonò accet¬ 
tando di farsi intervistare sul¬ 
l'argomento. Apprezzava l'i¬ 


dea di essere consultato su 
uno sciopero, giudicava la co¬ 
sa molto «continentale». «Qui 
in Gran Bretagna, nessuno 
penserebbe di chiedermi 
un'opinione sulla lotta dei mi¬ 
natori», disse prima dì lanciar¬ 
si in una lunga analisi che toc¬ 
cò «la falsa coscienza» dovuta 
al controllo monopolistico, 
anche della stampa, in mano 
ai petrolieri, alle multinaziona¬ 
li. «L’unica cosa che posso fa¬ 
re è di dire la verità in un mon¬ 
do di calcolata mendacia». 
Concluse l'intervista dicendo: 
«Dobbiamo coltivare il rispetto 
per le diversità. È questo che 
in ultima analisi crea le condi¬ 
zioni di possibile solidarietà 
umana, di vera amicizia». Na¬ 
turalmente, come scozzese, 
lui stesso sì considerava una 
specie di straniero o un «diver¬ 
so» in patria. Era nato nel 1927 
a Glasgow, in un appartamen¬ 
to di tre stanze. Frequentò le 
scuole locali e si laureò nel 
1951. Dopodiché trascorse 
due anni nell’esercito. Comin¬ 
ciò a far ricerche nel campo 
della psichiatria nella famosa 
Tavistock Clinic e si dedicò 
particolamente allo studio di 
disturbi psìchici nell ambiente 


l’Unità 
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della famiglia. Le sue teorie 
erano incentrate sull’opinione 
che il disagio psichico fosse 
generato da condizioni sociali 
o dalla società. Furono respin¬ 
te dalla maggioranza degli psi¬ 
chiatri britannici, ma suscita¬ 
rono vasta eco in campo intel¬ 
lettuale tanto che il suo lavoro 
influenzò commediografi co¬ 
me David Mercer e Trevor Grif- 
fiths. nonché alcuni registi ci¬ 
nematografici fra cui Kenneth 
Loach, autore di Family Life. 
Nel 1964, Laing fondò la Phila- 
delphia Association, un ente 
benefico dedicato all'istituzio¬ 
ne di un certo numero di «case 
familiari» dove coloro che sof¬ 
frivano dì stress mentale pote¬ 
vano vivere senza sottoporsi al 
trattamento convenzionale al 
quale egli si opponeva. Secon¬ 
do Laing non erano «pazzi», a) 
contrario, ad essere malata 
era la società che trattava i co¬ 
sidetti «schizofrenici» come ca¬ 
pri espiatori. La sua contrasta¬ 
ta notorietà iniziò nel I960 
con la pubblicazione de) suo 
libro intitolato L'io diviso che 
aveva per sottotitolo «uno stu¬ 
dio esistenziale di sanità e 
pazzia». Venne accolto con 
particolare favore dagli intel¬ 


lettuali della New Left. In se¬ 
guito, Laing si recò in India e 
Sri Lanka per un corso dì me¬ 
ditazione e al ritorno si asso¬ 
ciò al movimento hippie e al 
cospetto «psychodelìc bliss o 
stato psicodei ico. 

Si riferì spesso ai benefici te¬ 
rapeutici generati dall’uso 
deli'Lsd. Intorno al 1970-74 
intraprese varie tournée nelle 
università inglesi dove invaria¬ 
bilmente veniva ascoltato da 
gruppi di studenti in stato di 
semiallucinazione che solo in 
quella maniera credevano di 
poter mettersi sulla sua stessa 
lunghezza d’onda e condivi¬ 
dere il contenuto delle sue le¬ 
zioni. Il più nolo corso pratico 
di Laing nei trattamento della 
schizofrenia avvenne nello 
stesso periodo quando nella 
Kingsley Hall praticò ia terapìa 
«regressiva» che incoraggiava i 
pazienti a comportarsi come 
volevano, vestendosi o cospar¬ 
gendosi di feci. Nel 1967 scris¬ 
se La voce dell'esperienza nel 
quale passò dallo studio delle 
malattìe mentali a quello dei 
mali della società. In questi ul¬ 
timi anni, quasi completamen¬ 
te ostracizzato dalla stampa e 


dagli studiosi britannici, Laing 
sì è dedicato alla pratica della 
psicanalisi su pazienti privati, 
specialmente negli Stali Uniti. 
L’ultima volta che lo abbiamo 
incontrato è stalo all’Istituto 
d’arte contemporanea di Lon¬ 
dra dove ha tenuto una di¬ 
scussione con il poeta Alien 
Ginsberg. Si doveva parlare di 
creatività letteraria e si ò finito 
per discutere di meditazione 
perché anche Ginsberg ha co¬ 
minciato a praticarla. Infatti, il 
poeta era attorniato da alcuni 
suonatori di strumenti orienta¬ 
li che hanno fatto da sfondo 
sonoro alio scambio dì punti 
di vista, fino a quando Gin¬ 
sberg, colto da un moto di 
ispirazione, sì è messo a can¬ 
tare. Laing aveva fatto il suo 
pieno di bloody mary al bar e 
batteva ìi ritmo con cenni del 
capo. Quando lo abbiamo 
cercato ultimamente per chie¬ 
dergli la sua opinione sulla 
tragedia alio stadio di Hilisbo- 
rough, dove sono morti 95 ti¬ 
fosi, non Io abbiamo trovato « 
casa. Una voce giovane, forse 
uno dei suoi dieci figli, c\ ha 
detto che nessuno aveva idea 
di quando sarebbe tornato in 
Gran Bretagna. 
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Cultura e Spettacoli 


Televisione privata 

La Spagna assegna tre reti 
Cinque concorrenti, 
Berlusconi è favorito 


M MADRID II Consigli dei 
ministri spagnolo decide oggi 
Vattrìbutelone delle tre reti 
previste dalla nuova legge sul¬ 
l'introduzione deli’emiUenza 
privata In corsa ci sono cin¬ 
que socWà legate ai maggiori 
gruppi dell’editoria spagnola 
e a tre grandi gruppi tv euro¬ 
pei La differenza tra doman¬ 
da (cinque reti) e offerta 
(tre) e l'influenza politica e fi¬ 
nanziaria dei gruppi concor¬ 
renti ha creato molte difficoltà 
al governo Gonzalez e la scel¬ 
ta si è trascinata fino alla sca¬ 
denza dei termini di legge Al¬ 
la vigilia della decisione go¬ 
vernativa l'unica società già 
Spacciata è la «Canai C Tv», 
Ulta cordata di imprenditon 
catalani molto vicini al presi¬ 
dente della regione autono¬ 
ma In dinttura d arrivo resta¬ 
no in quattro un progetto gui¬ 
dato dalla editrice «Anaya» 
con l’associzione dei cechi 
spagnoli (Once) e Berlusconi 
(presente con il 25& del capi¬ 


tale) , il greppo editoriale «Ze¬ 
ta» con I australiano Murdoch, 
un terzo progetto che com¬ 
prende una società privata di 
emittenti radio «Antenna 3«, il 
quotidiano la Vanguardia e 
un greppo di banche intema¬ 
zionali (tra cui la francese Ro- 
thschild) e, infine, i proprietà- 
n de D Pois (gruppo Pnsa) 
associati alla pay tv francese 
Canal Plus. 

Quest'ultimo progetto ha 
perso punti nelle ultime setti¬ 
mane Li legge, infatti, preve¬ 
de che le società prescelte uti¬ 
lizzino per le trasmissioni la 
rete di comunicazione pubbli¬ 
ca ma il canale de £/ Pois è 
stato progettato in regime pay 
Questa contraddizione fra uso 
di una rete di trasmissione 
pubblica e imposizione del 
canone all'utente ha offerto 
una scusa, forse decisiva, a 
quel settore del governo spa¬ 
gnolo che vorrebbe escludere 
dalla tv privata il più influente 
gruppo editonale del paese 


Domenica su Antenne 2 

Cibo, sesso e droghe 
Come un romanzo 
la vita di Liz Taylor 


IH PARIGI «Il mio nome è 
Elizabeth, sono drogata e al¬ 
colizzata» Con queste parole 
Uz Taylor varcava nel 1987 la 
soglia della clinica Betty Ford 
Ne sarebbe uscita con venti 
chili in meno ad oberare la 
non svettante eppure sensua¬ 
lissima figura La vita di Eliza¬ 
beth Taylor è lunga e intensa 
come un romanzo e cosi lei la 
racconta nel programma di 
Fredertc Mitterrand che An¬ 
tenne 2 trasmetterà domenica 
a tarda sera Sessanta film, 
sette matrimoni, due grandi 

C kml dichiarate (Mike 
1 e Richard Burton), ten¬ 
tativi di suicidio, malattie, dra¬ 
stiche cure dimagranti tutto 
raccontato con brutale fran¬ 
chezza e humor feroce 
«Piccolo porcellino rosa» si 
definisce ripensando i tempi 
In cuh sposata * al senatore 
John Warner, si abbuffava di 


cioccolata e pasticcini e, di¬ 
vertita, ricorda di quando a 
Debbie Reynolds portò via il 
marito Eddy Fisher «Non sono 
mai stata una grande star - di¬ 
chiara non senza civetterà - 
Sono soltanto me stessa» E a 
proposito dell’essere attrice 
«La gloria, il fatto stesso di in¬ 
terpretare una commedia è 
pura schizofrenia Se sei un 
buon attore diventi qualcun 
altro quando reciti Ma devi 
abbandonare questa pelle, la¬ 
sciare il tuo doppio, quando 
vai via dallo studio Altrimenti 
scoppi» Il piogran ma raccon¬ 
ta il mito Taylor, da quando 
Louis B Mayer la lanciò in 
concorrenza con Shirley Tem¬ 
pie e Judy Garland fino all’ ul¬ 
timo compagno. George Ha¬ 
milton, che la descrive come 
«una bambina con la fre¬ 
schezza e l’ingenuità dell in¬ 
fanzia» 



Coda ogni sera per lo spettacolo dei Gemelli Ruggeri 

Croda, a est di Bologna 


Un pezzo di Est europeo è approdato nel cuore di 
Bologna Durante tl mese di agosto la rassegna Bo¬ 
logna sogna ha ospitato tutte le sere nel suggestivo 
chiostro di San Martino t’tmmaginaria «Repubblica 
Popolare dt Croda», guidata da un gruppo di scate¬ 
nati comici i Gemelli Ruggeri, Vito, Cardillo, Catta* 
ruzza e Tita Ruggeri L’iniziativa, che sta nscuotendo 
molto successo, si conluderà domenica 


ANDREA ADRIATICO 


■■BOLOGNA È uno dei 
chiostri più suggestivi della 
Bologna antica nascosto die 
tro un pesante portone del 
centro, ad ospitare arte e cui 
tura, patrimonio stonco ed 
ironia di un insolita «Repubbli¬ 
ca Popolare dell est» Croda 
Da quasi un mese una enor¬ 
me bandiera rossa spicca di 
fianco al campanile della 
chiesa di San Martino simbo¬ 
lo di un «socialismo surreale» 
che governa la repubblica del¬ 
la fantasia sognata ed anima¬ 
ta dai Gemelli Ruggen L in¬ 
venzione di questo bizzarro 
paese e del suo gemellaggio 
con Bologna è il momento più 
seguito dalle manifestazioni 
estive organizzate dall asses¬ 
sorato alla Cultura del Comu¬ 
ne che da diversi anni riem¬ 


piono cortili del centro solita 
mente poco frequentati ripor¬ 
tando all attenzione del gran¬ 
de pubblico i palazzi che 
ospitano il Museo civico ar¬ 
cheologico, 1 Archiginnasio, il 
Museo medioevale 
Quest’anno alle iniziative 
nei cortili dei musei si è ag¬ 
giunto questo particolare mo¬ 
mento spettacolare, affidando 
il chiostro della chiesa di San 
Martino agli artisti di Croda in 
visita a Bologna per dare vita 
ad una lunga kermesse spetta 
colare ricca di ospiti e di alle- 
gna Così ogni sera, quando 
ad est si accendono le luci, un 
pubblico numerosissimo ac¬ 
corre a San Martino per visita¬ 
re la «Galleria d’arte moderna 
di Croda» in compagnia di 
due simpatici attori Maunzìo 


Cardillo e Massimo Cattarez- 
za custodi arcigni e sospettosi 
delle opere crodesi La serata 
nella «Repubblica Popolare 
dell est» continua con un in¬ 
terminabile show che ha per 
protagonisti gli stessi Gemelli 
Ruggen, Vito il corpo di ballo 
•Never Ensamble» composto 
da Tita Ruggen, Giovanna e 
Costina Fanna e dall orchestra 
crodese «Gli Aligher Pavàion» 
con la consta Anna Zurlo 
Ogni sera, poi giunge a 
Croda in qualità di ospite d o- 
nore un personaggio popolare 
della risata all italiana che si 
immerge in una strana atmo¬ 
sfera e recita sul palcoscenico 
di San Martino contornato da 
luci rosse, brani di repertono 
più o meno famosi Hanno 
partecipato a questo insolito 
gemellaggio, inaugurato agli 
inizi di agosto dal vicesindaco 
della città Eugenio Riccommi, 
personaggi come Franca Va 
len Paolo Hendel, David 
Riondmo, Gioele Dix caratte- 
nzzando il piccolo chiostro 
come uno dei luoghi più am¬ 
biti per passare una serata in 
allegria E cosi Croda a Bolo¬ 
gna è diventata un mito, tra 
Taltro assai difficile da rag 


giungere dal momento che 
ogni sera migliaia di persone 
affollano il portone d ingresso 
E piano piano il pubblico più 
affezionato ha preso familiari¬ 
tà con la lingua di Proda, un 
ironico concentrato di italiano 
e russo condito con strane so- 
nontà dialettali 
Girovagando per il chiostro 
si incontrano stravaganti cu¬ 
riosità, come una cassetta per 
le lettere crodese o una sene 
di fotografie in bianco e nero 
che raccontano le vicende sa¬ 
lienti di una improbabile rivo¬ 
luzione d ottobre, con uno zar 
stralunato e una zanna esube 
rante in attesa del consumi¬ 
smo Ma da Croda non hanno 
portato solo I arte e la cultura, 
un piccolo angolo ospita il 
•sexy-shop» dell’est meta am¬ 
bita di chi desidera le forti 
emozioni dei «socialismo sur 
reale», mentre chi ama le be 
vande particolan non può 
non gustare il detersivo liqui¬ 
do per i piatti «Novosz» I uni¬ 
co al mondo adatto come di¬ 
gestivo, del quale Vito rappre 
senta I immagine pubbhcita- 
na E quando a notte fonda le 
luci si spengono, i custodi del 
museo di Croda. Maunzìo 
Cardtllo e Massimo Cattaruz 


za chiudono la serata raccon¬ 
tando le «favole della buona 
notte» Cè un po di tutto 
quindi in questa spensierata 
repubblica dell est dove la 
musica e la comicità sembra¬ 
no essere il pane quotidiano 
in un isola allegra e burlona 
Ma domenica gli ambascia- 
ton di Croda andranno via, la¬ 
sciando di nuovo il chiostro di 
San Martino al suo silenzio ca- 
nco di stona La serata finale 
porterà sui palcoscenico della 
«Repubblica Popolare» un co¬ 
mico d eccezione Riccardo 
Pangailo il teorico della tele 
visione nella trasmissione Và 
pensiero un divertente trasfor¬ 
mista Ennio Marchetto, vinci¬ 
tore del concorso per comici 
emergenti «La Zanzara d Oro» 
che con deliziosi costumi di 
carta dà voce e corpo alle dive 
del passato e il funambolo Mi¬ 
chel Menin Ma le stone di 
Croda non finiranno con il 
lungo sogno bolognese senti¬ 
remo ancora parlare dela «Re¬ 
pubblica Popolare dell est» e 
del «socialismo surreale» m 
una nuova trasmissione televi 
siva per la seconda rete della 
Rai, della quale i Gemelli Rug¬ 
gen stanno mettendo a punto 
il progetto in questi giorni 


Settimane musicali di Stresa 

Quando Bach 
faceva scandalo 

Terminato il gran rientro di Ferragosto, i villeg¬ 
gianti che si attardano sul Lago Maggiore possono 
godere, oltre alla natura, i concerti delle Settima¬ 
ne musicali. L’istituzione, giunta al 28° anno, ha 
un suo pubblico affezionato di lombardi e pie¬ 
montesi, felice di trovare un garbato anticipo di 
buone musiche, scelte nel gran repertorio del Set¬ 
te-Ottocento e affidate a esecutori di buona fama. 


RUBENS TEDESCHI 


m STRESA Niente di nuovo 
o di sconcertante s'intende 
L antipasto confezionato dai 
bravo avvocato Trentinagha 
non deve scandalizzare nes¬ 
suno Deve soltanto stuzzicare 
1 appetito dei commensali in 
attesa delle prossime imban¬ 
digioni della Scala, del Regio, 
delle società camenstiche e 
via dicendo 

Cosi è avvenuto anche que¬ 
st anno nella moderna sala 
dei congressi affollata nono 
stante il caldo fino all ultimo 
posto Secondo la tradizione 
felicemente ripresa il concer¬ 
to d apertura è stato dedicato 
a un capolavoro stnfonico-co- 
rale la stupenda Passione se¬ 
condo San Giovanni, scritta da 
Bach tra il 1723 e il 24 per 
presentarsi alla città di Lipsia 
che gli aveva affidato la presti¬ 
giosa dilezione musicale della 
chiesa di San Tommaso Poi, 
per uno dei tanti disguidi che 
irriteranno li maestro nel suc¬ 
cessivo trentennio I opera de 
buttò nella chiesa minore di 
San Nicola lasciando stupe¬ 
fatti gli ascoltatori per la ec 
cessiva modernità 

Oggi naturalmente gli 
ospiti del Verano non si scan¬ 
dalizzano più delle novità Ma 
due secoli e mezzo orsono 
eseguita in chiesa durante i 
Vespri del Venerdì Santo, la 
narrazione della morte di Co¬ 
sto non doveva servire a) godi¬ 
mento ma all edificazione dei 
fedeli Cosicché la sbalorditi¬ 
va ricchezza delle idee musi¬ 
cali, la sontuosità delle aree e 
dei con che accompagnano 
l azione potevano apparire 
una intrusione mondana a chi 
chiedeva soltanto il raccogli 
mento religioso 

l tempi cambiano e non 
solo nel culto Se uno dei mal¬ 
contenti del passato si fosse 
trovato ora nella sala di Sire 


sa^avrebbe ascoltato una Pas¬ 
sione ancora più ricca di quel¬ 
la diretta a suo tempo da Gio¬ 
vanni Sebastiano li sommo 
Kantor, sempre deluso dalla 
modestia delle voci e degli 
strumenti offerti dalla comuni¬ 
tà di Lipsia, non ebbe mai un 
coro e un’orchestra come 
quelli di Friburgo che prendo¬ 
no il nome da lui Non ecce¬ 
zionali ma professionalmente 
curati secondo le esigenze dei 
tempi nostn, di gran lunga su- 
penon all antico 
Oggi soltanto qualche puri¬ 
sta alla ricerca delle condizio¬ 
ni «autentiche» del mondo ba¬ 
chino potrebbe scandaliz¬ 
zarsi Ma, in realtà, con un 
centinaio di voci e una quanti¬ 
tà di strumenti proporzionale, 
la Passione suona come l’au¬ 
tore avrebbe desiderato Sen¬ 
za turgon retorici ma con 11 
giusto equilibrio tra l'ardore 
drammatico e la melanconia 
della morte che caratterizza 
questa prima tra le due grandi 
Passioni del maestro II pro¬ 
blema semmai, è quello del 
direttore d orchestra che non 
dovrebbe limitarsi, come il co¬ 
scienzioso Hans Michael 
Beuerle, a sottolineare qual¬ 
che impennata corale, ma do¬ 
vrebbe trovare tra le pieghe 
della superba costruzione, 
quella effusione linea e poeti¬ 
ca che scandalizzava i con¬ 
temporanei dì Bach Comun¬ 
que, non è il caso di lamentar¬ 
si l’assieme ha una sua digni¬ 
tosa compiutezza, e anche 
qualcosa di più grazie all’ec¬ 
cellente quintetto solista Peter 
Schreier, insuperabile evange¬ 
lista, Walter Heldwein, nobilis¬ 
simo Cristo, il basso Peter Lita 
e le due limpide voci femmini¬ 
li, Edith Mathis e Cornelia Knl 
lisch Tutti trionfalmente ap¬ 
plauditi assiemai complessi 
di Friburgo ^jg^É^ttore 


© RAMNO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


•.00 AREM Al A. Cartoni animati 


9.00 LAMI!. Telefilm 


14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 


9.19 GIRAMONDO. Odissea sull acqua 


10.19 


QUII. BANDITO SONO IO. Film con 

Jean Kent Repia di Mario Soldati 


LA PIETRA DI MARCO POLO. Tele¬ 
film 


14.10 TENNIS. Gran Pnx 


10.00 MONOPOLI. Telefilm 


18.00 SCHEGGE. 


11,99 CH8T8MPOFA 


11.00 L'AWIHTURA PELLE PIANTE 


18.45 TQ3 DERBY. DI Aldo Biscardi 


11.00 T02FLA3H 


19.09 BRUTA BARBARA. Telefilm 


SPECIALI DOC INTERNATIONAL 
CLUB 88-80. 


19.30 TELEOIORNALI REGIONALI 


19.43 20 ANNI PRIMA 


19.30 OU OCCHI PEI PATTI. Telefilm 


1 g.04 AMORI 1 GHIACCIO- Telefi I m 


20.00 CEO ESTATE. Dt L Villa 


13,30 TBLEOIQRNAtB 


13.00 TQ9QRB TREDICI 


13,SS T01 TRE MINUTI Pf~. 


13.23 T02 33. Giornale di medicina 


14.00 IUONA FORTUNA ESTATE 


LA VITA B M BRAVICI LIOSA. Film con 

James Stewart Regia di Frank Capra 


CAPITO!» Sceneggiato con Rory Ca- 

Ihoun Ed Nelson Regia di Richard 

Benne! 


GRAN PREMIO. Film con Mickey Roo- 
ney Elizabeth Taylor Regia di Claren- 
ce Brown (1° tempo) _ 


21.30 TQ3SERA 


16.1 S BIG ESTATE 


14.4» MBNTB PRISCA. Con M Danè 


BIBLIOTECA DI RAIUNO. Gialli d au- 

torà __ 

T.1HTANNI DILLA HOiTBA STO- 

RIA. Conduce Paolo Frajese (2« parlai 


1S.9S LASSI». Telefilm 


1 S.S0 IL CUCCIOLO. Carton i 


21.33 GRAN PREMIO. Film (2° tempo) 

22.33 25 AGOSTO 1939. STA ARRIVAN- 

_ PO LA BUFERA. (5* puntata) _ 


FROU FROU. Film con Dang Robin, 
Gino Cervi Regia di Augusto Genina 


23.30 VOLTA PAGINA. Attualità 


00.10 TG3 NOTTE 


19.10 SANTA BARBARA.Telefllm 


18.10 VIDEO COMIC. 


19.40 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHS TEMPO FA 


18-30 TQ2 9PORTSBRA 


MUSICANOTTE. Concerto con musi¬ 
che di Back 


10.00 TBLEQIORNALB 


19-48 PERRY MASON.TeleflIm 


00.40 20 ANNI PRIMA 


TUAREG. IL GUERRIERO OBL DE¬ 
SERTO. Film con Mark Harmon Regia 
di EnzoG Castellari_ 


10.33 METEO 2 


10.43 T02 TELEGIORNALE 


«0.1 S TQ2 LO SPORT 


SS.O» TEtlOIORNALI 


89.18 LA GAZZA LAORA.Dk Rossini con 
Katia Ricciarelli Roberto Coviello 01- 
rloe Gianluigi Gelmettl 


COCCO. Spettacolo condotto da Ga¬ 
briella Carlucci Regia di Pier France¬ 
sco Pingltore 


«2.48 T02 STASERA 


IPPICA-Campionatl Italiani guidatori 
trotto __ 


HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 

lefllm -Una giungla di folli» 


TOI NOTTI. OGGI AL PAHLAMSN- 
TO. CHE TEMPO FA 


23.43 TOS NOTTE 


0.30 MSZZAN0TT1B DINTORNI 


O.SO ATLETICA LIOOSRA-Grand Prlx laaf 


LA GUERRA SEGRETA 01 SUOR KA- 

THRYN. Film Con Ulti Palmer Sylvia 

Syms Regia di Ralph Thomas 



Zsa Zsa Gabor (Retequattro ore 20 30) 






8.30 FAMTASILANOIA. Telefilm 


8.18 SKIPPV. Telefilm 


9.18 PEVTON PLACE. Telefilm 


8.48 GEMELLI EDISON. Telefilm 


LA FURIA DEI BARBARI. Film con 
Edmund Purdom 


10.1 S UNA FAMIGLIA AMERICANA 


12,00 DOPPIO SLALOM. QUIZ 


11.10 KRONOS. Telefilm 


10.45 BONANZA. Telefilm 


12.30 O.K. IL PREZZO É QIUtTO.Qui; 


12.05 MORK C MINDY. Telefilm 


13.30 RIVEPIÀMOLI-BSTATS-Va rietà 


12.38 STREGA PER AMORE. Telefilm 


11.45 HARRY O. Telefilm 


13.19 


LOVB BOAT.Telefilm _ 

LA DONNA 2 UN MALE NIC USI A* 

RIO. Film con Julia Harris_ 


13.00 SIMON A SIMON. Telefilm 


12.43 CIAO CIAO. Varietà 


14.00 MIQASALVtSHOW 


13.43 SENTIERI. Sceneggiato 


14.13 DEEJAY 8EACH 


10.80 HOTEL-Telefilm 


14.43 CALIFORNIA. Telefilm 


1T.48 MAI PIRE fi.TeleflIm 


13.00 RALPH3UPERMAXIEBOE 


15.40 UNA VITA DA VIVERE 


10.43 TOP SECRET.Telefilm 


13.00 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 


20.90 


CARI QfMJTORI-C 
UNA mvONDA SUL MARE.Show 

condotto da Marco Pedrollm» 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

neggialo con James Arness _ 


18.35 STORIE DI VITA. Telefilm 


18.30 MARCUS WELBV, M. P. Telefilm 


19.00 RIPTIDE. Telefilm 


19.30 CARETTA. Telefilm 


89.90 


IL GIOCO DII 9-SSTATB.Ouiz con¬ 
dotto da Raimondo Vi ansilo 


20.00 CARTONI ANIMATI 


89.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA 
PER MORIRE. Film con Bud Spencer 


LA BAMBOLA 01 PEZZA. Film con 
Zsa Zsa Gabor 


0.43 IL CASO VSNBRS PRIVATA. Film con 
Bruno Cremer. Agostina Belli Regia di 
Yves Bolnet 


89.9» CALCOMANIA. 


29.95 ORANO PRIX. Con A De Adamich 


ADIEU 60NAPARTE. Film con Patn- 
ce Chereau 


0.93 BTARMAN. Telefilm 


0.20 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


13.40 CAMPO BASI 


13.30 TELEGIORNALE 


14.10 CALCIO. Bayern Monaco-Co- 


14.30 NATURA AMICA 
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8 PORTI ME 

20.00 

JUKEBOX 

20.90 

BOXE. Kolylield-Rodnguez 
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13.00 TELEFILM 


18.00 MANI SULLA LUNA. Film 


18.00 FLAMINGO ROAO. Telefilm 


20.30 ATLETICA LEGGERA 


23.30 STASERA SPORT 


LA BATTAGLIA DEL MEDI¬ 
TERRANEO. Film 


ouEon 


13.00 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 


13.00 SUDAR. Varietà 


17.15 OH EROI PI HOQAN 


17.4S M.A.S.H. Telefilm 


18.15 SUPER 7. Varietà 


15.30 ANCHE I RICCHI PIANOO- 

_ NO. Telenovela 


20.00 OU EROI PI HOQAN 


18.00 LUFALL. Telefilm 


GALACHICAt L’ATTACCO Ol 

CYLON. Film 


20.30 SPECIALE BOXE. Sport 


BARATRO DELLA FOLLIA. 

Film con Kim Novak 


22.30 FORZA ITALIA. Sport 


24.00 FOXFIRE. Telefilm 


0.45 I GIORNI DI BRYAN.Telefilm 


»ID1>WI/«,C 
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14.00 ORANO! GIOCO DELL'E¬ 

STATE 


18.00 BROOKLYN TOP 20 ESTA¬ 

TE 


17.30 MARY TYLER MOORE. Tl 
18.00 DOTTORI CON LE ALI. Ti 
19.00 INFORMAZIONE LOCALE 


18.00 OH THE AIR SUMMER 


19.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno¬ 
vela 


23.00 IL MEGLIO DI BLUE NIOMT 

1.00 I VIDEO DELLA NOTTI 


20.30 JOHNNY YUMA. Film 


22.30 ENERGIA 



15.00 

VENTI RIBELLI 

18.00 

NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18.30 

LA MIA VITA PER TE 

20.25 

ROSA SELVAGGIA- Teleno- 


vela con Veronica Castro 

21.15 

NOZZE D'OOIO. Telenovela 


RADIO 


cìi<umI!i 


14.00 POMERIGGIO INSIEME 


1B.00 LA MEDEA DI PORTA MEDI¬ 
NA. Sceneggiato con Giuliana 
De 5 o (6* punlata) 


19.30 TELEGIORNALE 


20.30 MOLLY O. Sceneggiato (4« ed 
ultima puntata) 


22.30 NOTTE CON CINOUESTEL- 

LE 


RADtOGtORNAll GR1 6, 7,1,10.11.12,13, 
14, 15 17, 19 23 GR2 6 30; 730, 830, 9 30, 
11 30,12 30 13 30:15 30 16 30,17 30,18 30, 
1930; 22 35 GR3 6*5. 7 20. 945, 1145, 
13 45,14 45,1845,2045,23 53. 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio aneti io estate 13 20 Chiamate 
Roma noi due noi due 19 25 Audiobox 20 30 
Stagione da camera 23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 € 1 giorni 10 30 Lavori in corso 12 45 
Mister Radio 15 40 Doppio misto 18 32 Pri¬ 
ma di cena 19 50 Colloqui Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 7-8 30-10 30 Concerto del mattino 
1150 Pomeriggio musicale 1S 45 Orione 19 
Terza pagina 21 Domenico Scarlatti 22 20 
Quando i popoli si mescolano 


14.10 LA VITA E’MERAVIGLIOSA 

Regia di Frank Capra, con Jamas Stewart, Donna 
Read, Llonel Barrymore. Usa (1943). 129 minuti 

George Balley ò un americano modello Si ò sem¬ 
pre sacrificato per gli altri tutta la vita E ora sta 
per buttarsi da un ponte dopo essere fallito Ma 
Clarence un angeto un po di serie B (non ha anco¬ 
ra te all ) lo salva e gli mostra quanto sarebbe tri¬ 
ste il mondo, se lui non fosse mai vissuto Bailey 
riacquista la felicità e Clarence ottiene le ali Forse 
il capolavoro di Capra sotto I apparenza ottimista 
c è un apologo non banale sul capitalismo Usa 
RAIUNO 


20.30 TUAREG. IL GUERRIERO DEL DESERTO 

Regia di Enzo Castellari, con Mar* Harmon. Lult 
Prende*. Italia (1984). 92 minuli. 

Capo tuareg bello e pacifico ospita nel suo campo 
due stranieri sperduti nel deserto Non I avesse 
mai fatto Arrivano dei soldati e mettono a ferro e 
fuoco il campo per riprendersi I due Volete guer¬ 
ra? E guerra sia 
RAIUNO 


30.90 LA BAMBOLA Di PEZZA 

Regia di Ber! Gordon, con Don Amache, Zsa Zaa 
Gabor, Martha Hyer. Usa (1966). 79 minuti. 

Bambina esce dalla clinica, dove era ricoverata in 

stato di choc per la morte della madre Torna a ca¬ 

sa ma non trova pace M padre si ò risposato e la 
matrigna è degna di Cenerentola 

RETEQUATTRO 


20.30 UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA PER MORIRE 

Regia di Tonino Voleri, con James Coburn, Bud 
Spencer, Telly Savoia*. Italia (1972). 111 minuti. 
Versione «spaghetti-western» di «Quella sporco 
dozzina» Un colonnello radiato per vigliaccheria 
tenta i ultima chance parte per una missione di¬ 
sperata insieme a dieci pendagli da torca 

ITALIA 1 


20.30 GRAN PREMIO 

Regia di Clarence Brown, con Mlckey Rooney, EU- 
zabeth Taylor. Usa (1944). 110 minuti. 

Storia di un bellissimo cavallo che viene messo In 
patio a una lotteria e detta bellissima bambina che 
lo vince e impara a volergli tanto bene La bambina 
è Liz Taylor, dodicenne e già petulante 

RA1TRB 


28.10 ADIEU BONAPARTE 

Ragia di Yousaet Chahine, con Michel Piccoli, Pa* 
trice Chéreau Francia-Egitto (1985). 120 minuti. 
Curiosa prima visione di un film egiziano cosa che 
capita raramente sulle nostre tv Yousset Chahine 
è il piu importante cineasta del Cairo e qui si allea 
con una produzione francese per raccontare la co¬ 
sa piu importante che Francia ed Egitto abbiano In 
comune la campagna di Napoleone all ombra del¬ 
le Piramidi 11 film à soprattutto la stona della biz¬ 
zarra amicizia tra Napoleone e il generate Gettatel¬ 
li disincantato stratega 
RETEQUATTRO 


0.48 IL CASO «VENERE PRIVATA» 

Regia di Yves BoUset, con Bruno Cremer, Agosti¬ 
na Belli. Francia-ltalla (1969). 98 minuti. 

Una ragazza viene trovata morta atta paritaria di 
Milano Ufficialmente è un suicidio ma un medico 
non si fida Nel cast Ima non chiedeteci perché) c'è 
anche Raffaella Carré 

CANALE 8 
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ntocchi 


m VENEZIA. Sarà Johnny 
Handsome di Walter Hill, in¬ 
terpretato da Mickey Rourke, a 
sostituire Batman alla Mostra 
del cinema di Venezia (come 
VUnità, del resto, aveva antici¬ 
pato due settimane (a). Lavie 
et rien d'autre di Tavemier sa¬ 
rà invece sostituito, nella se¬ 
zione Venezia Notte, da Force 
mqjeure di Pierre Jolivet li 
programma di Venezia è ora 
definitivo, e il direttore della 
Mostra Guglielmo Biraghi può 
commentare con serenità te 

f iroprie scelte. Prende atto del- 
a rinuncia di Tavemier («Non 
si può imporre a un autore di 
non partecipare se non lo 
Wole»), ribadisce che il «no» a 
; Palombella rossa di Nanni Mo¬ 
retti ò dovuto puramente a ra¬ 
gioni di gusto («pur essendo 
da sempre un suo estimatore 
non ritengo questo il suo film 
più felice»), esclude qualsiasi 
tipo di pressione per t tre film 
italiani prescelti («È bene dire 
che la scelta dei film in con¬ 
corso non può essere dettata 
solo dal gusto personale, ma 
anche dall'esigenza di propor¬ 
re un panorama il più ampio 
possìbile delle varie tendenze 
del nostro cinema»). Va detto, 
però, che fra le dichiarazioni 
di Biraghi uscite ieri sul Corrie¬ 
re e sul Tempo ce n'è almeno 
una piuttosto singolare: «Pec¬ 
cato non poter far vedere il 
film di una regista esordiente 
delle isole Faroer, un vera 
gioiello. Purtroppo la povera 
regista non aveva i soldi per 
fate l'edizione con i sottotito¬ 
li». Ora, è vero che lo statuto 
prevede che le copie sottotito¬ 
lale siano a carico del produt¬ 
tori, ma se il direttore ritiene 
che un film sia culturalmente 
valido, davvero la Biennale 
non può permettersi di spen¬ 
dere quel pochi milioni neces¬ 
sari « sottotitolarlo? Per rien¬ 
trare nelle spese basterebbe 
Invitare al Udo un politico o 
un portaborse in meno... 

Nel frattempo, e stato defi¬ 
nito anche il programma della 
retrospettiva su Jean Cocteau, 
organizzata in collaborazione 
tra il settore cinema e il settore 
arti visive della Biennale. I) 3 
settembre, nel padiglione Ita¬ 
lia ai Giardini della Biennale, 
verrà inaugurata una mostra 
di carattere interdisciplinare, 
che presenterà dipinti, dise¬ 
gni, arazzi e ceramiche del¬ 
l'artista francese, nonché la 
documentazione dei suoi la¬ 
vori per il teatro, il cinema e il 
bauletto. Partendo dalle sue 
collaborazioni ai «Balletti rus¬ 
si» di Diaghilev, che videro il 
momento più significativo nel¬ 
la creazione del balletto cubi¬ 
sta Parade, la mostra docu¬ 
menta con costumi, ingrandi¬ 
menti fotografici e altri mate¬ 
riali originali la feconda con¬ 
suetudine di Cocteau con il 
tealro, dall'Anftgorre alla Fe¬ 
dra, dalla Dama e l’unicorno 
alla Voce umana, Inoltre la 
mostra presenta anche una 
documentazione del mondo 
culturale In cui visse Cocteau, 
con opere di Picasso, Modi¬ 
gliani, Jacob, Berard, Hugo, 
Man Ray e numerosi altri arti¬ 
sti. 


Parla Phillip Noyce 
il regista australiano 
di cui esce oggi 
«Ore 10: calma piatta» 

Una storia che piaceva 
al grande autore 
americano: ma il film 
restò «incompiuto» 


Qui accanto, Nicole Kidman, l'eroina australiana dei nuovo film 
di Phllllfp Noyce. Irt basso, Sam Neill e ancora la Kidman 
in un'altra inquadratura di «Ore 10: calma piatta», uscito ieri 


Intervista con Phillip Noyce, trentanovenne regista 
australiano di cui stanno uscendo quasi contem¬ 
poraneamente due film: Ore 10: calma piatta e 
Blind Fury, L'eclettico cineasta parla del cinema 
hollywoodiano, della sua Australia e di Orson Wel- 
les. E promette di non fare più film ambientati in 
mare: «Sono una faticaccia. Devi essere buddista e 
fatalista insieme, e pregare che il tempo regga». 


MICHELI ANSELMI 


m Phillip Noyce è un giova¬ 
nottone australiano dal sorriso 
aperto e dalla voce tonante. 
Un metro e 90, occhi azzurri, 
barba e capelli lunghi, qua- 
rant'anni ancora da compiere 
e due film in uscita in Italia: 
Ore }0: calma piatta (di cui 
parliamo oggi) e il successivo 
Blind Fury (con Rutger 
Hauer). «A volte troppo, a vol¬ 
le niente - sorride - ma sento 
che la coincidenza mi porterà 
fortuna», Lo incontrammo due 
mesi fa al MystFest, di fronte 
ad un enorme bicchiere di bir¬ 
ra, reduce da una lunga tra¬ 
sferta americana per il lancio 
dei due film. È il destino di 
motti registi nati in Australia e 
«scoperti» da Hollywood: pen¬ 
siamo a Brace Beresford, Fred 
Scheplsl, Peter Weir, George 
Miller... 

•Ore 10: calma piatta» viene 
da un romanzo di Citarle» 
William» che piacque ololto 
a Orson Welle». Anzi, è uno 
del tanti film «incompiuti» 
del grande regista, Lei lo ha 
visto prima di mettere mano 
al suo? 

No. ma è una storia che meri¬ 
ta d'essere raccontata. Io sono 
l’ultimo testimone di una vi¬ 
cenda cominciata nei primi 
anni Sessanta, quando Welles 
decise di portare sullo scher¬ 
mo il romanzo di Williams, 
che è del 1963. Welles si ag¬ 
giudicò l diritti de! libro, scris¬ 
se una sceneggiatura e comin¬ 
ciò addirittura le riprese, al lar¬ 
go delie coste dalmate della 
Jugoslavia. Si chiamava The 
Deep, ed era Interpretalo da 
Jeanne Moreau, Laurence 
Harvey e dalla moglie del regi¬ 
sta, la scultrice e attrice Oja 
Kodar. Una lavorazione come 
a) iiolito travagliata, interrotta 


e ricominciata più volte. La 
morte di Hatvey mise una pie¬ 
tra sopra al film, anche se la 
Moreau sostiene che Welles 
riuscì a terminare te riprese. 

E dopo, che cosa accadde? 
In molti, a Hollywood, cerca¬ 
rono di acquistare i diritti de! 
romanzo. Giravano anche sei 
o sette sceneggiature, una del¬ 
le quali fini nella mia borsa da 
viaggio, quattro anni fa. Me 
l'aveva data il produttore Tony 
Bill, dicendomi di pensarci so¬ 
pra: da anni sognava di farci 
un film. Per me, invece, era un 
progetto come un altro. Ma sei 
mesi dopo, volando da Syd¬ 
ney a Los Angeles, ritrovai 
quel copione nel fondo della 
mia sacca, insieme ad altre 
cartacce. Lo lessi in un’ora e 
me ne innamorai. Una volta a 
Hollywood, chiamai Tony Bill 
per dirgli: «È stupendo, faccia¬ 
molo!». E lui mi disse: «Dimen¬ 
tica. la moglie di Orson Welles 
ha deciso di non vendere più i 
diritti». A quel punto entra in 
gioco George Miller (l'inven¬ 
tore di Mad Max, nar). che 
toma alla carica con Oja Ko¬ 
dar. Qualche tempo dopo, ia 
vedova di Welles ci spedisce 
un telegramma con su scritto: 
«Mi arrendo». 

È piaciuto U film negli Un? 

Direi dì si, anche se non ha 
fatto incassi strepitosi. Ho rac¬ 
colto qualcosa come 130 re¬ 
censioni: 95 sono positive, le 
altre stroncature. È andata 
meglio a Sydney: alle II del 
mattino, il primo giorno di 
uscita, c'erano 116 persone. 
Una vecchia regola non scritta 
dice che se al primo spettaco¬ 
lo ci sono più di 100 persone il 
successo è assicurato. 

Quanto ha inciso, nella con¬ 


fezione del film, la presenza 
di fondi americani? È venu¬ 
to fuori come lei voleva? 

Sì. qualche influenza holly¬ 
woodiana c'è, soprattutto nel 
finale, quando l'assassino, da¬ 
to per annegato, toma per 
vendicarsi, Non mi piaceva, 
ma l’ho dovuto accettare. É 
una questione di target pare 
che ai giovani piaccia quel ti¬ 
po di horror... Del resto, noi 
registi australiani non possia¬ 
mo fare altrimenti. In Australia 
ci sono 16 milioni di persone: 
il vantaggio è che parliamo 
tutti inglese, lo svantaggio è 
che gli americani ci vendono 
facilmente ì loro film. Ma è an¬ 
che vero che è attraverso I sol¬ 
di americani che possiamo 
pensare di distribuire all'este¬ 
ro i nostri film. 

Però qualcosa sta cambian¬ 
do... 

Beh, Schepisi è tornato in Au¬ 
stralia per girare Un grido nel¬ 


la notte, una tipica storia au¬ 
straliana, Brace Beresford vuo¬ 
le fare un film sugli aborigeni, 
l'attore Bryan Brown ha costi¬ 
tuito una società di produzio¬ 
ne in Australia. È un modo per 
essere più liberi, per proporre 
progetti più audaci. 

Audaci come «Blind Fury»? 
Ma non, Blind Fury è uno 
scherzo. Ho sempre fatto film 
partendo dalla realtà: Heatwa- 
ve parlava della speculazione 
edilizia, NewsFrvnt era una 
specie di Novecento australia¬ 
no. Cosi ho deciso di prender¬ 
mi una vacanza. L'idea di uno 
spadaccino cieco con la fac¬ 
cia e la grinta di Rurger Hauer 
mi divertiva. Più che uh film è 
un cartoon, un fumetto d’av¬ 
ventura pieno di humour e di 
capriole. Adesso mi fermo per 
un po'. Ho un sogno: girare 
una grande storia d’amore al¬ 
la David Leon. Ma dubito che 
me la faranno fare. 


Quel naufrago 
porta la morte 


Ore 10s calma piatta 

Regia: Phillip Noyce. Sceneg¬ 
giatura: Teny Hayes dai ro¬ 
manzo di Charles Williams 
Dead Cairn. Interpre ti : Sam 
Neill, Nicole Kidman. Billy Za¬ 
ne. Fotografia: Dean Semler. 
Musica: Graeme Revell. Usa- 
Australia, 1989. 

Milano: Odeon _ 

■1 Avrebbe avuto tutti i nu¬ 
meri per vincere al MystFest se 
il regista, Phillip Noyce, non 
fosse stato in giuria. In origi¬ 
nale Dead Cairn (suona me¬ 
glio di Ore 10: calma piatta, 
anche se i distributori italiani 
sostengono che la parola 
«morte» non funziona più nei 
titoli), il film è un thriller mari¬ 
naro «a tre» da non perdere: 
per la bellezza deU'ambienta- 
zione, per la prova degli inter¬ 
preti, e soprattutto per lo stile 


allarmante, mai banale, della 
regia. 

Una coppia di sposi, lui 
provetto marinaio lei giovane 
moglie distratta dalla recente 
morte del figlioletto, veleggia¬ 
no sul loro bel panfilo verso 
acque più tranquille (siamo al 
largo dell’Australia). Ma una 
mattina di «calma piatta» ecco 
la sorpresa: una goletta nera, 
minacciosa, che non dà segni 
di vita. C'è un superstite, però, 
che rema verso di loro su una 
scialuppa di salvataggio: è un 
giovane americano che rac¬ 
conta una confusa storia di 
avvelenamento alimentare. In¬ 
gram, il marito, non gli crede 
e va a controllare di persona, 
lasciando la moglie Rae insie¬ 
me al naufrago. In un attimo 
quello si libera, accende il 
motore del Sarocen, e scappa 
con la donna. 


Avrete capito che Ore IO: 
calma piatta è una doppia sto¬ 
ria di sopravvivenza: ia donna 
prigioniera del matto (ma ve¬ 
drete che saprà cavarsela co¬ 
me la Sigoumey Weaver di 
Alien, fra l'altro le assomiglia 
pure); il marito prigioniero 
della goletta, piena di cadave¬ 
ri, che sta lentamente affon¬ 
dando in mezzo al mare. Nel 
suo genere, un piccolo capo¬ 
lavoro, soprattutto quando gli 
obblighi del terrore cinemato¬ 
grafico (quei doppio finale al¬ 
la Carrie potevano risparmiar¬ 
selo) lasciano spazio ad un’i¬ 
dea di paura più sofisticata e 
inquietante: pensiamo alla 
partitura sonora, davvero in¬ 
consueta, quasi un ronzio che 
si trasforma lentamente in 
canto gregoriano; o alla sug¬ 
gestione, mai cartolinesca, 
delle riprese sull’acqua, una 


maledizione per qualsiasi regi¬ 
sta. Sam Neill, in seguito «ma¬ 
rito» di Meryl Streep in Un gri¬ 
do nella notte, fa del saggio 
marito un eroe plausibile, un 
«lupo di mare» impegnato a ri¬ 
costruire il suo rapporto con ia 
moglie; che è l’attrice Nicole 
Kidman, molto nota in Austra¬ 
lia (ha lavorato anche con 
Mei Gibson), perfetta nei pan¬ 
ni di questa donna distrutta 
nei sentimenti che ritrova, nei- 
l'emergenza, )a voglia di com¬ 
battere. 

Stupende le barche, soprat¬ 
tutto ii Saracen , a dimostrazio¬ 
ne che le imbarcazioni a véla 
(c’erano anche nel recente 
Masquerade ) possono essere 
un ottimo materiale da thriller. 
Del resto, il giallo del catama¬ 
rano dell'estate scorsa non si 
sviluppò forse in mare aperto 
all'ombra di una randa gonfia¬ 
ta dai vento? □ MLAn. 


" A Canet de Mar, vicino a Barcellona, un originale spettacolo 
del gruppo teatrale spagnolo che dura dalla sera alla mattina 

Comediants, tutto in una notte 


Tenera è la notte in Costa Brava, ma anche lunga 
e calda, E cosi, per farla passare, il gruppo teatra¬ 
le dei Comediants, ha allestito uno spettacolo fiu¬ 
me, La Nit de Nils, che dura, appunto, un'intera 
notte. A metà strada tra il musical e la farsa po¬ 
polare, con aggiunta di giochi, fuochi artificiali e 
performance d'ogni tipo, illustra la parte buia e 
nascosta del giorno. E di noi stessi. 


GIOVANNI ALBERTOCCHI 


Il gruppo spagnolo Els Comediants nella loro villa a Soledad 


rn BARCELLONA, Se avete 
scelto la Costa Brava per le 
vostre vacanze, ecco un'occa¬ 
sione da non perdere: una 
notte indimenticabile in com¬ 
pagnia dei Comediants. L’ap¬ 
puntamento è a Canet de Mar, 
una quarantina di chilometri a 
nord di Barcellona. Qui i Co¬ 
mediants vi attendono con La 
Nit de Nits, ossia «La Notte 
delle Notti», una scorribanda 
nell'affascinante territorio del¬ 
le tenebre, tra i luoghi emble¬ 
matici che ia notte riserva ai 
divertimento: cinema, teatro, 
cabaret, festa, fiera, sagra, bal¬ 
lo, luna park, fuochi artificiali, 
bar, ecc... La «Notte delie Not¬ 
ti» è un percorso rituale, un 
pellegrinaggio fra i santuari 
della notte, che il pubblico dei 
«devoti» è invitato a visitare, 
sotto la guida e con la compli¬ 
cità degli infaticabili comme¬ 
dianti. 


Qui a Canet hanno fissalo 
da diversi anni la loro dimora. 
Vivono e lavorano sempre in¬ 
sieme: ricordano le comuni di 
buona memoria, ma anche la 
festosa convivenza della gente 
del circo. Indebitandosi fino ai 
collo, sono divenuti gli allegri 
proprietari di un terreno in 
collina, con tanto di villa pa¬ 
dronale, di stalle e annessi va¬ 
ri, e persino una vigna a ter¬ 
razze. La Villa Soledad è ora 
la capitale di un minuscolo re¬ 
gno di trenta saltimbanchi 
coordinati da Joan Font, uno 
degli storici fondatori. È lui 
che, in una pausa della festa, 
mi illustra la mappa e la storia 
di Villa Soledad. L'acquistaro¬ 
no nel 1983 da una anziana 
signora che, rimasta vedova, 
si vide costretta a metterla In 
vendita, il gruppo non dispo¬ 
neva dei soldi necessari, ma ci 
fu comunque il «lieto fine» co¬ 


me in ogni favola che si rispet¬ 
ti: la strega malvagia era la 
speculazione edilizia che vo¬ 
leva la tenuta per farci dei 
blocchi d'appartamenti. La 
vecchia signora, allarmata, 
preferi darla, a credito, ai Co¬ 
mediants. che ne hanno fatto, 
rispettando la struttura origi¬ 
naria, un centro permanente 
di attività teatraie. 

Joan Font mostra orgoglio¬ 
so il nuovo reame dei Come¬ 
diants: la geografia delia tenu¬ 
ta è rimasta, come si diceva, 
intatta. Sono cambiati soltanto 
gli inquilini (Comediants) e 
gli ospiti (pubblico) e natu¬ 
ralmente le regole del condo¬ 
minio. L'unica struttura nuova 
è un teatro-tenda, apposita¬ 
mente costruito, soprannomi- 
nato «l’uovo di Canet», dove 
preparano e rappresentano i 
loro spettacoli e dove, nei me¬ 
si di luglio e agosto, terranno 
un corso di teatro destinato 
ad un centinaio di allievi pro¬ 
venienti da ogni parte de! 
mondo. 

Dal 1983, anno in cui firma¬ 
rono il contratto d’acquisto di 
Villa Soledad, Els Comediants 
hanno ridotto i vagabondaggi 
per il mondo. Fra i momenti 
indimenticabili, il mio interlo¬ 
cutore ricorda il Carnevale di 
Venezia, nel 1980, a cui furo¬ 
no invitati da Maurizio Scapar¬ 


ro (che li farà successivamen¬ 
te lavorare nel Don Chisciot¬ 
te) i. Circa sessantamila spetta¬ 
tori seguirono con il naso al- 
l'insù le acrobazie di Jaume, il 
più spericolato dei grappo, 
che volteggiava, appeso ad 
una corda, su Piazza San Mar¬ 
co. A Bogotà, in Colombia, a 
scendere in piazza iurono ad¬ 
dirittura centomila, una cifra 
record, che neppure un com¬ 
plesso rock si sognerebbe mai 
di mettere insieme. Più cauto, 
ma non meno stimolante, l’O¬ 
riente: in Giappone, per via 
deila loro passione per i fuo¬ 
chi d’artificio, rischiarono di fi¬ 
nire al fresco. 

La Nit («La Notte») è un 
percorso a metà strada fra il 
«musical» e la farsa popolare 
in cui si illustrano, attraverso 
rapidi sketch, i sogni, gli incu¬ 
bi, i tic, le perversioni, le pro¬ 
fessioni, i riti che popolano le 
nostre notti. Assistiamo così 
aita notte deila casalinga, del 
nevrotico, del netturbino, dei 
conquistatore, della prostituta, 
del giornalista, e chi più ne ha 
più ne metta. Rispetto ai favori 
precedenti, c’è meno cartape¬ 
sta e più sceneggiatura. È evi¬ 
dente che il gruppo, negli ulti¬ 
mi anni, ha messo a punto 
una tecnologia delia rappre¬ 
sentazione più solida ed am¬ 
biziosa. Senza perdere mai di 


vista i) divertimento del pub¬ 
blico. 1) carattere dì «festa» non 
è per demagogia, ma risponde 
ad un codice etico ed estetico 
a cui intendono restare fedeli. 
Lo spettatore deve essere 
pronto a tutto, anche a farsi 
mordere sul co ilo, come vuole 
una certa tradizione che scatta 
dopo la mezzanotte. 

Terminato io spettacolo, l'a¬ 
zione prosegue altrove. Agli 
astanti viene consegnata una 
candela e continua cosi la 
«processione» fra i misteri del¬ 
la notte. L'itinetario è progres¬ 
sivo in modo che non si deb¬ 
ba rinunciare a nulla. L’unico 
elemento costante è il ritmo 
dell Orchestra Litoral, nei tea¬ 
tro-tenda, per l’occasione tra¬ 
sformalo in discoteca. Vedia¬ 
mo ii menù: alluna cinema at- 
l'aperto, poi gli immancabili 
fuochi artificiali, cabaret, per- 
formances di vario genere 
(una coppia di «antichi greci, 
ad esempio, immortala con 
polaroid chiunque sia dispo¬ 
sto a togliersi i calzoni e indos¬ 
sare un peplo dì sfonda ma¬ 
no), ecc... Funziona natural¬ 
mente un servizio bar. Non c’é 
verso di annoiarsi: se qualcu¬ 
no ci prova, la tribù dei Come¬ 
diants è 11 in agguato, pronta a 
intervenire. Si prosegue per 
l'intera notte: all'alba, viene 
servito il caffè cori i) giornale 
del mattino. 


Il musicista spagnolo De falla in un disegno di Zulanoa 

A Siena i suoni e i «colori» 
dei giovani compositori iberici 

La nuova Spagna 
ha trovato 
la sua musica 


Al centro della Settimana musicale senese si è al» 
fermata un’ampia rassegna di musica contempora* 
nea. Tre concerti dedicati alla nuova musica spa- 
gnola, una scorsa a «tutto il flauto» di Salvatore 
Sciattino e una serata con musiche sinfoniche 
(Concerti per strumento solista e orchestra) dì Al* 
fred Schnittke, compositore sovietico in grande 
ascesa, offrono nuovi contributi alia cultura d’oggi, 


ERASMO VALENTI 


■■SIENA Confronto di espe¬ 
rienze sul nuovo in musica, al 
centro della «Settimana», in 
virtù dei «Progetto Cee - Nuova 
musica per l’Europa - in colla¬ 
borazione con la Fonit Cetra, 
.-.otto gli auspici della «Fonda- 
don Louis Vuttton pour l’Opé- 
ra et la Musique». Confronto o 
| più semplicemente, rassegna 
di musiche contemporanee. 
L’anno scorso fu dedicata ad 
un ambito culturale, austria¬ 
co-tedesco (e la Fonit Cetra 
ha già distribuito il relativo 
Compact), adesso è la volta 
della Spagna (in prevalenza), 
dell'Italia (Sciarono) e dell'U¬ 
nione Sovietica (Schnittke). 

Per quanto riguarda la Spa- 
gna (tre concerti), felicemen¬ 
te la rassegna si è svolta nel 
sottolineare una continuità ge¬ 
nerazionale dopo De Falla, 
che è considerato un «uni¬ 
cum» ma andrebbe anche lui 
inserito in un paesaggio più 
vasto comprendente composi¬ 
tori quali Turina, Del Campo, 

| Gomez, Esplà. Sotto questo 
profilo, gli spagnoli contano 
su una «Generazione del '27» 
( che, partendo da De Falla, ar¬ 
riva, attraverso Stravinski, Bar- 
tók e Hindemith, fino alla 
Scuoia di Vienna. Una genera¬ 
zione, però, fatta fuori dalla 
Guerra civile (1936-1939), co¬ 
stretta alla diaspora e all'isola¬ 
mento per lunghi anni. Ad es- 
. sa segui ia «Generazione del 
| ‘51», intendendo nell’anno l’i¬ 
nizio delle prime affermazioni 
dei compositori nati intorno al 
1930: Luis De Pablo, ad esem¬ 
pio, Cristòbal Halffter, Joan 
Guinojan, ai quali poi si affian¬ 
carono i più giovani (Franci¬ 
sco Cano, TomSs Marco, Je¬ 
sus Villa Rojo ed altri). 

Le onde del mare non ces¬ 
sano mai da! loro movimento 
vitale, e tutta una nuova diste¬ 
sa di suoni appare all'orizzon¬ 
te della nuova cultura spagno¬ 
la. I! paesaggio è segnato dai 
giovanissimi. Senza necessa¬ 
riamente parlare di «riflusso* - 
ma nella vita del mare è im¬ 
portante • i giovanissimi recu¬ 
perano motivi di una espressi¬ 
vità tutta spagnola. 


Magico tocco 
di pianoforte 


Non è senza emozione che 
dai suoni più rarefatti e prezio¬ 
si vengano poi alla riva echi, 
ritmi emergenti, diremmo, co¬ 
me immagini dì una affasci¬ 
nante. Venere anadiomene 
(sorgente dall'acqua, appun¬ 
to) che non è affatto da buttar 
via. Una «Venere» che incanta 
Alfred Aracil (1954), Manuel 
Balboa (1958), Daniel Stefani 
(1949). 

Ha splendidamente suona¬ 
to il «Gruppo Circulo», diretto 
da José Luis Temes, ma il cuo¬ 
re pulsante di una nuova Spa¬ 
gna legata ad una Spagna an¬ 
tica si è avvertito nei due con¬ 


certi pianistici. Il grande «cab 
diologo» musicale era il piani¬ 
sta Humberto Quagliata (ri¬ 
cordiamoci fin d’ora che 
suonerà a Roma, nei primi di 
ottobre), nato a, Montevideo, 
ora specialista della nuova 
musica spagnola. Al furore an¬ 
che demonico (pensiamo a 
Macumba, un brano di Daniel 
Stefani) il pianista unisce, nel 
momenti più ariosi, un tocco 
magico, che è poi servito mol¬ 
tissimo a dar vita al concerto 
monografico con musiche di 
Tomàs Marco: un «integrale* 
pianistico, che confermsa il 
ruolo protagonlstico del com¬ 
positore. 


Tutto il flauto 
di Sciarono 


Alla serata monografica 
spagnola hanno fatto riscon¬ 
tro quella con musiche sinfo¬ 
niche di Alfred Schnittke e 
una scorsa a «tutto il flauto» dì 
Salvatore Sciattino, con mo¬ 
menti di incantesimo stupen¬ 
damente realizzati da Roberto 
Fabbriciani. C’è anche qui Ve¬ 
nere, ma non vuole apparire 
trionfante tra te luminescenze 
dell'acqua; si lascia vedere co¬ 
me in un sogno. 

Il pianotorte agli spagnoli, il 
flauto a Sciarono tutta l’orche¬ 
stra ad Alfred Schnittke, 
(1934), con una musica «ana- 
diomene», emergente dai fra¬ 
stuoni del mondo, anch'essa 
piena dì magie sonore. Ben tre 
Concerti (per violino, per pia¬ 
noforte e per viola e orchestra, 
rispettivamente risalenti al 
1962, 1979 e 1985) hanno da¬ 
to l’immagine concreta di un 
compositore che si tiene lega¬ 
to all’/jumas della Russia, se¬ 
minato da Prokofìev e Sciosta- 
kovic, ma che ora si lancia, 
pieno di nuove ebbrezze, in 
un suo, pesonate paradiso ter¬ 
restre, ricco di piante care a 
Stockhausen come ad Ives. Un 
fare rapsodico sa rappresen¬ 
tarsi anche nella costruzione 
su un semplice hucleo temati¬ 
co (com’è nel Concerto per 
viola), sempre con un geniale 
tocco fantastico. Hanno suo¬ 
nato come divinità di un Olim¬ 
po musicale Alexander Rozh* 
destvensky (violino), Victoria 
Postnikova (pianoforte) e Ju- 
rij Bashmet (viola). L’Orche¬ 
stra filarmonica di Russe (città 
della Bulgaria), che ha dedi¬ 
cato tutta se stessa (è in attivi¬ 
tà dal mese di luglio) alte ma¬ 
nifestazioni dell’Accademia 
Chigiana e della «Settimana», 
diretta da Guennadì Rozhdest* 
vensky, in gran forma, ha fatto 
il resto. Era questo il momento 
centrale della «Settimana* che 
ora si volge a Vivaldi (concerti 
e convegno intemazionale). È 
pronto il glorioso Severino 
Gazzeltoni. Ieri ii pianista An¬ 
drei Gavrilov ha ricevuto il Pre¬ 
mio intemazionale «Accade¬ 
mia Musicale Chigiana». 


V 



















1989, Nettuno 
è ora 
il pianeta 
piu lontano 



L'ultimo pianeta del sistema solare è Plutone. Ma Pluto¬ 
ne ha un’orbita molto viariabile. La sua distanza dal So¬ 
le va da seimila milioni di chilometri a quattromilacin- 
quecent 9 milioni di chilometri. Proprio quest'anno si 
trova al perielio e cioè a 4500 milioni di chilometri e 
Nettuno, in questo momento diventa con la sua distanza 
un po’ superiore ai quattromilacinquecento milioni di 
chilometri, il pianeta più lontano. Per la precisione è la 
proiezione dell’orbita di Plutone sul piano delle ellitti¬ 
che che risulta più vicina di Nettuno. Il Voyager è dun¬ 
que arrivato proprio alle colonne d’Èrcole. Da tempo 
però si parla dell’esistenza di un decimo pianeta. 


Scienza e Tecnologia 

_Oggi rincontro tra sonda e pianeta 

Centinaia di scienziati e mille giornalisti 
al Jet propulsion laboratory di Pasadena 

Ciao, Nettuno 



Venne scoperto Nettuno venne scoperto 

nel 1841» nel 1846 nell'osservatorio 

di Berlìn0 da Galle e DAr - 
dall osservatorio ret, grazie agli studi fatti in 

di BeitinO precedenza dall'astrono¬ 

mo Le Verrier, direttore 
dell'osservatorio di Parigi, 
che in base alla deviazio¬ 
ne di Urano dall'orbita prevista, aveva presupposto l'esi¬ 
stenza e la posizione di questo pianeta. Nettuno dista 
4500 milioni di chilometri dal Sole. Ruota intorno al pro¬ 
prio asse in 16 ore (ma questo dato è incerto) e compie 
una rivoluzione in circa 165 anni. 


Ha un volume 
sessanta volte 
quello 
della Terra 


Nettuno ha un diametro di 
50mila chilometri ed un 
volume sessanta volte 
maggiore di quello della 
Terra, La massa è diciassette volte superiore a quella del 
nostro pianeta. Riceve la novecentesima parte del calo¬ 
re e della luce che raggiunge noi. A occhio nudo è com¬ 
pletamente invisibile e al telescopio si presenta come 
un piccolo disco verde-azzurrastro. L’atmosfera è com¬ 
posta quasi esclusivamente da metano e fa un freddo 
boia: meno 170 gradi. Ci sono le stagioni, ma invece di 
pochi mesi durano 41 anni. 



Plutone 
è un suo 
satellite? 


La natura anomala di Plu¬ 
tone ha spìnto alcuni 
astronomi ad ipotizzare 
che esso si sia formato 
nello stesso luogo e nello stesso periodo di Nettuno. 
Questa teoria sostiene che Plutone era un satellite di 
Nettuno e che durante un incontro ravvicinato con Trito¬ 
ne (una delle due lune di Nettuno, l’altra è Nereide) es¬ 
so fu spinto in un orbita insolita. L’ipotesi apparve 11 per 
11 molto plausìbile, ma venne messi» radicalmente in di¬ 
scussione quando si scoprì, nel 1979, che Plutone aveva 
a sua volta un satellite. Si arrivò alla conclusione che 
Plutone fosse un pianeta formatosi nella sua orbita at¬ 
tuale. L'ultimo pianeta compie la rivoluzione in 249 an¬ 
ni- È molto piccolo: ha, più o meno, le dimensioni di 
Mercurio. Non somiglia per nulla ai grandi pianeti più 
lontani: Giove, Saturno e Nettuno ed ha un’orbita, al 
contrario di tutti gli altri, fortemente ellittica. 



Urano e Nettuno sono 
quasi fratelli. Quando si 
osservano da Terra ap¬ 
paiono lutti e due di un 
colore verde-azzurro. En¬ 
trambi hanno atmosfere 
composte principalmente 
da idrogeno, elio e meta¬ 
no e potrebbero avere piccoli nuclei solidi. I loro spettri 
ottici sono dominati dalle bande di assorbimento del 
metano, un composto di carbonio ed idrogeno, e indi¬ 
cano che il rapporto fra carbonio e idrogeno in questi 
pianeti è dieci volte superiore di quello esistente su Gio¬ 
ve e Saturno. L'etano invece si bova solo su Nettuno e 
non su Urano. 


Il pianeta 
azzurro 
somiglia 
a Urano 


GABRIELLA MECUCCI 


E dopo Nettuno, un viaggio infinito oltre i confi¬ 
ni del legno del sole. Questa mattina, quando in 
Europa mancheranno quattro minuti alle sei, la 
sonda americana Voyager 2 passerà vicinissima 
all'ultimo pianeta del sistema solare, Nettuno. 
Cinque ore dopo avvicinerà la sua luna più 
grande, Tritone. E da lì spiccherà il salto verso 
l'ignoto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BAISOLI 


■B PASADENA (California). Il 
Jet Propulsion Laboratory, a 
Pasadena, In California, è U 
uartier generale dell'impresa 
i Voyager. Dopo quattro ore 
di viaggio alla velocità di un 
miliardo e rotti di chilometri 
all'ora, le immagini azzurrine 
di Nettuno arrivano sui grandi 
schermi che scandiscono mi¬ 
nuto per minuto i tempi di 
questa avventura scientifica, 
ieri, l’emozione grande di ve¬ 
dere l'ombra che le nubi di 
metano proiettano sulla su¬ 
perficie liquida del pianéta. E 
in tanti altri video ii giornate di 
bordo del Voyager si autoag- 
gioma continuamente chilo¬ 
metro dopo chilometro, la ve¬ 
locità della sonda è di 60mila 
chilometri all’ora, la distanza 
del pianeta mentre scriviamo, 
è ormai vicina a quella che se¬ 


para la Terra dalla Luna. L'A¬ 
merica sente salire l’emozione 
per questa finestra che si sta 
aprendo su un mondo scono¬ 
sciuto. Le foto di questo pia¬ 
neta lontanissimo (in questo 
momento l’ultima sentinella 
del sistema solare, perché Plu¬ 
tone ha un'orbita cosi anoma¬ 
la da portarlo, in questo perio¬ 
do, più vicino al sole di Nettu¬ 
no) occupano le prime pagi¬ 
ne dei quotidiani e riescono a 
rimanere anche per un minu¬ 
to intero sugli schermi televisi¬ 
vi. Un record, in un sistema di 
notiziari tv che riescono a dire 
tutto in meno di 300 secondi. 
Ma la gente vuole sapere, tele¬ 
fona ai giornali e alla tv, chie¬ 
de spiegazioni di una materia 
che certamente non è sempli¬ 
cissima. I giornali e le televi¬ 
sioni hanno mandato qui ai 
Jet Propulsion Laboratory ol- 


Un viaggio 
inizialo 
12 anni fo 


UÈ Dodici anni di viaggio 
per un appuntamento di po¬ 
che ore. Il Voyager 2, partito 
insieme al suo compagno il 
20 agosto del 77, è arrivato 
a Nettuno e sta rivelando al 
mondo tutti i suoi segreti. 
Molti però, li aveva già carpi¬ 
ti nelle scorse settimane, 
man mano che si avvicinava 
allo stravagante pianeta blu. 
E la fama di pianeta eccen¬ 
trico se l’è definitivamente 
conquistata pochi giorni fa, 
quando al Jet propulsion la¬ 
boratory di Pasadena, sui 
monitor accesi in permanen¬ 
za che riproducono dati e 
immagini inviate dalla son¬ 
da. 5’è «accesa» la notizia 
che su Nettuno i giorni sono 
due: uno interno e l’altro 
esterno. Quello sulla superfi¬ 
cie infatti dura circa 17 ore, 
un'ora in meno dei giorno 
«interno» al mantello di me¬ 
tano liquido che lo ricopre 
tutto e lo colora di un gelido 
azzurrino. La sua superficie, 
anche questa è una «spiata» 


di Voyager, data da circa un 
miliardo di anni: al Jpl sono 
convinti che l’attuale struttu¬ 
ra del corpo celeste si sia 
formata in concomitanza 
con la «cattura» del più im¬ 
ponente dei suoi satelliti. Tri¬ 
tone. Nessuna ipotesi invece 
è stata ancora avanzata sul¬ 
l'epoca della formazione de¬ 
gli archi. I primi archi di ma¬ 
teria intomo a Nettuno sono 
stati «avvistati» dalia sonda 
quindici giorni fa, quando si 
trovava ancora alla fantastica 
distanza di 21 milioni di chi¬ 
lometri dal pianeta. Occupa¬ 
no approssimativamente 45 
gradi e 10 gradi del suo pia¬ 
no equatoriale, e sono lun¬ 
ghi rispettivamente 5000 e 
1 Ornila chilometri. Uno dei 
due è un vero e proprio 
anello continuo, proprio co¬ 
me quelli di S^iumo. Una 
scoperta che ha confermato 
l’ipotesi dell’astronomo An¬ 
dre Braich, sostenitore da 
anni della presenza di anelli, 
od archi ed msomma mate¬ 


tre mille giornalisti a doman¬ 
dare e naturalmente a far cre¬ 
scere l’eccitazione e la confu¬ 
sione degli scienziati. Ma co¬ 
me sempre in queste imprese 
c'è un risvolto umano che 
non sfugge ai media statuni¬ 
tensi. 

Brian Collins è nato 12 anni 
fa. Suo padre Andy Collins 
aveva allora 30 anni e lavora¬ 
va nel team che stava lancian¬ 
do in orbita la sonda Voyager. 
La sua vita come quella degli 
altri scienziati, centinaia, che 
hanno lavorato attorno a que¬ 
sta impresa, è stata scandita 


dagli incontri che il Voyager 
ha toccato con i pianeti. 

«Mio figlio Brian - ricorda 
Collins - ha detto le sue prime 
parole quando il Voyager è 
passato vicino a Giove. Pro¬ 
prio quando è nata la sua pri¬ 
ma sorella. E l’ultima, Mane, 
ha visto la luce il 7 agosto 
scorso, 17 giorni prima dell'in¬ 
contro con Nettuno». 

Brian e le sue sorelle hanno 
segnato il tempo di una tec¬ 
nologia che sorprendente¬ 
mente. a 12 anni di distanza 
ha permesso al Voyager di re¬ 
carsi al suo ultimo appunta¬ 


mento in perfetta forma. Anzi, 
la civetteria degli scienziati del 
Jet Propulsion Laboratory ha 
voluto un leggero anticipo sul¬ 
l’appuntamento: la sonda sta¬ 
va là due minuti prima del 
previsto. 

Eppure quella tecnologia è 
propria vecchia, la sua elettro¬ 
nica è primitiva. E poi, questa 
impresa, a differenza dello 
sbarco sulla Luna non sa di 
conquista, non mima la colo¬ 
nizzazione di uno spazio nuo¬ 
vo. È piuttosto una rispettosa, 
pignola esplorazione dell’i¬ 
gnoto. Il suo successo ha per¬ 


ciò, per il pubblico americano 
ma sicuramente anche per 
noi, qualcosa di rassicurante 
ed entusiasmante insieme: il 
sapore di un vecchio lavoro 
dimenticato nel cassetto da 
giovani e riscoperto nella ma¬ 
turità. 

Ma il Voyager con quel suo 
traliccio, quella antenna para¬ 
bolica, sembra, ai nostri occhi 
viziati dalla civiltà dell'imma¬ 
gine, solo un bonario mostri¬ 
ciattolo. 

Guardare Nettuno, questa 
strana realtà, a quattro miliar¬ 
di di chilometri di distanza è 


un brivido che non avrà però 
repliche perché, come dice 
Edward Storie, uno dei co¬ 
struttori del Voyager, con un 
amaro gioco di parole «questa 
è l’ultima volta che vediamo 
per la prima volta un pianeta 
cosi da vicino», Voyager 2 ab¬ 
bandonerà infatti il sistema 
solare senza lasciare eredi. 
L’ultimo pianeta che ci poteva 
regalare questa emozione, l'i¬ 
nesplorato Plutone, non verrà 
visitato da nessuna macchina 
costruita dall'uomo. Almeno 
fino alla metà del prossimo 
secolo. 



riale oscuro intorno a Nettu¬ 
no. E che ha scatenato l'im¬ 
maginazione scientifica al 
Jpl: si tratta di frammenti as¬ 
sociati con i vicini satelliti? 
Resti di lune che non sono 
riuscite a formarsi? Od il ri¬ 
sultato di collisioni cosmi¬ 
che? Ora però sono convinti 
lutti che di archi di materia 
ce ne sono più di due; Brai¬ 
ch anzi rilancia: ce ne saran¬ 
no dieci almeno. 

Altra eccentricità di Nettu¬ 
no, le sue bufere. Quella lan¬ 
da liquida ed inospitale in¬ 
fatti, è battuta da una gigan¬ 
tesca perturbazione: sembra¬ 
va una macchia sulla super¬ 
ficie azzurra ed è invece un 
vortice alimentato da venti 
violentissimi Più le immagini 


si facevano nitide, più risul¬ 
tava chiaro che ci sono bufe¬ 
re nella bufera, altri vortici 
che si agitano tra l'equatore 
ed i poli. Quindi l'atmosfera 
di Nettuno è simile a quella 
di Giove, con una bizzarria 
in più rispetto alla padosità 
gioviana: ii grande vortice di 
Nettuno infatti, ha le stesse 
dimensioni e latitudine di 
quello che infuria sul pianeta 
rosso, ma il suo colore è di¬ 
verso da quello della superfi¬ 
cie gassosa che tormenta, e 
non c'è ragione che sia cosi. 
Il mistero, forse, lo sbroglie¬ 
ranno gli astronomi nei pros¬ 
simi anni. 

E veniamo alle lune. Se ne 
conoscevano due, di cui la 
più grande è Tritone. Da 


quando il Voyager trasmette 
a Terra le sue informazioni, 
sono diventate sei. Per ora 
gli astronomi gli hanno affib¬ 
biato nomi transitori e poco 
poetici: 1989N3, N4, N5 ed 
N6. Hanno diametri compre¬ 
si tra i 96 ed i 200 chilometri 
e girano intorno al pianeta 
con orbite circolar equato¬ 
riali in direzione della sua 
rotazione. Tntone invece or¬ 
bita in direzione opposta. La 
più vicina è N3, posta a 
27mila chilometri dalle nubi 
più alte dell'atmosfera. Più 
su di diecimila chilometri c'è 
N4 che compie una rivolu¬ 
zione completa di Nettuno in 
dieci ore e 20 minuti La più 
lontana è N2 con un’orbita 
di (Tedici ore e mezza. 


Non è poco dunque quel¬ 
lo che Voyager ha scoperto 
prima ancora del suo incon¬ 
tro ravvicinato con l’obietti¬ 
vo. E prima ancora di questo 
spettacolare rendez vous, le 
due sonde gemelle si erano 
date da fare parecchio là 
nello spazio. Vogliamo fare 
un sommario bilancio? Le 
sonde hanno scoperto gli 
anelli di Giove, nuovi anelli 
attorno a Saturno ed Urano, 
hanno individuato nuovi 24 
piccoli satelliti, hanno misu¬ 
rato con precisione i campi 
magnetici di tutti i pianeti già 
esplorati, ne hanno ricostrui¬ 
to la struttura e studiati gli ef¬ 
fetti, hanno trovato vulcani 
attivi su lo, uno dei satelliti di 
Giove, hanno determinato la 


natura dell'atmosfera di Tita¬ 
no... Ricostruire pezzo per 
pezzo tutta l'informazione 
planetaria fornita dalle due 
Voyager è in realtà impresa 
ben complessa. E bisogna 
sottolineare una caratteristi¬ 
ca dell'impresa iniziata più 
di un decennio fa: la genera¬ 
zione di tecnici e scienziati 
che l’hanno progettata, alla 
fine degli anni 60, è stata so¬ 
stituita dalle nuove leve che 
l’hanno avviata, diverse an¬ 
cora da coloro che oggi ne 
vivono il culmine e che pre¬ 
sumibilmente lasceranno al¬ 
la futura generazione di 
astronomi i! compito di deci¬ 
frare la mole di dati che si è 
accumulata in dodici anni. 
Non è male, per essere il la¬ 
voro di due robot spaziali. 


Prevenire la trombosi 
Sperimentato un farmaco 
che funziona 
meglio dell’Aspirina 


In un convegno intemazionale a Roma tutte le ipotesi sul linguaggio dei cetacei 
Il gigantesco mammifero comunica attraverso le «canzoni» e c’è chi usa i baffi 


I delfini «parlano» col naso e le balene... 


M USA- Migliore dell'aspirina 
contro trombosi cerebrali un 
nuovo farmaco anti-coagulan- 
te che sembra avere maggiore 
efficacia detta stessa aspirina 
nella terapìa preventiva contro 
gli attacchi cerebrali dovuti a 
trombosi, è stato sperimentato 
con successo negli Stati Uniti. 
In particolare, il preparato 
sembra avere effetto sui sog¬ 
getti femminili. La ricerca, 
condona da una équipe di ri- 
cercaton americani, è stata re¬ 
sa nota ieri. Sì tratta di un pro¬ 
dotto già presente nella far¬ 
macopea e noto con la deno¬ 
minazione di «clondrato di ti- 
clopìdina». Il gruppo di studio¬ 
si, capeggiato dal dottor 
William Hass docente di neu¬ 
rologia alla facoltà di medici¬ 
na deil’Universttà di New 
York, iia condotto la speri¬ 
mentazione per tre anni, som¬ 
ministrando il farmaco a 3609 
pazienti dei due sessi e otte¬ 
nendo quelli che lo stesso 
Hass ha definito «nsullati sor¬ 
prendenti e insperati». 

il campione di ricerca era 
stato composto nel nspetto 
dei gruppi statìstici, con pa¬ 


zienti provenienti da diversi 
punti degli Stati Uniti e scelti 
casualmente tra la popolazio¬ 
ne che aveva una stona di at¬ 
tacchi cardiaci o cerebrali. Nei 
tre anni daH'mizio dello stu¬ 
dio, i soggetti inclusi nel cam¬ 
pione di venftca ed ai quali 
veniva somministrala aspirina, 
hanno sofferto in media una 
ricaduta, in alcuni casi letale, 
mentre nel campione di stu¬ 
dio sottoposto all'azione del 
clondrato di tictopidina» l'e¬ 
vento della ricaduta si è pro¬ 
dotto nel dieci per cento, rive¬ 
lando una nduzione del venti 
per cento nel secondo gruppo 
nspetto al pnmo. Inoltre, i ri- 
cercaton hanno accertato che 
il rischio di ricadute tromboti¬ 
che era ndotto del 27 percen¬ 
to nelle donne nspetto agli 
uomini, se sottoposte al tratta¬ 
mento con ticlopidina. 

Secondo alcuni esperti il 
farmaco può essere conside¬ 
rato una alternativa efficace 
per chiunque non sia m grado 
di assumere per qualsiasi ra¬ 
gione l'aspirina ed i suoi deri¬ 
vati. 


Grosse novità per gli appassionati di 
delfini e balene, ieri al convegno sui 
mammiferi, in corso all'Università di 
Roma .La Sapienza» dal 22 al 29 ago¬ 
sto, si è aperto un simposio sulle abili¬ 
tà sensorie dei cetacei. Una decina di 
eminenti studiosi, provenienti da tutte 
le parti del mondo, hanno cercato di 


lare chiarezza sul modo in cui i ceta¬ 
cei comunicano fra loro. Su una cosa 
gli scienziati sono tutti d'accordo: i 
delfini e le balene non usano le corde 
vocali per emettere suoni, ma si servo¬ 
no del naso. La difficoltà nasce quan¬ 
do si cerca di spiegare la dinamica del 
fenomeno. Ecco le ipotesi. 


■I Secondo Amundin Mais, 
docente di zoologia all’Uni¬ 
versità di Stoccolma, nel tratto 
nasale superiore dei delfini si 
(orma una pressione d'ana 
che genera suoni Le narici 
potrebbero essere lo strumen¬ 
to chiave che permette all'ana 
di uscire sotto forma di suono 
Un'altra ipotesi è che i suoni 
vengono prodotti con l'aiuto 
di una qualche attività musco¬ 
lare. U problema nello studio 
della produzione sonora dei 
delfini sta nella complessa 
anatomia del tratto nasale su* 
penore. È molto difficile sezio¬ 
nare le sacche d'aria e le 
strutture dei tessuti perché la 
tecnica tradizionale li altera o 
li distrugge 

L’attenzione degli studiosi 
si è anche soffermata sulle ec¬ 
cezionali capacità uditive di 
alcuni cetacei che riescono a 
localizzare oggetti e pesci at¬ 
traverso l'eco delle onde so¬ 
nore. La conferma scientifica 
di questo fenomeno, chiama¬ 
to «ecolocazione», è stata pos¬ 


sibile soltanto per alcune spe¬ 
cie di delfini ma si sa molto 
poco sul modo in cui gli am¬ 
mali usano ii suono per carpi¬ 
re informazioni sull’ ambiente 
in cui vivono Non si sa nem¬ 
meno attraverso quale proces¬ 
so riescano ad udire Nella fo¬ 
cena, ad esempio, l'udito 
cambia di frequenza a secon¬ 
da del segnale che riceve ma 
non è chiaro se questo avvie¬ 
ne per mezzo del cervello o 
delie orecchie. Le focene pos¬ 
siedono un sistema di sononz- 
zazione direttamente collega¬ 
to con i polmoni che gli per¬ 
mette di trasmettere segnali 
anche quando si tuffano 
Per le balene, poi, una vera 
rivoluzione. Secondo Christo¬ 
pher W. Clark, del laboratorio 
ornitologico di Ithaca negli 
Stati Uniti, le balene hanno 
due modi diversi di vocalizza¬ 
zione- il pnmo è la -chiamata» 
ed è usato per tutti i tipi di 
messaggi in diversi contesti 
sociali, il secondo invece è la 
•canzone» che serve solo per 


le funzioni riproduttive. Le 
•chiamate» consistono di suo¬ 
ni brevi, secchi e discreti men¬ 
tre le canzoni» sono delle ve¬ 
re e propne sequenze sonore 
di vana durata. Indovinare i 
contenuti e le funzioni dei di¬ 
versi messaggi non è certo co¬ 
sa facile ma si possono fare 
delie supposizioni a seconda 
della situazione. Per esempio 
due balene che. nuotando a 
diversi chilometri di distanza 
luna dall'altra, si mandano 
dei segnali probabilmente si 
stanno contattando per un 
eventuale appuntamento. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

Mentre le chiamate» fra due 
maschi che litigano per una 
femmina avranno per forza un 
contenuto agonistico, di lotta 
Ma il repertorio vocale vana 
talmente a seconda della spe¬ 
cie da rendere impossibile 
una qualsiasi classificazione. 

Si passa dalle semplici chia¬ 
mate» delle balenottere al ric¬ 
co assortimento di suoni delte 
megattere e delle balene au¬ 
strali L'uso delle canzoni» è 
stato accertato in diversi tipi di 
balene, per esempio nella 
specie blu, in alcuni casi le 
canzoni», cambiano ogni an¬ 


no Le balenottere hanno il si¬ 
stema vocale più semplice: le 
note sonore sono sempre di 
20 hertz sia per le -chiamate- 
che per le canzoni» e, que- 
st’uitime, non subiscono va¬ 
riazioni annuali. Per tutte le 
specie cantare è un'attività 
stagionale e coincide con il 
penodo della riproduzione. 
Dagli esperimenti fatti finora 
nsulta che sono quasi sempre 
gli esemplari maschi a canta¬ 
re, lanciando inequivocabili 
nchiami sessuali alle femmi¬ 
ne 

La maggior parte delle in¬ 


formazioni sul comportamen¬ 
to acustico delle balene è sta¬ 
ta raccolta da studi condotti 
su tre specie: la megattera, la 
balena franca e la balena au¬ 
strale. Nella zona artica del- 
l'Alaska, durante il periodo 
della migrazione primaverile, 
le balene si orientano fra i 
blocchi di ghiaccio emettendo 
segnali acustici che permetto¬ 
no attraverso l’eco di stabilire 
lo spessore del ghiaccio e la 
sua penetrabilità. 

Nella Laguna San Ignacio, 
in Messico, è stato condotto il 
primo studio per determinare 
le capacità uditive dei cetacei. 
Per l’esperimento sono state 
usate 24 frequenze diverse, 
dai 200 ai 2500 hertz. In alcu¬ 
ni casi è stato possibile osser¬ 
vare che le balene hanno ri¬ 
sposto con rapidi cambia¬ 
menti di direzione e di veloci¬ 
tà, soprattutto quando le fre¬ 
quenze erano Ira i 1000 e 
1500 hertz. 

Se c'è chi si serve del naso 
per parlare, c’è anche chi usa 


i baffi per orientarsi. È il caso 
dei leoni marini che, quasi 
completamente ciechi, non 
hanno alcun problema dì 
orientamento. Questo in un 
primo momento aveva portato 
a pensare a un sistema sono¬ 
ro simile a quello dei cetacei 
e dei pipistrelli, ma negli ubi¬ 
mi anni si è arrivati a una con¬ 
clusione singolare: sono le vi¬ 
brisse a permettere ai triche¬ 
chi di orientarsi. Durante gli 
esperimenti i leoni marini do¬ 
tati di un maggior numero di 
vibrisse sono arrivati a distin¬ 
guere un triangolo da un cer¬ 
chio. Il metodo consiste nello 
stimolare gli esemplari a sce¬ 
gliere fra due diverse figure 
geometriche, premiandoti poi 
con un bel piatto di pesce. È 
stato verificato che i trichechi, 
puma dì scegliere la figura, la 
sfioravano con le loro vibrisse. 
Insomma un simposio vera¬ 
mente ricco dì novità che in¬ 
coraggia a esplorare acora più 
a fondo il mondo dei mammi¬ 
feri acquatici. 
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«Passerella» del commissario La viabilità è sconvolta 


tra i lavori per il ’90 


i cittadini sono inferociti 


ma nessuno è stato convinto «Per fare i campionati 


che tutto sarà pronto 


bisogna soffrire un po’» 


A spasso nei cantieri 
Per i Mondiali pronti solo i disagi 


Le opere per i Mondiali avanzano Lentamente Un 
giro tra i cantieri del Comune che assediano tutta la 
zona nord della città non aiuta certo a fugare il dub¬ 
bio, sempre più concreto, che molte opere non sa¬ 
ranno pronte in tempo per il fischio d’inizio, 18 giu¬ 
gno dei prossimo anno L unico a essere ottimista è il 
commissario straordinario Barbato E i disagi? «Dob¬ 
biamo tenerceli, se vogliamo i Mondiali a Roma» 


P|*TltO STRA 

Mi Albert abbattuti scuole e 
stalle sfratiate, viabilità scon¬ 
volta, cittadini inferociti dal 
I Ostiense il Flaminio E nes 
suna garanzia che i lavori ini 
ziaii da pochissimi giorni sa 
ranno conclusi in tempo E il 
quadro (UH altro che incorag¬ 
giante/ delle opere del Comu 
ne per I Mondiali In base ai 
calcoli degli uffici tecnici del 
Comune* noti fin da novem¬ 
bre dello scorso anno la gran 
parte delle opere non potrà 
essere completata in tempo 
Le agende, però, giurano che 
sarà lutto concluso entro 11 15 
maga» del 1990 come richie¬ 
sto^legge che in caso 
contrariò prevede penali per 
le dille (il 3*i per ritardi (ino a 
un mese il 6* successivamen 
le) e soprattutto la perdita dei 
tassi agevolati sui mutui per il 
Comune E in Campidoglio a 
uanto pare si è deciso di fi 
arsi piu dei calcoli delle 
aziende che duquelli dei tec¬ 
nici comunali 

U visita ai cantieri organiz 
zata ieri dal commissario 
straordinario Angelo Barbato 
doveva essere probabilmente 
una passerella per dimostrare 
che dppo tante parole il Co 
mune è finalmente passato ai 
fatti Ir» realtà è successo esat 
tamehte l opposto A comtn 
ciate dalla pnma lappa il 
cantiere per la costruzione del 
nuovo «vincolo tra la via Cri 
stoforo Colombo e la circon 
vallazione Ostiense Qui è sta 
la abbattuta per far posto a 
una rampa una quindicina di 
alberi E altri seguiranno la 
stessa sorte nei prossimi gior 
ni Non c è nessuna garanzia 
che vengano rimpiazzati una 
volta terminati i lavon I area 
verrà attrezzata dicono gene 
rleamente i tecnici «a verde» 

A poche cenlinaia di metti 
dì distanza davanti atta sta 


zione Ostiense è in piena atti 
vità il cantiere per il parcheg 
gio sotterraneo (290 posti sot 

10 tèrra poco meno di 300 in 
superficie) Piazza dei Parti 
giani è completamente chiù 
sa la viabilità detta zona è 
sconvolta tanto che il corteo 
di Barbata sbaglia strada ed è 
costretto a un lungo giro Qui 

11 problema è rappresentato 
da un cavo dell alta tensione 
raffreddato a olio che altraver 
sa diagonalmente tutta la 
piazza a una profondità di 
due metri in un primo tempo 

I Enel aveva chiesto un anno 
di tempo per spostarlo Ora si 
è deciso di costruire il par 
cheggio intorno ai cavo spe 
rando che, per quando saran 
no finiti l lavon 1 Enel sarà nu 
scita a collocarne uno nuovo 
su un lato della piazza 

A Saxa Rubra, dove sono in 
eostruzioie i parcheggi per 
Atacr-Accitral e auto (900 po¬ 
sti) è stato espropriato ri ter¬ 
reno su cui sorge una fattoria 

II proprietario lamenta che 
non gli sono state offerte alter¬ 
native se prattutto per la stai 
la che ospita una sessantina 
di mucche La vicenda offre a 
Barbalo 1 occasione per una 
battuta rivelatrice di uno stile 
«Non abbiamo dice un r co 
vero per vacche in Campido¬ 
glio I proprietari sono stati 
pagati profumatamente» E a 
proposito di stile era proprio 
necessario attraversare in lun 
go e in largo la città con un 
lungo corteo di auto e pulì 
man con tanto di luci blu 
scorta dei vigili e di tanto in 
tanto sirene passando i se 
malori col rosso e bloccando 
il traffico 1 O sempre in tema 
di stile che buon esempio ha 
dato i cittadini e turisti il me 
desimo « orteo imboccando 
poco prima di mezzogiorno 
via del Corso nel tratto riserva 


to ai pedoni e al massimo al 
le ambulanze del S Giacomo’ 
Problemi anche per la gal 
lena Fleming In un primo 
tempo iing Tarsitani diretto 
re del Consorzio Fleming dice 
che lo scavo che inizierà a ot 
tobre avanzerà di un metro al 
lorno 11 che vuol dire finire i 
60 metri di traforo dopo la 
metà di giugno del 90 Poi 
rimbeccato da Barbato si cor 
regge Visibilmente imbaraz¬ 


zato assicura che superata la 
puma fase si procederà a un 
metro per turno tre metri al 
giorno E che dal 9 ottobre se 
va tutto bene verrà riaperta al 
traffico la vecchia gallena 
Problemi anche in via Flami 
ma dove i lavon delia conte 
stata tramvia procedono a ri 
lento (domenica sono stati 
sospesi dopo le proteste degli 
abitanti della zona esasperati 
dal rumore delle macchine) 


Per realizzare un tram che im 
piegherà qualcosa come 12 
15 minuti per percorrere i tre 
chilometri scarsi tra piazza 
Mancini e piazzale Flaminio e 
che taglierà in due il quartiere 
la viabilità della zona resterà 
sconvolta per mesi Ma con¬ 
clude serafico Barbato davanti 
agii scavi per la rampa di 
piazza della Libertà • «voglia¬ 
mo i Mondiali a Roma 7 E allo¬ 
ra teniamoci i disagi» 


Le opere, t costi, le aziende 


Opera 

Costo provino 

Azlenbs 

Inizio 

lavori 

Ristrutt viale Angelico e pista ci¬ 
clabile 

4244059166 

Sei 

1/8/89 

Rampa tra lungotevere Michelan¬ 
gelo e piazza della Libertà 

1433 865737 

Gidaros 

14/7/89 

Risttutt parcheggio stadio Flami¬ 
nio 

5 116328 400 

Cons coop Roma 

28/8/89 

Collegamento nodo di scambio 
metrò Ostiense Fiumicino 

19 754 905 200 

Garboli Ferrocemento 

14/7/89 

Parcheggio interrato 
p le dei Partigiani 

16 980 262 400 

Garboli, Italedil, 
Ferrocemento 

14/7/89 

Viabilità centro Rai Saxa Rubra 

22102678 400 

Imco 

14/7/89 

Galleria Fleming svincolo ristrutt 
e cavalcavia Tor di Quinto 

25 952 267 718 

Cons Fleming 90 

15/7/89 

Raddoppio via Olimpica 

7 327 432140 

Ati mg Giovanmm 
& Michele letto 

3/8/89 

Svincolo corso Francia 

9 396 658 200 

Ali mg Giovannint 
&M)chefe letto 

3/8/89 

Prolungamento via Pareto 

5 214 428 400 

lab 

20/7/89 

Tramvia veloce p le Flaminio 
p Mancini 

12 000 000 000 
1470000000 

Abb Metram 

9/8/89 

Non sono ancora aperti i cantieri per i parcheggi della stazione Tiburtina di 
piazza Maresciallo Giardino e di piazza Mancini, mentre quello per la realizza¬ 
zione di due piazzote e dell allargamento di un tratto della tangenziale Est 
(consegnato il 14 luglio alla Cmf Sud) è chiusa per ferie 



Nuovo indirizzo 
e nuovi,telefoni 
per 1 » 

federazione Pei 



La federazione romana del Fa ha lasciato il palazzo di via 
dei Frentam e m attesa di sistemarsi definitivamente a Villa 
Fassim si è trasferita in un palazzone di Colli Aniene Da 
oggi quindi il Pei romano e il Comitato regionale del Lazio 
si trovano in via Ettore Franceschim 144 I numen di telefo¬ 
no sono 4071400 4071317-4071387-4071323 


Claudio Sanmartin I impie 
gato dell Unione provinciale 
agricoltori attestato lunedi 
scorso perché fortemente 
indiziato di aver appiccato f 
ire incendi che hanno di¬ 
stretto 10 ettari di verde a 
Monte Mano potrebbe es¬ 
sere implicato In numerosi altri casi del tutto simili Infatti, 
dopo che le foto del presunto piromane sono state pubbli¬ 
cate dai giornali diversi cittadini hanno segnalalo di avere 
visto Sanmartin aggirarsi net luoghi dove erano divampati 
gli incendi negli ultimi mesi Gli inquirenti che stanno va¬ 
gliando attentamente le testimonianze sono convinti che 
iuomo abbia agito «spontaneamente» senza cioè essere 
stato pagalo da qualcuno Secondo gli agenti della squadra 
mobile a spingere I impiegato ad appiccare il fuoco sareb¬ 
be stato solo un impulso irragionevole Claudio Sanmartin 
è ancora a Regina Coeli dopo che il giudice Orazio Savia ai 
termine dell interTogatono ha deciso di confermare il fer¬ 
mo compiuto dai poliziotti 


Il plromane 
di Monte Mario 
Autore 

di altri incendi? 


La Fri (federazione radiote 
levisiom private) si è rivolta 
al Coni e alla Lega Calcio 
per protestare contro le de¬ 
cisioni di vietare atte radio e 
alle Tv libere di installare i 
propn telefoni e di effettua¬ 
re riprese filmate in occasio¬ 
ne della partita di domenica che vede di fronte allo stadio 
Flaminio Lazio e Sampdona Lo ha reso noto la Frt preci¬ 
sando che il divieto «atte sote emittenti private» avrebbe 
questa motivazione «impedire alle stesse emittenti di viola¬ 
re il regolamento fatto sottoscrivere dalla Lega Calcio, la 
quale ha preteso per ogni squadra una cauzione di 20 mi¬ 
lioni annunciando che la somma verrà incamerala in caso 
di provata violazione» Il no all ingresso delle telecamere in 
campo e negli spogliatoi secondo la Frt, sarebbe invece 
giustificato dalla Lazio «per motiva di spazio» e questo no¬ 
nostante ti numero delie nehieste sia notevolmente ridotto. 
La federazione delie Tv pnvate ha proposto alle parti inte¬ 
ressate una riunione per domani 


Niente riprese 
al Flaminio 
protestano 
ie Tv private 


Sono andati distretti almeno 
la metà dei banchi di uno 
dei più iamosi mercati di 
Roma le fiamme sono di¬ 
vampate all improvviso do¬ 
po le 23 30 per cause anco¬ 
ra sconosciute e hanno tro¬ 
vato facile esca non solo 
nel legno con il quale sono costruiti la maggior parte dei 
banchi ma anche nella merce che va era contenuta perla 
maggior parte capi di abigliamento nuovi o usati I vigili del 
fuoco hanno dovuto Impegnare cinque squadre per circo¬ 
scrivere I incendio e impedire che distruggesse I intero mer¬ 
cato collocato alle spalle della basilica di San Giovanni 


smentisce La smentita è stata perento¬ 
ria. La ricostruzione della li* 
, , nea B del metrò non subirà 

inVlO «invìi Parola di commissario 

npf il m»trÒ «R» straordinario Per Angelo 

” 11 mt;ilU D Barbato infatti la data d av 

vio dei lavon per nfare il 
maquillage della malmessa 
metropolitana Termini Eur Fermi resta il 2 settembre 11 
commissario straordinano non ha usato mezze parole 
«L attestamento alla Magiiana si farà il 2 settembre Se qual¬ 
cuno dice i) contrario i casi sono tre o siamo tutti pazzi o 
siamo poco capaci professionalmente oppure siamo in 
malafede Quelle dell Acotral sono tutte scuse» 


Barbato 
l’Acotrat 
Nessun i 


Il mercato 
di Vìa Sannio 
semidistrutto 
da un incendio 


GIANNI CIPWANI 


Autobomba al Prenestino 

Un uomo dilaniato 
con una carica di tritolo 
L’esplosione a mezzanotte 


A S. Lorenzo i funerali della ragazza ammazzata 

Gigli bianchi e rose per Barbara 
uccisa in un canale 


Uno dei feriti del Capranica 

«I gemelli prepararono 
l’aggressione» 


■■ Sotto il sedile c erano cir 
ca due chili di esplosivo pia 
$tlco forse tritolo Alcuni mi 
nuli prima di mezzanotte I au 
lo è saltata in ana spargendo 
rottami per un ràggio di cento 
metri Poi ha preso fuoco 
Dentro c era un uomo proba 
bilmente sui 40 anni che e 
morto dilaniato 11 corpo o 
meglio quel che ne rimane é 
rimasto carbonizzato Un de 
Ulto eccellente o forse un rt 
gol a mento di conti in «grande 
stile* Dt sicuro erano anni che 
In città non accadevano epi 
sodi del genere 
L episodio è accaduto in un 
grande parcheggio in via Gio 
van Battista Valente al Prene 
stino A quell ora l enorme 
piazzale era quasi deserto 
Sulla sinistra cera una Fiat 
Uno di colore chiaro largata 
Rieti 126372 Una targa falsa 
corrispondente ad una Bmw 
Alle 23 50 è saltata m aria fa 
cendo un gran boato che è 
stato udito anche ad un paio 
dt chilometri di dis*anza Se 
condo gli artificieri I ordigno 
era stato piazzato sotto II sedi 
le di guida foise azionato con 
un telecomando a distanza 
oppure regolato con una mie 


eia a lenta combustione Sono 
due inoltre le ipotesi sulla di 
namica I uomo 6 entrato den 
tro la macchina ha messo m 
molo pei partire ed è saltato 
in ana oppure i suoi assassini 
lo hanno lasciato legato o tra 
mortilo neilauto che è stata 
fatta esplodere «È stato un 
gran botta - racconta un abi 
tante della zona - anzi mi e 
sembrato di sentire come due 
esplosioni di seguito Fortuna 
che non t era nessuno in quel 
momento 

A notte inoltrata 1 uomo uc 
ciso non era stato ancora 
identificalo Gli inquirenti per 
questo non sanno ancora in 
quale ambiente sia maturato 
I omicidio Potrebbe essere un 
delitto «eccellente» come una 
vendetta ira piccoli malavitosi 
«Non si può escludere nulla - 
commenta un captano dei 
carabinieri - certo come pn 
ma impressione si tratta di un 
lavoro organizzato con troppa 
precisione* Parole prudenti 
che sembrano escludere che 
si tratti di una cosa di poco 
conto Dr I resto con 1 ultima 
autobomba diversi anni la fu 
ucciso il luogotenente di Cu 
tolo Casillo G Cip 


I funerali di Barbara Chirra la giovane uccisa in 
un canale della Magiiana, si sono svolti ieri matti 
na alla presenza di duecento persone Assente la 
madre Francesca Corrias che non se le sentita 
di partecipare Un mare di gigli bianchi e di rose 
Nessuno ha avuto il coraggio di accennare alle 
tragiche circostanze della morte della ragazza uc 
cisa dal fidanzato 


CLAUOIA ARLETTI 


«Quando siamo usciti dal cinema ci hanno circon¬ 
dati in quindici I gemelli avevano preparato (ag¬ 
gressione Il giorno dopo I intervista rilasciata dai 
gemelli Andrmi dalla Svezia, Andrea Sesti, uno dei 
ragazzi lenti dai naziskin al cinema Capranica, rac¬ 
conta come quella sera andarono le cose «Macché 
banda quelli sono pisciteli!" che non muoverebbe- 
ro il dito contro nessuno se non fossero in dieci» 


M Tra le corone di fiori 
quella della famiglia di Paolo 
Zmgone i giovane che Iha 
uccisa I funerali di Barbara 
China ventiquattro anni ap 
pena trovala morta alcuni 
giorni fa in una fogna a cielo 
aperto alla Magiiana si sono 
svolli ieri mattina 
Duecento persone almeno 
hanno accompagnato la bara 
fino al c miteru d Prima Porta 
Una piccol i folla s n dalle 
nove del man no aspettava 
davanti all istituto di mede na 
legale che la salma venisse 
portata fuori dall obitorio 
Raggiunta la chiesa di San Lo 
renzo la gente si è fatta sem 
pre piu numerosa Decine di 
corone di fiori Un mare di gì 
gli rosa e bianchi crisantemi 


rose rosse garofani 
Gli amici i parenti i colle 
ghi di lavoro 1 vicini di casa 
gli abitanti del quartiere Mar 
coni dove la ragazza abitava 
Molti sono rientrati dalle va 
canze per piangere Barbara 
Qualcuno però non se 1 è sen 
ma di partecipare alla cerimo¬ 
nia Disperata Francesca Cor 
rias la madre della ragazza 
non si è fatta vedere tt medi 
co di famigl a le ha proibito di 
darsi il dolore di accompa 
gnare Barbara 1 unica f glia al 
cimitero Impietrito incapace 
di piangere il padre detta ri 
gazza invece è stato accanto 
al feretro di Barbara fino a) 

1 ultimo circondato da alcuni 
parenti Sulla bara tra ì gigli 
bianchi e le rose una scritta 
•A Barbara dal papà» Lo zio 


come sempre da quando si è 
saputo della tragedia si dava 
da fare perché almeno 1 ulti 
mo saluto fosse rispettato si 
stemare i fion abbracciare i 
parenti tenere a bada i foto 
grafi e i giornalisti Nessuno 
ieri ha avuto la forza di ac 
cennare all assurdo modo in 
cui Barbara ha perso la vita 
sp nta da un ponte della Ma 
p| ana poi annegata nel fos 
salo sottostante da quel hdan 
i ito troppo geloso incapace 
di accettare la decisione della 
ragazza di troncare una rela 
zione che le era divenuta in 
sostenibile Nessuno ha ac 
cennalo alt ultima umiiiazio 
ne affogata nel canale in po 
chi centimetri d acqua il cor 
po abbandonato della raga 2 
za era stato devastato dai topi 
Durante I omelia appena due 
parole hanno richiamato alla 
memona dei presenti lacca 
duto Padre Isidoro Volponi 
clte ha celebralo la ce rimo 
ma si è limitato a parlare di 
tragiche circostanze Poi ha 
esortato i genitori a non d 
sperare poiché Barbara è in 
Paradiso non è morta per lei 
è niziata una nuova vita» 

E ha ricordato {episodio 


evangelico di Gesù che resu 
scita un bambino comp endo 
il miracolo mosso a pietà dal 
la disperazione della madre II 
padre di Barbara ascoltando 
si è stretto nelle spalle Qual 
cuno è scoppiato in lacrime 
Una ragazza un amica si è 
alzata a deporre una rosa sul 
la bara 

Alla fine della cerimonia 
una scena straziante La non 
na di Barbara incapace di 
reggersi in pied sorretta da 
due am che e scoppiata in un 
p amo irrefrenabile invocando 
il nome della nipote Nessuno 
è intervenuto non c era modo 
di placare quel dolore tncon 
solabile 

Intanto Paolo Zingonc con 
tmua a negare Con ost nazio 
ne ha ammesso le liti frequen 
U la sua incapacità a rasse 
gnarsi al fatto che Barbara di 
lui sera stancata Fino all ulti 
mo ha r pctuio la vi a vt rsionc 
d i fati Ilo spinto Barbira 

I ponte ma non ie ho mes 
j to la testa nell acqua Sono 
innocente» Ma la tesi di Pao 
lo ventottenne riparatore di 
vtdeogames non convince 
Per lui al funerale di ieri non 
si è spesa una parola 


■■ «Non posso giurare che a 
sferrare il colpo che mi ha 
quasi fracassato il cranio sia 
stato uno dei due gemelli An 
dr ni ma una cosa è certa lo¬ 
ro erano II m quel momento 
e I aggressione è stata preme 
ditata Andrea Sesti uno dei 
due giovani lenti gravemente 
dai naziskin all uscita de) ci 
nema Capranica la notte tra il 
9 e il 10 giugno ha risposto 
cosi alla difesa abbozzata gio 
vedi in un interi ista r lasciata 
all \nsa da Stefano e Gerrna 
no Andrmi i gì metti fermati in 
Svezia accusali dai giudici ita 
liam di tentato omicidio 
•Quando siamo usciti dal 
cinema ha continuato Sesti 
mentre eravamo II a parlare 
siamo siiti circondati da circa 
15 persone Giannunzio Tro 
vaio ! altro ragazzo 1» rito mi 
ha detto che uno dei due ge 


metti che inizialmente erano 
soli era andato via e si era n 
presentato con una decina dt 
persone Questo vuol dire che 
loro avevano già programma 
to ! aggressione» «Quello che 
secondo Germano Andnm li 
tigava con un altro per una 
bottiglia ha proseguilo il ra 
gazzo aggredito ero proprio 
io ma non stavo litigando 
avevo semplicemente invitato 
un ragazzo con la barba che 
ho riconosciuto in questura a 
posire due boti glie di birra 
con le quali ci minacciava Gii 
ho detto lascia stare che con 
quelle puoi hr male a qualcu 
no È a questo punto che 
uno du due gemetti ha detto 
non ti impicciare o qualcosa 
del genere» 

•Questa è l ultima cosa che 
ho visto e sentito perché subì 
to dopo da dietro mi è amva 


to il colpo II fatto è che quan 
do ho guardato uno dei ge¬ 
melli che mi aveva invitato a 
non impicciarmi ha raccon 
tato ancora Sesti I altro non 
c era più di fronte a me quin 
di poteva essere stato iui a 
passare dietro alle spalle e a 
colpirmi» Andrea Sesti e 
Gian nunzio Trovato si sono 
costituiti parte civile Adesso 
Andrea al quale una volta di 
messo dall ospedale sono 
state nscomrate anomalie del¬ 
la memonz 2 azione della 
scrittura e del linguaggio fra 
sei mesi dovrà subire un altro 
intervento di cranioplastica 
Con \ gemelli è d accordo so¬ 
lo su un punto «Loro non so¬ 
no i capi dice sono dei pi 
schellt che non muoverebbero 
un dito se non fossero insie¬ 
me ad altn dieci La stona del 
la banda naziskm è un inven¬ 
zione giornalistica ma resta il 
fatto che hanno rischiato di 
ammazzarci» 

Oltre a Stefano e Germano 
Andrini sono ancora cinque 
\e persone ricercate Marco 
Vattani figlio del diplomatico 
Umberto Vattanì Demetno 
Tullio Debrando Cecca rei li 
Francesco Ballottino e Flavio 
Nardi 
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NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Viotti d*l fuoco ii 5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(nottè) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-6449695 

Aìed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Otp«iiiUi 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebelraiem 5873299 

Gemelli 33054Q36 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari] 

Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3675-4984-8433 

Coop auto! 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


^Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


' Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S A FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI Ol NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

EsqutHno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stetluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excefsior e Porta P in¬ 
ciana) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola dt Rienzo 
Trevi via del Tritone (H Mes¬ 
saggero) 


Gigi Proietti 
tra i suoi fan 
a Santa Severa 


r t * 

Arena Esedra, da questa sera una rassegna di cinema sovietico 

Scongelati ma non troppo 


■i «Guardi che è già un ora 
che mandiamo via genie» So 
no le 21 25 Fra cinque minuti 
ha inizio lo spettacolo II Ca 
stello di Santa Severa non ce 
la fa più Per la prima serata di 
Proietti è tutto esaurito già alle 
20 00 «Ci sono per le prossi¬ 
me serate?» «Boh, qui non c è 
nessuno» Il botteghino è in¬ 
tatti vuoto Anche alcuni ospi¬ 
ti resteranno in piedi o tuli al 
più appollaiati sulla destra del 
palcoscenico Qualcuno si af¬ 
fretta malfermo su tacchi a 
spillo »Ma che c avrai in testa 
l'acqua solfurea 7 Te scordi 
tutto, fe scordi» e toma indie 
tro a prendere qualcosa in 
macchina 

L'anfiteatro all aperto è stra 
pieno Amici invitati, giovani 
attori, pubblico pagante 
(25000 il prezzo del bigliet¬ 
to) «Vedi, se stavamo qui alle 
nove meno un quarto » «Zitto 
va, che poteva annà peggio» 
Tulli contenti, insomma, an¬ 
che se l'attesa si fa lunga Ft 
nalmente alle 22 00 inizia lo 
spettacolo Non c» vuole mol¬ 
to a capire che ci sarà poco 
da ridere Proietti non è qui in 
veste di «comico» ma di attor 
serio Tra la dissipata e dispe¬ 
rante vita dell attore Edmund 
Kean e brani di drammi sha¬ 
kespeariani, l'attore dà i) me¬ 
glio di sé, suda, declama e, 
ogni tanto petroiineggia No¬ 
nostante i goccioloni che net 
tardo pomeriggio sono caduti 



su Roma il cielo di Santa Se¬ 
vera è limpido attraversato da 
qualche soffio di vento fresco 

Ida De Benedetto pallida e 
rossa oltrepassa la massa co¬ 
me un corpo alieno poco più 
in là Carmelo Rocca direttore 
generale del ministero dello 
spettacolo, attualmente luo 
mo piu polente del teatro ita¬ 
liano È tutto uno stringersi di 
mano Ecco Diego Gullo, pa¬ 
tron presidente del Teatro di 
Roma, che arriva in ritardo e 
si deve accontentare di una 
sedia di fortuna Un po dima¬ 
grito Luigi Magni che ha fir¬ 
mato con Proietti il successo 
dei Sette re di Roma at teatro 
Sistina la coppia Ludovica 
Modugno e Gigi Angelillo e 
I altra, più famosa, Alberto 
Lionello ed Erica Blanc, il bra¬ 
vo Roberto Herliztka, rapato a 
zero, entrato a far parte, a 
buon diritto della nuova fami¬ 
glia Stabile deH'Aquiia, in 
qualità di protagonista della 
prima produzione del nnato 
ente aquilano 

Quante chiamate alla fine 
dello spettacolo 7 Nove, dieci 
quindici 7 Proietti è stato inco¬ 
ronato re per tutte le notti, »n 
una sorta di immedesimazio¬ 
ne con Kean a sua volta im¬ 
medesimato con Riccardo IH 
E per tutti gli invitati, dopo la 
recita, il banchetto, con un af¬ 
fondo verso tisaiata russa e 
un sospiro verso il vassoio 
vuoto del roast-beef DA Ma 



DANIELE COLOMBO 


Una scena de La storia di Asia Kljacma uno deLfijqp^scongelati», presenti nella rassegna all Esedra 

Menandro in giro per il mondo 


■8 Oggi la prova generale, 
poi da) 2 dì settembre la lunga 
tournée nel mondo Parte La 
donna di Samo di Menandro, 
uno spettacolo che Mano Pro 
psen mise in scena già nel 
1979 La riproposta nasce dal- 
1 incontro del Politecnico ro¬ 
mano con l'associazione 
«Amici dell'Arcipelago» di Pa¬ 


lermo e con la direzione arti 
stica dell Istituto Nazionale del 
Dramma Antico,. La comme 
dia menandrgaj* stata tradot¬ 
ta ed integrata nelle sue parti 
mancanti dallo stesso Mano 
Prosperi che, per I occasione, 
ne ha fatto anche una versio¬ 
ne inglese 

È con l'idioma di Albione, 
dunque, che lo spettacolo 


viaggerà in Francia, negli Stati 
Uniti, in Argentina e in Giap¬ 
pone In scena secondo il si 
sterna greco tre atton che so 
stengono da soli le sei parti 
dialogate della commedia, 
più altri per i ruoli muti Lo 
spettacolo debutterà a Lipan 
sia in italiano che in inglese il 
1° e il 2 settembre 


H Da qualche anno a que¬ 
sta parte la stampa si occupa 
sempre più spesso e con ere 
scente attenzione della produ¬ 
zione cinematografica sovieti 
ca Anche nei festival sono 
puntualmente presenti i film 
del nuovo corso di Gorbaciov 
oltre a quelli tenuti nel fngon- 
fero della censura e scongelati 
dopo anni Se i misteriosi e in¬ 
tricati percorsi della nostra di¬ 
stribuzione riuscissero a trova¬ 
re una giusta collocazione an 
che a una modesta parte di 
queste opere con ogni proba¬ 
bilità ci troveremmo di fronte 
ad una vera e propna ondata 
di film provenienti dall Est 

Insomma il cinema sovieti 
co liberatosi dalla censura 
politica interna, deve ancora 
scrollarsi di dosso la nostra 
censura di mercato Propno la 
consapevolezza di questo sta¬ 
to delle cose determina la ve¬ 
ra ragione d essere di una ras 
segna come quella che inizia 
stasera all Arena Esedra, orga¬ 
nizzata dalla Cooperativa 
Massenzio in collaborazione 
con I Associazione Italia Urss 
due film ogni sera fino alla fi 
ne del mese sempre alle ore 
21 e 23 

11 programma, tra 1 altro n- 
propone film regolarmente di¬ 
stribuiti che hanno avuto an¬ 
che un inaspettato successo 
di pubblico, come Oblomou e 
Partitura incompiuta per pia 


noia meccanica di Nikita Mi- 
khalkov, o Io stupendo Stona 
di Asjq Kljacma che amò senza 
sposarsi di Andrej Mikhalkov- 
Koncalovskij film del 67 bloc¬ 
cato per venti anni senza un 
motivo politico evidente Tut 
tavia I interesse pnmano della 
rassegna è offerto da quei film 
•maledetti* distnbuiti con scar¬ 
sa convinzione o addirittura 
sconosciuti Della lunga lista 
di titoli ci limitiamo a segnala¬ 
re Quell ultimo giorno di Ko- 
stantm Lopushanskij ambien¬ 
tato in un paesaggio da apo¬ 
calisse post atomica e per 
questo costretto ad accollarsi 
il poco gratificante marchio di 
•day alter sovietico» Le monta¬ 
gne blu di Eldar Shengelaja 
divertentissima satira sulle for 
me più paradossali di buro¬ 
crazia della società sovietica 
(almeno prima di Gorba¬ 
ciov) Il treno si è fermato di 
Vadim Abdrasitov (uno dei re¬ 
gisti piu importanti degli ultimi 
anni, capace di narrare storie 
semplici e sempre ben insente 
nel tessuto sociale) Amico tra 
i nemici, nemico tra gli amici 
dello stesso Mikhalkov, un we 
stem ncco di azione insegui¬ 
menti, persino assalti al treno, 
La ballata di un soldato (de) 
lontano 59) di Gngon Ciukh- 
rai (classico regista del peno- 
do khruscioviano caduto poi 
in disgrazia con l’avvento di 
Breznev) 


l’Estate irtr 


PISCINE _ 

Octopus A.C., via della Tenuta di Torrenova (Giardinai- 
11), tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9,30-13 ' 
tutti i giorni Giornaliero lire 5 000, abbonamento per tei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Noceti*, via Sii* 
vesto 16, tei 6258952 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile ò dì lire 200 000 piu iscrizione Piscimi delle Ro¬ 
se viale Arherica 20 (Eur), tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12,30 e 14/19 Ingresso tire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio, dal lunedi at venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 tire Kursaal Ostia Udo, lun¬ 
gomare Lutazto Catulo, tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000, sette ingressi li¬ 
re 35 000, abbonamento mensile lire 60 000 Sportine 
Club villa Pamphtll via della Nocetta 107. tei 6256555 
Unica combinazione per frequentare it club (piscina, 
tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200000 La Staila via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis, sauna, calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15000 tutto it giorno Obbligatorio U tesseri¬ 
no, lire 2 000 Swfmmlng Parie -On Tour/Armonie Itine¬ 
ranti- l estate in piscina (olimpionica), palestra all aper¬ 
to campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergile Palace Hotel, via Aurelia 617, tei 8177046 
Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lira 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta, «capresi». arrosti, dessert freschi e macedonie di 
frutta 


Spettacoli A 


••• 


CINEMA o ottimo 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante C Comico DA Di- 

Ri tnwn segni animati DO- Documentano DR Drammatico E. Erotico 

FA Fan(a8Cienza g Gj a |t 0 ^ Horror u Musicale SA Satirico 
INTERESSANTE S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W‘Western 


■ QUESTOQUELLOM 

Fantasmi a Roma il visibile e 
I Invisibile immagini dalla 
città che cambia sull argo¬ 
mento concorso «video- 
promosso dall Associazio¬ 
ne culturale «L Age d or» 
Possono partecipare opere 
a carattere sia documenta¬ 
rio che di fiction della dura¬ 
ta non superiore ai 40 mi¬ 
nuti Le opere possono es¬ 
sere consegnate dal pros¬ 
simo 15 settembre La giu¬ 
ria è composta dai registi 
Carlo Lizzani e Francesco 
Masellt dai critici Michele 
Anselml e Virgilio Fantuzzi 
a da Gianni Borgna re¬ 
sponsabile del settore 
spettacolo del Pei I video 
selezionati verranno 

S roiettati nei focaii della 
ezlone Pei Mazzini quello 
vincitore presso il cinema 
Azzurro Scipion! Per infor¬ 
mazioni rivolgersi (mari e 
giov ) al tei 35 99 52t 
8, Marinella Presso la disco¬ 
teca «Il Portlcciolo» qiesta 
sera serata italo spagnola 
con canti balli e piatti tipi¬ 
ci In palio un viaggio per 
due ad Ibiza Ingresso L 
10 000 

■ GELATERIE ■■■ 

San Calisto Nella omonima 
piazzetta a Trastevere un 
gelatelo bar piuttosto gre 
mito nelle ore notturne 
Specialità doppio gianduia 
con panna e prezzi molto 
giusti 

Palazzo del Freddo-Fasti Via 

Principe Eugenio 65/67 
Apertura fino alle 24 É una 
delle piu antiche gelaterie 
di Roma una vecchia co 
struzione intorno a piazza 
Vittorio Molte te specialità 
tra cui il pinguino cremino 
orizzontale allo zabaglio¬ 
ne 

Da Zi Pippo A via Tot Mittma 
(piazza Navone) Grandi 
coni di buona qualità (prò 
vare il caffè) 

Le tre maschere Borgo Pio 
40-41 Specialità gelati allo 
yogurt e frutti 


I VITA DI PARTITO ■■ 22!=.! 


Federazione di Tivoli Vicova- 
ro continua Festa dell Uni¬ 
tà Mazzano inizia Festa 
dell Unità Borgo Santa 
Marzia inizia Festa dell U 
nità 

Federazione di Latina Sonni 
no continua Festa dell Uni 
là Sozze Centro ore 19 00 
Festa deh Unità dibattito 
«Il nuovo Pei partecipa 
Veltroni San Felice Circeo 
inizia Festa dell Unità 
Federazione di Rieti Forano 
continua Testa dell Unità 
Rieti continua Festa del 
j Unità provinciale ore 
21 30 nello spazio dibattiti 
Reddito minimo garanti 
to proposte del Pei e del 
la Fgci intervengono Ugo 
Bisacce della Fgci e Fede 
neo Celesti^ della direzio¬ 
ne provinciale del Pei 
Federazione di Civitavecchia 
Continua Festa deli Unità 
Santa Marinella continua 
Festa dell Unità 


■ PRIME VISIONI I 

ADMIRAL L 

Piazza /erbario 5 _ Tei 8 

ADRIANO L 

Piazza Cavour 22 Tei 32 

AMBASCIATORI SEXY L 

Via Monlebello 101 Tel 49 
AMBAESADE L 

Accademia degli Agiati 57 


AMERICA 

ViaN del Grande 6 


L 5000 
Tel 4941290 
L 7000 
57 

Tel 5406901 
L 7000 
Tel 5816168 


ARCHIMEDE L 8 000 

Via Archimede 71 Tel B75567 

ARIST0N L 8000 

Via Cicerone 19 Tel 353230 

ARISTONI» L 8000 


ATLANTIC 

V t Tu«icolana 745 


C so V Emanuele 203 Tel 6B75455 
AZZURRO SCIPlONt L 5 000 

V degli Scipiom 84 Tel 3581094 


BARBI Ritti 

Piazza Barberini 25 

6LUEM00N 

Via de 4 Cantoni 53 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 


Piazza Capramca 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L B ODO 

P zza Montecitorio t25 Tel 6796957 
EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 


L'ultima Salerò* di Ken Russell con 
Glenda Jackson - DR (17 15-22 30) 
Creatura degli abissi dì Sean S Cun- 

mngham-H _ (17 30-22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 


Vado s riprtnderml II gatto PRIMA di 
Giuliano Biagetti con Mario Adori 

Barbara _ De Rossi 

Una donna In carriera di Mike N chols 
con Melarne GriHith BR (1B 15-22 30) 
New York storica di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 30-22 30) 
A un pasto dall inferno di John Me 
Tiernan con Alan Rlckman Alexander 
Godunov j (17 22 30) 

Creature degli abissi dt Sean S Cun 
mngham H (17 30-22 30) 

Le legge de) desiderio di P Almodavar 
con E Ponceia (18 22 30) 

Salella -Lumière» CW dice le verità 
deve morire (1715) Il Decameron 
(18) I racconti di Canterbury (20) Il 
fiore delle mille e una notte (22) 

Sala grande Bagdad calè (18 30) li 
cielo sopra Berlino (20 30) Daunballo 

(2?) _ 

Le casa 4 di Martin Newlm con Cathe 
rme Holand Anne Ross ( 17 22 30) 
Film per adulti (16 22 30) 


I miei smici sono simpatici di Bertrand 
Tavermer con M chel Piccoli Christine 

Pascal BR _ (18 22 30) 

Patti Rocks PRIMA di David Burton 

Morris _ (17 30-22 30) 

C Romuald e Juliette di Colme Ser 
reau con Daniel Auteuii Firmine Ri 


ET0ILE 

Piazza In Lucma 41 

FARNESE 

Campo de Fiori 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

H0LIDAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO ~ "*** 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 

ViaChiabrera 121 


MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 


□ flain Man di Barry Levmson con 
Duslm Hoilman - OR (17 22 30) 
Matador di Pietro Almodovar (17-22 30) 


Un pesce di nome Wanda di Charles 
Cnchton con John Cleese Jamie Lee 

Curtis BR _ (17 30-22 30) 

Vergine taglia 36 di Catherine Breillat 
conDelphineZentout Etienne Chicot 

_ (18 40-22 30) 

Raln Man di Barry Levmson conDustm 

Hollmao DR _ (17 20-22 30) 

Lo strano caso del Dr Frankeslein di 
Deborah Roberts con Mark Bianklteld 

_ (17 30-22 30) 

SALA A Un grido nella notte di Fred 
Schepisi con Meryl Streep Sam Nell 
DR (16 30 22 30) 

SALA B Franile _ (16 30-22 30) 

O Un pesce di nome Wanda di Char 
les Crichton con John Cleese Jamie 
Lee Curtis BR_(17 30 22 30) 


Heavy Petllng PRIMA (17 30-22 30) 


Film per adulti (10-1130/16-22 30) 


Legge criminale di Martin Campbell 
con Gary Oldman Kevin Bacon 

_ (16 15-22 30) 

C Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe No rei BR 

_ (17 30-2230) 

Who framed Roger Rabbit (16 30 22 30) 

Èva man big transexua) hard E(VM18) 

_ (11 2230) 

Barbara vogliosa di bocca E(VM18) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RITZ 

Viale Somalia 109 

rìvoli 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


I VISIONI SUCCESSIVE! 




chard BR (18-22 30) 

ViaCa roli 96 

Tel 7313300 

(11 22 3C) 

EMPIRE L 8 000 

Legge criminale di Marvin Campbell 
con Gary Oldman Kevin Bacon 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Emmanuelle E(VM18) (17 30-22 30) 


Tel 857719 

(16 15-22 30) 

GUIBINETTA 

L 8 000 

Chiusura estiva 

EMPIRE II 

L 8000 

Emmanuelle E(VM18) (17 30 2230) 

ViaM Mmghetti f 

Tel 6790012 


Viale dell Esercito 44 

Tel 5010652 





ESPERIA 

P azza Sonnino 37 

L 5 000 
Tel 582884 

Le relazioni pericolose di Stephen 
Frears con John Matkovich DR(1630- 
2230) 

Piazza Sonnino 

Tel 5810234 

con Delphme Zentout Etienne Chicot 
(17 30-22 30) 


ESEDRA Oblomi 

Va del Viminale 16 

TIZIANO Danko 

V a G Rem_ _Tel 392777 _ 


OblomovOre(2l) Cinque serate (23) 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giata delGianlcolo Tel 5750827) 
Alla 21 30 Le Bachidi di Plauto 
Con S Ammirata P Parigi F 
Santelli M Ramen Regia di Ser 
gio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Riposo 

CAS TELLO OIS SEVERA 
Alle 21 30 Edmund Kean con Gigi 
Proietti 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63/2294) 

Pai 4 settembre si apre la campa 
gna abbonamenti «Stagione 89 
90 Per informazioni rivolgersi al 
botteghino te» 6372294 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 

Tutte Je sere alle 21 Peneione II 


bertydieconF Fiorentini 
LET EM IN (Via Urbana 12/a Tel 
4821250) 

Alle 21 30 Uno di quelli che nun 
tanno storie con R Vanoncmi B 
Lembo Riccardo Crinella alla 
chitarra (musiche di Brower Pon 
ce) 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) ■ 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 
Shakespeariana di Fabrizio Bar 
bone con Luca Maria Barbone e 
Fabrizio Barbone Regia di Luca 
Maria Barbone 

SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte e del caso di Augu 
sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE Riposo 


■ CINEPORTO ■■ 

(V a Antonio di S G ui ano ang 
Lungotevere Maresciallo Dia2) L 
6 000 

Alle 21 30 Alien film Alle 23 30 
Concerto con la The hammer 
agaln show band and review At 
le 0 30 Terrortrain film 


■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 T el 463641) 

R poso 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

Domenica alle 21 30 Concerto di 
Aldo 0 Amico e Fausto Zadra 
Musiche di Beethoven 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 


6372294) 

Dal 4 settembre si apre la campa 
gna abbonamenti Euromusica 
89 90 Per intormazioru rivolger 
si al botteghino Tel 6372294) 

IL TEMPIETTO (Augusteo Piazza 
Augusto Imperatore Tel 
4821250) 

Oomam alle 21 Le sonate di Bee¬ 
thoven con Vittorio Fabbrmi Cm 
zia Colabucci Hiroshi Takasu 
LET EM IN (Via Urbana 12/a Tel 
4821250) 

Alle 17 Ascolto della reglstrazio 
ne del Concerto del Tempietto del 
28 3-1987 Musiche di Skvjabm 
TERME DI CARACALLA (L 60 000 
l 43 000 L 20 000) 

Riposo 

VtU-A PAMPHtU (Via Aurelia Anti 
ca 183 Tel 6374514) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 30 Concerto con gli Em 
portum 

EURITMIA (Parcodel Turismo) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
italiano Dna 


TEVERE JAZ2 CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Concerto della Tankio 
band e Steve Grossman Alle 
0 30 Proiezioni del video Louis 
Armstrong 


La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390 • 734124 


18 ! 


l'Unità 

Venerdì 
25 agosto 1989 


GELATERIE 

Caffè Houli, p zza del Popolo 4/S/SA Olollltl, via Uffici 
del Vicario 40, o p zza Armellini 15 Qalalarla Tra Scali- 
ni, p zza Navona 28 II Gaiato, v le Giulio Cesare 127 
Batta Napoli, c so Vittorio Emanuele 246/250 II Planato 
dal Gelato v P Martin) 2 Paltacchta, v Cola dì Rienzo 
103/105/107 Monteforte v Della Rotonda 22 Lecca Lac¬ 
ca v le Ionio 321 Bar Cito, p zza Santiago del Cile 2 
Gelaterìa Pica, via detta Seggiola 12 Qalotoattoal p zza 
Sonnino 29 Pignoni, v pr Amedeo 49 Parco Rotati, v 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte 
Ponto Coatto dalla sora Miretta, specialità at cocco Pon¬ 
to Milvlo, brividi alia menta Ponto Umberto, tutti frutti ti¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattachec- 
che «romanista» con arancia, orzata e amarena Ponto 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia, tamarindo o pe¬ 
sca Via Trionfato dalla storica sora Maria, grattachec* 
che miltegusti 


■ Francesco di Liliana Cavam con 
Mickcy Rouf ke - OR (1636-22 30) 
Creatura degli abiul di Sean S Cun- 
ningham H (17 30-22 30) 

□ Mary par tempre di Marco Risi, 
con Michele Placido Claudio Amando- 

la DR _ (1815-2230) 

Caccia implacabile PRIMA di Roger 
Spotlis Woode con Robert Dovali, 

Treat Williams _ (17 30-2230) 

Soprannaturale • PRIMA - di Cantilo Vi¬ 
ta conBenCrass Ned Beatly 

_ (17 00-22 30) 

Vado a riprendermi II gatto PRIMA di 
Giuliano Biagetti con Mario Adori 
Barbara De Rossi_(17 2230) 


AMBRA JOVINELU L3 000 Mogi) insoddisfatti a io eclmpanz# • E 

Piazza G Pepe _ Tel 7313306 (VM18) 

ANIENE L 4 500 Film per adulti 

Piazza Sempione 18 Tel 690817 

AQUILA 12 000 I vizi della signora E(VM18) 

Via L Aquila 74 _ Tel 7594951 

AVORIO EROTiC MOVIE 1 2 000 Filmperaduttl 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOUIINROUGE L 3000 La moglie e la bestia -E (VM18) 

ViaM Corbmo 23 Tel 5562350 _ (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 Lei sGet Lesi (18-2230) 

Largo Ascianghi 1 Tel 588116 

ODEON L 2 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PAILA0IUM L 3 000 Film per adulti 

PzzaB Romano Tel 5110203 

SPLENDID L 4 000 Corpi eccitati per piaceri bollenti E 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 (VM18) (11 22 30) 

ULISSE L 4 500 Film per adulti 

ViaTiburtma 354 Tel 433744 _ 

VOLTURNO L 5 000 Orientale baby sitter E (VM18) 

Via Volturno 37 _ Tel 4827557 ___ 

■ CINECLUB ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

IL LABIRITNO L 5 ODO SALA A Yeelen di Souleymane Cissé 

(Via Pompeo Magno 27) Tel 312283 (18 30-2230) 

SALA B Lo ecambteta di J Steilmg 

(1900 2230) 


■ CINEMA AL MA«E ■ 
OSTIA 

KRYSTAIL L 5000 

Via Pallottlnl Tet 5602186 

SISTO L 8 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8 000 

V le della Marma 44 Tet.,5604076 

GAETA 

ARISTON L 5000 

Piazza della Libertà 19 Tel 460214 
ARENA ROMA l 5000 

LmareCobato Tel 0771-460214 

SCAURI 

ARENA VITTORIA L 4 000 

_ Tet 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 1 7000 

ViaM E Lepido Tet 0773-527118 

TERRACINA 

MODERNO _ L 7 000 

TRAtANO _ L 7000 

ARENA PILLI _ 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 


S. SEVERA 

ARENA CORALLO _ 

SPERLONGA 

Un peto# di noma Wanda 

Via T di Nibbio 12 Tel 0771 54644 


Creatura dagli abitai di Sean S Cuo- 
nlngham-H (17-2230) 

Un peata di nome Wanda (1630-2230) 

La casa A di Marlin Newiin (1? 00*2230) 


L’ultimo Imperatori 


Caruso Pascoikl di padre polacco 


Un grido Mila notti (21-2315) 


Il tempo delle mele 3 (2030-23) 

Romuatd s Mette (20 30-23) 

Un edere di donne (21-231 

Una vedova allegra ma ih» troppo 

_ (20 30-22 30) 

il piccolo diavolo ( 2130 ) 

le relazioni perteoioto (2030-2530) 

La b«t(a addormentala nel boato 


_LHFIBA_^ 

_STÀDIO 

_Mimo BA WBATI ^ 
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/ racconti dell’estate 




A cura di 

Iblo Pcafueef 
Oraata Ptvatta 


Grafica 

Tangraf 


Per gentile concessione 
delle Edizioni Lavoro 
Traduzione di 

Edgardo Pellegrini 


ALL'IMBRUNIRE 


Mia Couto 


Dimora della Santissima Pa 
glia era il nome sull insegna 
ai margine della strada Un 
viottolo sabbioso portava al 
podere luogo dimenticato dal 
sudore e dalle fatiche Al cen 
tro mezzo coperta dagli alberi 
di mango la casa^coloniale fa 
cova i conti con il tempo U 
nell ombra delle sere sveran 
dava Ascolino Femandes do 
Perpetuo Socorro Erede della 
proprietà ruminava ricordi 
senza fretta ne doveri Ricor¬ 
dava Goa la sua terra natale 
Negava di essere un coneco 
«Sono indo portoghese cat 
lotico di fede e di costumi» 
Sempre vestito di rigore 
completo di Imo bianco scar 
pe dello stesso bianco cap 
pillo di colore idem Cenino 
meno corretto Ascolino cuci 
va nel suo discorso tutti gli m 
trecci lusitani di cui era animi 
ratòre Abbelliva le frasi con 
avverbi a sproposito e che non 
c entravano per nulla Un Im 
mensa lista di questi entrava 
nelle sue frasi sparlate con 
accenti imbastarditi 
•Ciononostante clonondi 
meno purtuttavla peraltro » 

A Munhava aveva stabilito » 
suoi domini più sognati che 
radicati La vedeva solo lui la 
gloria del nativo di Goa men 
tre nelle pigre sere si sventola 
va separando le brezze dalle 
mosche 

Ai visitatori distribuiva incln 
ni lunghi silenzi e manghi ver 
di sotto sale Donna Epifania 
la sua sposa era lei che servi¬ 
va Cosi magra che non si sen 
uva neppure arrivare Sbatte 
vano le porte di rete era cosi 
Che si sapeva della sua pre 
senza Mai fu visto Ira i due un 
gesto d amore Si amavano’ 
Se si si amavano incorporea 
mente Ascolino soffriva per 
I eterna ritrosia della sposa Si 
consolava ma con poca con 
vinzione Epitèma diceva e 
una vongola se si apre muore 
esposta al mondo e alle ma 
ree Quando gli altri gli faceva 
no notare I assenza della mo 
glie Ascolmo confermava 
«Epifane sposa santissima 
Ciononostante purtuttavia 
treni anni di matrimonio» 

Ora da rispettare piu santis 
sima della stessa sposa erano 
le cinque del pomeriggio Ci 
fossero o no visite il rituale si 
ripeteva Vasco Joao Joaoqui 
nho cameriere fedele e devo 
lo emergeva dall ombra dei 
manghi Indossava abiti di to 
lor kaki balalaico e calzoni sti 
rati SI avvicinava portando 
una biadetta Come dd eli 
cheti i Ascolmo Femandes gli 
porgeva un piccolo cuscino 
che lui disponeva con garbo 
sul ferro della bicicletta Si ac 
comodava facendo attenzio 
ih di non sporcare 1 pantaloni 
sulla i atcna Ultimali i prepa- 
r itivi Vasco Joào Joàoquinho 
montava sul sellino e coh una 
spinti vigorosa dava inizio al 
la parata Partenza difficolto 
sd ondeggiante nella sabbia 
f- i duo Ascolmo e il suo bici 
cleltisia proseguivano allon 
lattandosi dai saluti fino allo 
spaccio di Méneses I modi 
dell uno e dell altro erano si 
curi solo II veicolo non era al 
I lite zza Proseguivano obbe 
dindi» alla volontà viziosa di 
Ascul n » pedalando contro la 
se te U distanza 
In niella sera si ripeteva il 
sol io pjtsaggio con dentro gli 
uomini Vasco sceglieva i tratti 
erbosi per tenere le ruote ben 
aderenti alla strada Improwl 
samente la bicicletta sbanda e 
i due padrone e domestico 
cadono nel fosso Ascolino re 
si i immobile steso nel fango 
\ isco ripara i guasti raddriz 
zi i manubrio risistema il 
c ìpj t Ih del padrone 
f on difficoltà Ascolmo si ri 
i ompont Valuta i danni è or 
uni prr nto al rimprovero 
«Chi li n combinato uomo’ 

J lai conciato il mio cappello’ 
f* adesso nonostante chi e 


che paga’» 

•Scusa padrone il biciclo 
ha sbandato Ber questo sterro 
che abbiamo attraversato» 

«E non 1 avevi visto bello 
mio’ Io te l ho sempre detto 
evitare le frenate improvvise! 

Montarono su un altra voi 
ta Ascolìno Perpètuo Socorro 
ricomposto nella sua dignità 
acciaccato nel suo cappello 
Vasco pedata verso il tramon 
to Su in alto le fronde delle 
palme da cocco stormiscono 
alle brezze 

•Occhio a non far deragliare 
un altra volta il velocìpede eh 
Vasco’» 

Caracollando nelle sabbie 
il cameriere pedalava vigore 
samente Ma sono lunghi i mi 
nuli per la sete dell uomo di 
Goa 

«Svelto Vasco Più forza sui 
pedali’» 

Giungono al Viriato lo 
spaccio di Méneses La bici 
eletta ferma appoggiata al 
muretto di cemento Smonta il 
padrone con sollievo per la fi 
ne della gran polvere Mentre 
si dirige al tavolo riservato, si¬ 
stema la catena dell orologio 
Vasco non entra nel locale 
principale il nero va nel retro 
bottega, secondo le norme 
dell epoca Nel cortile poste 
riore si serve vino annacquato 
Nel bar davanti la qualità è di 
versa 

Vasco Joào Joaoqumho sta¬ 
va entrando nel luogo della 
sua pigrizia Gli altri lo saluta 
vano e gli chiedevano le sto 
ne che cosa fosse successo 
ancora con padron Ascolmo 
E Vasco stava sempre li a rac* 
contare irivace narratore di 
aneddoti Ma ta faceva lunga 
con i pre imboli preparando 
cost il sapore dell avventura 
•E allora Vasco stanotte II 
padrone?» 

Vasco pesò le proprie paro 
le ridacchiò prima di iniziare 
«Il mio padrone ma non ci 
crederete neanche » 

«E dèi racconta’» 

E riferì quel che era accadu 
to la notte precedente mere 
dibile Ascolino Femandes 
nel bel mezzo della mezzano) 
te ave^j dato inizio ai canti 
intonando il Fado ( I ) delle 
rondini Bicchiere In mano 
Vasco Jo&oqulnho lo imitava 
•Se pur muor la rondine! 


•Ma padrone hai visto che 
discarica di rottami si è forma 
ta qua sotto’» 

•Allontanati presto! Adesso 
butto giu il frigorifero» 

Atterrito Vasco usci dalla 
Corte Passetto breve passetto 
lungo per non finire su qual 
che vetro il servo trovò rifugio 
tra le ombre LI protetto dal 
I oscurità attese lo schianto 
Niente La ghacciaia non 
scendeva 
•Padrone’» 


to risero per la stona Maque 
sta volta Vasco Joaoquìnho 
con il volto triste invitò al si 
lenzio 

«Vasco ragazzo porti sem 
pre delie belle storie tu! E an 
che tantissime’» 

«Non ho inventato niente 
Tutto questo è proprio acca¬ 
duto Ma non ridete cosi forte 
magari lui ci sta ad ascoltare 
dall altro lato della parete» 

Dall altro lato non si sentiva 
nulla Ascolìno era tutto dedi 


«Mori furfanti sissignore 
D altronde purtuttavìa che 
sono indo portoghese com 
battente contro I nemici della 
patria lusitana’» 

I soldati si lanciano occhia 
te scoraggiate Ma Ascolmo 
porta a vertici superiori 1 affer¬ 
mazione della sua lusitanità 
Salito sulla sedia oscillante, 
predica sognati eroismi Una 
crociata st una crociata per 
recuperare II nome di Goa al- 
I uso portoghese In prima fila 


di 


mira Cade insiste e giù 
nuovo per terra 
«Vasco accendi la luce 
Spegni questa oscurità» 

Il cameriere avvicina la di 
namo del fanale alla mota e 
dà una forte pedalata di avvia¬ 
mento Aacolino i ancora a 
quattro zampe, a cercare il 
proprio corpo 
•Non c è più, il mio cappe! 
lo?» 

Anche Vasco Joàoqulnho 
ha I andatura incerta Recuper 


U VITA DI «COLMO 


Ai visitatori distribuiva inchini, 
lunghi silenzi e manghi verdi sotto sale. 
Donna Epifania, la sua sposa, 
era lei che serviva. Così magra che 
non si sentiva neppure arrivare... 



Ascolmo aveva cantato per 
tutta la notte Le tondini mori 
vano e II suo Impeto cresceva 
Fino al punto che cominciò di 
fronte al balcone a preannun 
dare intenzioni bellicose 
«Adesso butto giu il ventila 
lore» 

E giu il ventilatore dal pn 
mo piano Esplose ai suolo i 
pezzi un tm un sparpaglidti 
nel cortile Poi nuovo annun 

CIO 

«Adtssc tocca ai piatti» 

E verso I aia volarono stou 
glie I coi ci formarono mille 
lune nella corte della Dimora 
Ascolta o sempre più forte 
«Se pui muor la rondmel 
la • 

Epifania neppure sentiva 
Forse si era rinchiusa in carne 
ra O forse piangeva in quel 
suo modo La tristezza piu tri 
ste è quella che non si fa senti 


«Parlo sul seno amici miei 
perché di tristezza me ne in 
tendo Noi della nostra razza 
piangiamo con il corpo Loro 
no la disgrazia li paralizza» 
«Senti un po Vasco’Smetti 
la con le divagazioni Raccon 
ta il seguito della stona del tuo 
padrone» 

Dalla finestra ora viaggiava 
no verso il suolo i mobili Va 
sco si era avvicinato e aveva 
chiesto 

«Padrore per favore smet 
tiamola un po ’» 

«Vid di là Vasco’» 

«Padrone non farlo piu 
Non dista ggere tutta la casa’» 
«La casi di chi è’ Tua’» 


«Che cos è che vuoi’ Tutta 
via mi scocci ancora?» 

E avanti col suo fado Can 
lava mugghiando e tutta Mu 
hhava si riempiva di rondini 
Interrompeva il suo bel canto 
per vomitare insulti nvolgen 
dosi verso ! interno contro 
Epifania 

«Tu non mi coccoli mal’ Stai 
sempre a pregare dalla matti 
na alla sera! Questa non c piu 
la casa di un uomo Non é 
una dimora’ È una chiesa 1 La 
Cattedrale della Santissima 
Paglia Ma però ecco ti faccio 
sapere che cosa faccio io 
butto fuori i tuoi attrezzi di 
preghiera croce altare tutto 
fuori fuori • 

Poi fu il tempo del silenzio 
Vasco Joàoquinho si era do 
mandalo è I intervallo o la fi 
ne dello spettacolo’ Sembrava 
la fine qudndo si udì il rumore 
di una std a sbatacchiata sot 
lo la finestra E fu a quel punto 
che sorse dalle ginocchia alla 
testa !a figura dell uomo di 
Goa Le sue mani sottili anna 
spavano cercando di tenerlo 
in equilibrio mentre solenne 
annunciava 

«Già è toccalo ai mobili 
Adesso tocca a me» 

E prima che Vasco potesse 
dire qualcosa Ascolmo Fer 
nandes do Perpètuo Socorro 
saltò giu dalla finestra La ma 
grezza di Ascolmo non favori 
la velocità Non sembrava un 
corpo ma una tendina Quan 
do cadde da tena non sali al 
cun rumore Fu solo un sospi 
ro una nuvoletta di polvere 
Vasco spaventato accorse 
per aiutare Cercava tl sangue 
le lacerazioni sul corpo Non 
ce n erano 

«Padrone niente di rotto’» 
«Che rotto e rotto’ Aiutami a 
tirarmi su da terra 
Sollevò il padrone Dall alto 
del suo start in p odi Ascolmo 
rimirò lo scempio tutto attor 
no Poi si mosse per I oscura i 
cantarellando a bassa voce i 
suo fado 

Tutti nel retro del b \r Vir a 


Disegno 
di Miguel César 


to al suo whisky L altro lato 
anche se separato soli da un 
muro sottile risultava lontano 
lontano 

Al suo tavolo riservato Asco 
lino mduga nelle sue prati 
che ricorda Goa Damào e 
Diu sforna avverbi Monostan 
le purtuttavìa 

-Portane un altra dose Bis 
del bis del whisky» 

Méneses sembra che nep 
pure veda Ascolìno Scodella 
le bevande comandate men 
tre il cielo perde luce Btcchie 
re dopo bicchiere il tempo 
scorre Ascolìno beve con la 
sicurezza di un viceie delle In 
die AscoJmo batte Ascolìno 
I indo portoghese grazie di 
I dlcol ha la meglio sul cane 
co Solo un nquietudme resta 
va e non aveva potuto essere 
affogata nel whisky Epifania 
A quest ora la sposa si sta ccr 
to rigirando Insonne nel letto 
tra ingiurie e stanchezza 
Ascolmo sbircia 1 orologio 
non vuole far notte per strada 
indovinandone i pc nsien un 
portoghese fa 

P gitatela calma Fernan 
des 1 Pigliatela calma che la 
tua padrond poi te le canta 
Ascolìno rompe gli indugi 
si mostra uomo abituato a 
rientrare quando gli pare Se 
nella vita era un pigmeo nella 
chiacchiera era un gigante 
«Epifane sa già tutto Cani 
chacuti sarapalel lutto tl buon 
cibo che c è ha già tutto cuci 
nato per il ritorno mio di me 
Epitèma sposa sant ssima 1 
A un altro tavolo i soldati 
aspettavano soltanto locca 
sione E a questo punto dev i 
dono di lanciare la sfida 
«God eccoli là Quei furfanti 
di mori! Razza maledetta 
Ma Ascolìno per lo spavtn 
to non registra 1 offesa Anzi 
si affianca agii offensori 


lui Ascolmo Femandes do 
Perpètuo Socorro a coman 
dare le truppe Dietro soldati e 
missionari navi cariche di ar 
mi di bibbie e di qualche bot 
figlia di whisky 
«Il tipo ci sta prendendo m 
giro» conclude uno dei solda 
ti il piu grosso Si alza si avvi 
cina ad Ascolìno per andare 
in fondo ai bel discorso 
•Crociate’ Ma che crociale? 
Le sole cose che hai ta croce 
sono le gambe queste zam 
pelle da coneco'* 

Non lo fece apposta forse 
fu lo squilibrio ma il bicchiere 
di Ascolìno si svuotò sulla divi 
sa dell altro Un cazzotto fen 
de I aria spezza le parole del 
I oratore e Ascolmo si affloscia 
al suolo Gli altri afferrano 
I aggressore lo allontanano 
lo sbattono fuori dallo spac 
ciò Ascolmo resta disteso sul 
la schiena mezzo morto con 
un braccio teso a salvare il 
bicchiere Meneses si avvicina 
premuroso 

«Signor Ascolìno sta be 
ne * 

«Sono a terra 

-Ma com è che è succes 
so 

«Di colpo 

Raddrizzano l uomo di Goa 
Lui rassetta il vestito strapaz 
zato studia se è rimasto qual 
cosa ne) bicchiere Guarda la 
folla intorno e proclama il rin 
vio della crociata 
Nel cortile dello spaccio 
1 uomo di Goa prepara la riti 
rata 

•Vasco andiamocene 1 
Mentre aspetta lo chauffeur 
cerca la catena dell orologio 
ripetendo un gesto abituale 
Solo che questa volta la cale 
na c è è I orologio che si è 
perso Ascolìno legge I ora sul 
I orologio che non ha piu e ri 
niugina su quanto è tardi per 
rientrare 

Spicciati Vasco 
Sistema il cuscino sul (erro 
prima di sedersi il cuscino è a 
posto ma Ascolmo manca la 


il cappello poi sale sulla bici 
eletta f due ci si sistemano 
ostacolandosi a vicenda Dalla 
finestra Méneses si gode lo 
spettacolo 

•Il cane co parte in quarta 
Avviato a whisky e a cazzotto 
ni» 

Vasco schiva i frammenti di 
buio ostacoli al rientro Va 
scampanellando tnmtnn tnn 
Non si sentono più i corvi e 
non si vedono gli aironi La 
notte ha reso uguali i colon 
ha spento le differenze Per 
strada I uomo di Goa subisce 
la crescente influenza dei fer 
menti scozzesi e si lascia an 
dare 

«Sono caneco e mi lavo il 
culo Prima categoria per fa 
vore!» E gridando con tutto il 
cuore «VhraNehru 1 * 

Piu avanti quando finisco 
no le risaie e già cominciano 
le palme da cocco Ascolmo 
confonde il cameriere con la 
moglie Lo chiama Epifania 

Moglie non starmi dietro 
Passa davanti » 

Vasco obbediente gli la 
scia il posto sul sellino L uo 
mo di Goa eccitato afferra il 
domestico per i fianchi 

•Padrone lascia perdere 
eh’» 

Ma Ascolmo sdolcinato co 
me uno zucchero insiste 
Tenta di baciare li cameriere 
che si divincola con forza Au 
menta i insistenza diminuisce 
il rispetto Vasco spintona il 
padrone 

E lasciami Non sono tua 
moglie io 1 » 

Una sberla poderosa disar 
ciona Ascolìno Silenzio tra le 
palme Solo i corvi curiosi 
spiano la lite L uomo di Goa è 
riverso per terra Chiede un 
po di luce per vedere se quel 


Domani 

Cariota Gentina 


bagnato che ha sui pantaloni 
è acqua della pozzanghera o 
se si è pisciato addosso Va 
sco ride Ascolìno traballan 
do volteggia e sempre a quat 
tro zampe quasi sbatte il naso 
per terra Ritornato alla posi 
zione verticale interroga con 
gli occhi I erba intorno 
«Vasco hanno rubato la Di 
mora delia Santissima Pagliai» 
«No padrone E che non sia 
mo ancora arrivati Ce ne vuo 
le » 

Forte delle convinzioni 
Ascolmo ribadisce 
•Vasco abbiamo perso la 
Dimora Nonostante muovine 
vedi di cercarla 
Il cameriere si spazientisce 
e lo trascina per le ascelle Co 
si rimorchiato Ascolìno vede 
la strada al contrario come se 
andasse alla moda dei gran 
chi Confondendo I andata 
con il ritorno raccomanda 
«Vasco non andare all in 
dietro Stiamo ritornando allo 
spaccio di Méneses» 

É anticipando I arrivo co 
manda 

«Méneses tira fuori il whisky 
per me e un altra dose per 
Epifane santissima sbronza’» 
Poi girando il capo all in 
dietro generoso 
•Quando vuoi puoi ordinare 
anche te Vasco Poi scaliamo 
sul salario del mese Puoi bere 
da questa parte non e neces 
sano che tu vada nel reti o» 
Sfinito dal lungo rinculare 
Vasco lo lascia andare Sen 
tendosi orizzontale l uomo di 
Goa mormora un saluto 
•Buona notte Epifane san 
tissima sposa» 

Ma Vasco non c è più È n 
tornato indietro per recupera 
re la bicicletta Ascolìno con 
fatica solleva ta testa e ve 
dendo il cameriere con qual 
che cosa in mano approva 
Ecco si pori i la coperta 
«.oprimi 1 E anche Epifane co 
pri anche le I» 

Vasco scoraggiato tenta un 
ultimo consiglio 


«Non so che dire padrone 
Se non arriviamo questa sera 
se dormiamo qui succede 
propno un bel casino con ia 
signora » 

Ascolìno annuisce La mi 
naccia sembra ottenere un n 
sultato Appoggiandosi sui go 
miti il padrone guarda il do¬ 
mestico con gii occhi straluna 

ti 

I «Ma che fai Epifane’ Ades 
so dormi con le braghe kaki’» 

E giusto per tagliar corto si 
addormentò Assunse la pro 
pria pesantezza cosi a fondo 
che Vasco non riuscì a spo 
starlo 

Il giorno seguente erano ri 
coperti da un lenzuolo di in 
setti foglie e rugiada Vasco fu 
il primo a ritornare a questo 
mondo Si meravigliò perché 
da qualche parte li vicino ce 
ra il rumore di un motore Si 
guardò attorno facendo forza 
contro il peso delle palpebre 
E allora vide che propno vici 
na c era la Dimora della San 
lissima Paglia Dunque aveva 
no dormito proprio II a un 
istante da casa’ 

Nel cortile d ingresso c era 
no tutti i mobili ammontic 
chiati E c erano quattro uomi 
ni che caricavano tutto su un 
camion Ecco allora che co 
s era quel motore’ Donna Cpi 
fama autontdria dirigeva il 
caricamento 

Il cameriere esita Guarda il 
padrone immerso nel sonno 
Alla fine si decide Figlio delle 
sabbie Vasco Joàoquinho 
prosegue verso la Dimora 
Giunto vede I intenzione della 
padrona Se ne vuole andare 
vuole chiudere la vita con 
Ascolino senza avviso né 
spiegazione 

«Signora non te ne andare» 
La padrona trasalisce Ma si 
riprende subito e prosegue lo 
sgombero 

«Signora il ritardo è stato 
causato da una bastonatura 
che hanno dato al padrone li 
allo spaccio» 

L« parole del cameriere 
non significavano niente per 
lei La padrona continuò a da 
re ordini a destra e a manca 
Ma Vasco Joàoquinho non 
desisteva 

«Signora non è stata soltan 
to la bastonatura Abbiamo 
fatto tardi anche per un ina 
dente stradale» 

■Un incidente’» 

Epitèma colta da dubbi 
esita Chiede una pro\a di 
questa ventà Vasco mostra il 
cappello tutto strapazzato Lei 
guarda gli abiti cosi smacchia 
ti si morde un labbro Cerca 
le parole prima di chiedere 
«È morto’» 

«Morto? No signora È solo 
steso per strada» 

«Lo hanno travolto’» 

«No no! Sta soltanto dor 
mendo Posso andarglielo a n 
prendere?» 

Si pente di queste parole 
appena le ha dette Come le 
ha sentite Epifania recupera 
la decisione di partire e ordina 
di riprendere le operazioni di 
carico 

Vasco gira sui talloni tacer 
to ntoma a) luogo dove aveva 
lasciato il sonno del padrone 
Quando arriva Ascolino si sta 
già stiracchiando Ancora in 
capace di vederci chiaro si 
stropiccia gii occhi e non sen 
te il rumore del camion che si 


avvicina Seduto tira a sé il 
corpo indolenzito li clacson 
del camion lo scuote Con un 
salto si rifugia nel fosso (tea 
rico passa lento quasi centra 
nato dal viaggio LI di fronte 
agli occhi impreparati di Asce- 
lino si svuota la sua vita, sen¬ 
za preavviso né recupero Pas¬ 
sata la polvere Vasco se ne 
sta sul bordo della strada, con 
un ana da funerale Sull altro 
bordo Ascolìno sta uscendo 
da! fosso Fino a quando è 
possibile vederlo segue con 
gli occhi il camion che li al¬ 
lontana Poi scuotendo le pie¬ 
ghe della giacca, domanda 
«Che c è Vasco’ I vicini si 
trasferiscono da Munhava?» 

«Non sono i vicini padrone 
È ia signora proprio donna 
Epitèma che se ne va» 
•Epifane’ 

«Si C si porta via tutto» 
Ascolmo resta come para¬ 
lizzato di fronte all impossibi 
le Sa solo ripetere 
•Epifane’» 

Passeggia intorno prende a 
calci lerba rovina il paesag 
gio 11 camenere neppure alza 
gli occhi da lena Finché 
Ascolmo deciso domanda 
«Prendi il biciclo Vasco 
Corriamo dietro a quel ca 
mion Svelto’» 

«Ma padrone se il camion 
è già cosi lontano » 

«Zitto’ Non sai niente te’ 
Prendi il velocipede fai pre 
sto’» 

E il cameriere prepara i po 
sti Sui ferro senza cuscino 
siede il padrone Sul sellino II 
domestico Cominciano a bì 
ciclettare giù per la strada II 
solco della ruota fende it mat 
tino Ma già non si ode più 
neppure li rumore del camion 
tra le nsaie attorno Ascolino 
viceré comanda I impossibile 
crociala per riscattare la sposa 
perduta 

«Pedala pedala in fretta 
Nonostante dobbiamo amva 
re presto Per le cinque biso 
gna tornare allo spaccio di 
Méneses 


Glossario: 

Caneco Individuo 
proveniente dagli antichi 
possedimenti portoghesi 
dell India (Goa Damào e 
Diu) Questa comunità di 
emigranti rinunciò ai suoi 
valori originari assimilando 
la religione e la cultura dei 
colonizzatori portoghesi 
•Caneco col culo lavato» 

» espressione cui si 
riferisce Ascolino 
Femandes è quella usata 
per indicare II gruppo più 
vicino al modello del 
cittadino portoghese 
Baiaiaica Chiamata 
anche abito safari è un 
completo formato da 
calzoni e camiciotto Non è 
stata studiata I origine 
della parola 

Carli Chacùtl Sarapalel 
Piatti della culinaria 
Indiana unico 
collegamento che i 
canechl hanno mantenuto 
con ta loro cultura 
originaria 


(1) Fado tipica canzone 
triste portoghese II Fado 
delle rondini dice che 
anche se muore una 
rondine non finisce per 
questo la primavera 
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Mondiali Stagione in ombra per il campione in carica 
di che non è entrato nel cuore della gente 

ciclismo «Dalla vittoria di Renaix la mia vita 
. è cambiata, ho perso la tranquillità.»» 


Ieri è giunta in Francia la squadra 
azzurra dei professionisti: oggi il et 
comunicherà i nomi di titolari e riserve 
Giupponi rischia di perdere il posto 


D et Zenobi «spara» 
sulla Federazione: 
«Mi deve pagare» 


Fondriest, rivide è nerissimo 


Arrivati ìen mattina in Francia, gli azzurri di Martini 
hanno provato subito il circuito mondiale di 
Chambery giudicato da tutti molto duro II et, che 
comunicherà oggi i nomi delle due riserve ha par¬ 
lato della squadra «Bugno è un numero uno, non 
li numero uno Argentin un punto interrogativo 
mentre da Giupponi mi aspettavo qualcosa di piu» 
Fondnest, intanto, fa il punto sulla sua condizione 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CKCCARKU.I 


m CHAMBERY Italiani in bi 
eie letta italiani con gli zaini e 
le macchine fotografiche ila 
liani brava genie Qui a Cham 
bery dove domenica si dispu 
teranno i mondiali di ciclismo 
su strada una prima vittoria 
I abbiamo già ottenuta quella 
del tifo dell esodo di massa di 
questo strano popolo ctcloWo 
che, quando sembra volaiiliz 
zato ti ricompare all improwt 
so accampato per le strade 
con tende e roulotte Certo la 
Savoia è poco olire il confine 
però I Invasione ò netta e ben 
visibile nonostante che il con 
vento del pedale nazionale in 
fatto di campioni ultlmamen 
te sia un po avaruccio Fessi 
misti 7 Non cl sembra Guarda 
te lo strano caso di Maurizio 
Fondriest L anno scorso a Re 
naix anche se in un finale vi 
ziato dalla caduta di Cnquei 
l|on il giovane comdore tren 
tino vinse sorprendendo tutti 
Una sorpresa entusiasmante 
Inattesa Beneaugurante Sem 
brava I inizio di un nuovo do 
minio poi invece Maurizio si 
è spento come un bengala 
strada facendo Un bilancio 
disastroso per un comdore 
che porta la maglia iridata 
una vittoria (al Giro di Tosca 


na) e poi una malinconica 
sfilza (6) di secondi posti I 
motivi 7 Tanti e nessuno La 
sfortuna gli acciacchi fisici la 
scarsa simpatia anche in ter 
mini di alleanze che ha susci 
tato nei suoi colleglli Cosi 
Fondriest non è entrato nel 
cuore della gente e anche le- 
n in mezzo a tutti quegli «a 
liani il suo nome si confonde 
va ne! gruppo degli altri azzur 
n Anche sul circuito che ten 
ha percorso due volte non ò 
stato particolarmente festeg 
giato Qualche cartello qual 
che applauso più o meno co¬ 
me per Argentin Bugno e 
Giupponi Brutto segno quan 
do nel ciclismo il ilio non si 
divide Significa che eccita po¬ 
co che tira a campare Maun 
zio Fondnest anche se ha so¬ 
lo 24 anni queste cose le sa 
beni Cosi vive con nervosi 
smo la vigilia di questo mon 
diale Sa di aver deluso sa 
che attualmente Bugno corre 
più forte di lui sa che un mal 
di schiena non basta a spiega 
re agli altn tutto quello che 
sente dentro Proviamo a la 
sciai lo parlare 
«Non è facile spiegare cosa 
mi sia successo Di sicuro 
que l anno mi è servito a ma 



turare a capire quali sono le 
cose che non bisogna fare 
L operazione al naso per 
esempio mi ha fatto perdere 
molto tempo prezioso lo scor 
so inverno Poi i festeggiamen 
ti SI proprio i festeggiamenti 
Dopo la mia vittona al mon 
diale di Renaix non ho più 
vissuto un momento di pace 
In casa mia squillava sempre 
il telefono Dai Maunzio a 
questa festa non puoi manca 
re intitoliamo un club a tuo 
nome davvero non puoi dire 
di no Poi gli sponsor le sera 
te pubblicane Una dietro 
I altra come per le ciliegie In 


pratica mi prendevano sem 
pre in giro Mi dicevano non 
preoccuparti alle dieci tutto è 
finito e tomi a casa Beh era 
un miracolo se a mezzanotte 
potevo infilarmi in macchina. 
Chiaro che se uno fa una vita 
cosi poi fa fatica a rendere in 
corsa Anche per una questio¬ 
ne di testa» 

Insomma II mondiale è 
meglio non vincerlo «No per 
carità ben vengano le feste 
però imposterei le cose diver 
samente» 

E oltre alle leste cos è che 
non ha funzionato 7 «Beh so- 



Stretta di mano tra 
Fondriest e Argentin 
prefigura una alleanza 
tra i due capitani della 
nazionale di ciclismo? 
Sotto la partenza del et 
Alfredo Martini 
Tornerà vincitore? 


no stato anche molto sfortu 
nato Un sacco di volte sono 
amvato secondo Quando 
uno si piazza sempre vuol di 
re che poi cosi male non va 
Solo che non basta La gente 
non si ricorda dei secondi po¬ 
sti e cosi quella che poteva 
essere una buona stagione è 
stata una delusione totale» E 
adesso 7 Ricominci daccapo 7 
«In un certo senso si Io cor 
ro sempre per vincere ma qui 
a Chambery siamo almeno in 
quattro a puntare alla vittona 
Argentin Bugno il sottoscntto 
e Giupponi nel caso gli riu 
scisse la fuga Bugno 7 Sì lo 
so in questo momento va più 
torte di me La cosa però non 
mi preoccupa anzi mi toglie 
un po di responsabilità Poi 
al mondiale non sempre vin 
ce chi è più in forma Ben po¬ 
chi ad esempio I anno scot 
so avrebbero puntato su di 
me Lespenenza 7 Mah conta 
poco anche quella Conta vin 
cere il resto sono solo parole 
lo comunque non dispero Ho 
provato il percorso e non I ho 
nemmeno trovato cosi lembi 
le certo è duro selettivo pe 
rò non terrificante Una fuga 
dall inizio 7 Mi spiace non 
contate su di me » 


QINO «ALA 


■■CHAMBERY finita la cor 
sa mentre stavamo per toma 
re in albergo il presidente 
Omini è passato davanti al 
nostro pullmino e non ci ha 
degnati di uno sguardo 1 ra 
gazzi ci sono nmasti male > 

Parole di Giosuè Zenoni 
commissario tecnico dei diiet 
tanti azzurri in polemica con i 
dirigenti federali «La sconfitta 
subita nella cento chilometri è 
pesante Speravamo di classi 
bearci fra il terzo e il quinto 
posto e invece siamo decimi 
perché è venuto meno al suo 
ruolo di leader Maggiore cosa 
che ha demoralizzato Colom¬ 
bo Morandi e Zareni tre eie 
menu alta poma esperienza 
Si deve comunque capire che 
stiamo lavorando per il futu 
ro» 

Zenom è un bergamasco 
che dice pane al pane e vino 
a) vino 

•Tengo a distinguere la let 
tera che ho scntto alla Federa 
zione dal nsultato della cento 
ma intanto aspetto sempre i 
sei telai chiesti nove mesi fa 
per completare il parco bici 
elette Matenale insufficiente e 
poco adatto alla bisogna 1 te¬ 
lai delle bici che abbiamo 
usato hanno cinque anni di vi 
ta e un costruttore direbbe 
che sono da museo Per di più 
non dispongono della secon¬ 
da moltiplica» 

Omini è incavolato per le 
tue dichiarazioni e sostiene 
che la Federciclo italiana assi 
ste gli atleti nel migliore dei 
modi 

«Balle Carta canta e le mie 
sono sacrosante venta Mi 
sembra li gioco dello scarica 
banle Dubito persino che mi 
rispondano Tra 1 altro non 
vorrei che facessero orecchie 
da mercante sugli arretrati di 
mia spettanza Arretrati premi 
della stagione 1988 equivalen 
ti ad una quindicina di milio¬ 
ni» 

Decisa la formazione per la 
gara in linea 7 

«SI Sabato scenderanno in 
campo Bortolami Brandire 
Guatdt, Passera Tarocco e Za 
reni» 


C è un capitano 7 

«No Cè libertà di azione 
per retti nel contesto di una 
disciplina di squadra che do¬ 
vrà manovrare con unità d in 
tenti» 

Gli awersan più quotali 7 

«Sarà una lotteria Nomi più 
che rispettabili quelli del tede 
sco Ampler del francese Ma 
nin del sovietico Tetenuk e 
del polacco Halupczok» 

A proposito dt polemiche 
ecco la famosa Jamne Lorreo 
sul banco delle accusate per 
aver disertato la prova della 
Cinquanta Chilometri dove le 
francesi hanno ottenuto la 
medaglia di bronzo 

«Janlne è grande ma nello 
stesso tempo egoista disuma 
na Con la sua presenza 
avremmo conquistato la ma 
glia iridata Noi a faticare e lei 
in tribuna Nella corsa Indivi 
duale la ripagheremo con 
eguale moneta Non le dare 
mo il mimmo aiuto» dicono le 
colleghe della campionessa 
che in settembre si recherà a 
Città del Messico con t obietti 
vo di migliorare il propno re¬ 
cord dell ora in altura 
(44 933) e che subito dopo 
vorrebbe chiudere una glorio¬ 
sa carriera 

«La mia assenza nella cro- 
nosquadre era nota da mesi 
Ho partecipato con pieno sue 
cesso ai mondiali su pista e 
dovevo pur concedermi una 
pausa Inoltre detesto i metodi 
dell allenatore Jqanbois» ri 
sponde la Longo E poi «Ho 
trentanni e voglio un figlio 
Nella vita c è qualcosa di più 
importante del ciclismo Devo 
fermarmi » 

Non si fermerà Maria Ca 
ntns quarantanni già com 
piuti che donare conterà an 
che sulle qualità della Bona 
nomi della Chiappa della Se 
ghezzi della Bandire e di Va 
lena Cappellotto Confida il 
cl Mario De Donà «Maria è 
prima in Italia e seconda nel 
mondo e perché dovrebbe 
smettere 7 Piuttosto vorrei che 
si misurasse nel tentativo sul 
1 ora Ha i mezzi per raggiun 
gere 1 45 chilometn» 


Atletica. Stasera sulla pista di Bruxelles l’azzurro attacca il record 
del mondo dei 10.000 metri che da una settimana è del messicano Barrios 


L’orologio di Antibo contro il tempo 


Stasera «thrilling» davano al teleschermo con Salvatore 
Antibo che assalta sulla pista dello stadio Heysel a 
Bruxelles il freschissimo primato del mondo del mes¬ 
sicano Arturo Bamos sui 1 Ornila metri «Totò» que 
stanno ha fallito per poco un pnmo assalto al record 
il 29 giugno a Helsinki E ha fallito per poco I assalto 
al primato italiano dei 5000 a Grosseto il 10 di questo 
mese Vorrebbe che stavolta fos<e la serata buona 


RIMO MUSUMCCI 


■■ È passato molto tempo 
d i quel giorno d agosto - an 
che se tre anni non sono molli 
- che raccontò a un attonita 
platea tedesca il trionfo di tre 
italiani sui I Ornila metn al 
Campionato d Europa Allora 
Stefano Mei Alberto Cova e 
Salvatore Antibo stordirono il 
mondo con una cavalcata 
meravigliosa sotto la pioggia 
Ma il futuro sulla distanza dei 


I Ornila metn sembrava che 
appartenesse al giovane ligure 
db e gambe lunghe piuttosto 
che al piccolo guemero sici 
liano Su Antibo esponente di 
una regione del profondo Sud 
d It dia dominata dalla mafia 
un collega dell Équipe iromz 
zò pesantemente Non poche 
poli miche avevano accompa 
gnato la squadra e Salvatore 
sem brava il vaso di coccio de 


stinato al sacrificio nella fiera 
diatriba che opponeva Stefa 
no ad Alberto 

Ma il piccolo guemero di 
Altofonte era nato per correre 
Lo sapeva lui e lo sapeva il 
suo allenatore Gaspare Pohz 
zi Testa dura l uno e testa du 
nssima I altro «Verrà il giorno 
di Salvatore» diceva Gaspare 
«Anzi venanno i giorni di Sai 
valore • Alberto Cova si è in 
camminato su quella strada 
senza ritorno che si chiama 
«viale del tramonto» Stefano 
Mei non sa ritrovarsi France¬ 
sco Panetta sta vivendo una 
stagione di oscuri tunnel E 
Salvatore è diventato quel che 
aveva sognato per tutta la vita 
Ha pettino imparato a correre 
volate impenose che non la 
sciano scampo ai rivali 

Dopo il bronzo europeo a 
Stoccarda ha raccolto I argen 


to olimpico a Seul E ai termi 
ne di quella gara che laureò 
Brahim Bouteyeb 1 allievo di 
Said Aouita «Totò» era tutto 
meno che felice perché vole¬ 
va vincere e perché non aveva 
capito che la scappatella del 
marocchino era in realtà la fu 
ga vincente 

In attesa di Spalato sede 
dei prossimi campioni d Euro¬ 
pa e di Barcellona sede dei 
giochi olimpici del 92 (Salva 
tore avrà allora 30 anni) ha 
deciso di impossessarsi del 
primato mondiale dei \0mila 
metn L assalto al limite mon 
diale si è mlnso di thrilling 
perché venerdì 18 agosto sulla 
pista olimpica di Berlino il 
messicano Arturo Bamos - il 
pnmo messicano che diventa 
primatista mondiale dopo i 
marciatori Daniel Bautista 
Rau! Gonzalez e Ernesto Can 


to - riuscì nella grande impre 
sa di cancellare il pnmato del 
portoghese Fernando Marne 
de Quella bellissima corsa è 
ancora negli occhi degli ap 
passionati un grande campio¬ 
ne segue il ntmo diligente di 
due lepri intelligen i e poi n 
masto solo si lancia in una 
superba galoppata sostenuto 
dall applauso di 40mita sporti 
vi 

Stasera avremo una corsa 
diversa con tre campioni in 
grado di arrivare fino al termi 
ne - a Berlino Francesco Pa 
netta si era arreso dopo meno 
di quattro chilometn - e con 
uno di loro Salvatore Antibo 
intenzionato a realizzare un 
passaggio (13 28 ) da crepa 
cuore Cosa faranno Brahim 
Bouteyeb e John Ngugi e cioè 
i campioni olimpici dei 10 e 
dei 5mila metri 7 Difficile dire 


Per saperlo basta mettersi da 
vanti allo schermo de! (elevi 
sore con a portata di mano la 
tabella che pubblichiamo in 
questa stessa pagina 
Gaspare Polizzi avrebbe 
preferito che «Totò» tentasse il 
record con Arturo Bamos il 18 
a Berlino Gaspare è infatti 
convinto che la curva della 
forma avrebbe toccato 1 apice 
propno quel giorno Salvatore 
è di opinione diversa Sapre 
mo stasera chi aveva ragione 
In ogni caso sarà una grande 
corsa Gli sportivi dt Bruxelles 
sono intenditori e amano 1 a 
tlelica in modo particolare il 
mezzofondo E poi il meeting 
di stasera è legato alla memo- 
na di quel meraviglioso Ivo 
van Damme grande avversa 
no di Alberto Juanlorena sugli 
800 metn morto anni fa in un 
incidente d auto ne) Sud della 
Francia 



Salvatore Antibo 


Così Barrios 


1° 

km 

2 42 41 

2° 

km 

5'25'42 

3° 

km 

8 08 10 

4° 

km 

10 49 91 

5“ 

km 

13 32 39 

6° 

km 

16’15'52 

7° 

km 

19 0V14 

8° 

km 

21 3701 

9° 

km 

24 32 56 

10° 

km 

27 08 23 


Atletica. Il caso-doping 

È ancora misterioso 
il sovietico «pescato» 
positivo a Gateshead 


■i LONDRA. L atleta risultato 
positivo all esame antidoping 
effettuato dopo la Coppa Eu 
ropa maschile di Gateshead 
del 5 e 6 agosto sarebbe pro¬ 
pno un sovietico Secondo 
un indiscrezione proveniente 
da Londra il dirigente di una 
federazione dell Est europeo 
(lo stesso sovietico Ovane 
sian 7 ) avrebbe confermato le 
notizie apparse nei giorni 
scorsi sulla stampa inglese e 
francese secondo le quaL 1 a- 
tleta incriminato è un elemen 
to della squadra deli Urss So¬ 
lo nei prossimi giorni però si 
saprà il nome esatto quando 
la laaf - la Federazione inter 
nazionale di atletica leggera - 
renderà noti i risultati degli 
esami speciali di laboratorio 
effettuati dai penti di parte II 
farmaco proibito trovato nelle 
analisi e nelle conttoanalisi 
fatte nel laboratono di Londra 


non lascia spazio a dubbi è il 
testosterone 1 ormone della 
crescita 

Se gli ultimi esami conta 
Tireranno i multati di quelli 
precedenti 1 atleta sarà punito 
severamente anche se a subir 
ne le conseguenze potrebbe 
essere tutta la squadra LU 
mone Sovietica potrebbe cosi 
veder ndimensionato il suo 
piazzamento ottenuto nella 
recente edizione della Coppa 
Europa A Gateshead I Urss si 
piazzò al secondo posto die 
tro la rappresentativa britanni 
ca e nel caso di cambiam Q nto 
in classifica pregiudicherebbe 
la sua partecipazione alla 
prossima Coppa del mondo 
che si terrà in settembre a Bar 
celiona II suo posto sarebbe 
infatti preso dalla formazione 
della Ddr giunta terza distac 
cala di quattro punti 



Formula 1. Oggi a Spa le prove del Gp del Belgio di domenica 

Nella verde foresta delle Ardenne 
la Ferrari trova la pista ad handicap 


vora E magan a somdere d 
certi facili entusasmi come 
quello recente della stampa 
italiana sportiva e no per la 
Ferra n 

«No il discorso sulla Ferrari 
che vince il titolo con Mansell 
proprio non mi convince Co¬ 
me non mi convincono tutte 
le congetture su presunti trat 
lamenti di favore a Senna 
contro Prosi Non sta I ipotesi 
di un Honda che saboterebbe 
il motore del francese per ren 
derlo meno veloce di quello 
det brasiliano Sono favole cui 
può credere chi sta al di fuori 
Ma chi vive nella Formula Uno 
sa quanto sarebbe complica 
ta e perciò impraticabile 
un operazione det genere» 

Fetran chiusa dunque rele 
gata ad un ruolo di compr 
maria anche nell attuale sta 
gione è I analisi di De Cesans 
pilota combattivo che si caia 
con disinvoltura nei panni di 
Cnsto E in primo piano anco 
ra il duello tra Ayrton Senna 


campione del mondo in cari 
ca e Alain Prost due titoli alle 
spalle Anche qui a Spa su 
questo circuito che attraversa 
la lussureggiante foresta delle 
Ardenne dove è ancora pos 
s bile imbattersi in qualche te 
stimoreanza della battaglia 
che vi infuriò 44 anni fa 
«Un gran bei circuito Velo 
ce vano ricco di curve con 
diverse angolazioni e di chica 
ne Un circuito che piace mol 
to ai piloti Che mi piace mol 
to perché il pilota qui può fa 
re la differenza diventare un 
elemento importante nella 
stona della gara Con 1 inco 
gmta det tempo Non sai mai 
cosa li attende Ti può anche 
capitare che metà pista sia 
asciutta e metà bagnata 
Il pilota reclama i suoi dint 
t De Cesans si niuffa nel eli 
ma agonistico ncorda il terzo 
posto di Montreal sogna una 
gara da podio ma non si ta il 
lusioni «Il vero problema della 
Formula Uno è che ci sono 
team che si staccano netta 


mente dagli altn La McLaren 
su tutti Poi Ferrari e Williams 
che sono gli urna a poterla 
fronteggiare Con la scuderia 
Italia stiamo facendo un buon 
campionato gli tbiettivi che 
ci eravamo prefissati sono stati 
raggiunti Ma tra un team di 
medio calibro come il nostro 
e quei tre c è uno scarto di po¬ 
tenza troppo grande misura 
bile in circa 100 cavalli Chia 
ro allora che retto sembra 
scontato Si pensava che il 
passaggio dai motori turbo a 
quelli aspirati avrebbe portato 
un certo livellamento invece 
sono venuti fuori dei motori 
aspirati che non hanno nulla 
da invidiare all ultima genera 
zione di turbo quelli frenati 
dalla valvola pòf off che ri 
duceva la pressione E ad es 
sere penai zzati sono stati i 
team meno ricchi Se lo scarto 
in potenza scendesse ad una 
ventina di cavalli allora si che 
si potrebbero vedt re delle bel 
le gare vivaci animate piene 
di colpi di scena» 


«La Ferrari mondiale 7 Ma via la Ferrari in questa 
stagione può al massimo fare da ago della btlan 
eia Ira Senna e Prost Ma arrivare al titolo solo 
perché Mansell ha vinto due gare ce ne corre 
Già a Spa pista veloce tutto tornerà come pri 
ma» Il monello delle piste ha treni anni e da tren 
tenne ma duro e ricco d esperienza parla oggi 
Andrea De Cesarts 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CAPECELATRO 


Jrea De Cesaris (a sinistra) con il compagno di squadra Caffi 


■■ SPA «Quello che mi la 
scia sempre sconcertato della 
stampa italiana è che quando 
la Ferrari è li che piglia botte 
si straccia le vesti piange sulla 
cnsi della «rossa» e ci dà giu 
con le polemiche senza starci 
troppo a pensare Poi Mansell 
vince una gara mertatamtn 
te per carità 1 ma solo una gì 
ra e tutti scoprono che la Fcr 
rari può ancora lottare per il 
titolo» 

L aspetto è sempre quello 
Da Ercolino pronto a far vale 
re fe sue ragioni se occorre 


anche con h forza Ma An 
drca De Cesaris nona stagio 
ne in Formula Uno una trafila 
che va dall Alfa Romeo via 
Brabham McLaren Minardi e 
Rial lo ha portato alla scude 
na Italia del lagazzo eccitabi 
le scontroso e ipersensibile di 
qualche anno fa non ha quasi 
p u nulla Un ì calma da vele 
rano cht ha preso il soprav 
vento su un temperamento 
passionale lo porta a guarda 
re con occhio critico e atteg 
giamento nflcssivo le vicende 
dell ambiente in cui vive e la 


Motomondiale 

Lawson cerca 
il poker 
iridato 

■■ BRNO Domenica sul cir 
cuito di Bmo si corre il Gran 
premio di Cecoslovacchia 
penultima prova del moto- 
mondiale Nella classe 250 il 
titolo è già stato conquistato 
dallo spagnolo Fon* Nelle 80 
testa a testa fra Herreros e 
Otti mentre nelle 125 è Cnvil 
le il favorito d obbligo poiché 
I olandese Spaan è staccato 
di 11 punti L interesse mag 
giore è dunque concentrato 
sulla classe 500 dove Eddie 
Lawson si vuote proclamare 
campione del mondo per la 
quarta volta Ha 13 punti di 
vantaggio su Rainey dunque 
un bel margine Intanto il 
team Yamaha di Giacomo 
Agostini ha offerto al pilota 
bergamasco Alberto Rota 
1 opportunità di salire in sella 
ad una 500 L italiano gareg 
gerà con questa moto sia a 
Bmo sia in Brasile il 17 set 
tembre Oggi pnma giornata 
di prove ufficiali 


Rally 

«1000 Laghi», 
Alen vince 
il prologo 

WB JYVASKYIA La coppia 
Alen Kivimaki con ta Lancia 
Martini ha vinto il prologo- 
spettacolo non valido per la 
classifica de! rally dei 1000 la 
giu, partito stamattina da Jy 
vaskyla in Finlandia 200 le 
vetture in gara di una ventina 
di case automobilistiche affi 
date a piloti di 16 nazionalità 
11 rally finlandese classico ap 
puntamento di fine agosto si 
concluderà domenica dopo 
che i concorrenti avranno per 
corso 1500 chilometn in mez 
zo ai boschi e 43 prove spe¬ 
ciali tutte su terra pari a 500 
chilometn La Lancia che ha 
già conquistato con quattro 
gare d anticipo il titolo mon 
diale (lottavo della sua sto¬ 
ria) sonerà tre «Delta» ufficia 
li affidate ad Alen Aurlo! e al 
campione dei mondo Massi 
mo Biasion A loro è affidato U 
compito di portare la «Delta» 
al tredicesimo sucesso conse¬ 
cutivo il settimo delia stagio¬ 
ne Agguerrita la concorrenza 
della Toyota con Kankkunen 
L attacco giappponese verrà 
portato anche dalla Mitsubishi 
di Vatanen 
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Sport 


L'argentino ritratto assieme 
a due boss della famiglia Giuliano 
La foto scoperta dalla polizia 
in un blitz fu riconsegnata al clan 


Per i tifosi più irriducibili la storia 
delle minacce sarebbe 
solo una montatura giornalistica 
Interrogato il generai manager Moggi 


Ecco Maradona 
amico della camorra 


E alla fine una foto che ritrae Maradona con i com¬ 
ponenti di un potente clan della camorra (quello 
dei Giuliano) è uscita fuon Una foto sequestrata du¬ 
rante un blitz delle forze dell’ordine nella «casbah» di 
Forcella 6 stata pubblicata da «Il Mattino» Maradona 
è ritratto assieme a Carmine e Raffaele Giuliano, che 
nel marzo scorso gettò la moglie dalla finestra È un 
ntratto che nsalirebbe ad un paio di anni fa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO MINIA 


Hi NAPOLI La sceneggiata 
diventa farsa Proprio mentre 
// Mattino pubblica la foto che 
ritrae Maradona accanto a 
due componenti della fami 
glia Giuliano il clan della ca 
morra che a Napoli domina la 
zona di Forcella controlla, a 
dire della polizia e della magi 
stratura loto e lotto nero 
spaccio di droga ed altre mille 
attività l tifosi più accaniti del 
Napoli preoccupati dall auto 
gol del fuoriclasse argentino 
cominciano a ventilare che )a 
stolta delle minacce della ca 
morra a Diego siano solo e 
soltanto invenzioni dei giorno 
Udì Un ripiego che permette 
rebbe all argentino di far ritor 
no a Napoli come se nulla fos 
se stato 

Intanto resta la foto di fami 
glia che ritrae Maradona assie 
me ad alcuni componenti del 
clan Giuliano Cannoli e sfo¬ 
gliatelle sul tavolo una botti 
glia di whisky due di champa 
gne francese coppe in metal 

10 sul tavolo e tanti somsi i 
due Giuliano ntratti col capita 
no del Napoli sono Carmine e 
Raffaele Quest ultimo nel 
marzo scorso è stato imputato 
di tentato uxoricidio Lanciò 
infatti la moglie dal bakfoftè ' 
La foto è stata sequestrata nel 
corso di un blitz Insieme al 

I album di famiglia (nel quale 
pare ci fosse addirittura una 
foto di Maradona accanto ad 
un altro componente del clan 
ntrattl Insieme accanto ad una 
vasca da bagno a forma di 
cuore) vennero sequestrati sei 
chili di hashish e 50 grammi di 
eroina Le foto successiva 
mente sono stale restituite ai 
Giuliano in quanto non erano 
cimenti di reato 

Maradona però ha anche 
partecipato nel marzo scorso 

11 10 in un locale di via Naza 
rio Sauro - come scrive Enzo 
Perez inviato del II Mattino 
cronista dell anno proprio per 
i suoi servizi sulla camorra - 
ad un ricevimento di nozze 
per il matrimonio di un ram 
jiolfo della Iamiglia Giuliano 


Luigi avvenuto sette giorni do¬ 
po I arresto del boss suo omo 
nimo accusato di omicidio da 
gli investigatori Insomma alla 
stona delle minacce e del 
complotto nessuno a Napoli ci 
crede anche perché nessuno 
a Napoli si sarebbe messo 
contro questo potentissimo 
clan della camorra E mime 
diata è giunta la risposta da 
chi soffre di maradomte acuta 
La stona delle minacce della 
camorra - sostengono i tifosi e 
gli uilras più accaniti - è una 
mven sione dei giornalisti 
•Diego ha parlato di alcuni 
episodi voi avete messo in 
mezzo le altre cose- afferma 
no anche irati sventolando il 
comunicato diramato dal 
campione argentino nel quale 
la parola camorra non com 
pare mai e solo una volta vie 
ne scritto il termine complotto 
La tesi di questi tifosi è sempli 
ce la montatura è dei giornali 
Maradona si è preso solo una 
settimana di Iene in più La le 
si è confortata da un telex am 
vato dall Argentina in cui in 
sintesi il campione dice (alla 
maniera degli antichi condot 
beri) tomo gioco vinco 

fritanto ieri mattina Moggi il 
gòrtefal manager del Nàpoli "è 
stato ascoltato dai funzionan 
della questura Nulla di nuovo 
Moggi ha npetuto le dichiara 
stoni di ien, la questura ha n 
badilo che non ci sono riucon 
tri agli episodi denunciati da 
Maradona 

La farsa si arricchisce di un 
Intervento del consigliere re 
granale della lista Verde arco 
baleno che chiede I intervento 
del prefetto e di alcuni consi 
gìien comunali delìMsi che 
chiedono i danni al campione 
argentino bocciato nel frat 
tempo anche da una inchiesta 
Doxa che in un mmisondag 
gio ha trovato quagli la metà 
degli intervistati contrari al ri 
tomo del campione In definì 
Uva la farsa è giunta all ultima 
scena e la speranza generale 
è che non si replichi più per 
ché ormai ha stancato tutti 
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Il Caso Maradona La squadra Mobile smentisce: non ci nsulta ni 

Tutte bugie, la città s 

In via Medina dicono le sue accuse sono palesemente false Le reazioni del p 
Due sindacalisti Cgil chiedono alta Procura un’inchiesta sui redditi del calciai 

brindava con i fratelli Giuliano 


Questa foto che ritrae Maradona con i fratelli Giuliano è stata pubblicata ieri dal quot diano. Il Mattino» 


DaBaires: «Toma domenica» 


m BUENOS AIRES Maradona 
è rientrato a Buenos Aires e 
potrebbe addinttura tornare 
domenica in Italia L agenzia 
di stampa «Noticias argenti 
nas» sostiene che il capitano 
del Napoli ha prenotato qual 
tro posti sul volo di domani 
che parte da Buenos Aires alle 
ore 17 locali e atterra a Roma 
alle ore 12 50 di domenica 
L informazione dice I agen 
zia proviene da una fonte vi 
cina al manager del giocato 
re Guillermo Coppola Forse 
si tratta di una nuova falsa 
partenza ma le nuove puntate 


della asfissiante telenovela la 
sciano supporre che dovrem 
mo essere vicini ad un epilo- 
o Che abbia lasciato la citta 
ma di Esquma è certo Lo af 
ferma li proprietario dell al 
bergo dove Maradona ha tra 
scorso le quattro giornate di 
caccia e pesca e lo conferma 
sempre 1 agenzia di stampa 
«Notte las argentmas» che par 
la di un incontro tra il calcia 
tore e il suo procuratore Guil 
lermo Coppola avvenuto ien 
mattina a Buenos Aires Cosa 
si siano detti non si sa Ma di 
cose da dirsi devono averne 


avute parecchie se è vero 
quanto ha dichiarato I alber 
gatore di Esquma «Nei grami 
che è stato qui - ha detto 
Juan Carlos Recupero prò 
pnetano dell hotel «Eque Po 
ra* - Maradona non ha letto i 
giornali non ha ascoltato la 
radio nè visto la televisione e 
addirittura non ha fatto nè ri 
cevuto telefonate » Quindi 
stando a questa testimonian 
za di tutto il can can messo in 
moto dal famoso comunicato 
(«Non tomo perchè la mìa fa 
miglia è minacciata») Mara 
dona non saprebbe nulla 



Milioni a palate 
La squadra firma 
cancellando Diego 


LORETTA SILVI 


Hi NAPOLI I compagni han 
no atteso sino a ien poi si so 
no decisi II Napoli ha cosi di 
scusso i premi per la pnma 
volta senza Maradona Per la 
pnma volta da quando è am 
vato nella squadra parteno 
pea 1 argentino è sempre stato 
il leader «sindacale» grazie al 
suo potere contrattuale i suoi 
compagni avevano potuto 
strappare alla società fior di 
denan Questo è un sintomo 
dei fatto che anche ì giocatori 
della vecchia guardia ormai 
hanno preso in considerazio 
ne 1 eventualità che il capita 
no non ritorni mai più in Italia 
specie dopo il comunicato 
che ha fatto tanto discutere 
Ien mattina quindi la nunione 
a Soccavo Nella «commissra 
ne interna» del Napoli c è una 
novità Massimo Mauro che 
anche in campo con la ma 
ghetta numero 10 sulle spalle 
ha preso il posto del capitano 
assente ingiustificato Confer 
mah tutti gli alto componenti 
Renica Francini Ferrara Car 
nevate e Giuliani Per il Napoli 
cerano a) centro Paradiso il 
direttore generale Luciano 
Moggi il vicepresidente Punzo 
e 1 assistente personale di Fer 
laìno Travagliali La discus 
sione è durata circa due ore 
ma alla fine i premi sono stati 
fissati sulla falsanga dello 
scorso anno Per la qualifica 
zione al secondo turno di 
Coppa Italia (il Napoli affron 
terà in casa la Reggina) gli az 
zum incasseranno 15 milioni 


a testa Per quanto nguarda la 
coppa Uefa 15 milioni per la 
qualificazione al secondo tur 
no e poi questa somma verrà 
maggiorata di cinque milioni 
per ogni vittona fino alla semi 
finale il cui «prezzo» verrà di 
scusso a parte Ed ora il cam 
pionato Per I eventuale vitto 
na dello scudetto ogni gioca 
tore napoletano guadagnerà 
150 milioni 11 secondo posto 
vale 120 milioni il terzo 70 
milioni la zona Uefa 50 milio 
ni Per ogni punto ci sarà un 
premio supplementare di un 
milione e mezzo 
Intanto il Napoli mantiene 
la linea dura nei confronti di 
Maradona in attesa che si de 
cida a tornare in Italia Bigon 
allarga le braccia ha afferrato 
la qualificazione al secondo 
di Coppa Italia battendo solo 
ai ngon il Monza per il rotto 
della cuffia «Maradona 7 Lo 
aspettiamo Con lui sarebbe 
tutto diverso» dice confer 
mando di essere rimasto 
estremamente colpito dalle 
prodezze di Careca m Brasile 
Venezuela «Vedrete con quei 
tre il Napoli cambierà molto 
Potremo divertirci» Almeno 
lui ci spera ancora La società 
invece comincia ad immagi 
nare un Napoli senza Marado¬ 
na E spunta il nome di Silas 
il brasiliano che piaceva tanto 
alla Roma Dal Portogallo fan 
no sapere che Silas è pratica 
mente sul mercato È solo 
questione di soldi 


«Siamo all’emergenza», i fischietti promettono durezza e professionalità 

Nasce l’arbitro-robot 

con l’assistenza dello psicologo 

DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI PIVA 


Niente 

radar 

per palloni 
impazziti 

HI la prima è legata alle 
ammonizioni La scorsa sta 
glone ci sono stati più di 900 
cartellini gialli quest anno ci 
sarà ancor più severità so¬ 
prattutto per impedire che il 
gioco degeneri in rissa 
Portieri Ci sarà piu attenzio 
ne per le rimesse i famosi 
«quattro passi» visto che i no- 
ito portieri sono troppo «hbe 
ri» 

Linea di porta Respinta ogni 
ipotesi di utilizzo di tecnologie 
«marchingegni elettronici» 
guardalinee e arbito cambra 
ranno posizione in occasione 
delle punizioni per poter ve 
dere quei palloni che dopo 
aver picchiato sulla traversa 
cadono In basso 
1 guardalinee si sono anche 
preparati per seguire quelle 
azioni in cui gli attaccanti ten 
tano di saltare i portieri in 
uscita con pallonetti lunghi e 
lenti a cui i difesnon tentano 
di opporsi con interventi in ex 
tremfe sulla linea OC Pi 


■■ FIRENZE. La tentazione 
del professionismo è sempre 
dietro I angolo una ipotesi 
che dentro il calcio ha anche 
qualche padrino importante 
Non certo alla Can dove van 
no fieri di questo dilettantismo 
molto vicino ai tempo pieno 
che garantisce all arbitro piu 
forza nei confronti delle lobby 
piu di uno stipendio pagato 
dalla Federazione «E poi prò 
viamo sul seno a pensare a 
questa ipotesi - precisa al 
quanto inorridito Cesare Gus 
som per la quinta stagione ca 
po d£ Ila Can - alla logica del 
le giaduatone economiche 
forse l anzianità oppure il me 
rito 7 Oggi si parla dell arbitro 
dilettante e del suo rapporto 
col calciatore miliardario Non 
sarà inai uno stipendio da 100 
milion a liberarlo visto che i 
quadagni dei calciaton supe 
rano il miliardo No non mi 
sembra quella la strada Cre 
do che questa impostazione 
garantisca una condizione 
ideale» 

Una condizione nella quale 
certa mente vanno messe nel 
conte anche gli ultimi ritocchi 
che Gussom ha dato a quello 
che chiama *un team» Ed ec 
co giacche e pantaloni uguali 
per tutti divise estive ed mver 


nali e poi le tute il materiale 
da allenamento (tutto Diado 
ra come per la Nazionale) 
«Importante è presentarci tutti 
nello stesso modo» e non solo 
ai ricevimenti visto che in 
campo «1 arbitro deve essere 
assolutamente inflessibile ed 
applicare il regolamento in 
modo quasi meccanico senza 
tener conto dei poten discre 
zionali che il regolamento gli 
dà Quasi un robot È questa 
inflessibilità che può permei 
tere all arbitro di essere giusto 
e qumd di fare in qualche 
modo fronte ad una situazio 
ne di assoluta emergenza» 
Emergenza dunque con 
dentro ovviamente la violen 
za fuori e dentro La stagione 
appena passata ha creato 
grossi problemi messo di 
fronte gli arbitri a prove inatte 
se In campo la «zona» e il dif 
fondersi del pressing creano 
sempre nuove trappole per gli 
arbitri «Ricordo partite ai 
miei tempi senza un fuongio- 
co La scorsa stagione abbia 
mo sofferto con i portien che 
sono diventati dei liberi e gli 
attaccanti che hanno fatto lar 
go ricorso al pallonetto crean 
do situazioni difficili da valu 
tare quegli interventi in extre 


mis sulla linea dentro o fuo 
ri 7 » 

In questi grami a Covercia 
no Gussom e i 43 arbltn favo¬ 
leranno per raggiungere la fi 
gura dell arbitro tipo nveden 
do i filmati Rai sulle gare della 
scorso anno situazioni sca 
brose ecc Poi naturalmente i 
test fisici Gli arbitri devono es 
sere più atleti ed ora la federa 
zione ha messo a disposizio¬ 
ne un preparatore il prof 
d Ottavio a tempo pieno che 
interverrà anche a domicilio 
Ma ì problemi non sono solo 
legati alla corsa Del resto ha 
spiegato Gussom «in una gara 
si percorrono 9 10 chilometri 
ma solo il 20% a gran camera» 
tanto è vero che Can e Fede 
razione hanno convenuto nel 
fornire a tempo pieno due psi 
cologi Vianello e Tettamenti 
Si tratterà di valutare se gli ar 
bitri affideranno a loro ta soiu 
zione delle problematiche le 
gate ai crescenti carichi emo 
tivi frutto della agc ressività del 
gioco e dei calciatori o al rap 
porto con il pubblico oppure 
da affrontare sono altre situa 
ziom legate alla sfera piu per 
sonale Questo nuovo arbitro 
così «robot» che lima le punte 
individuali che prevede dopo 
I uscita di scena dell ultimo 
mostro sacro Agnolin giac 



Cesare Gussom 


chette nere sempre piu anoni 
me creerà nuove patologie di 
tipo appunto psicologico 7 
Intanto la nuova classe ar 
bitrate è ancora fontana dai 
voti alti Gussom ha infatti as 
segnato solo «una sufficenza 
tenendo conto della stagione 
veramente esasperata E gii 
intemaz onah 7 «Tutti siamo 
stati presi m contropiede - ha 
dovuto ammettere Gussom - 
da questi toni esasperati Basti 
pensare alle quattro retroces 
sioni che hanno creato una 
zona caldissima E poi cè 
questo calcio che sta diven 
tando sostitutivo di qualche 
altra cosa m questa nostra so 
cietà » 


In Coppa Italia 
è subito derby 
fra Genoa e Samp 


Hi MELANO A combinare la 
pnma sostanziosa accoppiata 
ci ha pensato lì campo Ge 
noa e Sampdona che si sono 
sbarazzate rispettivamente di 
Padova e Prato daranno vita 
in Coppa Italia al primo derby 
della stagione Per i genovesi 
un buon assaggio per un stra 
cittadina che è tornata di mo 
da dopo anni anche in cam 
pionato 

Delle 24 formazioni soprav 
vissute alla scrematura del pn 
mo turno 16 sono di sene A, 
6 di B e 2 di C queste ultime 
sono Palermo e Taranto che 
hanno eliminato il Pisa e I U 
dinese Stavolta però sulla lo¬ 
ro strada et sono Roma e Ju 
ventus e bissare 1 impresa per 


le squadre di Liguon e Claglu 
na sarà estremamente diffici 
le soprattutto per i pugliesi 
cui il sorteggio effettuato ten 
a Milano nella sede della Lega 
calcio professionisti ha nser 
vato una gara in trasferta C è 
tuttavia da dire che le squadre 
ospitanti decise dall urna 
hanno 48 ore di tempo per 
accordarsi con i club avversari 
per un eventuale inversione di 
campo 

Fra gli incontn di cartello 
spicca Lazio Bologna due 
squadre di media levatura at 
tese ad una conferma dopo le 
discrete prove con Ancona e 
Triestina Interessante anche 
Atalanta Ban e la sfida lom 
barda fra Cremonese t Milan 


Si gioca il 30 agosto 


Questo I esito 
del sorteggio 
effettuato ieri 
a Milano in 
neretto i nomi 
delle squadre 
che 

giocheranno il 
secondo turno 
di Coppa 
aneti esso ad 
eliminazione 
diretta, in casa 


Cosenza-Inter 
Lazio Bologna 
Palermo-Roma 
Genoa-Sampdorta 
Pescara- Lecce 
Juventus-T aranto 
Cremonese-Mtlan 
Cesena-Messma 
Atalanta-Ban 
Fiorentina-Corno 
Ascoli-Barletta 
Napoli-Reggina 


La scherma 
azzurra ancora 
sul podio 
alle Universiadi 



Dopo loro conquistato da Numa ien un altra medaglia 
(d’argento) per la scherma azzurra Impegnata nelle Uni¬ 
versiadi di Duisbure a conquistarla nella sciabola indivi¬ 
duale è stato Tom Terenzi sconfitto in finale dall unghere¬ 
se Szal» Oggi toccherà agli atleti della spada (Cuomo, 
Mazzoni Pantano Randazzo Resegotti) m gara anche gli 
atleti dell atletica fra i quali il centometrlsta Pierfranceseo 
Pavoni (nella foto; e quelli del canottaggio Latietica oggi 
al debutto assegnerà subito due medaglie quelle delia 20 
km di marcia (in gara anche Arena e Di Gaetano) e del pe¬ 
so donne 

Flirto 3QQr3V3tO. Nove tifosi romanisti che si 
trovavano al seguito della 
condannai! foro squadra a Temi per la 

nni/A ultra partita di Coppa Italia di 

mercoledì sera col Modena 
della KOma sono stati arrestati dalla po¬ 

lizia per avere rubato alcu 
^ ne bioite in un negozio vici¬ 
no allo stadio prima deila 
gara Si tratta di quattro minorenni e cinque maggiorenni 
questi ultimi processati dal pretore con giudizio direttissimo 
e condannati per furto aggravato ad un mese di reclusione 
(scarcerati immediatamente coi benefici di legge) Si tratta 
ai Marco Marras Francesco D Alessandro Costantino Ar 
cange! i Roberto Coda e Stefano Clccolinl tutti di età com 
presa fra i 18 e i 21 anni Scarcerati anche i minorenni In 
tanto la Caf ha respinto il reclamo della Roma confermar! 
do le tre giornate di squalifica del campo comminate per 
gli incidenti avvenuti a Perugia il 30 giugno scoreo nello 
spareggio con la Fiorentina 

Uno stiramento muscolare 
alla schiena sta mettendo in 
difficoltà Boris Becker il 
fuoriclasse tedesco del ten¬ 
nis ha già rinunciato ien al 
Tomeo di Jenco e potrebbe 
esser costretto a disertare 
anche gli Usa Open che ini 
zìano u 28 agosto a New 
York Ien intanto sono stati diramati i tabelloni in quello 
maschile testa di sene n I è LendI davanti a Becker Ed- 
berg McEnroe e Wilander In campo italiano Gianluca 
Pozzi ha superato il turno iniziale delle qualificazioni per 
I accesso al tabellone battendo Patnck McEnroe, fratello di 
John 


Infortunato 
Boris Becker, 
forse salterà 
gli Usa Open 


Sub milanese 
attraverserà 
il lago 

di Loch Ness 


Si immergerà sabato 2 set¬ 
tembre nelle acque del lago 
di Loch Ness (Scozia) il sub 
milanese Angelo Sesana 
che per pnmo tenterà la tra¬ 
versata andata e ritorno sen¬ 
za sosta del lago famoso 
per la credenza popolare 
che lo vuole abitato dal mo¬ 
stro «Nessie» Ad accompagnare Sesana nella sua impresa 
saranno Roberto Zenoglto istruttore della Federazione pe¬ 
sca sportiva ed Enrico Dian che ha studiato e realizzato una 
speciale muta per permettere al sub di affrontare le acque 
elei lago che in questo penodo hanno una temperatura di 
cinque gradi «Ho scelto quel lago anche per via della leg 
genaa - ha detto Sesana - ma sinceramente devo dire ai 
non credere all esistenza del mostro» 

Doping, in Canada (massimi dirigenti dell atle- 

sapevano tutto pemdSSpmadS 

| f! ma del caso 

Ben Johnson atleti canadesi facevano uso 

di stenodi anabolizzanti ma 
non fecero nulla per impe 
dirlo E quanto è emerso du 
rante la seduta odierna dell inchiesta voluta dal governo di 
Ottawa di far piena luce sulla piaga del doping nell Intero 
mondo sportivo canadese Steven Findlay ascoltato dalla 
commissionerha dichiarato df aver nfento nel febBffrio dèT 
1988 all allora presidente della Federazione canadese di 
atletica leggera Wilf Wedman di essere in possesso di pro¬ 
ve dalle quali risultava che i più forti velocisti del paese fa¬ 
cevano effettivamente uso di steroidi anabolizzanti per mi¬ 
gliorare le loro prestazioni 

Pete Rose autentica leggen¬ 
da de! baseball americano 
pnma come giocatore e poi 
come manager è stato 
squalificato a vita per aver 
scommesso sulla sua stessa 
squadra i «Cincinnati Reds» 
Autentico idolo degli appas 
sionatt di baseball Rose 
(che ha giocalo per Cincinnati e Philadelphia) aveva rag 
giunto in 24 anni di camera pnmati prestigiosi tra i quali 
quello delle partite disputate (3 562) 


ENRICO CONTI 


Baseball, idolo 
delle folle 
squalificato 
avita 


LO SPORT IN TV 


Raiuno 24 Ippica da Montegiorgio 0 50 Atletica Meeting di 
Bruxelles 

Raldue 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Raitre. 14 10 Tennis Grand Pnx di San Manno 
Italia 1. 22 35 Calciomania 23 35 Grand Pnx 
Odeon 20 30 Speciale boxe da Mosca 22 30 Forza Italia 
Tmc 13 45 Sport News 90x90 Sportissimo 20 30 90 x 90 
20 35 Atletica Meeting di Bruxelles 23 45 Stasera sport 
Capodlstrìa. 13 40 Campo base 14 Ì0 Calcio Bayem Colo¬ 
nia (replica) 16 Sport spettacolo 19 Campo base 19 30 
Sportone 20 Jukebox 20 30 Boxe match mondiali Inediti 
89 21 45 Tennis finale Roland Garros 89 


BREVISSIME 


Caldo Polonia e Urss hanno pareggiato 1 1 in un amichevole 
a Lubm 

Vince il Mallnes La squadra belga ha battuto il Sochaux 2 1 
nella finale del torneo di Barcellona 

Calcio under 16 Coppa «Meazza» Atalanta Stella Rossa 4 0 
Milan Dortmund 4 0 Torino Reai Madrid 3-2 Inter Paris St 
Germam 2 1 

Baseball Risultati coppa Intercontinentale Usa Cina Taipet 
1 7 Giappone Cuba 2-4 

Tennis Pnmo turno a Jericho LendI Perez Roldan 6-4 6-2 
Knckstein Gomez 6-4 6-3 

Ferrando ko La tennista azzurra è stata sconfitta a Toronto 
dalla statunitense Faber 6*1 6 3 

Tennis a San Marino Davm Pambianco 4 6 6-2 6-1 Cihak 
Suk Carato Mordegan 6-17 6 

Vela Domenica il trofeo «Gorla» aprirà la settimana velica del 
la Centomigha sul Lago di Garda 

Ginnastica Comincia oggi a Schio (Vicenza) l incontro lem 
minile Italia Romania 

Tiro a volo Prendono il via oggi a frigoria (Roma) i campio¬ 
nati italiani di tiro al piattello skeet 

Olimpiadi invernali 94 La «Cbs» si è garantita i diritti televi¬ 
sivi dei Giochi della neve a Lillehammer (Norvegia) 

Basket Nel trofeo Alpe Adria il Benetton Treviso ha superato 
I Olimpia Lubiana 79 78 

Pesca L Italia ha vinto a Varazdm (Jugoslavia) il titolo mon 
diale jumores 


ISISlliill >’ Unità 
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25 Agosto 
11 Settembre 


■ venerdì 25 agosto ■■■hhmb 

Tenda il Salvagente- Videobox. Film 
Voci di donna- Antonietta Laterza, chitarrista 
Enotecd -La Chiave - • Jimmy Villotti Trio 
Cartoonmagic - «Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa» e prestigiatore Boldak 
Balena - Franco Maitoni 
Caffè concerto- Duo Television 
Sos Discoteca - Music dance 
Ore 23.30 • Spettacolo inaugurale con fuochi 
d'artificio e musica ideato e diretto 
da VALERIO USTI 

■ sabato 26 agosto ■■■■■■■■ 

Tenda il Salvagente- Videobox. Film 

Voci di donna - Sabina (Suzzanti propone *11 

tempo restringe» 

Fbfura * Ubagions in concerto 
Arca dei Sapori «Oggi in tavola. «L'oca* 

Enoteca •Lo Chiave»- Checco (dei Giganti) 
Cartoonmagic * «Carosello Disney n. 2» e Mago 
Lorya 

Balera - Michele e la sua orchestra 
Sos Discoteca - Special effeets 
Caffè concerto - Duo Television 

■ domenica 27 agosto ummmm 

Tenda il Salvagente- Videobox. Film 

Voci di donna • «Progetto per una casa delle 

donne a Ferrara» 

Futura ■ Anagramma in concerto 

Arca dei Sapori • Oggi in tavola; «L'olio d'oliva* 

Enoteca •La Chiave * • Checco (dei Giganti) 

Cartoonmagic • «Braccio di Ferro» e Burattini i 

Gad 

Balera - Stella del liscio 

Sos Discoteca - D.j. Luca Tarantini 

Caffè concerto - Musica da intrattenimento 

■ lunedì 28 agosto ■■■■■■ 

Ore 17.00-Gare di Bmx 

Tenda il Salvagente - Videobox. Film 

Vod di donna - Sandra e Yanira. chitaniste del 

Salvador 

Enoteca •La Chiave• * Jimmy Villotti Trio 
Cartoonmagic’ «Robin Hood» 


j Balera - Gianni Stella 
Sos Discoteca - Music dance 
| Caffè concerto • Revival e musica d'oggi 


I martedì 29 agosto l 


Ore 17.00 - Gare di Bmx 
Tenda it Salvagente ■ Videobox. Film 
Vod di donna - Poesia al lemmimle 
Enoteca •la Chiave ■ ■ Omar e Gloria 
Cartoonmagic- «Capitan Harlock» 

Balera -1 Ciao 

Sos Discoteca - Special efieets 
Caffè concerto - Duo Television 

■ mercoledì 30 agosto ■MnHM 

Tenda il Salvagente ■ «Genitori e tigli- con Sergio 
Stalno e Maria Toesca. Videobox Film 
Voci di donna - «Adolescenza e malattia croni¬ 
ca». a cura dell’Associazione TaJassermci 
Enoteca •La Chiave - - Jimmy Villotti Trio 
Carfoonmagic - «Pomi d'ottone e manici di sco¬ 
pa. 

Balera - Germano Montefiorì e la sua orchestra 
5os Discoteca • D.j. Luca Tarantini 
Caffè concedo - Duo Television 

■ giovedì 31 agosto ■■■■■ 

Ore 8.00 • Minifondo cicloturistica 1° Trofeo «il 
I Salvagente» 

Tenda il Salvagente - Vidcobox. Film 
Voci di donna - Recital. Anna Zurlo Trio 
i Futura • Jndigo Group in concerto 
Enoteca *La Chiave• - Ananas 
j Cartoonmagic - «Pinocchio» 

| Balera - Franco Bergamini e la sua orchestra 
J Sos Discoteca - Music dance 
Caffè concerto - Musica d'ogni tempo 

■ venerdì 1 settembre ■■■■■■■ 

Ore 17.00 • Gare di Bmx 

Tenda il Salvagente - Videobox. Film 

Vod di donna - Leila Costa propone «Ad libo 

Futura - Blue Time in concerto 

Enoteca •La Chiave • - Ezio Nero e Vince 

Cartoonmagic - «Pippo Paperino supershow- e 



«La Rìvana» 
zona aeroporto 


I prestigiatore indiano Samrat 
Balera - Giuliano Facchini 
Sos Discoteca - Special effeets 
Caffè concerto * Duo Television 

■ sabato 2 settembre ■■■■■■■ 

Ore 15.00 • Po di Volano, gara di pesca per gio¬ 
vanissimi 

7'enda il Salvagente - «Immigrati in Italia» con 
Abba Danna (Senegai) e Sergio Pierattini. Vi- 
deobox Film 

Voci di donna - Iskra Menarmi e il suo gruppo 
Futura - Greenland in concerto 
Enoteca «La Chiave" - Ezio Nero e Vince 
Cartoonmagic • «Silvestro Story» c Mago Maxi- 
milian 

Balera - Storie di Romagna 
Sos Discoteca • D.j Luca Tarantini 
Caffè concerto • Revival in musica 

■ domenica 3 settembre ■■■■■■ 

Ore 9.00 • Canale Valle Lepri, gara di pesca con 

premiazione serale 

Tenda il Salvagente- Videobox. Film 

Voci di donna - L'Opéra Comìque propone «La 

vita è una curva» 

Futura- LT.D. in concerto 


Arca dei Sapori - Oggi in tavola «Lo champa¬ 
gne» 

Enoteca ■ La Chiave• - Ezio Nero e Vince 
Cartoonmagic • «Musica, maestro!» e Clown Da¬ 
do 

Balera - Dino e i Doc Music 
Sos Discoteca - Music dance 
Caffè concerto - Duo Television 

■ lunedì 4 settembre ■■■■■■ 

Ore 17.00 • Gare di Bmx 
Tenda il Salvagente - Videobox. Film 
Voti di donna - «5 pensieri e le parole delle don¬ 
ne emergono dalla neutralità 7 * con Lidia Mena- 
pace 

Enoteca * La Chiave • - Marco Dieci Trio 
Carfoonmagic - «L a spada nella roccia» 

Balera • Marco e i personaggi 
Sos Discoteca- Special eflecls 
Caffè concerto • Musica di ieri e di oggi 

■ martedì 5 settembre ■■■■i 

Ore 17.00 • Gare di Bmx 
Tenda il Salvagente - «Maternità e legge 194» 
con Livia Turco (Pei) e Franco Pire (Ffci). Vi- 
deobox. Film 

Enoteca •La Chiave• - Duo Croma 
Cartoonmagic - • Elliott il drago invisibile- 


Balera - Ruggero Passarini e la sua orchestra 
Sos Discoteca - D.j. Luca Tarantini 
Caffè concerto - Duo Television 

■ mercoledì 6 settembre MMBHI 

Tendati Salvagente- Videobox. Film 

Vbcr di donna - «Violenza sessuale; basta una 1 

legge?» con Silvia Barbieri e Anna Pedrazzi ; 

Futura - The Bang in concerto 

Enoteca •La Chiave• • New Jazz Trio I 

Cartoonmagic - «Il Gatto con gli stivali» I 

Balera - Nervillo Camporesi e la sua orchestra I 

Sos Discoteca • Music dance 

Caffè concerto - Musica da intrattenimento | 

■ giovedì 7 settembre ■■■■ 

Ore 17.00 * Gare di Bmx ] 

Tenda il Salvagente - «Come lottare contro la i 
droga» con Salvo Andò (Psi) e Luciano Violan- | 
te (Pei). Videobox. Film ; 

Voci dr donna - Antonietta Laterza, chitarrista I 
Futura - Brian O’Borghi in concerto j 

Enoteca m La Chiave• - New Jazz Trio 
Cartoonmagic - «I tre cabaileros» ì 

Balera - Castellina-Pasi 
Sos Discoteca - Special effeets 
Caffè concerto - Duo Television 

■ venerdì 8 settembre ■■■■■■ 

Ore 17.00 - Gare di Bmx 
Tenda il Salvagente - «Il diritto e l’informazione» 
con Massimo D'Alcma, Stelano Rodotà, Ar¬ 
mando Sarti, Tito Cortese, Carlo Riechini. Vi¬ 
deobox Film 

Voci di donna - «Parlare alle donne» con Giona 
Buffo e Franca Fossati 
Enoteca *La Chiave• - Marco Dieci Trio 
Cartoonmagic - «Come divertirsi con Paperino e j 
C.» e Mago Norman 

Balera - Armando Savini e la sua orchestra 
Sos Discoteca - D.j. Luca Tarantini 
Caffè concerto - Musiche d’ogni tempo 

■ sabato 9 settembre ■■■■■■ 

Tenda il Salvagente- Videobox. Film 


Voci di donna - Les Bons Bons propongono 
«Nutella in agrodolce» 

Arca dei Sapori - Oggi in tavola; «L’aceto balsa¬ 
mico di tradizione» 

Enoteca •La Chiave - • Ananas 
Cartoonmagic - «Lo scrigno delle 7 perle* e 
Clown Dado 

Balera ■ Giacomo Gherardelli e la sua orchestra 
Sos Discoteca - Music dance 
Caffè concerto - Duo Television 

■ domenica 10 settembre ■■■■■ 

Ore 8.30 • 3° Gran Premio Biathlon Festa deL 

l'Unità 

Ore 17.30 - «La live danza dei cervi volanti», ma¬ 
nifestazione del Gruppo Aquilonisti 
Tenda il Salvagente - «Rivogliamo il nostro ma¬ 
re» con Renato Zangheri. Videobox. Film 
Vod dì donna • «Vivere la città» con Ada Becchi 
e Maria Benini 
Futura • Arthema in concerto 
Arca dei Sapori * Oggi in tavola; «I funghi porci¬ 
ni» 

Enoteca •La Chiave » • Ananas 

Cartoonmagic - «Silvestro e Gonzales dente per 

dente» e Burattini Comiani 

Balera - Orchestra Borghesi 

Sos Discoteca - Special effeets 

Caffè concerto • Revival in musica 

■ lunedì 11 settembre ■■■■■■ 

Ore 17 00 - Gare di Bmx 
Tenda il Salvagente - «Il servizio di leva» coti 
Gianni Cuperlo, segretario Fgcì nazionale, e 
Giuseppe Gargani (De). Videobox. Film 
Voci di donna * «Il verbo lavorare si coniuga al 
futuro?» con Alessandra Zagatti e Vittorio Ca¬ 
pecchi 

Futura ■ Rockbottom in concerto 
Enoteca »La Chiave• • Marco Dieci Trio 
Cartoonmagic - «t racconti dello zio Tarn* 

Balera - Vittorio Palli e la sua orchestra 
Sos Discoteca - D.j. Luca Tarantini 
Caffè concerto - Duo Television 
Ore 23.30 * Spettacolo di chiusura con fuochi 
d’artificio e musica Ideato e diretto 
da VALERIO FESTI 
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